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Giornalisti venduti 
e giornalisti eroi 
A N D M A BARBATO 

agenda privata di un industriale e finanziere; 
su quell'agenda, i nomi di alcuni giornalisti, e 
fra loro anche qualche firma famosa; e accan­
to ai nomi, si dice, una cifra. Il pagamento di 
una prestazione professionale? 0 il prezzo di 
un articolo benevolo, o di un'utile omissione? 

Comincia cosi, in un modo tradizionale, fra indiscrezioni 
e smentite, l'ennesimo scandalo. Quello che dopo i politi­
ci, gli imprenditori, i mediatori, i portaborse, i giudici, po­
trebbe coinvolgere anche i giornalisti. E propno noi gior­
nalisti dobbiamo ora pretendere con forza che emerga la 
verità, e che se vi fu qualche forma di corruzione e di pres­
sione retribuita in nero, quei nomi non vengano taciuti. 
Sarebbe davvero inconcepibile se il segreto dell'indagine 
proteggesse proprio i giornalisti eventualmente colpevoli; 
e se ad essi (osse riservato un trattamento dì privilegio, di 
omertà corporativa. Abbiamo Invocato il nome dello stol­
to martellatore della roccia di Cala Girgolu, ancor più dob­
biamo sapere subito chi siano - se di questo si tratta -
quei pennivendoli Che avrebbero venduto il mestiere di 
informare per un pugno di banconote. Se non i giudici, se 
non gli Ordini professionali sempre timidi, se non i loro di­
rettorie editori, è augurabile che i loro lettori li squalifichi­
no: cartellino rosso, e fuori dal campo. < 
. E fin troppo facile accostare questo prologo di uno 

scandalo con le notizie che - o t t o anni dopo - sembrano 
rivelarci le cause dell'assassinio di Giancarlo Siani a Torre 
Annunziata: un giovanissimo cronista trucidato perché la 
sua onestà professionale lo aveva portato a mettere il naso 
negli sporchi affari di un -comitato» politico-mafioso loca­
le. Forse un giorno vivremo in un paese in cui il giornalista 
coraggioso non rischiera la vita, e il giornalista corrotto o 
reticente non troverà più chi gli concede spazio e mance 
Per ora', non è certo un gelido cinismo a evitarci di essere 
sorpresi, dinanzi al possibile scandalo dell'agenda di Foro 
Buonaparte. :•-: • 4-.-_•,•---.; ,T :r'*:>•• • 
- Intanto, non vi è nessuna ragione logica per immagi­
nare che le redazioni dei giornali siano dei Campi Elisi 
esenti da ogni tentazione e d a ogni macchia. Anzi, quel 
castello di carte sporche che si reggeva su politici, impren­
ditori e - a quanto pare - anche qualche giudice, non po­
teva fare a meno della quarta gamba del tavolo, e cioè 
della comunicazione, del messaggio all'opinione pubbli­
ca . Naturalmente, ora si discetterà se ciò sia illegale oso lo 
Illecito o magari solo poco elegante: ma intanto è impor­
tante sapere se sia vero che la Montedison retribuiva alcu­
ni per quel che scrivevano, o magan per quel che taceva­
no Evitando cosi di denunciare manovre e pericoli per i 
risparmiatori 

I | gtprna|ismo economico (non tutto s'inten­
de) nù grandi colpe, e su di sC s interroga non 

• ' - <jr. pgjji r. r.pn .^t-i-p™- ii mezzo scandalo tìel-
:.''',-•"" la Lombardfin, già emerso. Ma perché in nes-

, ^ _ i - : sun campo, forse, si è tanto contribuito a crea-. 
....'. v re una mitologia, a incensare servilmente an­

che i più screditati finanzieri, a far apparire oro colato le 
?atacche. a mascherare i faccendieri da manager. Beppe 

urani difende i suoi colleghi con un argomento forte: i 
Ferruzzi e Gardini sono stati appoggiati anche dalle ban­
che, dalla grande industria. Già, mai l compito dei giornali 
non è quello di andar dietro ai potenti come trombettieri. 
E quelli che hanno incensato Andreotti e Craxi?, incalza 
Turani. A parte il fatto che due somari non fanno un caval­
lo, resta da dire, caro Turani, che le azioni del Caf non era­
n o in vendita. Ma poi, queste sono chiacchiere: sugli sba­
gli si p u ò discutere, sulle mazzette no. O ci sono, o non ci 
sono. E poi, il giornalismo politico, pur cosi spesso ingi­
nocchiato, conteneva i propri controveleni, nel dibattito 
ideologico. ••--...7^ •,.-.«.•• ,.• ..-.-...,...,.... 

Il fatto è che per anni i lettori hanno vissuto in una nu­
vola di cipria imprenditoriale, hanno dovuto digerire mo­
delli e lezioni di vita, copertine marinare e dimore regali; 
dietro, c 'erano corposi interessi, che il tecnicismo giorna­
listico poteva ben mascherare. La grande stampa ha sem­
pre emanato un forte odore confindustriale, e pazienza 
finché questo avviene in forme dichiarate e lecite. La tra­
sparenza che si invoca giustamente in politica, negli affari, 
In tribunale, è essenziale nel mondo dell'informazione. Le 
notizie inquinate, o taciute, infestano l'aria. E che «specia­
listi» sono, poi. quei pensosi colleghi che non hanno avuto 
mai un dubbio sul fatto che c'era del marcio a Raven-
na?Se questo episodio, cadute le omertà, servirà ad aprire 
le «scatole nere» che ci sono anche nell'editoria e nel gior­
nalismo, sarà il benvenuto. Qualche segnale, però, ci ren­
d e meno ottimisti: il sistema informativo non è mai stato 
più confuso di adesso, con interessi obliqui, false riforme, 
guerre per bande, conversioni improvvise, e troppi inte­
ressi c h e oscurano l'orizzonte. Povero Giancarlo Siani, 
motjo ammazzato in nome di una venta che altn, forse, 
occultano a tanffa > 

I cassintegrati occupano l'Erichemi Incendi minacciano i serbatoi d'ammoniaca 
Una nube tossica ha raggiunto il centro calabrese. Il governo congela gli aumenti agli statali 

Crotone, rivolta operaia 
«Bombe» ad fosforo, fiamme e feriti 
Rivolta operaia a Crotone dopo la decisone dell'Eni-
chem di mettere in cassa integrazione ì 333 dipen­
denti dello stabilimento Immediata la reazione dei 
lavoratori che hanno occupato lo stabilimento get- ; 
tanto bidoni di fosforo. Una nube tossica minaccia 
Crotone. Molti intossicati. Cgil, Cisl e Uil chiedono a 
Ciampi provvedimenti per il lavoro, ma il governo 
congela gli aumenti agli statali 

• • Emergenza a Crotone 
Per protestare contro la^deci-
sione di chiudere l'Enichem, 
gli oltre 300 cassintegrati han­
no occupato lo stabilimento e 
gettato «bombe» al fosforo una 
barriera di fuoco circonda i 
cancelli dell'Enichem, c'è il n-
schio che le fiamme giungano 
ai depositi di ammoniaca Sas-
saiolc conto gli agenti che 
hanno tentato di entrare. Una 
nube tossica si è sprigionata 

: dallo stabilimento ed ha rag- ' 
giunto la città. Molti lavoratori 

• sono stati ricoverati in ospeda-
: le. E si teme che in nottata la si-
' tuazione possa ancora peggio-

Km 

rare Pesanti giudici e dichiara­
zioni dei sindacati sull'atteg­
giamento tenuto dall azienda 
Il sindaco Carmine Talanco, 
che ha definito -irresponsabi­
le» la posizione dell Enichem 
è nuscito ad intavolare una 
trattativa con gli occupanti, e 
ha promesso di indire una nu-
nione del consiglio comunale 
all'interno della fabbnea 

- I sindacati chiedono misure 
concrete per affrontare l'emer­
genza lavoro, ma il governo ; 

: prepara una finanziaria all'in- • 
segna del rigore: niente au­
menti contributivi pergli statali 
nel 1994. 
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Rimborsi d'oro 
Licenziato 
un inviato del Tgl 

SILVIA GARAMBOIS CINZIA ROMANO A PAGINA 5 

Fabbri dice sì a Ghali ma precisa: non parteciperemo a rappresaglie 

Gli italiani restano a Mogadiscio 
ma soltanto per dieci giorni 

Sabato 11 settembre 
in edicola 

con . 
- l 'Uni* 

\ cor 
Acontsi 

VICHI D I MARCHI 

' • • Dopo i sanguinosi scontri 
di domenica scorsa al check 
point di Pasta, rinviato l'avvi­
cendamento tra caschi blu ita­
liani e nigeriani. Per altri dieci 
giorni gli uomini di Italfor n-
mangono a controllare Moga-
disco Nord. La decisione presa 
ieri dal nostro governo in ri­
sposta ad una richiesta forma­
le del segretario generale del-
l'Onu, Boutros Boutros-Ghali 
In cambio della sua accetta­
zione l'Italia ha ottenuto ga­
ranzie che non sarà coinvolta 
in rappresaglie. Posta nuova­
mente da Roma la necessità di ' 
una ridiscussione sulle finalità 
della missione somala. Intanto 
le Nazioni Unite aprono un'in­
chiesta sull'agguato che è co­
stato la vita a sette nigeriani,. 
con accuse roventi all'Italia di ' 
non aver mosso un dito. -
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liberato il portavoce curdo 
dovrà restare in Italia 

Palego scrive alla moglie 

JOLANDA BUFALINI A PAOINA I O 

Luigi Berlinguer 
Così riformerei 
la burocrazia 
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Vincenzo Vìsco 
Autotassazione 

per creare lavoro 
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Ma quando è finita la guerra' Martedì scorso? 11 dibattito in 
atto circa la necessità di una «nconciliazione» tra fascisti e ' 
antifascisti è perlomeno bizzarro C'è stata una guerra di li- • 
berazione, da una parte i fascisti, dall'altra i sostenitori della -
democrazia affiancati dagli anglo-amencani. Hanno vinto i '-. 
secondi e nel giro di pochi anni, a parte alcuni orribili casi di -
rappresaglia privata, il paese si è pacificato e gli sconfitti t. 
hanno potuto riprendere il loro posto nella società, come * 
era ragionevole che fosse. E hanno addirittura potuto ricostl-. 
tuire, sotto mentite spoglie, un partito neo-fascista. - . . 

Senza neppure entrare nel merito delle ragioni e dei torti, 
pur cosi evidenti, che bisogno c'è di riaprire «a tavolino» una ' 
delle poche partite che la storia - uno sport dalle regole '-' 
molto ambigue ed elastiche - è riuscita a chiudere sul cam­
po? Urge dire che anche tra i fascisti c'erano italiani perue- ' 
ne? E che la democrazia pullula di lestofanti? Ma questo è t 
ovvio: si può avere torto da galantuomini e avere ragione da « 
furbastri. Ciò detto mi sembra puerile, e umiliante, rivolgersi •" 
mezzo secolo dopo al capo della Repubblica fondata dai ; 
vincitori chiedendo una sorta di pubblico buffetto Roba da 
AlbertoSordi. _ .. M I C H E L E S E R R A ' 

Il presidente vicario del tribunale di Milano interrogato per 8 ore dai giudici bresciani 

Curtò: «Ho preso quei soldi vo^o risarcire» 
Fu la moglie a intascare i 320 milioni 

LeoValiani 
«Non assolvo 

i fascisti»? 
Leo Valiani liquida la 
polemica sulla " resi­
stenza: niente ricon­
ciliazione col fasci­
smo. «Anche dall'al­
tra parte c'erano;gli 
onesti. Nessun ranco­
re con i singoli. Que­
sto, del resto, era la 
spirito •*•• dell'amnistia 
di Togliatti. = Ma non 
possiamo ; riabilitare 
la dittatura, la guerra 
e tanto meno la scia­
gurata ' alleanza con 
Hitler. 

I. PAOLUCCI A PAG. 1 8 

Il presidente vicario del tribunale di Milano, Diego 
Curtò, ha ammesso, ieri, di aver preso 320 milioni 
da Vincenzo Palladino, custode giudiziario delle 
azioni Enimont, da lui nominato. Il magistrato, che è 
stato interrogato per otto ore dai giudici bresciani, I 

; resterà in carcere. Dall'interrogatorio di Vincenzo [ 
Palladino si è appreso che la moglie di Curtò, Anto- ; 
nina Di Pietro, intascò materialmente i soldi. r.y.vy.,'s*; 

SUSANNA RIPAMONTI 

.;. B BRESCIA. Fino a due gior 
. ni fa diceva di aver solo servi. ^ 
to lo Stalo e di non essersi *; 

* certo arricchito per questo. !e- •;' 
' ri, Diego Curtò, dopo essere ;' 
stato interrogato per otto ore ; 
dai giudici di Brescia, è crolla- :-

: to e ha ammesso di aver pre- ' 
so trecentoventi milioni da : 

; Vincenzo Palladino, da lui ? 
. nominato custode giudiziario . 
• delle azioni Enimont 11 dena- • 
• ro gli fu consegnato il 25 lu- 1; 

; glio scorso, in un caffè di Lu-
gano, mentre sugli schermi •!.' 
televisivi scorrervano le im- : 
magmi dei funerali di Raul 
Cardini. Curtò lo diede alla 

.' moglie, Antonina Di Pietro e 
'i la signora, presente all'incon- ; 

tro, lo infilò nella borsetta. Gli : 
-' avvocati del presidente vica- : 
»rio del tribunale di Milano 
;'hanno detto, ieri, che il loro 
! assistito si è dichiarato dispo- ; 

sto a vendere le sue case e le ; 

sue • proprietà ; per : risarcire • 
quelle che al processo risulte-
ranno essere le parti lese. I • 
magistrati stanno adesso in-

' dagando per accertare per- ; 
;. che Curtò, che pe ro ra rimar­

rà in carcere, ricevette quel ! 
' denaro e quale fu il suo ruolo : 

preciso nella negoziazione , 
Enimont. 

FABRIZIO RONCONE A PAGINA 3 

I magistrati su Stefanini: 
elementi insufficienti 

ne discuteremo tra un mese 
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Ho saputo del mio guaio dalla tv 
M i Forse la deluderò un po­
chino, ma debbo dirle subito 
che non mi è possibile rispon­
dere a tutte le sue domande, 
anche perché, sempre attra­
verso il primario dell'ospedale 
San Giorgio, mi sono pervenu­
ti un'altra decina di foglietti 
con un fittissimo numero di 
domande, che più o meno si 
assomigliano. Quindi, non de­
siderando apparire l'intervista 
come materiale di agenzia, ri­
sponderò soltanto a qualcuna 
di quelleche lei mi rivolge. 

lo ho saputo del guaio che 
mi era successo dalla televi­
sione e dai giornali; si figuri 
quindi a proposito di fiato so­
speso, quanto sospeso fosse il 
mio, .••-..- •••• - ... -

Ci crediamo immortali, in­
vulnerabili, e quindi, nono­
stante la notizia fosse detta 
con brutale - chiarezza, ho 
pensato ad un omonimo, ad 
un altro regista un po' più 
sfortunato di me che me ne 
stavo a godere la convale­
scenza nell'amato Grand Ho­
tel di Rimini. • • , - . • • • • • • 

Poi, un ometto, togliendosi 
di testa un cappello da ammi­
raglio, mi ha detto porgendo-

. • • FERRARA. Il nostro inviato Andrea Guer- ; 

• mandi ha chiesto a Federico Fellini, ancora :• 
ricoverato al centro di riabilitazione dell'o- -
spedale S.Giorgio di Ferrara, di rispondere ad v 
alcune domande . Il regista, che sta meravi- •. 
gliando i medici per la sua grande capacità di '; 
recupero ma che non può ancora incontrare v, 

• di persona i giornalisti, ha risposto con una ? 
bellissima lettera. Una lettera dolce e com- • 

• mossa, che rivela un guizzo felliniano diver- f 
tentissimo. «Non ho risposto a tutte le doman- "' 
de», scrive il Maestro, ma non è vero. Ha ri-...' 
sposto a tutto alla sua maniera. Inventando, ;; 
proprio per l'Unità, il guizzo dell'avvocato e : 
del portalettere e assolvendo il film mai fatto, " 
il film maledetto, «Mastoma». Non parla della 

moglie per discrezione, non ne parla con 
nessuno, ma il suo pensiero è costantemente 

, rivolto alla sua Giulietta che sente quattro vol-
' te al giorno per telefono. Lui dall 'ospedale 

ferrarese, lei in una clinica romana. Su Rimini 
non dice nulla, ma fa capire di essere tornato 
riminese: dopo il 15 settembre, infatti, sarà di : 
nuovo al Grand Hotel per qualche giorno. In ' 
ospedale Fellini passeggia, legge, telefona, fa < 

' i complimenti al cuoco, va alla mensa con • 
tutti gli altri pazienti, incontra parenti e amici. 
1 medici ora dicono che il grande regista tor-

. nera a camminare. Intanto la paralisi facciale 
è completamente regredita. . - - . 

Non sembra poi cosi distante, adesso, la 
prossima meraviglia che ci regalerà 

mi un biglietto: «Sono l'pwo-
cato Calcioli. Gli avversari mi 
conoscono bene, e tremano 
quando sanno che in un pro­
cesso faccio il pubblico mini­
stero. Lei, caro maestro, que-
sta storia non la deve far pas­
sare liscia. Assumo io tutte le 
responsabilità e le garantisco 
che può chiedere danni in ter­
mini di cifre da far tremare le 
banche • svizzere. Parola di 
Carciofi». ..••••' •-•„•:. .>••••.,•".: < 

Non ho dato questa soddi-

- FEDERICO FELLINI ~ 

sfazione al combattivo awo-
cato.Anche perché la notizia 
era vera e tutti i telegiornali la 
confermavano, arricchendola 

; di particolari. Arrivavano tele-
' fonate e telegrammi da tutte 
'. le parti del mondo, e mi sono 
' accorto con -- imbarazzo ; e 

commozione che c'è moltissi­
ma gente che mi vuol proprio 

' bene. • -.••'• ~i^'.-.v.„-., ;>.-• 
. . «Non fare il pataca» mi dice­
vano molti telegrammi. «Non 
sono scherzi da fare, voglia-

movedere ancora i tuoi film». 
Anche il portalettere, nel 

consegnarmeli a pacchi, si 
; asciugava le lacrime: «Signor 

Federico, ho un cugino che 
; lavora nella farmacia del Bor-
' go, lui può metterla a posto». 

Faceva la croce con le dita e 
se le baciava. E l'avvocato 
Carciofi si allontanava strin­
gendosi scetticamente nelle 
spalle. ' '•.-••••• 

Il progetto di film su // viag­
gio di G. Mastoma non c'entra 

per niente. Sono al corrente 
delle leggende che in parte io 
stesso ho inventato sul cala-
mitoso Mastoma, ma questa 
volta l'amato progetto non ha 
nessuna colpa, né io so tutto­
ra trovare una causa a questo 
sciagurato a-»- appuntamento. 
Molti dicono l'età, gli strapaz­
zi, le tensioni. Comunque è 
successo. E adesso si tratta di 

. percorrere : questo tratto di 
strada un po' impervio e oscu­
ro, cercando di raccogliere 
ciò che è possibile. Per avere 
la giustificazione di raccontar­
lo. • - •••••:•*• '. • • - . : < -

Caro amico, la ringrazio per 
le domande garbate, affettuo­
se, alle quali ho cercato di ri­
spondere forse con eccessiva 
discrezione. 

Per quanto riguarda la pos­
sibilità di un incontro Io ri­
mandiamo dopo il 15 settem­
bre, al Grand Hotel di Rimini. 
dove ho l'intenzione di passa- ' 
re ancora qualche giorno do­
po essere uscito da questo 
Centro di riabilitazione di Fer­
rara di cui continuerò a dire 
meraviglie pertutta la vita. •: 

Arrivederci, buon lavoro e 
buona fortuna. 

* ; • >! I 
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Interviste&Commenti Martedì 
7 scuembie 19'33 

La discussione 
sulla Finanziaria 
e le tentazioni 
del vecchio sistema 
Mettere assieme 
lotta agli sprechi, 
equità e solidarietà 
La proposta 
di costituire 
un fondo per creare 
nuova occupazione 

Cario Azeglio Ciampi 
eBrunoTrentin 

Autotassiamoci per nuove assunzioni 
VINCENZO VISCO 

• I La discussione della leg­
ge finanziaria pud diventare 
una importante occasione per 
il vecchio sistema di potere 
per cercare di recuperare pe­
so, influenza e (perché no?) 
consenso. 

Oi fronte ad una situazione 
economica molto sena, ad 
una crisi occupazionale gra­
vissima e a un sistema politico 
debole è probabile che si ten­
terà da più parò di radicalizza-
re lo scontro sociale fino a 
provocare situazioni di con­
flitto grave, forzando contem­
poraneamente in Parlamento 
proposte di «rilancio» dell'e­
conomia secondo le tradizio­
nali logiche di assalto al bilan­
cio pubblico ben collaudate 
nel decennio trascorso, con 
l'obiettivo di dimostrare che 
solo il tradizionale assetto po­
litico e la tradizionale classe 
dingente sono in grado di as­
sicurare il consenso, e di ri­
spondere positivamente alte 
domande della gente. £ im­
probabile che tale tattica pos­
sa avere successo, ma è certo 
che essa sarà pos-s in essere 
se non altro per costringere il 
governo all'esercizio provviso-
no al fine di ritardare ia con­
clusione della legislatura, ed è 
bene quindi essere molto cau­
ti nell'assecondare ipotesi illu­
sone o polemiche prive di 
senso -• 

La situazione economica è 
quella che è- una recessione 
intemazionale gravissima in 
un mondo sempre più inte­
grato economicamente in cui 
è praticamente - impossibile 
per singoli paesi (anche per i 
magglon) decìdere e sceglie­
re autonomamente soluzioni 
e percorsi (soprattutto se in 
controtendenza); una gravis­
sima situazione finanziana in­
terna derivante da oltre un de­
cennio di sprechi, abusi e 
malversazioni che costringe 
ad una politica di bilancio ri­
gorosa, una crisi industriale 
aggravata dalle vicende di 
Tangentopoli Pensare di po­
ter eludere questi vincoli è del 
tutto illusono, ignorarli sareb­
be irresponsabile «•-» ». 

Oggi l'obiettivo fondamen­
tale di politica economica da 
perseguire consiste nell'utiliz-
zare fino in fondo i margini 
fomiti dalla svalutazione della 
lira, sia per rilanciare le espor­
tazioni che per proseguire 
senza indugi nella politica di 
riduzione dei tassi di interesse 

che è l'unica veramente utile 
per un paese pieno di debiti 
pubblio e privati, e l'unica 
che può aiutare oggi un pian­
d o degli investimenti In que­
sto contesto è opportuno cer­
care di realizzare la massima 
espansione della domanda 
interna compatibile con l'o­
biettivo irrinunciabile del ne-
quilibrio della bilancia dei pa­
gamenti corrente in modo da 
affrancare il paese dai nschi 
di instabilità finanziana den-
vanti non solo dell'indebita­
mento interno, ma anche da 
quello estero Perciò vanno 
respinte le posizioni iper rigo­
riste che pure sono emerse 
nel dibattito, ma anche (e so­
pratutto) le suggestioni lassi­
ste che non mancano e che 
diventeranno via via più forti 

r È bene essere consapevoli 
che, al di fuon dei limiti indi­
cati, una politica espansiva 

; perseguita autonomamente 
dall'Italia porterebbe a se 
conda della politica moneta­
ria prescelta, o all'immediato 
aumento dei tassi di interesse 

" con relativo 'aggravamento 
della situazione produttiva e 
occupazionale, o viceversa al 
nproporsi della tipica spirale 
disavanzo della bilancia dei 
pagamenti, svalutazione, in­
flazione, con relativa fuga di 
capitali riduzione degli inve­
stimenti interni e stranieri, 
ecc 

È ovvio comunque che la 
decisione di muoversi nel n-
spetto dei vincoli oggettivi che 
esistono, non significa affatto 
che le scelte di politica econo­
mica siano obbligate e le linee 
prestabilite Al contrario, do­
po le follie finanziane degli 
anni 80, i ortodossia monda­
na di pnncipio e le politiche di 
alti tassi di interesse, è neces­
saria una radicale svolta di in­
dirizzo e il recupero della oc­
cupazione come obiettivo 
pnoritano Occorre quindi ri­
mettere il paese al lavoro in 
un clima di senetà, lotta agli 
sprechi, equità, e solidarietà 
nfiutando i tradizionali inter­
venti assistenziali e la tutela di 
interessi corporativi, premian­
do l'impegno e le competen­
ze e tutelando le posizioni più 
deboli È in venta l'intera poli­
tica economica che deve 
cambiare segno e indirizzo, e 
tutto ciò nehiede tempo e una 
direzione politica forte e coe­
sa Tuttavia è importante e 

temi dello sviluppo e dell oc 
cupazione che coinvolgono 
gli interessi diretti di milioni di 
cittadini europei che non su 
quelli dell unificazione mone-
tana 
2) È necessano un nlancio 
degli investimenti pubblici e 
privati Resta quindi essenzia­
le una politica di bassi tassi di 
interesse, sia per ridurre il co-

Luigi Spaventa sto del capitale sia per alleg-
genre ultenomnente I onere 
del debita pubblico e favorire 
gli equilibri del bilancio Al 
tempo stesso, però, occorre 
mobilitare ulteriori risorse per 
gli investimenti senza incidere 
sul bilancio pubblico Nella n-, 
soluzione con cui le Camere 
hanno approvato il Dpef è sta­
ta insenta una indicazione del 
Pds volta a reperire consistenti 
risorse per investimenti a lun­
go termine utilizzando I in­
gente patrimonio immobiliare 
pubblico e degli enti pubblici 
come volano per ottenere fi­
nanziamenti a basso costo sui 

a u u .,1.1.1.,, v , ..ci.,wu..vj, u 
li, per finanziare, con nsorse 
pnvate con strumenti di mer­
cato e con 1 azione di imprese ' 
pnvate una sena politica di 
infrastrutture in molteplici set-
ton Si tratta in sostanza di n-

possibile assumere fin dora 
alcune iniziative coerenti con 
gli obiettivi indicati 
1) Occorre innanzitutto pren­
dere atto del fatto che l'occu­
pazione è ormai un problema 
europeo e che nessun paese è 
in grado da solo di reflaziona-
re adeguatamente I econo­
mia In altre parole la politica 
economica tende sempre più 
a coincidere con la politica 
estera E da questo punto di 
vista le iniziative pressanti e 
incalzanti per il rilancio dello 
Sme non si vedono le iniziati­
ve del nostro Governo non ap­
paiono certo sufficienti men­
tre molti sforzi sono dedicati 
alle ipotesi di nlancio dell e-
conomia e dell occupazione 

Un ipotesi potrebbe essere 
quella delia emissione di un 
prestito europeo a basso inte­
resse e a lungo termine per fi­
nanziare investimenti pnvati 
ed opere pubbliche nelle zo­
ne di maggiore cnsi economi­
ca ed occupazionale 

Si tratta di assumere le op­
portune iniziative In ogni ca­
so il futuro dell'Europa e la ri­
presa di un processo unitano 
si giocano oggi molto più sui 

Luigi Abete 

mettere in circolo a beneficio 
collettivo risorse oggi stenliz-
zate ed immobilizzate Su 
questa proposta peraltro ac­
colta, sarebbe opportuna 
un iniziativa precisa da parte 
del governo già nella r-inan-
ziana 
3) Esiste un seno problema di 
cnsi di liquidità delle imprese 
e di sofferenze bancane Oltre 
a proseguire nella politica dei 
nmborsi delle imposte e a rea­
lizzare il conto corrente fisca­
le sembra necessano un in­
tervento specifico che con­
senta il consolidamento dei 
debiti, la nduzione dei tassi di 
interesse e l'assunzione di 
partecipazioni da parte delle 
banche in imprese transitone 
in cnsi Ciò può essere fatto 
senza onen per il bilancio 
pubblico accogliendo preci­
se proposte avanzate negli ul­
timi mesi dal Pds 
4) F^iste infine il problema di 
un costo del lavoro eccessivo 
È dal 1987 che il Pds ha avan­
t i *> uHu ^US^WMÀ UJ integrili* 
fiscalizzazione degli onen sa­
nitari pienamente praticabile 
ma che non è stata adeguata­
mente sostenuta dai sindaca­
ti ed è stata nfiutata dalla 
Confindustna dopo vane esi­
tazioni sulla base di ragiona­
menti e motivazioni scarsa­
mente consistenti Quella ipo­
tesi va sicuramente npresa Si 
tratta come è evidente, di una 
importante nforma la cui at­
tuazione richiederebbe alme­
no alcuni mesi, tuttavia la sua 
ispirazione potrebbe essere 
immediatamente » recuperata 
nella forma di un incentivo 
(transitorio) a favore di nuo­
ve assunzioni II costo della 
proposta - che sarà esplicita­
ta meglio nei prossimi giorni a 
cura di chi senve e di Claudio 
De Vincenti - è limitata e po­
trebbe essere finanziata con 
un lieve incremento delle en­
trate Tuttavia nella situazione 
attuale sarebbe prefenbile 
promuovere e costituire un 
fondo di solidanetà da parte 
degli occupati a favore dei di­
soccupati, con I impegno dei 
nuovi assunti a restituire suc­
cessivamente il sussidio otte­
nuto con poche decine di mi­
gliaia di lire annue pagate da 
ciascun occupato si potrebbe­
ro fiscalizzare gli inten contn-
buti sociali (e non solo sanita-
n) di alcune decine di mi­
gliaia di nuovi assunti con un 
effetto nlevante sull incre­
mento dell occupazione 

Così risanerei 
l'amministrazione 

pubblica 
LUIGI BERLINGUER 

ili Clinton affronta con determinazione il mo-
loch della amministrazione pubblica promet­
tendo razionalizzazione risparmio efficcn-
za Chi ha avuto a che fare con la burocrazia 
americana sa quanto ess*i sia rigida imper­
meabile e dura e può quindi comprendere 
I importanza della sua riforma per 1 equipe 
presidenziale americana Clinton minaccia 
2'32mila licenziamenti di burocrati inutili 
vuol chiudere uffici trasferire personale, rom­
pere nicchie e tabù (far assorbire addirittura 
la Dea dal Fbi che sarebbe come fondere ca­
rabinieri e polizia qui da noi) Altri presidenti 
hanno fallito in precedenza ce la farà lui 
questa volta7 

È lo stesso interrogativo che ci poniamo 
noi in Italia dove Sabino Casscse ha imposta­
to un'opera rilevante di cambiamento ammi­
nistrativo La burocrazia è una componente 
ineliminabile di una società complessa non 
lo è però una burocrazia che vive solo per se 
stessa e non risponde dei suo operato In 
questo caso che e palesemente degenerati­
vo essa produce mostri e va severamente ri­
dotta alla ragione In Italia la pubblica ammi­
nistrazione è far i responsabili della nostra 
crisi attuale e occorre fra di tutto perché il 
processo di cambiamento anche in questo 
settore abbia successo 

I! pnmo e più importante rimedio risiede 
nella sua responsabilizzazione la cui pre­
messa è che le funzioni attribuite soprattutto 
ai dirigenti siano temporanee e se ne verifi­
chino costantemente i risultati State certi che 
molti burocrati (individualmente o attraverso 
ì sindacati; chiederanno di essere derespon­
sabilizzati o tenderanno comunque ad auto-
deresponsabilizzarsi tentatito che va energi­
camente e consapevolmente respinto Ad 
esempio, il pnmo effetto di alcune nuove im­
portanti leggi recenti in questo campo (sui 
Comuni sul procedmento sulla Corte dei 
conti) e perfino del ciclone salutare di Tan­
gentopoli è la fuga garantista dalla responsa­
bilità non si vuole decidere si esasperano i 
formalismi ci si vuole sempre coprire formal­
mente che vuol direvanificare le novità sfug­
gire ai propri doveri allungare esasperata­
mente i tempi 

a responsabilizzare non basta finche la pub 
blica ajniiiinisirazione resta uivisa m iinA.hu 
in compartimenti stagno procede per atti e 
non per progetti perché cosi ognuno si re­
sponsabilizza per un solo segmento e 1 attivi­
tà si blocca da un ufficio ali altro si insabbia 
non arriva al risultato che si vuole conseguire 

In Italia sembra che ora si voglia far muove­
re qualcosa nella giusta direzione Speriamo 
bene Comunque due esigenze vanno asso­
lutamente salvaguardate Anzitutto attenzio­
ne a non sparare nel mucchio se si procede 
con tagli indiscriminati, col blocco generaliz­
zato del turn over si colpiscono anche i settori 
che funzionano si impedisce il ricambio nei 
settori specialistici con danni irrecuperabili 
Non si può non distinguere e articolare 1 inter­
vento riformatore anche nel caso della ndu­
zione degli addetti non si può fermare un tre­
no o chiudere un laboratorio scientifico per­
ché con i tagli si vieterebbe di sostituire un 
operatore specialista che è andato in pensio­
ne 

E insieme attenzione ai costi sociali di una 
riduzione dell occupazione Non ci stanche­
remo di npetere che risanare i conti pubblici 
deve andare di pan passo con la tutela del la­
voro Le misure di ridimensionamento quan­
titativo degli impiegati vanno cestite anche 
valutandone le conseguenze sociali Oggi oc­
corre più che mai difendere il lavoro per cui 
quelle misure vanno accompagnate con altre 
che puntino al riassorbimento o al nutinzzo 
altrove di chi lascia quel posto Una soluzione 
con I accetta sarebbe negativa e pericolosa 
forse altrettanto grave dell insuccesso dellan-
forma Vanno evitate entrambe 
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Se vedete un'indossatrice, siete su Raiuno 
• • Miss Italia 93 è stata elet­
ta Ananna David 20 anni da 
Roma nel corso d una cenmo-
nia infinita ed elaborata che 
s'è svolta sabato sera al Palaz­
zo dello sport di Salsomaggio­
re la manifestazione è stata 
trasmessa da Raiuno a partire 
dalle 20 e 30 E qui potrebbe fi­
nire la notizia non più fresca e 
la faccenda nel suo insieme 
Quello che dirò qui di seguito 
dovrebbe considerarsi un ap­
profondimento Ma certi eventi 
vanno approfonditi? Lo soche 
quando si comincia cosi, si fi­
nisce poi per chiedersi «chi sia­
mo' Dove andiamo'» Ma ho 
ancora Impresse nella mente 
alcune riflessioni di Beniamino 
Placido («La televisione col ca­
gnolino» Ed 11 Mulino) «Vuoi 
che la televisione ti porti il 
mondo in casa comodamen­
te' Allora devi accettare al­
cuni aspetti negativi, mutilanti 
della televisione» 

E adesso provate voi amici 

ad espnmem su un program­
ma come quello annunciato o 
anche su una qualsiasi tramis-
sione televisiva che non vi ha 
convinto o addinttura v ha in­
dignato Andrete, come consi­
glia Placido, a nleggere Cecov 
e nscopnrete le grandi virtù 
della tolleranza e della com­
prensione E parlerete d altro 
forse Perché la 54a edizione 
de! concorso organizzato da 
Enzo Mingliam susciterà in voi 
il perdono siamo tutti essen 
umani fragili e in fondo dispe­
rati Noi e le 180 ragazze sele­
zionate da giune implacabili 
anche loro fatte di essen uma­
ni pur se ne hanno falcidiate 
un sacco fino ad amvare a 80 e 
infine a 40 e poi a venti spa­
ventate bellezze Perché sentir­
si altezzosamente superiori a 
certi disegni? Tutto il mondo 6 
paese, se è vero che il prò 
gramma è stato trasmesso in 

ENRICO VAIME 

Eurovisione 11 continente chi è 
la più bella del nostro reame e 
vuol vederla piangere quando 
sentirà che è la pnma e si farà 
pencolosamente abbracciare 
dalle nvali sconfitte che non si 
sa quanto vogliono compii 
montarla e quanto strangolar 
la Eccola I Italia che combat­
te ma sa anche perdere che 
lotta ma s affeziona ali avver­
sano com è dei grandi sportivi 
«Miss Italia» è uno spettacolo 
molto rappresentativo del pae­
se della sua consistenza mo­
rale, del suo momento storico 
Alcune conferme però ci ven­
gono dal televisore Per esem­
pio viene nbadita una tenden­
za della rete la tendenza alle 
sfilate al nsvolto della couture 
ali ammicco alla moda pronta 
È un trend carattenzzante mol 
to utile per il nconoscimento 
del canale se vedete un'indos­
satrice uno stilista un modello 
di stagione bé steie sintoni/ 

zati su Raiuno Bene 
E bene anche Fabnzio Fnzzi 

che m ha strappato un paio di 
sincere risate con le sue spon­
taneità da compagno di scuola 
mattacchione quando ha defi­
nito un ragazzone certo Boals 
«un grosso top model untopo-
ne gigantesco» e quando con 
la Taylor di «Beatiful» che gli 
porgeva inutilmente e malde­
stramente il microfono s'è 
messo a ridere senza il minimo 
ntegno infrangendo evviva la 
sacralità del ruolo d ospite 
Che altro' C era un pò di cel­
lulite in molte impietose in­
quadrature ma la lasceremo 
anonima Perché cerchiamo 
(cercheremo) anche noi la 
tolleranza e la comprensione 
Ho appena ricevuto una repri­
menda dal «Venerdì di Repub­
blica» che m ha accusato di 
•trinciare giudizi distnbuire 
bacchettate redigere decalo­

ghi televisivi» Immagino a co 
sa si riferiscono Non ho colpa 
Sono vittima di un imboscata 
Ho espresso dei pareri su que­
sta rubnca nel contesto d un 
articolo come sempre Sono 
stati messi in fila certi titoli cita­
ti sistemati proditonamente in 
classifica (fare graduatone 
m ha sempre npugnato) Sul 
canaio provocato ad arte (a 
mia insaputa) sono stato coin­
volto telefonicamente - ci ca 
sco ancora -come a difendere 
quelle cose che non avevo det­
to né in quel modo né con 
quelle intenzioni Ben mi sta 
Pazienza 

Cosa resterà di queste tante 
piccolezze umane' Degli stu­
diosi amencani hanno scoper­
to che fra mille anni nmarra 
solo I oggetto più indistruttibile 
e meno biodegradabile del no­
stro tempo inquinante il cot 
tonfioc 1 utto il resto se ne an­
drà Facciamoci un pensieri-

Roberto Bìggio 

Ma Nino non aver paura 
di tirare un calao di rigore 

non è mica da questi particolari 
che si giudica un giocatore 
Francesco De Cremori -Leva cilustica dell inno 6t>» 

fi 
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Questione 
morale fl 

Politica v f 
Il presidente vicario del tribunale di Milano interrogato 
per otto ore dai giudici bresciani ha ammesso di essere stato 
pagato dall'ex custode giudiziario delle azioni Enimont 
L'avvocato: «Ingenua disavventura di un grande magistrato» 

pattina O l U 

Cintò: ho preso quei soldi, lì restituirò 
1320 milioni di Palladino finirono nella borsa della moglie 
Il presidente vicario del tribunale di Milano Diego 
Curtò è pronto a vendere le case di sua proprietà 
per restituire subito tutto il denaro che ha ammesso 
di aver preso da Vincenzo Palladino il curatore giu­
diziario delle azioni Enimont. Il magistrato interro­
gato per otto ore dai giudici bresciani resterà in car­
cere. Palladino: «Anche la moglie di Curtò, Antoniet­
ta Di Pietro, ha avuto un ruolo nella vicenda». 

SUSANNA RIPAMONTI 
••BRESCIA. Fino a due giorni 
(a diceva di aver solo servito lo 
Stato e di non essersi certa­
mente arricchito per questo. 
Ieri il giudice Diego Curtò, do­
po otto ore di interrogatorio. e 
crollato. Ha ammesso di far 
parte di quella categoria di . 
umili servitori che quando pos­
sono (anno la cresta e raccol­
gono gli avanzi dei banchetti 
di corte. Poca cosa tutto som­
mato, un regaluccio da 320 mi­
lioni sulla pantagruelica torta 
da 150 miliardi del divorzio 
Enimont. Unacifraincassatadi : 
recente, che l'avvocato Vin­
cenzo Palladino gli aveva con­
segnato alia luce del sole, in 
una piazza di Lugano, mentre 
sugli schermi televisivi correva- ; 
no le immagini del funerale di 
Cardini: il 25 luglio scorso, 
Quel denaro l'aveva dato alla 
moglie di Curtò (che per un 
persecutorio destino si chiama ; 
Antonina Di Pietro) e la signo­
ra, presente all'incontro, se l'e­
ra infilato in borsetta. Quella 
cifra i due coniugi non hanno 
fatto in tempo a godersela. 
Curtò l'ha tenuta ben nascosta -
ed ora dice che è pronto a re­
stituirla. «E disposto a vendere 
le sue case,- le sue proprietà -
dice uno dei suoi legali, l'avvo­
cato Luigi Autru Riolo - per ri­
sarcire quelle che al processo 
risultcrar«kw. IU-. |MIII- leso.-fv-
leggendo un comunicato, in 
cui ogni parola e pesata col bi­
lancino, l'avvocato _ Gianni -
Chiodi aggiunge: «Ha ammes­
so i fatti assumendosene le re­
sponsabilità e le conseguen­
ze». . . . . > -

Finisce cosi un'interminabi­
le giornata di attesa davanti al 
carcere di Verziano, a Brescia, 
dove Curtò e detenuto da ve­
nerdì scorso. Alle tredici era 
uscita la dottoressa Francesca -
Morelli, giudice per le indagini : 

preliminari, che per tre ore ,' 
aveva verbalizzato le prime di­
chiarazioni. Non una parola 
sul contenuto dell'interrogato­
rio, solo la conferma che gli av­
vocati avevano chiesto la scar­
cerazione del loro assistito. 

Dunque sta parlando? Ammet­
te le sue responsabilità nella 
vicenda di Enimont? Per saper­
ne di più si e dovuto attendere 
fino a sera quando dal fabbri­
cato verde del carcere che si 
confonde con gli stabilimenti 
industriali della periferia bre­
sciana, è uscito il Pm France­
sco Maddalo, seguito dagli av­
vocati. . 

«È andata benino - ha detto 
il magistrato - ha ammesso le 
somme ricevute, dando una 
spiegazione che resta da verifi­
care. Sull'istanza di scarcera­
zione ne parleremo in Procura, 
con gli altri colleghi». • - . . . • - . 

Dalla procura bresciana in­
tanto si viene a sapere che la li­
bertà per Curtò non è a portata 
di mano. La stanzetta al primo 
piano che lo ospita da qualche 
giorno potrebbe aprirsi solo 
per un trasloco intemo, se pri­
ma non si accerta perche pre­
se quei soldi e quale fu il suo 
ruolo nella negoziazione Eno-
mont. 

In sostanza Curtò ha am­
messo un «peccato di gola», la 
debolezza umana di chi non 
sa resistere all'offerta di una 
manciata di milioni. E infatti, 
l'avvocato Autru Riolo, si appi­
glia al fatto che il giudice non 
chiese quattrini, ma si limitò 

_rv! intascare una somma -che 
l'amico Vincenzo Palladino gli 
porgeva su un piatto d'argen­
to, per minimizzare. -Credo 
che dovrete rassegnarvi a ve­
der rimpicciolire questa fac­
cenda. È solo la disavventura 
ingenua, amara e triste di un 
grande magistrato». 

1 giudici di Brescia però non 
sembrano disposti a crederci. 
Vogliono veder chiaro su tutta 
la vicenda Enimont e vogliono 
capire se le decisioni di Curtò 
influenzarono le scelte di Car­
dini e lo convinsero a pagare i 
politici, sentendosi alle strette. 
Lui dice di aver (atto solo gli in­
teressi dell'Eni e quindi dello 
Stato. Ma in quella circostanza 
avrebbe dovuto tutelare impar­
zialmente entrambi i duellanti. 

"7 £><••?? 

Nel novembre del 1990, su ri­
chiesta dello staff dirigenziale 
del «cane a sei zampe» decise 
il fermo provvisorio delle azio­
ni Montedison, confluite ncl-
l'Enimont. A quel punto Cardi­
ni, con gli ufficiali giudiziari in 
casa, era già in ginocchio, in 
condizioni di disparità. Suc­
cessivamente il magistrato di­
spose il sequestro di tutto il • 
pacchetto azionario, e lo mise ' 
nelle mani dell'avvocato Palla­
dino, che si era prontamente 
candidato a questo remunera­
tivo incarico, che gli fruttò più 
di quattro miliardi. Non solo, 
c'è un documento, il ricorso 
presentato dall'avvocatura del­
lo Stato, per la richiesta del 
provvedimento, che ha delle 
correzioni, delle aggiunte a 
penna, che lo stesso Curtò sug­
gerì, prima che il fascicolo arri­
vasse sulla sua scrivania. Ora 
dice di non aver preso parte al­
la negoziazione e, almeno in 
quella prima fase, di essersi 
comportato nel rispetto della 
legge. Ma pare che sia proprio 
questo il tallone di Achille del­
la sua difesa. 

Palladino potrà fornire altre 
indicazioni? Ieri il pm di Bre­
scia Guglielmo Ascione lo ha 
interrogato per quattro ore a 
Como, sempre su questa vi­
cenda, dopo averlo raggiunto 
nel «buen retiro» in cui si trova 
agli arresti domiciliari. • 

L'avvocato è entrato nel det­
taglio di quell'incontro di Lu­
gano, spiegando che i due non 
erano soli. Per il giudice fu una 
specie di gita familiare e si por­
tò appresso la moglie. 1 soldi 
se li infilò in borsetta la signora 
che nell'affare aveva già avuto 
un ruolo attivo. Due anni pri­
ma, appena concluso il divor­
zio Enimont, Palladino aveva 
già deciso come «ringraziare» il 
suo committente. Era andato 
dal giudice e gli aveva propo­
sto di versargli 400mila franchi 
in Svizzera, ma si era accorto 
che il magistrato non era uo­
mo di mondo e che le alchimie 
finanziarie della patria del rici­
claggio non erano il suo forte. 
Aveva quindi suggerito la costi­
tuzione di una società fittizia, 
sulla quale appoggiare il conto 
«whisky», dal quale Curtò 

» » 05* -,\-f * t^»t t&, »KMÌ*&ÌM*&fW.i 

avrebbe potuto tracannare 
tranquillamente qualche sor-
sala di benessere. Ci voleva un 
prestanome, ma fedele al det­
to che gli affari sporchi si lava­
no in famiglia, il giudice pensò 
bene di intestare il tutto alla 
moglie. 

Ieri, la notizia del rapido 
pentimento di Curtò è arrivata 
come un lampo nella procura 
milanese. Il procuratore Bor-
relli ha sgranato gli occhi, ha 
fatto un passo indietro e ha 
detto: «Come ha ammesso? Se 
fino a domenica sembrava su 
tutt'altra posizione...» 

Qualche malumore turba in­
vece la procura di Brescia, per 
le visite di parlamentari, con 
giornalisti a seguito, ricevute 
da Curtò in carcere. Domenica 
erano andati a trovarlo la de­
putata Tiziana Maiolo. del 
gruppo misto e il socialista 
Guido Alberini. «Vedremo an­
che come andrà a finire questa 
storia - sibilano ora i magistrati 
- non c'è sembrato un tocco di 
particolare sensibilità quella 
visita in carcere, prima dell'in­
terrogatorio». 

«Non dico nulla di più» 
FABRIZIO RONCONE 

• • Pronto?... casa Curtò? 
«Ma chi è? Che c'è? Si può sapere 

cosavoleteeee?...». 
C'è la signora Antonina? • 
«Niente, non ho niente da dire! Ba-

r.to^uial-r -^ 
Al telefono, sabato pomeriggio, fu 

naturalmente molto più gentile, la si­
gnora Antonina Di Pietro, moglie del 
recluso Diego Curtò. Disse che aveva 
poca voglia di parlare. Chiese com­
prensione: era stanca, consumata 
dalle ore di dolore, ma poi si sforzò di 
rispondere alle domande . Di quell'in­
tervista resta il ricordo di alcune frasi, 
e di una, in particolare: «Davanti al­
l'onestà di mio marito Diego, c o m e 
donna e come moglie, in ginocchio 
devo mettermi». In ginocchio, e con 
la borsetta aperta. 

Quattrocento milioni di lire sono 
un bel gruzzolo, ma in banconote di 
grosso taglio diventano poche maz­

zette: basta spingere, e la borsetta si 
chiude. È successo cosi, a Lugano, il 
25 luglio scorso. Lei e suo marito ar­
raffavano. Vincenzo Palladino, il cu­
stode dei titoli Enimont, manteneva 
la promessa e pagava. 

Ma nell'intervista che la signora 
- rtittvmna iid -ttìdsddtu a'ù'Liitétù, 6u--

baio, il racconto era un po' diverso. 
«No, non ci siamo accorti di come di­
vampava il caso Enimont, per la sem­
plice ragione che io e Diego, il 23 lu­
glio, eravamo già scesi a Messina, a 
fare bagni... Come dire? eravamo già 
in un clima di vacanze... Capirà, non 
avevamo molta voglia di leggere i 
giornali, di guardare la televisione... 
No, non ci siamo accorti di niente, mi 
spiace, proprio di niente». Invece, 
avevano capito tutto: il cerchio, sul 
caso Enimont, si stringeva ogni minu­
to di più. Altro che bagni, meglio non 
perdere tempo. Meglio andare al 
Nord. A Lugano. A incassare. 

Un'intervista, sabato, rilasciata 
mantenendo sempre la voce ferma, 
mai incerta. Bisogna saperle raccon­
tare, le bugie. ... 

A un certo punto, la signora Anto­
nina disse: «No, noi non faremo co­
me certi che si son tolti la vita... No, 

**U v.1 u t . i . iucic >,w i>UI~ *U ÒCJtlp» 
ce ragione che non abbiamo nulla di : 
cui doverci vergognare, nulla da na­
scondere, nulla da temere... Soprat- • 
tutto lui, Diego, che è sempre stato ;', 
un magistrato onesto, corretto fino ' 
all'esasperazione... Mi creda, mai un 
lusso, mai un eccesso in una vita ' 
completamente dedicata al lavo­
ro...». 

Aggiunse: «Potessi parlargli, direi a 
Diego di mantenere la calma...». Un 
messaggio al marito recluso, si può 
quasi sospettare adesso. 

Un marito adorato. «Ma come si fa? 
dico io, a trattare cosi un uomo come 
Diego?... Ecco, io devo dire che da un 

. giorno all'altro un uomo rispettabile, 
onorato, corretto, amabile, buono e 
dolce è stato improvvisamente infan­
gato e umiliato come l'ultimo dei de­
linquenti...». : 

. , Prendeva./iato, sabato, e riprende­
va: «In quella cella, nel carcere di Bra­

g i a , . dovrebbero' esserci certi perso 
; naggi politici che dico io... La cosa 
che più mi fa male è l'infamità delle 

. accuse...». ••»,-
Non ebbe indugi neppure nel re-

' plicare al commento del ministro 
Conso, che aveva definito l'arresto di 
suo marito «una sconfitta per la Giu­
stizia». «Ma io, nonostante tutto, con­
tinuo a crederci. In queste ore, abbia­
m o un gran bisogno di giustizia, della 
giustizia con la "g" maiuscola: non 
crede?». 

La giustizia alla quale il suo adora­
to marito ha deciso di raccontar tut­
to. No, signora Antonina, non basta 
saperle raccontare, le bugie. 

Tre ore di riunione «blindata» e poi la Procura di Milano decide di affrontare tra un mese il caso del tesoriere del Pds 
L'autorizzazione a procedere, ma solo sul caso dei 621 milioni; pagati dall'Enel, per ora non è stata chiesta 

Stefanini, prove insufficienti. Derisione rinviata 
Dopo tre ore di riunione, la Procura di Milano al 
gran completo decide di non decidere per quanto 
riguarda la richiesta di autorizzazione a procedere 
per Marcello Stefanini. «Fino alla scadenza del ter­
mine proseguiremo le indagini - spiega il procura­
tore capo Borrelli -, ma solo sui 621 milioni pagati 
dall'Enel». Il pm Tiziana Parenti ha tempo fino al 5 
ottobre per raccogliere nuovi elementi. 

GIAMPIERO ROSSI 

• H MILANO. Sulla richiesta di -
autorizzazione a procedere 
per il senatore e tesoriere del 
Pds Marcello Stefanini la prò- , 
cura ha deciso di non decide- ': 
re. Le tre ore di riunione di ieri • 
pomeriggio hanno partorito . 
soltanto l'intenzione di prose- •' 
guire le indagini, alla caccia di 
nuovi elementi a carico del se­
gretario amministrativo della 
Quercia. Quelli a disposizione 
degli inquirenti e pure raccolti 
in mesi di indagini, non sono 
evidentemente sufficienti nem­
meno a sostenere la richiesta 
di autorizzazione a procedere. : 

È lo stesso procuratore capo 
Francesco Saverio Borrelli. a 
spiegare le conclusioni cui è 
giunto il plenum dei sostituti 
procuratori riunito nel pome­
riggio nel suo ufficio. «La riu­
nione ha confermato l'assolu­
ta unità di intenti e di vedute 
dei magistrati del pool - spiega 
sorridente quando ormai sono 
le 19.40 - e nel merito della vi­
cenda siamo orientati a prose­
guire • le indagini. Abbiamo 
tempo fino al 5 ottobre per 
mandare a Roma la richiesta 
di autorizzazione a procedere, 
quasi un mese. In questo tem­
po faremo tutti gli approfondi­
menti necessari per chiarire la 

vicenda dei contratti di appal­
to per la desolforazione di al­
cune centrali Enel». Il capo di 
Mani pulite precisa anche che 
l'attenzione delle indagini è 
concentrata solo su quanto 
viene contestato nell'avviso di 
garanzia notificato a Stefanini, 
e cioè sui 621 milioni versati 
dal presidente della Calce-

. struzzi Lorenzo Panzavolta sul 
conto svizzero Gabbietta e che 
non è in alcun modo collegato 
il miliardo e 50 milioni prove­
niente dalla Deutsche Kandel-
sbank (Germania Est) e diret­
to a ripianare il debito della 
Ecolibri, sempre nel mirino di 
Tiziana Parenti. «L'unica cosa 
che hanno in comune i 621 
milioni pagati per le centrali 
Enel e i soldi provenienti dalla 
Germania Est - specifica Bor­
relli - è il (atto che queste due 
somme sono transitate sul 
conto Gabbietta di Primo Grc-
ganti». E a chi gli chiede 
espressa mente cosa ne sarà 
della richiesta di autorizzazio­
ne a procedere per Stefanini. 
che secondo le dichiarazioni 
dei giorni scorsi doveva essere 
decisa proprio dal vertice di ie­
ri, il procuratore capo rispon­
de senza esitazioni: «Tutte le 
decisioni sono ancora da 

Il tesoriere del 
Pds, Marcello 
Stefanini e 
la giudice 
Tiziana Parenti 

prendere». Tutto ò rinviato, 
dunque. 

Si chiude cosi la giornata 
tanto attesa in cui i magistrati 
del pool avrebbero dovuto va­
lutare collegialmente gli ele­
menti di indagine raccolti dal 
pm Tiziana Parenti, e che alla 
fine di agosto avevano scate­
nato un'accesa polemica tra il 
procuratore aggiunto Gerardo 

D'Ambrosio e la stessa Parenti. 
Forse ar.chc per questo, fin dal 
primo pomeriggio, Borrelli dà 
ordine che i carabinieri di­
spongano dei posti di blocco 
transennati e sorvegliati lungo i 
due corridoi che conducono al 
suo ufficio. Nessuno, salvo i 
magistrali, può avvicinarsi a 
meno di cinquanta metri. Una 
cautela a difrsa della riserva­

tezza della riunione che non 
trova precedenti in nessuna 
delle numerose e «pesanti» ri­
chieste di autorizzazione a 
procedere discusse dall'inizio 
dell'inchiesta a oggi. Di fronte 
a una simile barricata, è lecito 
ipotizzare che i magistrati pre­
vedano discussioni accese se 
non addirittura scontri. Se nes­
suno urla, infatti, dai corridoi 
della procura è impossibile 
percepire alcunché di quanto 
viene detto al chiuso degli uffi­
ci. Ma anche su questo punto è 
Borrelli a gettare acqua sul fuo­
co: «Non c'è stata e non ci at­
tendevamo nessuna lite. Vole­
vamo solo evitare che qualcu­
no origliasse». 

La riunione comincia intor­
no alle 16,30 e finisce alle 
19/10 circa. Uno alla volla i 

magistrati varcano lo sbarra­
mento dei carabinieri distri­
buendo solo sorridenti «no 
comment» a chi chiede loro 
notizie sull'esito di quella che 
Borrelli aveva definito «camera 
di consiglio». Tutti rinviano «al 
capo» l'onore e l'onere di dare 
notizia della non-decisione 
che è costata tre ore di discus­
sione. Tiziana Parenti si allon­
tana lungo il corridoio conver­
sando con Antonio Di Pietro. 
Gerardo D'Ambrosio, che ave­
va polemizzato con la Parenti 
sulla vicenda Stefanini, passa 
qualche minuto dopo. «Tutti 
d'amore e d'accordo», dice 
ironico. «Quali nuovi elementi 
potrebbero emergere dopo 
che le indagini si sono già pro­
tratte per qualche mese?», gli 
viene chiesto. Il procuratore 
aggiunto non risponde, sorride 

e stringe la testa tra le spalle. 
Non sarà compito suo, in effet­
ti, lanciarsi in una lolla contro 
il tempo per raccogliere ele­
menti di prova sufficienti per 
convincere il Senato a manda­
re Marcello Stefanini sotto pro­
cesso. • • • • 

Da parte sua, il sostituto pro­
curatore Tiziana Parenti prose­
gue il suo lavoro di indagine 
sul fronte delle cosiddette «tan­
genti rosse». Dalla Germania 
rimbalzano a Milano notizia 
circa un fascicolo aperto dai 
magistrati di Berlino relativo al­
la Eumit di Torino, la società di 
Primo Greganti. Sotto accusa 
sarebbero alcuni dirigenti del­
la società tedesca Metallurgie 
Handel e della Deutsche Han-
delsbank, per i quali sono ipo­
tizzali i reati di truffa e violazio­
ne delle leggi sul commercio 
con l'estero. Secondo quanto 
spiega la stessa Parenti, i giudi­
ci tedeschi avrebbero indivi­
duato nella Eumit una fonte di 
finanziamento per il Pei e per il 
partito comunista greco. La so­
cietà torinese, inoltre, sarebbe 
stala anche punto di riferimen­
to per molte aziende italiane 
interessale a commerci con 
l'est europeo e avrebbe avuto 
un ruolo per far vincere alla 
Danieli e C. dì Butrio una gara 
d'appallo per un altoforno in 
Unione sovietica (ma la Da­
nieli ha subito smentito la sua 
slessa partecipazione a qual­
siasi gara d'appalto in Urss) 
con la partecipazione della 
A-staldi di Roma e di alcune 
cooperative rosse. Tiziana Pa­
renti, nel frattempo è diventata 
anche un personaggio popola­
re: fa sapere di aver ricevuto 
lettere da qualche militante pi-
diessino. E qualcuno le ha an­
che mandato dei fiori bianchi. 

Francesco 
Saverio Borrelli 

e, sopra, 
Giovanni 
Falcone. 

Al centro 
il giudice 

Diego Curtò 

Il capo della Procura di Milano 
«Falcone non svolse quelle indagini» 

Anche Borrelli 
smentisce 
la pista svizzera 
Smentita, la pista svizzera, anche da Francesco Sa­
verio Borrelli, capo della Procura di Milano: «Con 
Falcone eravamo in contatto telefonico per le roga­
torie che dovevamo presentare in Svizzera, visto che 
lui come direttore generale degli Affari penali era il 
tramite burocratico per queste prauclitvFaicoi« tra 
una persona troppo corretta per svolgere indagini 
che non fossero di sua competenza». 

NOSTRO SERVIZIO 

M MILANO. Falcone che, cin­
que giorni prima di morire, si 
reca in Svizzera per «svolgere 
indagini». Falcone che scopre i 
conti illeciti e clandestini dei 
politici. Falcone che, proprio 
per questo motivo, viene ucci­
so. Scenario inquietante: e, 
stando alle smentite arrivate 
negli ultimi due giorni, com­
pletamente falso. Prima ha 
smentito il capo della procura 
di Caltanisetta, Giovanni Ti-
nebra, in un'intervista a «l'Uni­
tà». Poi, il capo della procura 
di Milano, Francesco Saverio 
Borrelli. 

«Spectre? Piuttosto parlerei 
di spettri». Con questa battuta. 
Borrelli ha risposto ieri ai gior­
nalisti che gli chiedevano un 
commento sulle notizie pub­
blicate da alcuni quotidiani in 
merito al lavoro comune che ci 
sarebbe stalo Ira Giovanni Fal­
cone e i giudici dell'inchiesta 
«Mani Pulite» in materia di rici­
claggio. Lavoro comune per 
combattere un nemico comu­
ne, un mostro, fatto di mafia, 
servizi segreti deviati, traffican­
ti e finazieri internazionali, po­
litici corrotti. E il procuratore 
aggiunto Gerardo D'Ambrosio, 
che era insieme con Borrelli, 
ha sottolinealo l'ironia della ri­
sposta affermando che «l'Italia 
si sta rovinando perchè si è 
perso il senso dell'umorismo. 
Voi giornalisti avete scoperto 
l'acqua calda e avete letto in ri­
tardo Ziegler e il suo libro sulla 
Svizzera che lava più bianco». 

Il procuratore Borrelli ha poi 

spiegato: «Con Falcone erava­
mo in contatto anche teletoni­
co per le rogatorie che doveva­
mo presentare in Svizzera, vi­
sto che lui come direttore ge­
nerale degli Altari penali era il 
tramite burocratico per queste 
pratiche. Falcone era una per­
sona troppo corretta per svol­
gere indagini che non fossero 
di sua competenza». 

Anche la sostituta procura­
trice llda Boccassini che, se­
condo quanto scritto da alcuni 
quotidiani starebbe indagando 
su una presunta pista elvetica 
per la morte di Falcone, ieri ha 
affermato di non essere stata 
in Svizzera negli ultimi tempi, 
llda Boccassini, che ora è ap­
plicata alla Procura di Caltanis­
e t t a , ha ancora il suo ufficio 
alla Procura di Milano dov'è 
possibile incontrarla qualche 
volta. Ieri mattina, a proposito 
delle «voci» su Falcone ha af­
fermato che «si tratta di un de-
pistaggio, una speculazione di 
una certa parte politica per 
gettare ancora del fango su 
Falcone», ribadendo che il ma­
gistrato non avrebbe mai com­
piuto indagini che non poteva 
svolgere dato il suo nuovo ruo­
lo al ministero di Grazia e giu­
stizia. E llda Boccassini ha pre­
cisato che «le ultime indagini 
di Falcone sul riciclaggio risal­
gono al 1989». Cioè: tre anni 
prima che, sull'autostrada che 
da Punta Raisi porta a Paler­
mo, saltasse in aria, insieme 
con la moglie, Francesca Mor-
villo, econ gli agenti di scorta. 

Il Maigret 
di Simenon 
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informazione 
Chi sono i giornalisti pagati dal gruppo di Ravenna?: ;; 
Ci sono redattori corrotti ó quellodelmanager è soltanto 
un elenco di amici e nemici? C'erano cifre accanto ai nomi? 
Lumi potrebbero arrivare dall'inchiesta sul buco Montedison 

Anche i giornali nel libro-paga Ferruzzi? 
Troppi intenogaM 

Gianni Faustini. 
presidente 
dell'ordine dei 

. giornalisti,. 
sotto * 
Carlo Sama 

Due paginette, non di più, sulle quali Sama avrebbe 
appuntato i nomi delle testate e dei giornalisti amici 
e di quelli ostili al gruppo Ferruzzi. Gli amici sono : 
stati pagati o no7 E chi sono? È ancora buio fitto a ; 
Palazzo di Giustizia, su quella che è stata chiamata 
l'operazione «Penne pulite».Qualche lume potrebbe ; 
arrivare dalle indagini della Guardia di Finanza sul 
buco Montedison.. " 

QIAMPin» ROSSI 

ani MILANO Non decolla an­
cora l'operazione "Penne puli­
te". Dal palazzo di giustizia mi­
lanese, sul chiacchleraUssimo 
elenco di giornalisti in posses­
so dell'ex amministratore dele­
gato della Montedison Carlo 
Sama, arrivano solo ipotesi, 
frammenti di verità, conferme 
e smentite che si accavallano, 
ma nessun nome Almeno per 
il momento 

Oi sicuro si sa che gli inqui­
renti hanno recuperato tra le 
carte di Carlo Sama un appun­
to di un paio di paginette fitte 
di nomi di giornalisti e di testa­
te e venerdì scorso, durante 
l'ultimo Interrogatone del ma­
nager del gruppo Ferruzzi i 
magistrati avrebbero anche 
chiesto chianmenti circa l'ori-

tuie e l'utilità di quella lista 
ama avrebbe giustificato il 

tutto con il suo incarico di am­
ministratore delegato del quo­
tidiano "il Messaggero", al mo­

mento dell'assunzione di quel 
ruolo, il manager voleva sten­
dere un elenco di giornalisti e 
testate che avrebbero potuto 
risultare amici del gruppo in-. 
dustriale e di quelli che invece 
venivano ritenuti potenzial­
mente ostili. Ma secondo que- • 
sta versione non vi sarebbero : 
cifre riportate accanto ai nomi 
dei giornalisti, come era stato 
detto In un primo momento. E 
verrebbe anche smentita - la ' 
presenza In quella lista del no­
me di Giuseppe Turani, il gior- ; 
nalista economico e opinioni­
sta di ' "Repubblica" sul cui 
conto in questi ultimi giorni so- ' 
no circolate molte voci 

Il caso "Penne pulite" Finisce ' 
qui? Niente affatto. Per almeno : 
due motivi. Da una parte ci so- ' 
no le pressioni di alcuni dlret-
tori di testata e dei vertici dei-
l'ordine -dei > giornalisti che 
chiedono ai magistrati di fare 
luce fino in fondo su questa vi­

cenda tutt'altro che limpida. 
- Dall'altra rimangono i ' mille 
. dubbi che lascia aperti la ver­
sione fornita da Sama, sulla 
quale è possibile che i magi­
strati del pool Mani pulite vo­
gliano tornare alla carica nei 

• prossimi giorni. ;?.. v••• • ••-'•.: 
E non è ancora finita. Per­

ché anche all'interno del pa­
lazzo di giustizia di Milano 
continuano a circolare versio­
ni e ipotesi differenti. Tanto 
per cominciare, il famigerato 
elenco non sarebbe contenuto 

' in un appunto volante, quelle 
due paginette, ma addirittura 

• su un' agenda personale che 
lo stesso Carlo Sama, al mo­
mento dell'arresto avvenuto il 
giorno del suicidio del cognato 
Raul Gardini, avrebbe conse-

: gnato ai magistrati inquirenti. 
: In secondo luogo, le pagine di 
; quel diario conterrebbero (ol­
tre a mille altre annotazioni 

; personali e professionali) di­
versi nomi anche altisonanti 
del giornalismo italiano, e so­
prattutto del settore economi­
co. Terzo e importante ele-

' mento: l'indicazione di cifre 
considerevoli a fianco di cia­
scuno di quei nomi e cognomi. 
Ma questa seconda versione, 
che lascerebbe pensare alla 

: compiacenza -•. prezzolata - di 
: qualche autorevole firma del 
: giornalismo italiano, non trova 
per il momento alcuna confer­
ma. 

Dopo il riesplodere del caso 
Lombardfin, dove altri giorna­
listi economici riusultano coin­
volti in una vicenda di conti- . 

- guita con il mondo della finan- -
za, e contemporaneamente al • 
caso Curtò che getta ombre. 
sulla stessa magistratura, ecco 
che quegli appunti di Carlo Sa-. 
: ma si propongono come tram­
polino per un'incursione del- "' 
l'inchiesta anticorruzione in 
un altro pezzo di società Con 

un piccolo problema per gli in­
quirenti: non è affatto detto 
che l'intera vicenda, almeno 
per quanto riguarda i giornali­
sti compiacenti, abbia rilevan-

'• za penale. Qualche elemento 
in più potrebbe arrivare nei 

: prossimi giorno dalle indagini 
che sta conducendo la Guar­
dia di Finanza sul buco Monte­
dison. Uno dei mille rivoli po­
trebbe portare ai nomi segnati 
su quel! appunto 

L'INTERVISTA 

Turani: «Non ho mai preso soldi da Cardini 
E Mentana, si è mai accorto di Craxi? » 
• • Turani, tu hai mai pitto 
soldt da Cario Sama? 
No, mai, nemmeno una lira Se 
davvero i giudici milanesi sono 
venuti m possesso d'un elenco 
di giornalisti economici prez­
zolati dalla famiglia Ferruzzi, 
beh, in quell'elenco il mio no­
me non c'è Semaio chiara­
mente, cosi nessuno può aver 
più dubbi . v 

D direttore del «TgS», Enrico 
Mentana, Matterie che hai 
comunque precise renpon-
(abilità morali. Secondo 
Mentana è ImpossfbUe che 
te, forae U più celebre e au­
torevole del commentatori 
economici, non ti ala accor­
to di certi loachl altari, del 
clamorosi pasticci che han­
no portato Raul Cardini al 
suicidio. 

Guarda, Mentana è uno di 
quelli che propno non può stu­
pirsi Perchè se io non mi so­
no accorto di cosa facevano i 
Ferruzzi. e ho sbagliato, lo am­
metto, lui non s'è accorto di 
chi era Bettino Craxi. di cosa 
faceva Bettino Craxi, e dire che 

Il più celebre dei commentatori economici, Giusep­
pe Turani, risponde alle accuse di Enrico Mentana e 
del Tg5: «Io non mi sono accorto di chi erano i Fer­
ruzzi? Va bene. E Mentana? che non s'è accorto di 
chi era il suo amico Craxi?». E ancora: «Comunque.. 
sia, una cosa è certa: io non ho preso soldi da Carlo 
Sama. Io faccio il giornalista, scrivo e dico ciò che 
penso... a volte, sbagliando...». 

FABRIZIO RONCONI 

si frequentavano pure con una 
certa assiduità ; . . 

Ma, moralmente, ti senti re­
sponsabile o no? < 

SI, in parte si... Qualche re-
sponsabilità penso proprio di 
averla. .-• 

Faccio il giornalista, il mio me­
stiere è capire e scrivere: inve-
ce ho scritto senza capire be­
ne Mi spiace, e ai lettori chie- . 
do scusa. Ma qualche atte- •, 
nuante credo di averla. Voglio 
dire che non si sono accorti di l 

niente neppure i consiglieri di 
amministrazione della «Ferfin», 
neppure la società di revisio­

ne, nemmeno il San Paolo, 
che pure ai Ferruzzi ha mollato 
4 mila miliardi... Ecco, se non 
hanno capito niente loro, loro 
che avevano le carte, come 
potevo capire bene io?, 

Ti accusano di aver indugia-
s to troppo, con 1 Ferruzzi. An-
: che quando la faccenda si 
stava delineando piuttosto 

- chiaramente, e il crack Sem-
: : brava imminente, tu eri uno 

• che ancora scriveva che «1 
: Ferruzzi hanno un certo stl-
:.v;le.... ;;.,;,if :•.;••;;• 
Quel • commento mi venne 
spontaneo. Erano i tempi in 
cui Carlo Sama, dopo aver 

Enrico 
* Mentana. 

direttore 
delTg5e 
Giuseppe 
Turani 

editorialista 
di «la 

Repubblica» 

analizzato bene i conti, s'era 
accorto di come la Attuazione 
fosse divenuta ormai insosteni­
bile, e perciò aveva ammesso 
pubblicamente che la famiglia 
non era più in condizioni di 
controllare la situazione... , 

E ti sembra un comporta­
mento «di un certo stile»? 

Con il senno di poi. certo che 
no... Ma in quel momento, mi 
venne spontaneo considerare 
che comunque non erano 
scappati all'estero, comunque 
la famiglia era rimasta 11, al suo ' 
posto, rintracciabile, pronta a 
farsi togliere tutto il patrimo­
nio, cosa che sta poi accaden­
do . i -

^«appello» della Fnsi 

la categoria» 
NOSTRO SERVIZIO 

•al ROMA. La vicenda «penne 
pulite- è ancora tutta da scrive­
re (e probabilmente riserverà . 
non poche sorprese). Tanto 
che con straordinario tempi­
smo gli organismi rappresenta- ..' 
Uvi dei giornalisti chiedono al- ; ' 
la magistratura di rendere al i\ 
più presto noti i nomi dei colle-1; 
ghi eventualmente coinvolti '•-•. 
nella vicenda Fcrruzzi-Eni- ' 
mont E non sono soli. Anche il -r 
Codacons, associazione in di- '$ 
fesa dei consumatori, ha pre- .•-.' 
sentalo un esposto alla Procu- . 
ra della Repubblica di Milano ;> 
perchè sia fatta chiarezza al ' 
più presto. *. - • • •.-. •• - -.:v 

Il presidente dell'Ordine na- • 
zionale dei giornalisti, Gianni ••; 
Faustini, ha cosi ieri inviato .: 
una lettera al Procuratore ge­
nerale della Repubblica di Mi-* 
lano, Giulio Catelani chieden- ;, 
do di «poter conoscere i nomi- Vi 
nativi dei giornalisti coinvolti y 
nella vicenda Ferruzzi-Em-
mont nonché le prove o la do­

cumentazione acquisita». Fau­
stini ha anche sottolineato «il 
grave disagio che si è diffuso in 
seno alla categoria a seguito 
delie notizie sulla vicenda che : 
potrebbero rivelare l'esistenza 
di forti condizionamenti da 
parte del potere economico 
sull'autonomia e la credibilità 
professionale dei - giornalisti. 
Ove si accerti la sussistenza di ; 
fatti rilevanti penalmente — 
continua Faustini - la magi­
stratura deve procedere rapi-' 
damente alle relative incrimi­
nazioni. Ove invece non si rav­
visi l'esistenza di violazioni di 
leggi penali l'Ordinme deve es­
sere messo in grado al più pre­
sto di poter assolvere al pro­
prio dovere primario di garan­
tire, con la tutela della dignità 
della categoria, anche la credi­
bilità nei confronti dei lettori 
agendo sul piano disciplinare». 

11 sindacato dei giornalisti 
sembra avere minori dubbi 
sull'esistenza di una questione 
•penne pulne» Il comunicato 

della Fnsi è chiaro in proposi- -.. 
to: «Le voci, ora purtroppo 
confermate dalla magistratura "' 
milanese, su una possibile '< 
questione «penne pulite» pon- ,. 
gono al centro dell'interesse , 
generale un'evidente e imme­
diata questione etica, che al di ' 
là dei doveri di legge dell'Ordì- -
ne, riguarda tutti. Quando si ar­
riva ai confini della morale 
non c'è mai tempo da perdere 
ne è possibile attenderete de- ». 
cisioni dei magistrati, sia quelli 
togati, sia quelli di categoria, 
che hanno bisogno naturai- ' 

. mente di tempo. Esiste un giu­
dice più rapido e inconfutabile 
di ogni altro: la propria co-

'< scienza. Chi sa di aver addo­
mesticato la sua professionali- i 
ti al fine di un vantaggio eco- . 
nomico personale, può trarre " 
tutte le conseguenze del caso ; 
senza dover aspettare la paro-

• la di altri. Esca di scena ades­
so. Lasci la categoria, vada a ' 
fare altro. Si può cambiare me­
stiere». •-. .„• ' 

E, ovviamente, sulla vicenda 
non poteva tacere Franco 
Abruzzo, il presidente dell'Or-

: dine della Lombardia, nei cui 
elenchi dovrebbero trovarsi la 

f;ran parte dei nomi dei gioma- •• 
isti implicati. Dopo il caso 

! Lombardfin, scoppiato nel giu-
- gno scorso, ed in cui sono ri- : 

masti coinvolti 64 operatori : 
:> dell'informazione nei confron­

ti dei quali è in corso un'inda- -, 
, gine fiscale e patrimoniale da -

parte della Guardia di Finanza, 
Abruzzo si trova ora tra le mani 

un'altra patata bollente e per 
questo ha scritto una lettera ai 
procuratori Catelani e Borrelli , 
in cui sottolinea «il notevole ' 
malessere presente in molti : 

quotidiani e periodici di Mila-
no e della Lombardia a seguito 
della diffusione incontrollata ' 
di notizie di giornalisti coinvol­
ti nella vicenda Ferruzzi-Mon-
tedison». Franco Abruzzo ha ri­
cordato il suo dovere primario : 

«di tutelare la dignità della ca- , 
tegoriai-e chiede «accertamen­
ti veloci» per evitare che si crei • 
«un clima da caccia alle stre­
ghe», ma anche per portare 
avanti con celerità eventuali 
iniziative disciplinari. Per i gior­
nalisti colpevoli la legge istitu­
tiva dell'Ordine prevede quat­
tro tipi di sanzioni: l'avverti­
mento, la censura, la sospen­
sione e la radiazione. 

La parola infine a coloro 
che avrebbero subito eventuali 
distorsioni di notizie a paga­
mento: i lettori. Ne prendono 
le difese i rappresentanti del 
Codacons che hanno presen- , 
tato un esposto alla Procura di , 
Milano denunciando i giornali­
sti iscritti nel libro paga della ' 
società Ferruzzi «per il reato di 
cui all'articolo 501 del Codice \ 
Penale che riguarda il rialzo o 
il ribasso fraudolento di prezzo : 
sul pubblico mercato o nelle 
borse di commercio. La Gua-
dia di Finanza - aggiunge il 
Codacons-deve accertare sei , 
giornalisti economici. hanno 
pagato imposte sui compensi 
percepiti dal gruppo Ferruzzi» 

Torniamo all'uranio filone 
di Tangentopoli, a «Penne 
pulite». Negli ambienti del­
l'economia italiana conosci 
tutto e tutti. È davvero possi­
bile che I Ferruzzi pagassero 
qualche giornalista per ac-
cattivarsi la sua benevolen­
za? ; ..>••;..• :-^l^y:'s: 

Sotto questi cieli è possibile 
tutto. '..i•;....;,•••" •••; ; • • < : : 

Ma che; tipo di benevolenza 
potevano chiedere? ;," : 

Beh, è difficile immaginare.. 
Provaci. ' 

Ricordo che nei mesi in cui la 
famiglia dette la scalata alla 

Montedison, tutte le mosse dei 
Ferruzzi venivano giudicate fa-

' vorevolmente, a volte addint-
; tura con entusiasmo.. E si, ma-
: gari qualche mazzetta può es­
serci scappata. 
- Prima del crack, quali erano 

1 tuoi rapporti con la fami­
glia Ferruzzi? 

. Con loro avevo solo rapporti di 
lavoro. -. •-: 
. • E con Raul Gardini? 
Ci stavamo simpatici. 

Hai mal ricevuto regali, da 
lui? 

Solo un libro di foto di barche 
a vela. Gliene avevo portato 

uno scritto da me, e lui fu cari­
no e contracambiò. 

Veramente, dicono" coendu 
Gardini hai ricevuto in-dooo-
ancne un mappamondo m-
mlnoso, identico a quello 
che lui teneva nella sua casa 
diRavenna....., • ,-...,-• -,~ •. ,, 

Ah'„. è vero, ma guarda che mi 
sto proprio rimbambendo... sL 
certo, pensa che ce l'ho di 
fronte la scrivania, nel mio stu­
dio .. È un oggetto bellissimo. 
Metti che sorge il sole in Con- ' 
go beh. in quel momento s'il­
lumina l'area del Congo... Solo 
che ora si sono fulminate le 
lampadine, un vero peccato. ._" 

Senti, ma non credi che i 
giornalisti - economici do­
vrebbero avere maggior di- ' 
stacco dai potenti? 

Distacco? No, direi che do­
vremmo forse fidarci di meno, 
anche se poi i nostri strumenti 
non sono che la carta e una ; 
penna, e non 6 che sia gran- ' 
che. Per questo mi viene da ri- ' 
dere quando ascolto i servizi 
del «Tg5» che quasi m'accusa­
no d'essere il responsabile del 
crack Ferruzzi. Ma perchè non 
vanno a chiedere spiegazioni ; 
al presidente del Banco San ; 
Paolo, che ai Ferruzzi ha dato ' 
un bel po' di fiducia? La verità i 
è che Mentana deve far con­
tento Berlusconi, al quale non ' 
sto molto simpatico. ,. • «„;. Y 

Senti Turani, ma è vero che 

passasti dal «Corriere della 
Sera» a «Repubblica» anche 

, perchè invogliato da un con-
".* «ìtUtt» ixìltbSdtarlo. di 'due 
; • ndhardi tondi che la Seat, • 

del gruppo Stet, avrebbe ga-: 
- , rantfto «ila tua rivista, «Uo-

. niini&Business»? ."3^,•'."; .'-•'-
.• Questo è un pettegolezzo vec­

chio e già chiarito. Il mio ritor- • 
, no a «Repubblica» non aveva 
. alcun rapporto con il contratto . 

pubblicitario della mia rivista, 
che fu invece trattato dal presi- ' 
dente del consiglio di ammini- : 

strazione 
: Ma è vero che nel consiglio 
• • di amministrazione ci sono 

',. anche Vittorio Merloni e Lul-
.;'' «.Abete? •<•,;;.-.-,,,.- ;,,:.,. 
•SI.--- ••:.:•"••'.' >. ,V.i ':•::•• .<-. ,; 
1 Beh, però è curioso... 
Curioso cosa? ,-;..', 

-•' Che uno bravo e celebre co-
. me te abbia legami d'affari 

- c o n personaggi slmili... È 
geme che oggi o domani po­
tresti dover criticare dura-

,-'.' mente... -•, 
- E io lo farei, non avrei il mini-
; mo scrupolo... D'altra parte, le 
;mie inchieste, i miei corr.men-
: ti. le mie battaglie giomalisti-
;: che le ho sempre fatte e stan- , 

no li, a testimoniare chi sono e ' 
• come lavoro. Se poi sto sulle 

scatole a tipi come Berlusconi, 
• beh, pazienza... v ••••» .".'•.-.•!.• 

LA TESTIMONIANZA L'altra faccia del giornalismo. Siani: il redattore del «Mattino» ucciso dalla Camorra 
Il fratello Paolo: «Sono deluso dalle notizie su stampa e Tangentopoli. C'è chi per il suo mestiere ha dato la vita». 

Giarica]fo,m 
Penne sporche. Giornalisti finiti nel grande business 
Enimont. Ma anche cronisti finiti ammazzati per 
amore della venta. In questi giorni le rivelazioni di 
un pentito hanno permesso di riaprire l'inchiesta 
sull'omicidio di Giancarlo Siani, il giornalista del 
Mattino ucciso otto anni fa dalla camorra. «Giancar- : 
lo - racconta il fratello Paolo - amava il suo mestie­
re, lo ha onorato fino in fondo». -, 

umico ninno 
ani ROMA. Vicenda Enimont 
anche 1 giornalisti avrebbero 
intascato mazzette Per scrive­
re articoli che non disturbasse­
ro 1 manovratori della grande 
fusione Eni-Montedison. Pen­
ne sporche, penne vendute al 
miglior offerente Per la catc-
gona. non c e dubbio, è un 
brutto momento dopo politici, 
imprenditon. boiardi di stalo e 
finanzicn, finanche magistrati, 
ora è il momento dei giornali­

sti Tocca anche a loro finire 
nella grande rete di Tangento­
poli. Chi si è fatto pagare ha 
violato il codice penale, infran­
to il codice deontologico della 
categoria, ma soprattutto ha 
tradito degli ideali. Quelli di 
Giancarlo Siani, giovanissmo 
cronista del quotidiano napo­
letano «Il Mattino», ucciso la 
sera del 23 settembre 1985 sot­
to casa sua da un gruppo di si-
can della camorra. È il primo 

giornalista ucciso in Campa­
nia: eliminato perché forse si 
era avvicinato troppo alla veri- , 
tà sugli affari del dopoterremo- •• 
to tra camorra, boss della poli­
tica e imprenditori in una della 
città cruciali del Napoletano: : 
Torre Annunziata. Un delitto 
rimasto impunito per otto an-
ni. fino a pochi giorni fa, quan-
do le rivelazioni di un pentito 
della camorra hanno consenti­
to ai giudici di riaprire l'inchie- : 
sta. Ne parliamo con il dottor 
Paolo Siani, 38 anni, medico-
pediatra a Napoli, fratello di 
Giancarlo. , ; , ,...,., %.;:-X '••,••_ 
,-'• Dottor Stani, perché è stato 

ucciso suo fratello? : . 

; La verità è nelle mani dei ma­
gistrati che hanno riaperto l'in­
chiesta, lo le posso solo dire 
che Giancarlo amava il suo la­
voro, era un entusiasta. Un ra-
gazzo che aveva scelto di fare 
un mestiere difficile, il giornali­

sta, in una realtà difficile: la 
Campania dei dopotcrremoto. 

, Ecco, mio fratello è morto per 
questo. :;<..r\ .-..VÌ-I.'... • ••>;,. 
; Eppure Giancarlo iniziò 
. questa professione, diciamo 

così, prendendola di petto... 
SI, accettò con grande slancio 
di lavorare a Torre Annunzia­
ta, una realtà difficilissima, do­
ve v imperversavano • potenti 
clan della camorra. Anzi, uno 
dèi suoi primi servizi riguarda­
va proprio una strage di ca­
morra, uno scontro tra gruppi 
contrapposti che provocò de­
cinedi morti. .-•-'>,,, •;•>--..v •- • : 

Insomma,'suo fratello non 
, era proprio quello che in 

gergo si definisce un «topo 
, di redazione». • 

Tutt'altro, Giancarlo amava 
raccontare la gente, vedere, 
capire, scavare fino in fondo. 
Non si accontentava delle veli-

' ne o delle verità ufficiali. Mi la-
! sci dire che mio fratello aveva 
; iniziato la professione di gior­

nalista spinto da una forte pas­
sione civile. "/.:• •; ;•:.:-;'•,.•:•.• 

Passione civile, una bella 
:... espressione per una catego­

ria che spesso ama amman- -
tarsi di un qua! certo clni-

• smo... .. 

No, lui credeva nel mestiere di 
cronista. Con la sua piccola 
«Mehari» scoperta girava nei 
quartieri di Torre, anche in 
quelli controllati dai boss, do­
ve una persona prudente non 
si sarebbe mai e poi mai av­
venturata. 0;: • -: 
. Pippo Fava, Il direttore del 

Siciliani ammazzato dalla 
- mafia, e poi Mario Francese, 

• suo fratello: • l'elenco dei 
; . giornalisti morti per amore 

della verità è lungo. Poi le 
notizie sui cronisti pagati 

dall'Enimont, che effetto fa 
a lei, fratello di Giancarlo 
Siani, leggere queste cose? 

Un effetto amaro, mi creda 
Posso solo dire che mio fratel­
lo ha scelto di onorare fino tn 
fondo la sua professione e il 
suo impegno civile. 

Dall'omicldo di Giancarlo 
sono passati otto anni, oggi -
l'Inchiesta si riapre. In que­
sto periodo I giornali vi han- ' 
no aiutato nella ricerca della 
verità? ^i::-:; •..••'-<, 

I Riomali potevancteertamente • 
fare di più. L'omicidio Siani è , 
stato un po' sottovalutato dagli 
stessi giornalisti, eppure si trat- , 
(ava di un delitto che puntava ' 
ad intimidire la stampa. Indub- • 
blamente si poteva dare più : 
peso alla vicenda e spingere la 
magistratura a fare luce su 
mandanti ed esecutori senza ; 

attendere otto anni e le rivela- ; 
/ioni di un pentito. '-. •'- •; 
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informazione 
Il direttore generale ha dettato ieri le sue regole 
I redattori non potranno avere più incarichi estemi 
«Non rilasciate dichiarazioni in cui si critica l'azienda» 
Guerra dei rimborsi spese: prima «vittima» un inviato del Tgl 

interviste» 
Rai, decalogo di Locatelli. E c'è il primo 
C'è un nuovo decalogo alla Rai, firmato Locatelli: 
stop al doppio lavoro dei dipendenti, che spesso 
hanno incarichi «incompatibili», e stop a interviste 

: da parte dei «dipendenti» per non «danneggiare 
l'immagine dell'azienda». La prima circolare ripren­
de delle richieste sindacali, la seconda fa serpeggia­
re la polemica. Guerra anche sui rimborsi spese: e 
c'è il primo licenziamento di un giornalista. 

SILVIA OARAMBOIS 

• • ROMA. Guerra al doppio 
incarico, alle noie spese trop­
po salate, a chi rilascia dichia-

1 razioni «lesive dell'immagine 
Rai». Il nuovo direttore genera­
le della Rai, Gianni Locatelli, >-
manda circolari ultimative, ta­
glia il numero dei suoi assi- " 
stenti, la il conto di quanta . 
gente parte per le trasferte, fir­
ma licenziamenti per chi spen- •' 
de troppo. Enrico Massidda, 
inviato di punta del Tgl (està- • 

< lo anche nel pool degli inviati 
durante la Guerra del Golfo) è . 

< il primo giornalista licenziato ? 
alla Rai: dopo discussioni du- '. 
rate mesi, Locatelli nel giorni : 

. scorsi ha firmato il suo lken- -
ziamento, per colpa di una no­

ta spese per un viaggio in An­
tartide, si dice, da diecimila 
dollari, di cui il giornalista non 
avrebbe presentato i necessari • 

•riscontri. ,j •-• •••: • 
• Ma Locatelli non si ferma 

qui: si arrabbia contro chi è 
troppo polemico e alla Rai è 
abituato a dire quello che pen­
sa, e minaccia provvedimenti. 

Ieri, sui tavoli dei responsa­
bili di tutte le strutture Rai. è ar­
rivato una sorta di decalogo e 
un ultimatum contro i doppi 

' incarichi: entro e non oltre il 1S 
,' settembre dovranno comunl-
• care alla struttura del persona­

le «tutte gli incarichi esterni, 
anche temporanei o non retri­

buiti, di cui siano venuti a co­
noscenza». Marcucci, vicedi­
rettore di Televideo, era stato il 
primo, un mese fa, a lasciare 
l'incarico di capoufficio stam­
pa del Ministero dei Lavori 
Pubblici per la Rai. Ne ha se­
guito le tracce Spanu, caposer­
vizio della redazione di Caglia­
ri, che ha lasciato la presiden­
za dell'Osservatorio industriale • 
della Sardegna; Falcomo, ca­
poredattore delle Tribune per 
l'Accesso, ha scelto invece di 
lasciare la tv pubblica per il 
posto di presidente dell'Ismea, 
un ente del ministero per l'a­
gricoltura. •-. * . • 

Ma l'elenco è destinato assai 
probabilmente ad allungarsi. 
Locatelli, che si richiama espli­
citamente alla delibera del 
consiglio del 22 luglio scorso 
(contro gli incarichi esterni in­
compatibili con il lavoro nella 
tv pubblica) e ai contenuti del­
la «Carta dei diritti e dei doveri 
del giornalista» (sottoscntta lo 
scorso 8 agosto ed allegata al 
contratto integrativo), specifi­
ca anche quali sono da ntener-
si «incompatibilità»: le consu­
lenze, gli uffici studi, gli uffici 
stampa, gli incarichi presso uf­

fici finanziari, sportivi, enti, 
aziende, partiti politici, asso­
ciazioni culturali, , incarichi 
d'insegnamento, mandati elet­
tivi... . . , . j , . 

Ma la massima attenzione è 
rivolta ai rimborsi spese e "alle 
trasferte. Circolari a questo 
proposito ne sono state firmate 
molte dal capo del personale, 
anche In tempi recenti. Loca­
telli perù, a quanto si dice, 
vuole controllare di persona e 
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si è fatto mandare anche «li 
elenchi di tutti gli inviati al Fe­
stival del cinema di Venezia, 
giornalisti, dipendenti, tecni­
ci...: d'un sol colpo ne ha cas­
sato il dieci percento. Pare an­
che che una delle «vittime» sia 
stato Gigi Marzullo, al quale sa-

. rebbe stato negata l'autorizza­
zione a. muoversi insieme a 
due collaboratori. . . . . 

Locatelli e il nuovo consiglio 
d'amministrazione parlano 

Michele 
Santoro, sotto 
Piergiorgio 
Bolzoni e 
Plervlncenzo 
Porcacchia, 
sopra Gianni 
Locatelli 

apertamente di una politica 
del personale di maggior rigo­
re, e questi sarebbero i primi : 
segnali. Già le forbici hanno ' 
decapitato la macro-struttura •• 
degli assistenti del direttore gè- ! 
nerale. Pasquarelli ne aveva • 
ben diciannove, ora sono stati 
tutti reintegrati nei luoglii di 
provenienza. Ai fianco di Lo- . 
catelli ci sono solo Sacca e 
Borsi. Ma nell'azienda si atten­
de anche una sorta di ristruttu­
razione «indolore", con la pos­
sibilità per molti di lasciare l'a­
zienda attraverso «scivoli» pen­
sionistici. Senza scandali. 

E nello stesso spirito di ra-, 
/ionalizzazione sembra, a pri­
ma vista, un'altra. circolare, 
che riguarda i rapporti tra i di­
pendenti e la stampa, dove Lo­
catelli invita ad usare l'ufficio • 
stampa dell'azienda («l'unico f 
autorizzato a svolgere il ruolo 

icenziato 
di portavoce ufficiale») e a li­
mitare gli appalti in questo set­
tore. Ma poi, il direttore gene­
rale va oltre, mollo oltre: «Si fa 
affidamento - scrive infatti an­
cora - sul senso di responsabi­
lità dei dipendenti e collabora­
tori perché non vengano rila­
sciate interviste, dichiarazioni, 
e pubblicati articoli contenenti 
anticipazioni improprie su ini­
ziative aziendali, comunque 
lesivi degli interessi materiali e 
morali dell'azienda. Sono an­
che da evitare - prosegue la 
nota - prese di posizione di ca­
rattere personale e repliche 
che risultino anch'esse lesive 
degli interessi materiali e mo­
rali della Rai. Le violazioni di 
tali principi saranno valutate 
dal direttore - generale per 
eventuali provvedimenti». E al­
l'interno della Rai toma a ser­
peggiare la polemica... 

I commenti di Balzoni, Valente, Fichera, Porcacchia 
Santoro: «Non parlo, sono d'accordo con l'Usigrai» 

Sì alla svolta da direttori e redattori 
ne accettiamo» 

Sull'incompatibilità, la nota di Locatelli raccoglie so­
lo plausi: giusto interrompere lavori ed incarichi che 
possono incrinare la credibilità del giornalista radio­
televisivo. Dubbi invece, dell'Usigrai, sull'invito ai di­
pendenti di evitare dichiarazioni ed interviste. Per. 
Giorgio Balzoni «nessuno può mettere il bavaglio a ' 
nessuno». Preferiscono tacere i direttori, ad eccezio­
ne di quelli del Gr2 e Tgr. Santoro: «Non parlo». 

CINZIA ROMANO 

B ROMA C'è chi prènde alla 
lettera la nota del direttore ge­
nerale Locatelli e la rende su­
bito operativa: niente più di­
chiarazioni alla carta stampa­
ta. E chi invece - chissà se sta ';" 
compiendo uno .strappo alla 
regola? - entra nel merito del- v 
la nota -decalogo che mette 
nero su bianco quanto deciso ,' 
dal consiglio di amministra- ' 
zione su due punti precisi: in- ' 
carichi incompatibili con il la­
voro giornalistico e rapporti r 

del dipendenti con la stampa. • ' 
• Tra chi sceglie ancora di di- ' 
re la sua al cronista in caccia -
di reazioni, la nota di Locatelli. 
non dispiace.' Bene, anzi be­
nissimo amettere fine a doppi ; 
e a tripli incarichi: il giornalista ' 
della Rai, se vuole continuare • 
a lavorare per l'azienda, deve i 

dire addio all'ufficio stampa di 
un'azienda o di un ministro. 
Giusto anche che il ruolo di 
portavoce ufficiale dell'azien-

' da spetti solo all'ufficio stam­
pa. Qualche dubbio e perples-

." sita sullo stop ad interviste e 
dichiarazioni dei dipendenti 

' sulle : iniziative ' dell'azienda. 
Per un giudizio più puntuale e 
soprattutto per fugare il duo-

* bio di censure», e «bavaglio» 
" ai dipendenti, ci sarà forse bi-
• sogno di una «nota» alla nota. -

• Scende subito in campo l'U-, 
sigrai, il sindacato dei giomali-

: sii Rai, che accoglie favorevol- ; 
; mente l'iniziativa di Locatelli. 

11 segretario, Giorgio Balzoni, 
.' non ha dubbi: sul problema 
: dell'incompatibilità, la nota «si 
, muove in linea con la carta dei 

doveri e dei diritti che i giorna­

listi si sono dati nel '90» E ri­
corda che il sindacato ha più 
volte sollecitato l'azienda ad 
inviare una lettera a tutti i gior- • 
nalisti per sapere se avessero v 
incarichi incompatibili con la .'•'• 

' loro attività professionale nel 
servizio pubblico. Balzoni si • 
augura ora che l'azienda fac­
cia anche chiarezza su appalu 
estemi, collaborazioni, assun­
zioni e avanzamenti di carrie-

: ra, altri temi sollevati dalla Car­
ta. Niente da ridire quindi sul-
l'obbligo del giornalista di co­
municare al direttore di testata 
ogni eventuale incarico ester­
no. Balzoni è anche d'accordo 

' sul (atto che spetti solo all'uffi­
cio slampa il ruolo di portavo­
ce ufficiale, «un'esigenza di 
cui parlai io stesso a luglio 
scorso ai comitati di redazio­
ne», precisa. 

E con lo stop alle dichiara­
zione ed interviste di giornali­
sti Rai? Balzoni qualche dub­
bio ce l'ha e dice che questo 
invito non gli piace: «Nessuno 
può mettere il bavaglio a nes- v 
suno, naturalmente nei limiti '•: 
costituzionali». Ammette perù 
che più di una volta qualcuno 

: ha esagerato. «Il servizio radio-
: televisivo pubblico deve esse­

re una casa di vetro; natural­

mente - sp iega - bisogna evi­
tare quello che è accaduto 
spesso in passato e cioè che 
gli scontri a fivello d,i dirigenza : 
aziendale avvengano attraver­
so le pagine dei giornali». -

Ma, insomma, i giornalisti 
Rai, potranno'continuare a di­
re la loro sul futuro assetto del­
l'Informazione radiotelevisiva, 
commentando gli orienta­
menti e le indiscrezioni che 

trapelano da viale Mazzini? Si 
augura di si Raffaele Fichera, 
del cdr del Tg3, che interviene, 
ci tiene a.precisare, a titolo 
personale. «Spero che la nota 
non significhi impedire la li­
bertà di espressione di nessu-

- no. Perchè come operatore, 
ma anche con«: utente, anche 
a costo di essere licenziato, ho 

,, )1 diritto di dire la mia opinione 
sull'assetto dell'azienda e più 

in generale dell'informazione • 
pubblica e privata. Certo è giu­
sto che si richiami ciascuno al 
senso di responsabilità; com- '"-, 
prendo l'esigenza di mettere ; 
un freno al dilagare di com- : 

menti e dichiarazioni. Ma non -
credo che con questa nota si ; 
voglia mettere il bavaglio a •'•• 
nessuno». ;. S £ U .. " :-v», "r 

Nessun commento invece 
da Michele Santoro, neo vice- .' 
direttore del Tg3 e conduttore ' 
del «Rosso e Nero», spesso al -
cèntro di polemiche con i ver- ':' 
tici aziendali. Perchè in sinto-. ; 
nia con le raccomandazioni 
de) direttore generale? «Spetta '•'•'; 
all'Usigrai, di cui faccio parte, ;. 
un giudizio. Condivido quanto : 

ha detto il segretario Giorgio ; 
Balzoni», è il suo secco com­
mento. ••• ' - '..-""v '•••>..• 

Anche i direttori dei tg e dei 
gr preferiscono tacere. O per­
chè presi da impegni di lavo­
ro, come spiegano le segreta- ' 
rie di Zanetti (Grl ) e La Volpe • 
(Tg2) o perchè di dichiarazio­
ni non ne vogliono proprio sa­
pere, come Longhi ( T g l ) . . 
Rompono invece la consegna : 
del silenzio Pievincenzo Por-
caccia, direttore del Gr2 e Leo­
nardo Valente, direttore del '. 
Tgr (la testata giornalistica re­

gionale) , per approvare senza 
riserve il decalogo di Locatelli. 
«Le indicazioni de) direttore 
generale - spiega Porcacchia 
- rendono operativo ciò che 
era già stato detto». Quanto 
poi al dilagare di interviste e 
commenti, Porcacchia non ha 
dubbi: «Non dobbiamo più fa­
re dichiarazioni. Non è simpa­
tico che ogni volta che il presi­
dente o il direttore generale di­
cono qualcosa, ci sia un dibat­
tito esterno; non lo trovo giu­
sto». • •••:•-.-• -.-••••"• •,'•''., ,•:•>•: 

Per il direttore della testata 
giornalistica •: regionale, Leo­
nardo Valente. la nota di Lo­
catelli «va nella direzione della 
trasparenza » che ; abbiamo 
sempre chiesto, e che sia il 
sindacato che l'azienda -. ha 
sempre certo di aplicare. Le 
dichiarazioni, ha aggiunto 
non si devono fare: è un com­
pito che spetta all'ufficio stam­
pa e al direttore generale. Se­
condo me uno può parlare se, ; 
per esempio si dimette, ma 
non per fare dichiarazioni su 
cose che non lo riguardano 
personalmente. E poi - con­
clude - io credo di essere uno 
di quelli che parla pochissimo, 
che non dichiara mai niente». • 

; Il magistrato che conduce l'inchiesta ipotizza per il capostrutturaJ?ier Guido Cavallina l'accusa di corruzione 
È il responsabile; tra l'altro, dei programmi «Il coraggio di vivere^e «I fatti vostri». Tangentopoli si abbatte su viale Mazzini? 

Appalli avviso di garanzia a un erigente di Raidue 
.' Un avviso di garanzia che ipotizza l'accusa di corru-
i zione è stato inviato nei giorni scorsi al capostruttu-
ra di Raidue Pier Guido Cavallina (responsabile di 
«Il coraggio di vivere» e «1 fatti vostri»), dal sostituto 
; procuratore di Roma Francesco Misiani. Ci sarebbe 
anche stata una perquisizione nei suoi uffici. È la 
prima volta che le indagini su Tangentopoli scuoto­
no il palazzo di viale Mazzini. •* 

H i ROMA. È da tempo che i 
dipendenti della Rai, nelle loro 
assemblee, dicevano ad alta 
voce: «Se arrivasse Di Pietro...».v 

{Pensavano ai miliardi .buttati. 
nelle mega-produzioni, aì'glro 
vorticoso di appalti, ai prezzi 
destinati sempre a lievitare. In­
vece qualche mese fa era arri-. 
vata la Guardia di Finanza, • 

.' aveva portato via pacchi di do­
cumenti, ma poi non se ne era 
saputo più niente. I bene infor-

: mali assicuravano che ci vole­
v a ancora tempo perché gli 
appalti Rai, quegli appalti mi­
liardari che avevano meritato, 

' negli anni, titoloni sui giornali, 
venissero indagati a fondo. 

Ieri, fulmine a ciel sereno, è 

invece incominciata a circola­
re voce a viale Mazzini che un 
avviso di garanzia era stato fir­
mato, dal sostituto procuratore 
di Roma Francesco Misiani. 
Destinatario, a sorpresa, il ca-
postruttura di Raidue, Pier Gui­
do Cavallina, responsabile per 
la rete dei programmi religiosi 
(come la fascia dedicata a Ma­
dre Teresa di Calcutta), del 
Coraggio di vivere (in onda il 
sabato sera e di cui quest'anno 
è stato annunciato un «rad­
doppio» di programmazione), 
della fascia pomeridiana cura­
ta dal giornalista Piero Vigorel-
li {Dello Ira noi e Bellezza e 
dintorni) e, soprattutto, di I fat­
ti"vostri, la trasmissione del 
mezzogiorno che nell'ultima 
edizione era condotta da Al­
berto Castagna e poi da Fabri­

zio Frizzi, uno dei programmi 
di punta che avevano risolleva­
to le sorti di Raidue. • , . 

L'accusa ipotizzata per Ca­
vallina, a quanto pare, sarebbe 
molto pesante: si parlerebbe di -
corruzione. La magistratura 
starebbe infatti indagando su­
gli appalti esterni delle trasmis­
sioni prodotte nella sua struttu-
ra. e in particolare sui rapporti 
con un produttore da molti an­
ni impegnato con la Rai, alme­
no dieci, che in questo periodo 
avrebbe fatto affari con la tv 
pubblica per un centinaio di 
miliardi. All'avviso di garanzia, 
che sarebbe stato consegnato 
nei giorni scorsi, avrebbero fat­
to seguito anche perquisizioni 
negli uffici Rai. .'••:.-'•" 

A viale Mazzini, però, nessu­
no ha voglia di parlarne. È la 

prima volta che la sede di vetro 
della Rai viene scossa dalle in­
dagini collegate a Tangento­
poli. Non esistono conferme 
ufficiali dell'intervento giudi­
ziario, e neppure della visita . 
della Guardia di Finanza (co­
me per altro era già avvenuto 
la scorsa primavera, al tempo 
dei primi sequestri di contratti. 
d'appalto, quando nessuno ' 
sembrava avere visto...). E lo 
stesso Pier Guido Cavallina 
sembra Introvabile. E nel suo 
ufficio di viale Mazzini, ma -
spiegano - questo è il momen­
to cruciale per la preparazione 
delle trasmissioni e lui ne ha 
molte da mettere a punto. Le 
riunioni si'susseguono alle riu­
nioni. Le telefonale alle telefo­
nate. Non ha tempo neppure 
per una eventuale smentita... 

• nS.Car. 

Maglie-La Volpe 
FinitealTg2 
le ferie forzate 
«Conciliazione» davanti al pretore del lavoro tra la 
giornalista del Tg2 Maria Giovanna Maglie e la Rai. 
Abolite quelle che la Maglie aveva definito «ferie for­
zate e punitive per aver parlato della lottizzazione», 
decise dal direttore AlbertoTà Volpe a fine luglio. 
La corrispondente da New York riprenderà il lavoro 
il 30 settembre, ed ha ottenuto anche un milione di 
lire per concorso nelle spese. -

ALESSANDRA BADUEL 

•iROMA Dal 30 settembre, : 
Maria Giovanna Maglie sarà ' 
di nuovo sugli schermi del,; 
Tg2, con buona pace del di­
rettore Alberto La Volpe. 
Soddisfatta, la giornalista è 
uscita dalla pretura con in 
mano il verbale di concilia- ; 
zione ed ha commentato: 
«Abbiamo raggiunto un com­
promesso per me molto im- j 
portante, soprattutto perché * 
è stato chiarito che non c'era 
da parte della Rai un intento ' 
punitivo nei miei confronti. ' 
L'azienda ha infatti forte­
mente modificato la decisio­
ne di La Volpe». E la Maglie ' 
ha ottenuto anche uri-Inden­
nizzo di un milione. Si con-. 
eludono cosi le «ferie forzate».. 
che la corrispondente da 
New Yock aveva denunciato . 
di stare-subendo per aj/er fat­
to aspre dichiarazioni sulla • 
lottizzazione Rai ad,.un setti­
manale?-'. Il-, provvedimento 
che la mandava in vacanza 
fino a fine arino, con tutte le 
ferie arretrate da consumare 
obbligatoriamente, era arri­
vato proprio dopo quell'in­
tervista. - .' .,-' ^ :': 

Ora, come spiega il verba­
le di conciliazione che ha 
concluso l'udienza del preto­
re del lavoro di Roma, Ersilia 
Foscolo, la Rai. «facendo se­
guito a quanto già proposto 
dal direttore ,del personale 
dott. Francesco Di Dotn'enico 
in data 2 8 - 7 - 9 3 dichiara 
che il collocamento in, ferie 
della signora Maria Giovanna 
Maglie dal 25 - 7 - 93 e sino 
ad esaurimento degli arretra­
ti di ferie, pari a 68 giorni la­
vorativi, oltre a quelle del '93, 
non ha avuto carattere puni: 

tivo ma.è.stato unicamente 
determinato da esigenze or­
ganizzative». Le esigenze, pe­
rò, sono state riesaminate e 
la Rai ha deciso che la Maglie 
«vienc.considerata in servizio 
sino al 31 - 7 - 93, assente 
per recupero riposi di setti­
mana corta come da lei ri­
chiesto, per il mese di agosto 
'93 e usufruirà delle ferie nel 
mese in corso». Per il resto, 

rcioè quei 68 giorni, sarà con­
cordato un «piano di gradua­
le, recupero». Infine, la Rai 
verserà alla giornalista, per 
«concorso spese onnicom­
prensivo», un milione. 

All'udienza erano presen-
, ti, oltre alla Maglie, il suo di­
rettore Alberto La Volpe e il 
direttore del personale Fran­
cesco De Domenico. Con­
tenta del successo, la Maglie 

' ha ricordato i passaggi dei 
suoi quattro anni di carriera 
alla Rai come inviata degli 
esteri: «Ho lavorato molto, ho 
seguito la guerra del Golfo, 
poi da New York il golpe in 
Unione sovietica e la campa­
gna elettorale per l'elezione 
del presidente Usa. Non ci ' 
può essere un elemento pu­
nitivo per aver lavorato come 
una negra. E poi, le ferie si 
concordano: non possono 
dirti di prenderle il giorno pri-

• ma, come ha fatto La Volpe». 
Infine, una stoccata vittoriosa 

, al direttore: «Quello che mi 
. interessa è chiarire che non 
ci doveva essere una puni­
zione. I rapporti con il diret­
tore non sono regolati da 
questioni personali. Se poi 
La-Volpe si fa fuorviare da 
questioni personali, è un suo 

. problema». 

COMUNI DI MODENA 
DIPARTIMENTO PROGRAMMAZIONE 

ED USO DEL TERRITORIO SETTORE 
EDILIZIA ED ATTREZZATURE URBANE 

AVVISO DI LICITAZIONE PRIVATA - ESTRATTO 
Oggetto: manutenzione straordinaria al cimitero 

monumentale di San Cataldo: 
(Deliberazioni G.C. 577 del 18/3/93 e C.C. 101 del 
6/5/93). • • • • - . - . . . . • 
Il Comune di Modena - con sede in via Scudari n. 20 -
tei. 206.111 - telefax 222.425, indirà una licitazione pri­
vata per l'appalto dei lavori di cui all'oggetto per l'importo 
a base d'appalto di L. 1.522.142.388. 
Le ditte interessate con domanda in carta bollata da L. 
15.000 indirizzate al Sindaco del Comune di Modena 
all'indirizzo sopra specificato - possono chiedere di esse­
re invitate alla gara entro il 30/9/93 allegando certificato 
di iscrizione all'ANC per la cat. 2° e per importo adegua­
to (anche in fotocopia purché in corso di validità) o 
dichiarazione sostitutiva ai sensi della legge 15/68. 
Criterio di aggiudicazione: art. 1 lettera a) legge 2/2/73 n. 
14, con valutazioni, mediante istruttoria, delie eventuali 
offerte anomala. ~;.r. 
Termine di esecuzione: 365 giorni continui e naturali; 
Finanziamento: mutuo Cassa Dd.Pp. - (adesione in data 
14/5/93.- l'espletamento della gara avverrà ad avvenuta 
concessione del mutuo) - Si richiama il disposto dell'art. 
13-6° comma della legge 131/83.-• • 
Pagamenti: l'imprésa aggiudicataria avrà liquidazioni in 
acconto ogni qualvolta if suo credito liquido netto rag­
giunga la somma di L. 200.000.000 (duecentomilioni). 
Sono ammesse a partecipare imprese singole, associa­
zioni temporanee, cooperative e consorzi, nonché impre­
se non iscritte all'ANC aventi sede in uno Stato della 
Cee alle condizioni previste dalla legge 19/12/91 n. 406. 
Gli offerenti hanno facoltà di svincolarsi della propria 
offerta entro 120 giorni. -
Gli inviti saranno spediti entro 120 giorni dalla data di 
scadenza del presente bando. 
Ai sensi dell'art. 7 della legge 17/2/87 n. 80 la richiesta 
d'invito non vincola l'Amministrazione. 
Per informazioni tecniche rivolgersi al Settore Ediliza ed 
Attrezzature Urbane - arch. Pier Giuseppe Mucci (tei. 
059/206.217). •• 
Il bando integrale di gara è disponibile presso l'Ufficio 
Contratti (tei. 059/206.430). 

IL SEGRETARIO GENERALE 
•>. Dott. Teodosio Greco 

Modena, 19/6/1993 
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D direttore difende 
il suo telegiornale: 
«In Rai c'è stata solo 
l'oppressione di De e Psi» 
Il confronto con Letta, 
Vita e Giulietti 

Curzi: «Se cade il Tg3 vince il t^mic» 
Match suU'inlbr^ Murialdi: ma la tripatfeione non va 
Minaccia d'addio di Curzi: «Voi volete far fuori il 
Tg3. Ma io racconterò tutto quello che so dell'azien­
da Rai. Non c'era la divisione Fci-Dc-Psi; c'era un re­
gime socialdemocristiano». Murialdi > lo rassicura 
«Nessun telegiornale unico. Però la tripartizione c'è 
stata». Vita: «11 Pds si opporrà con tutte le sue forze 
ad una riforma Rai che abolisca la terza rete». Letta 
(Fininvest) attacca il governo su Telepiùuno. 

••••;:..•..-- . . ' D A L NOSTRO INVIATO ' 

BRUNO IMMUNI . 

• 1 BOLOGNA. È una requisi-
tona ' È un addio? Tutti si inter­
rogano ascoltando la voce non 
indebolita di Alessandro Curzi.' ' 
Non è uno degli editoriali al -
Tg3. Il direttore questa volta è :; 
ospite della Festa nazionale 
dell'Unita. È reduce da un ago- ; 
sto terribile, tra cliniche e . 
ospedali, ma ora si è rimesso , 
in forze, pronto a combattere. ' 
come gli hanno insegnato i • 
suoi antichi maestri. E fa il no- , 
me di Togliatti, tanto per farsi < 
capire. No, non è un accorato ' 
addio. Semmai è una minac­
cia d'addio. L'obiettivo è quel-
lo di salvaguardare a tutti i co- ; 
sti l'esperienza rappresentata 
Odi suo telegiornale e dalla re- -
te tre. La minaccia sta nella : 
promessa di raccontare anche, 
nei minimi particolari - senza 
segreti e sia pure con senso di '.-
responsabilità - i suoi sei anni ' 
di direttore: Ad ascoltare Curzi '• 
e poi a dar vita ad un lungo . 
confronto-coordinato da An-
tomo Zollo, vice-direttore del-, 
l 'Unità-sono alcuni trai mas- • 
simi protagonisti del sistema 
radiotelevisivo italiano, com- ' 
presi Fininvest e Video-Music ' 
E tra I punti di scontro c'è la vi-
ccnda delle pay-Tv. Con Gian­
ni Letta che attacca il decreto , 
del governo, contrastato da 
Vincenzo Vita e Carlo Rognoni 
per il Pds. - * •'.-. .... -.-; 

Sentiamo, dunque, le parole ' 
di Curzi. Apre, raccogliendo lo ' 
stimolo di Zollo, prendendo 
atto «finalmente» della pubbli- '<• 
cazione da parte dell'Unità ; 
(len in prima pagina) di un ar- ; 
ucolo dal titolo «Per caso vole­
te liquidare il Tg37». E subito ' 

dopo propone un propno bi­
lancio di vita, all'indomani del 
crollo di un sistema. «Non nn-
nego nulla del mio passato», 
dice con orgoglio. Quando fu 
nominato direttore, ricorda, 
Craxi celebrava, con tanto di 
pansechiano tempietto greco, 
il congresso a . Rimini e Natta 
era segretario' dei Pei. Sembra 
trascorso un secolo. Curzi illu­
stra la rapida-ascesa del Tg3. la 
crescita di pubblico, ma anche 
, il contributo al rinnovamento 
politico, le polemiche con roc­
chetto per lo spazio dato alla 
Lega. 11 succo del suo ragiona-

' mento sta nel negare una flsio-
' nomia comunista o pidlessina 
• al suo giornale. C'era,-invece, 
: nell'azienda Rai, un duopolio 
oppressivo e violento, tutto da 
raccontare, fatto da De e Psi. 
La. polemica è anche con il 
nuovo presidente Claudio De-
mattè, con Paolo Murialdi 
(membro del Consiglio di am-

' ministrazione) . intento - ad 
ascoltarlo. Non gli piace la teo­
ria del «si parte da zero, siamo 
tutti eguali». «Noi del Tg3», dice 
•eravamo diversi, non erava-

: mo i lacchè del Caf» (Craxi-
AndreotrJ-Forlani). «E voglia­
mo mantenere la nostra diver­
sità». Tutte le teorie sulla infor­
mazione trasversale, sulle noti-

' zie separate dall'approfondi­
mento, sono state usate, se-

• condo Curzi, per infinocchiare 
• la gente, per nascondere l'in­
tenzione di eliminare quei tele-

' giornale scomodo al Caf. Pro­
prio ora che il Caf è sconfitto. • 

La requisitoria è accolta dal 
lunghissimo applauso di un 
pubblico che sta tutto dalla 

che Un'accorata difesa di quel : 

•' •/ ' questionario distribuito tra un 
Alessandro ' •gruppo di giornalisti radiotele- • 
Curzi Sotto, visi e che aveva suscitato invi-
Paolo Murialdi die, polemiche, paure Era so-
e Gianni Letta lo un tentativo di moderna 
In alto, consultazione, tanto è vero 
un'immagine che il suggerimento era stato 
del dibattito; quello di fotocopiarlo e distri­
lo basso, buirlo trai diversi colleglli. 
Alfredo Un tentativo, dunque, di pla-
Relchlln care i sospetti di Curzi. «Non 

. parte di Cura. 'La risposta di 
' Paolo Murialdi è.pacata, atten-
; ta. «Non abbiamo fatto alcuna 
. scelta. L'Unica cosa che so e 
:: che non ci sarà un Tg unico 
• Conosco l'audience del Tg3 e 

non ho intenzione di disfarme­
ne:, sarei un pessimo ammini-

' stratore». Il punto di dissenso 
con Curzi rimane la «triparti-

'• zione» le tre reti (De, Psi, Pds) 
> Murialdi è convinto che essa è 

esistita, esiste e non garantisce 
; davvero la presenza nell'infor­

mazione delle tante nuove vo­
ci della società italiana. C'è an-

Dibattito sull'economia alla festa dell'Unità con Turani, Pasquini, Laruffa 

Reichlin: «La riforma tó 
è un compito della sinistra» 
li capitalismo oligarchico italiano ha fallito. Sono 
crollati un sistema economico e un regime politico, 
basati sul compromesso fra rendita e profitto. Dalla 
Festa de l'Unità, Alfredo Reichlin propone un «nuo­
vo compromesso tra sinistra e pezzi delle borghe­
sia» per «ricapitalizzare il sistema Italia», spostando il 
risparmio verso impieghi produttivi, «ta riforma del 
capitalismo è compito della sinistra». ' • 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

. W A L T E R D O N D I 

• BOLOGNA. S e d a C e m o b -
bio Carlo De Benedetti accen­
na ad una autocritica sul vec­
chio capitalismo delle grandi 
famiglie, dal palco della Festa 
nazionale de l'Unità di Bolo­
gna gli fa eco Alfredo Reichlin 
con una requisitoria serrata del 
sistema non solo economico, 
ma anche del regime politico 
che ha dominato l'Italia negli 
ultimi cinquantanni. «La cosa 
più preoccupante - afferma 
l'esponente del Pds - è vedere 
una ; classe dirigente ' giunta 
ali 8 settembre senza sapere 
dire al Paese perchè». Questo 
vero e proprio crollo non si 
spiega solo con il fatto che 
hanno rubato, che hanno co­
struito Tangentopoli. No, sono 
entrati In crisi i meccanismi 
fondamentali, quel compro­
messo economico e sociale 
fatto di spesa pubblica assi­

stenziale, di evasione fiscale, 
: quel particolarissimo rapporto 
. fra il potere politico e i grandi 
• gruppi, in sostanza, la «costitu-

';: zione materiale» che ha retto 
y questo Paese. Ed ora, final-
. mente, sull'onda di un falli­

mento comincia a venire fuori 
: qualche brandello di verità. A 
•. cominciare dal fatto, rileva Rei­

chlin, che «In Italia non abbia­
mo "Il capitalismo", ma un 

• concreto capitalismo che è 
•>: una oligarchia». Un «capitali-
.;.' smo obsoleto - lo definisce 
• Giancarlo Pasquini, presidente 

; della Lega delle cooperative -
: impegnato più a difendere gli 
; - assetti proprietari che non a 
• sviluppare investimenti e capa-
'• cita competitiva». Un sistema 
; di economia mista nella quale, 

. sostiene Reichlin, accanto al-
: l'industria pubblica, alla quale 

è stato demandato il compito 
. di investire nei settori di base 
... che richiedevano grandi capi- • 
; tali, «ci sono poche grandi im­

prese famigliari, le quali non 
per caso hanno bisogno della 
banca pubblica per quei capi­
tali che loro non hanno». v.„ -• 

L'Italia si trova dunque ad 
una fase di passaggio storico 
paragonabile soltanto a quelle : 
di inizio secolo, con l'avvio 
dell'età gioliattiana, o del 
1921. Per Reichlin tocca al Pds, ' 
alla sinistra ad uno schiera -

; mento progressista ' definire 
•un progetto» capace di realiz-

• zare una «nuovo compromes- ; 
so fra le fòrze del lavoro e un 

[• pezzo di borghesia» capace di 
: trarre l'Italia fuori dalla crisi, ' 
; spezzando l'alleanza fra rendi­
ta e profitto. Si tratta prima di 
tutto di uscire dalla «trappola 
del debito pubblico» che ri-

," schia di mangiarci pezzo dopo ; 
pezzo il Paese. Come? «Con '. 
una grande operazione di rica-

: - pitalizzazione del sistema» ri-
' sponde il dirigente della Quer- : 
•'• eia. E le risorse da utilizzare so­

no prima di tutte quelle immo­
bilizzate nel gigantesco debito : 
pubblico e nei sistemi previ-

'-• denziali. Un'operazione possi- ; 
bile solo se «si allargano le basi 
del capitalismo, con nuovi 

strumenti finanziari come i 
fondi comuni, con l'azionaria­
to di massa, democratizzando 
cioè il sistema». È questa la 
grande sfida, il terreno nuovo, . 

1 il banco di prova per la sinistra. . 
Insomma, questa la conclusio­
ne .di Reichlin, «Dobbiamo . 
prendere in mano noi il tema 
della riforma del capitalismo». , 

È stata la volta poi di Giusep­
pe Turani, editorialista de «la 
Repubblica» intervenire nel di- >' 
battito condotto da Dario La- • 
ruffa del Grl. Secondo Turani • 
l'economia italiana è stretta in 
una morsa: da una parte il de- ' 
bito pubblico che richiede una 
politica di rigore, dall'altra la • 
recessione che renderebbe ne- : 

' cessarle misure espansive: «Ma 
se si schiacca il pedale del ri­
gore si aggrava la disoccupa- ; 
zione, mentre se si preme sul j: 
pedale keinesiano della spesa -
la finanza pubblica non si risa-.. > 
na». Come uscirne? Pasquini "è : 

molto critico con il governo il .* 
quale considera «normale un 
tasso di disoccupazione delj 
\2%. che potrebbe arrivare an­
che al 14, perchè anche con ; 

una leggera ripresa, l'industria • 
italiana non sarebbe in grado 
di assorbire L' manodopera» 
(tanto che persino le coopera- <• 
live quest'anno hanno messo 

in conto un calo degli occupati 
del 4/5%, compresi una parte 
di licenziamenti). Per il presi­
dente della Lega la cosa più 
grave è che «nella. Finanziaria 
non c'è traccia di politica indu­
striale, di ricerca e formazione» 
di misure cioè che possano 
contrastare la perdita di com­
petitività dell'economia italia­
na, la manovra annunciata da 
Ciampi, perchè «occorre spo­
stare risorse dalla rendita agli 
impieghi produttivi, con una 
operazione di qualificazione 

, della spesa». Un'operazione 
; possibile a cominciare dal 
; cambio del sistema fiscale, 
' perchè non è possibile che a 

pagare siano sempre gli stessi, 
; a partire dai lavoratori dipen- ' 

denti, i cui salari sono fermi da 
: tempo. E a Turani che dice che 
. «solo una maggioranza parla-
. mentore solida e credibile» po­
trebbe realizzare una politica 
di «rigore moderato» capace 
insieme di attuare risanamen­
to e rilancio economico, Rei-

' chlin risponde che «Il Pds sta 
lavorando per andare alle ele­
zioni e candidarsi a governare 

..sulla base di un programma 

. con al centro la ripresa del 
' meccanismo di accumulazio­

ne, per contrastare il rischio di 
una vera e propria deindustria­
lizzazione del Paese». 

ho davvero le idee chiare su 
molti punti» confessa Murialdi. 
Il direttore del Tg3 lo ascolta 
attentamente, ma non sembra .' 
particolarmente convinto. E 
aspetta di vedere che cosa dirà 
il rappresentante del Pds. Vin-" • 
cenzo Vita (responsabile del ;: 
settore) non lascia adito a *; 
dubbi: «Non possiamo nean- > 
che immaginare uno sbocco ? 
della necessaria ristrutturazio- ,. 
ne rappresentato dall'abolizio- ' 
ne del Tg3 o della rete tre. Ci , 
opporremo con tutte, le nostre . 
forze». Il dirigente pidiessino • 
precisa di non dichiarare tanta 
intransigenza per difendere i ' 
ruoli di giornalisti vicini alla si- •* 
nistra. e .al Pds e presenti in >i 
quella rete. Anche altre testate ' 
- dal Tgl al Tg2 - vedono, in- .-: 
fatti e per fortuna, presenze si-. -
mili. Il problema è che la terza * 
rete è stata una esperienza pò- " 
sitiva. Quello che non si vuole 
è. in definitiva, una «omologa- • 
zione politico-culturale». Un 
punto, quest'ultimo, sul quale 
insiste, in un appassionato in- • 
tervefito, : Giuseppe Giulietti, ' 
prestigioso, leader del sindaca- > 
to giornalisti ,della Rai (apr. ' : 
plaudito;- sia ptW breverrient»»; 
anche"dà MuriàTdi). C'è il"ri-"" 
schio, dice tra l'altro, di andare -
alle elezioni politiche, senza .• 
regole in materia di informa- * 
zione radiotelevisiva. E invece "' 
il .«diritto all'Informazione» va , 
garantito a tutti. La preoccupa-. 
zione di Giulietti non~riguarda • 
tanto 'le forze politiche, ma I : 
soggetti sociali vecchi e nuovi, '•• 
dalvolontariato ai Consigli di • 
fabbrica. Ecco perché propo- ? 
ne la formazione di una «auto- -• 
rità» con il compito di garantire '" 
questa informazione e impedi­
re «l'inquinamento» del voto. . 
Giulietti spezza anche una lan- : 
eia a favore del neOK:onsiglie-
re di amministrazione Murialdi '-
ricordando il suo passato d i " 
giornalista e di difensore, ap- • 
punto, del diritto all'informa- ' 
zione, mettendo in guardia dal ' 
nschio di una nuova «caccia 
alle streghe» (i catte-comunisti,, 
che sarebbero alla conquista 
della nuova Rai-Tv). Altre os­
servazioni vengono da Carlo 

Rognoni, dopo una attenta n-
costruzione del Far-West tele­
visivo. Molti nell'azienda, ram­
menta, sono stati presi da! so­
spetto perché hanno visto ca­
dere la scelta, un altra volta, 
per i massimi dirigenti (il pre­
sidente e il direttore) nell'area 
socialista e nell'area cattolica. ' 
E comunque Rognoni, come " 
Vita, propone di rifare la legge 
Mamml. .... •..-<> .... . . . . 

Ma gli unici a voler che nulla . 
cambi sono quelli della Finin-, 
vest? La domanda di Zollo tro­
va un Gianni Letta come sem-

; pre sorridente, pronto ad am- -
mettere la propria disponibilità 

' al mutamento. L'uomo di Ber-
, lusconi, pur non nascondendo 
le distanze politiche e senza 
voler intromettersi, saluta affet- "* 

. filosamente Curzi. E poi si lan­
cia in una impetuosa filippica 

• nei confronti del recente de­
creto governativo sulla cosid­
detta Tv a pagamento. Tutto in 
nome, dice, dell'occupazione, 
dei posti di lavoro. Non accetta 
le critiche di Vincenzo Vita 

1 (Telepiùuno viola la legge an-
ti-trusO e ripete che Berlusconi 
in quella operazione è presen-
tpsoloconll lO per cento. Solo 
che il suo impeto, come osser­
va lo stesso Vita, nella fredda 
serata settembrina, è, come di- . 

" re?, al cento per cento. Un pa-
. rere opposto a quello di Letta 
'viene, de! resto, dalla presi- -
dentessa di Videomusic, Ma­
rianna Marciteci convinta che 
il decreto Ciampi apra spazi 
nuovi. Il problema è pero quel-

: lo, insiste, di affrontare l'intera 
riforma del sistema generale 
radiotelevisivo, magari cancel­
lando privilegi accordati dal 
precedente Consiglio di ammi­
nistrazione (le trasmissioni 
sportive a Telepiùdue). «Noi 
vogliamo difendere», conclude 
Vincenzo Vita «il futuro demo­
cratico dell'Italia e non voglia­
mo un'informazione di regi­
me, di nessun regime, né poli­
tico, né tecnocratico, né eco­
nomico». Il dibattito si scioglie. , 
Continua nei capannelli, tra „ 
giornalisti. La verità è che la 
partita è solo cominciata. Ed è 
una partita decisiva. , • 

Alla Fèsta arriva 
anche Ottaviano Del Turco 
Sabato dbattìto ̂  
suUa «sinistra di governo» 
M ROMA. Dopo lo scambio di battute polemiche con Occhetto 
al vertice socialista europeo di Lisbona (ma i due leader hanno 
entrambi ribadito di voler cercare ancora un terreno di intesa), il . 
segretario del Psi Ottaviano Del Turco sarà sabato prossimo alla 
festa dell'Unità di Bologna. Un'occasione per un confronto diret­
to col Pds sui problemi dei rapporti a sinistra che. Del Turco ha 
accettato volentieri, ' T:: ; •„ ' ..•.'_ -:.;v '•.,,-/:..-s."v,» -•'.>••_; 
'•;*•.• L'incontro col segretario socialista - come ha reso noto l'uffi­
cio stampa della festa - si svolgerà l'I 1 settembre alle ore 18, sul 
tema: «L'Italia da ricostruire: le condizioni per costruire la sinistra 
di governo» il segretario socialista risponderà alle domande del 
vicedirettore dell Unità Giuseppe Caldarola, e di Antonio Padel­
lare, vicedirettore dell'Espresso „ - . • 
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FESTA NAZIONALE UNITA-BOLOGNA 

IL PROGRAMMA DI OGGI 

SALA DIBATTm CENTRALE 
l Italia da ricostruire Le regole da riscrivere: la nuova legge etet-
torale e la elezione diretta dH capo del governo 
con Giuseppe Ayala, Augusto Barbera, Franco Bassanlni, 
Leopoldo Elia, Cesare Salvi. Presiede: Luigi Mariuccl . 
SALA A 
L'Italia da ricostruire Sistemi sanitari in transizione: li caso 
Italia, conte cambiare? -
con Giuliano Barbolinl, Ivan Cavicchi, Adriana Ceci, 
Mariella Gentile, Grazia Labate, Emesto Veronesi. Conduce: 
Cinzia Romano. Presiede Vania Zanetti . < . 

SALA DIBATTm CENTTRALE 
Robert Kennedy, la radicalità degli ideali, la concretez­
za dei programmi 
con: Andrea Barbato, Furio Colombo, Andrea Monti, 
Walter Veltroni. Conduce Morena Pivettl,. Presiede: 
Alessandro Ramazza 

CULTURA 
ore 21 

ore2Z30 

ore 18 

CASA DEI PENSIERI 
Dialogo di Elisa Dorso e Patrizio Rovere! con Pino 
Cacucci autori del libro «Forfora», Granata Press ed. Con­
duce Antonia BaWnl . • . : . - • . : . 
Dialogo con Nanni Balestrlnl, Giancarlo Guglielmi e 
Lorenzo Migliori per la presentazione della collana di iper­
testi «Elettrollbrì», Synergon, Castelvocchl ed. Conduce: 
Maria Cristina Cassanl . 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA ' 
Scrivo della differenza. Incontro con le redazioni di Molly Alda 
e ElIeErfe, conduce: Cristina Cacciari 

SPETTACOLI 
ore 21 

ore 24 

ora 21 

ora 23 

ora 23 

ora 22 

ora 21 

ora 23 

ARENAMADEINB0- •"•'.- - ' A 
Sklantos. Organizzazione Studlo's. Ingresso L 10.000 

DISCOTECA Ì ; : 
SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 

Onirica ironica. Con Alessandra Berardl . 

NoVlo le tBand i .:•:•.. 

JAZZ CLUB-BARATO. 
Gufar Summit. A Cavicchi, 6.C. Bianchetti, A. Tavolasi 
LEFT-SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso. Rassegna di musica contemporanea. ' 
N.0.R.UA. Giorgio Csiadel, Mtssimo Semprlnl, Gerard Anto­
nio Coatti, Vincenzo Vasi, Stefano Zorzanello, Massimo Slmoni-
ni, Tiziano Popoli •: . ., , . 
BALERA.— -'•'-•-' ; : '••'•." „•"•'., '.''.•'•'-
Il gradito ritomo di Giorgio Consolini con la partecipazione 
diFerdi 

BIRRERIA. Karaoke 

PIAZZA UNITÀ 
ore 20.30 Coop. Soci de l'Unità 

Radio Unità. Saluti da Andrea Barbato. «Kompagnoke» 
intrattenimento popolare conservatore e rivoluzionario con 
Piero Daoone e Valentina Areurl . . . . .-, 

SPORT 
ore 19-23 Esibizioni motocross. Filmati sportivi .*.' 

IL PROGRAMMA DI DOMANI 
DIBATTm 
ora 18 

ora 18 

»21 

SALA A 
«La provocazione della diversità: osservatorio per i diritti 
della Cgil Nazionale. • • 
Con: Antonio Guidi, Maria Gigliola Tognollo, Francesco 
Tatoeehl 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ncotfrdrc.Le regole da riscrivere: la riforma del 
sistema fiscale 
con: Pier Luigi Bersanl, Franco Gallo, Stefano Patriarca, 
Vincenzo Vlsco. Conduce: Riccardo Uguorl. Presiede: Gian­
na Serra ;?"..».'• • -- . 

SALA DIBATTITI CENTRALE 
L'Italia da ricostruire. Nuove forze politiche e schiera­
menti per l'alternativa 
Con: Ferdinando Adornato, Gianni Mattioli, Giovanni 
More, Claudio Petruccioli, Pietro Scoppola, Valdo Spini. 
Conducono: Gian Cario Bosetti, Paolo Franchi. Presiede: 
Domenico Pellicano. 

CULTURA 
ore 18 CASA DEI PENSIERI 

Dialogo di Paolo Tornasi e Massimo Cacciari con Toni Fontana 
autore del libro «La guerra degli altri: Golfo, Somalia, Jugoslavia, un 
racconto dal fronte della follia» 

0f»21 LIBRERIA EVENTI 
Cosa può fare II Sud per il Nord -, 
L'altro meridionalismo di Guido Dorso. Dibattilo con: Fran­
cesco Saverio Festa, Giuseppe Gavioll, Nicola Tranfa-
g l l i , Isaia Sale*. In occasione della presentazione del 
volumi G. Dorso «Carteggio: 1908-1947» o F. S. Festa: 
«Dorso pensatore politico» 

ore 21 SPAZIO DONNA MOLLY AIDA 
Violenza sessuale. Ma gii uomini che ne pensano? 
Con: Silvia Neonato 

ore21 SPAZIO ISTrrUZIONALE 
«Uomini in viaggio». Serate di parole e immagini. Giorgio 
Celli: Il viaggio scientifico, per la conoscenza della natura e la 
sua salvaguardia, 

SPETTACOLI ••• 
ore 21.40 PALARUGGERI 

Gemelli Ruggerl, Trioreno, GII Sciacalli del liscio. Dina 
Everton e suo fratello Vito, Malandrino e Veronica, Pau-
lantonl e Sarchielli e ospiti a sorpresa , , . , . , , , . . . 
DISCOTECA ; ora 24 

ora 23 

ore 22 

ora 2230 

9 21 

• 23 

JAZZ CLUB-BAR ATC. 
Fatto Grandi Jazz Machine •••:• 

LEFT - SINISTRA GIOVANILE 
Lavori in corso. Rassegna di musica comemporanea. 
N.0.RUA. Ospite PWI Minto, Giorgio Casadei, Massimo Sem-
prtni, Gerard Antonio Coatti, Vincenzo Vasi, Stefano Zorzanello, 
Massimo Sbnonlnl,Tiziano Popoli .. 

SPAZIO DONNA MOLLY AIDA' 
Teatro del Guerriero. Recital di Loredana Alberti, Cristina 

' Giovannini e Fiorella Petronio . 

BALERA. 
Franco Paradise e Claudia Raganella, con i favolosi anni 
'60 . .•• . , . ; . , , . . . 
BIRRERIA. Karaoke ' . . - . . . ' 

PIAZZA UNITA • ' „ . ; . • . . 

ore 21.30 Coop. Soci de l'Unità 
. Radio Unità. Vengo dopo il TG con Patrizio Roversl. Il 

gioco delle differenze uomo/donna, con Patrizio Roversi, 
Syusy Blady, Bibo Cecchini 

SPORT 
ore21-2U0 Mounlain Bike - Trofeo «Cidi Cinzia» 
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Infuriano le polemiche nei partito , D'Onofrio attacca ancora la Bindi 
dopo Lavarone e Ceppaloni Granelli: «Surrogati di correnti» 
Bodrato: «Dialogando con la Lega ^ ̂ nsegretenogic^ la carta eli lAd 
si segue la strategia della disfatta» ; per alleanze anche sènza Segni;.. 

De, Pimpossibilità di restare uniti 
Martìnazzoli rincorre il cenfrotm sinistra e nuòvi dorotei 
Infuriano le polemiche nella Dc-Partito popolare, 
dopo i convegni contrapposti di Lavarone e Ceppa-
Ioni: D'Onofrio accusa la Bindi di vivere nello spa­
zio, Bodrato denuncia la «strategia della disfatta» di > 
chi cerca il dialogo con la Lega, per Granelli sono. 
nati i «surrogati delle correnti». L'unanimità della 
Costituente è lontana. E intanto Martìnazzoli rincor­
re il suo «centro»: con Ad, anche senza Segni... 

FABRIZIO RONDOUNO 

• 1 ROMA. -A cementare la De 
restano soprattutto l'ispirazio­
ne di fondo e la dimensione 
nazionale dei problemi Italia- '• 
ni», osserva Guido Bodrato in ' 
un Transatlantico ancora de-1 
serto. È molto, è poco? La ri-
presa politica settembrina, tra- . 
dizlonalmente costellata . di 
correnti de riunite a convegno, ' 
quest'anno ha offerto uno sce- '. 
riario inedito e per molti versi : 
emblematico. •• Abbandonata • 
(almeno per ora) l'unanimità : 

dell'Assemblea costituente di < 
luglio, la De in cammino verso 
il Partito popolare s'è trovata ' 
sdoppiata: a Lavarone la «nuo-
va sinistra» di Rosy Bindi e Mat-
tarella, a Ceppaloni il «centro» 
(I nuovi dorotel?) di Mastella e., 
Casini. Sono queste le due cor : 
remi fondamentali della nuova 
De. Fracanzani, che proviene -
dalla sinistra, vede in questo 
sdoppiamento ; «un aggrava­
mento delle vecchie logiche di 
corrente», perché alle diver- : 
genze politiche oggi si somme­
rebbero anche quelle geografi­
che: insomma, il Nord contro il -
SudancheaplazzadelGesu.il 
punto è però probabilmente ; 
un altro: perché il bipolarismo 
interdemocrlstiano segnala 

con una certa approssimazio­
ne il bipolarismo prossimo 
venturo del sistema politico 
italiano. Da una parte la Lega, 
cui guardano con malcelato 
interesse i de del Sud, e dall'al­
tra il Pds, cui s'appella la «nuo­
va» sinistra de. - « ' 

È proprio per sfuggire a que­
sto destino che Martìnazzoli ha 
avviato il faticoso cammino 
verso il Partito popolare e II 
nuovo «centro». •:• . -w 

. 1 1 day after dei convegni de è 
' per ora costellato da nuove 
, polemiche, da nuovi scambi 
d'insulti. Giovanardi, peone 

[ centrista, accusa la Bindi di es-
: sere insieme «patetica» e «bru­
talmente faziosa» e di voler «di­
videre il mondo in buoni e cat­
tivi, a seconda dell'inclinazio­
ne ad arrendersi al Pds». D'O-

' nonio («Sono il Suslov di Cep­
paloni») sostiene che quelli di 
Lavarone sono prigionien di 

i una Sojuz alla deriva nello spa­
zio, giura sulla «totale sintonia» 
con Martìnazzoli e conclude 
fieraremte: («Continueremo a 
produrre documenti e non pa­
role». Bodrato accusa invece i 
«sudisti»: «Che si allenino sol­
tanto per un'"amichevole" con 

la De del Nord, quando Bossi li , 
tratta come "servi sciocchi", è • 
un atto di ingenuità che confi­
na con l'irresponsabilità: è la •' 
strategia della disfatta». Infine 
Granelli, tenace oppositore del . 
cambio del nome del partito, : 
polemizza con tutti e denuncia 
•i rischi di surrogati di correnti, ' 
per condizionare Martìnazzoli. 
nella lottizzazione intema». Al.. 
segretario. Granelli riserva una 
certa ironia: «Correndo di qua 
e di là, ha cercato di diradare • 
ombre e pericoli, ma le pole­
miche sgradevoli restano». In- -
somma, un bel guazzabuglio: 
che è tra le cause non secon­
darie del rinvio del congresso 
de. che avrebbe dovuto sanci­
re prima di natale la nascita 
del Partito popolare, e che in­
vece slitterà a gennaio e oltre 

E Martìnazzoli? Il suo cam­
mino verso il «centro» resta tor­
tuoso e incerto, e tuttavia ri- ; 

; spetto alla costituente di luglio 
• una novità c'è: ed è il «dialogo» 
; con Alleanza democratica. Di 
Ad, per la verità, non si capisce 

: ancora quale sarà l'approdo: 
' sembra tuttavia chiarqjehe. in 
un'ipotetica «tavola delle con- , 
cordanze» fra Seconda e Prima 
repubblica, Ad stia ai partiti 
laici e socialisti come il Partito 
popolare sta alla De. Il «dialo­
go» con Alleanza è dunque 
nient'altro che la creazione del 

.; nuovo «centro» (o centro-sini­
stra): in questo senso la linea •' 
di Martìnazzoli è altra cosa dal 
«chiamare a raccolta i supersti­
ti di altre stagioni» (cosi il se­
gretario ha bollato l'adunata 
ceppaloniana dei van Costa e 

Ferri). E tuttavia il segretario si 
guarda bene dallo «scomuni­
care» I centristi: non soltanto 
perché i voti, tanti o.pochi che 
siano, tornano sempre utili, 
ma anche e soprattutto perché 
la sostanza politica non è in­
conciliabile. «Ci sono quelli : 

' che hanno fretta di portare a 
•'. casa un bottino - ha detto ieri 

inaugurando una nuova sede 

de a Brescia - Non subiremo le 
elezioni. Ci confronteremo ' 
con quelle forze che esercita­
no fino in fondo la pratica del . 
pensare la politica. Se non riu- \ 
sciremo in questo impegno : 
andremo all'opposizione». 

«Il centro - spiega Bodrato -
può essere il punto di riferi- . 
mento del nuovo partito, non il '; 
suo confine politico». Insom-

t*ÌW-rEflVIS,FA 

Mino 
Martìnazzoli, 
accanto 
Clemente 
Mastella, sotto 
Bartolomeo 
Some 

Sorge: «Mino, hai troppi compagni 
devi lasciare^tialeunò per strada» 
Padre Sorge parla del dibattito sul rinnovamento 
della De e dà qualche consiglio a Martìnazzoli. Nel 
Partito Popolare, dice, non potranno convivere vec- : 
chio e nuovo e chiede a qualche dirigente «moral­
mente delegittimato» di farsi da parte. 11 nuovo non 
potrà essere la vecchia De riverniciata. Per Sorge l'u­
nità dei cattolici in politica non esiste più. La Lega? 
«È fuon dalla Grazia di Dio». 

MAURIZIO DOLPI 

••PISTOIA. È appena tor­
nato dalla Cina, padre Barto­
lomeo Sorge, ma è già pron-
to a buttarsi sui temi caldi • 
della politica. A Pistoia apre 
la «Settimana diocesana», ' 
parlando del rapporto fra (e- ' 
de e politica: della crisi di va­
lori, della Pine delle ideolo­
gie, della «necessità» (o me­

no) di un partito dei cattolici, 
di tangentopoli, della transi-

; zione dalla De al Partito po­
polare. 

La gente ascolta, fa do-', 
: mande, non nasconde il suo 
disorientamento. • Ci sono 
molti religiosi e tanti laici che 
nella De hanno militato da 
sempre. C'è qua e là anche 

qualche mugugno. Ma quan­
do si parla di ladn che devo­
no andarsene, di una classe -
politica ' imbalsamata -che 
tenta di rigenerare se stessa e 
che deve lasciare il campo,: 

gli applausi non mancano. •*„•'. 
Partiamo da qui, da questa 

platea pistoiese, per parlare 
con il Direttore del Centro 
«Arrupe» di • Palermo delle 
questioni più scottanti. ' 

C'è molta voglia di nuovo, 
Padre Sorge, anche se an­
cora non tatti hanno capi­
to che direzione prendere. 
Ma quale direzione pren-

• \ derà 11 mondo cattolico? 
Sicuramente non la strada, 
della passività: il cristiano de­
ve impegnarsi nella politica 
Certo siamo un po' tutti sco­
raggiati da quello che è suc­

cesso: ma la confusione non 
è dentro di noi, è nelle cose. 

; La gente al ritorno dalle va-
•' canze si è trovata a confronto 

con tre bubboni: la crisi eco­
nomica, i. rapporti fra politica • 
e criminalità ' organizzata : 
(con personaggi deprimo 

• piano che non sono immuni : 
da coperture e collusioni, e 

'• non ci vengano a dire che 
non se ne erario accorti) .Poi 

•'• c'è tangentopoli, che ci acca­
scia e ci umilia. Ma la solu-

.!• zionenon può essere il rifiu- '. 
• to della politica. •••<.•.•* - .• , t 

; Quale può essere allora? ' 
I partiti classici sono finiti, 
non si possono rinnovare, > 

. appartengono ad una stagio­
ne che non c'è più con il 
pretesto del pencolo comu­
nista sono sopravvissuti a se 

stessi. Ma il rimedio non è 
certo quello di eliminarli, co­
me dicono Orlando o la Le­
ga. Il giorno in cui porteremo 

. al cimitero i partiti, seppelli­
remo la nostra democrazia e 
la nostra libertà. Occorre farli 
diversi Ad Occhetto va dato 
atto di averci, perlomeno, 
provato 

Padre Sorge, lei è stato crì­
tico all'Indomani dell'As­
semblea dell'Eur con II 

• processo di cambiamento 
avviato nella De. È ancora 

',' dello stesso parere? ;... -
Il mio giudizio non è cambia­
to Sono nmasto perplesso 
per l'applauso unanime con 

ma, il Pp non può «inseguire 
l'armata dissolta dei laici», ma 
deve lavorare per una sorta di 
rifondazione dell'area centrale 
dello schieramento politico: 
ed è qui che incontra Alleanza. 

Se questo è lo schema di 
fondo, la realtà appare molto 
più complessa. «La posizione 
di Segni - dice ancora Bodrato 
- è oggettivamente di ostacolo 
al dialogo fra Pp e Alleanza». 
Probabilmente perché, come 
ha osservato polemicamente 
Martìnazzoli, «Segni vuole ere­
ditare la De». Fatto sta che i ti­
midi segnali di dialogo fra 
piazza del Gesù e Ad cozzano 
contro la politica delle allean­
ze praticata da Segni, che in vi­
sta del (est amministrativo di 
novembre tende a scegliere il 
Pds e a isolare la De. Da questo 
punto divista, la possibile can­
didatura di Susanna Agnelli a 
sindaco di Roma (come quel­
la, poi tramontata, di Giuliano 
Amato) segnala il tentativo di 
Martìnazzoli di spezzare l'iso­
lamento, inaugurare la nuova 
politica "centrista» del futuro 
Partito popolare, ! recuperare 
buona parte di Ad, e schiaccia­
re Segni nella scomoda posi­
zione di «vassallo del Pds» (l'e­
spressione è di Bodrato). Che 
l'operazione riesca, è tutto da 
verificare: certo è che a Roma 
si giocherà una partita davvero 
decisiva. Se Martìnazzoli do­
vesse perderla, sarà difficile 
consolarsi con le parole pro­
nunciate ieri da Gerardo Bian­
co, che cosi commentava la 
nuova legge sui sindaci: «La De 
ha approvato provvedimenti 
anche contro il proprio interes­
se questa è una concreta di­
mostrazione del rinnovamento 
della politica. ». -

cui l'Eur ha accolto l'ordine 
del giorno di Martìnazzoli. 
Quando c'è un rinnovamen­
to non ci pud essere accordo 
unanime. Ed è certo che il 
nuovo non potrà essere la 
vecchia De riverniciata: uno 
strumento che ha esaurito il 
SUOCOmpitO. ,.-....• y,,'.'jv ."-'.. 

Credo che per ora nella De 
abbia vinto la voglia di rinno­
vamento, ma non si è riusciti 
ad evitare il riciclaggio: forse 
non era questo il compito 
dell'Assemblea e tutto si gio­
cherà nel prossimo primo 
Congresso. Quanto ai due 
convegni di Lavarone e di 
Ceppaloni, essi hanno dimo­
strato l'esistenza di due ani­
me diverse, la cui convivenza 
è impossibile. Bisogna sce­
gliere e la scelta non può che 
andare nella direzione della 
linea vincente all'Assemblea 
dell'Eur. Molto, io credo, di­
penderà dal coraggio con cui 
Martìnazzoli saprà fare uso 
dei pieni poteri che gli sono 
stati affidati. Quello che gli 
suggensco è un po' più di co­
raggio • ' 

Riforme e elezioni 
La Bicamerale 
toma a riunirsi 
•HI ROMA. Si riparte con la Bicamerale, la presidente Nilde lotti 
ha convocato per oggi l'ufficio di presidenza che si riunisce alla 
presenza dei presidenti dei gruppi parlamentari. È la prima riu­
nione da quando la Bicamerale ha assunto i pieni poteri, quelli 
referenti che le consentono di presentare direttamente alle as­
semblee parlamentari proposte di riforma senza passare l'esa­
me delle commissioni permanenti. Da decidere: il calendario 
dei lavori e gli obiettivi. Il dibattito è già aperto: da una parte i 
sostenitori di un progetto organico di riforme istituzionali e co­
stituzionali - il segretario della De ha già spezzato una lancia in 
favore di questa ipotesi - dall'altra coloro che ritengono che la 
commissione debba limitarsi a pochi punti su cui c'è già un lar­
go accordo tra i gruppi. Ma c'è anche chi sostiene la tesi 
estremma: la Bicamerale nasce in ritardo, meglio sarebbe che 
«organizzi la sua buona morte». A chiederne la fine per eutana­
sia è il senatore Gianfranco Miglio della Lega Nord. •.--••..•: •• 

Queste affermazioni non sono piaciute per niente al de 
Francesco D'Onofrio, per il quale il «pacchetto minimo» di rifor­
me che la Bimerale deve fare per assicurare le garanzie costitu­
zionali sono: la riforma dell'articolo 138 della Costituzione e la 
modifica delle norme sulla composizione della Corte costitu­
zionale e del Consiglio superiore della magistratura. Per il pi-
diessino Cesare Salvi, invece, «ormai quasi tutte le forze politi­
che concordano sulla necessità di andare alle elezioni antici­
pate». I tempi quindi sarebbero molto stretti, ma la Bicamerale 
secondo Salvi può ancora fare una riforma «importante», quella 
del sistema elettorale delle regioni. - --., . .-. .. 
Il socialista Silavano Labriola, vice presidente della Camera, ri­
tiene «inopportuno» ogni commento, ma specifica che la modi­
fica del «centotrentotto» non è compreso tra le competenze del­
la Bicamerale. Le competenze della Bicamerale toccano i nodi 
irrisolti delle riforme istituzionali e costituzionali: il riordino del 
sistema rappresentativo, il governo (e l'eventuale elezione di­
retta del premier), le garanzie costituzionali a fronte della mo­
difica in senso maggioratine del sistema elettorale 

Miglio e il Meridione 
Giovani palermitani 
scrivono a Mancino 
«Togliamogli la cittadinanza» 
• • ROMA. Tra il serio ed il fa­
ceto, una richiesta a Mancino 
da parte di un gruppo di giova­
ni siciliani (sostenitori di «Al­
leanza democratica»): revoca­
re a Miglio la cittadinanza ita­
liana. Non se la merita, visto 
che semina «discordia». Tutta > 
seria, invece, la risposta dell'i­
deologo della Lega: «Sono fer­
mi ai totalitarismi», «sono fans 
delle dittature», etc. etc. Insom-,' 
ma, un'ennesima polemica .' 
che ha per protagonista il prò-. 
fessor Miglio. Tutto è comln-
ciato a Palermo, dove i ragazzi -
e le ragazze che si riuniscono • 
al «circolo giovani progressi- '< 
su», aderente ad «Alleanza de-
mocratica», dopo aver Iettò ' 
l'intervista nella quale l'ideolo- i 
go di Bossi divideva l'Italia in 
due (una parte a cultura «me­
diterranea», l'altra legata al­
l'Europa) hanno preso carta e 
penna e-scritto al Ministro de­
gli Interni!* A'Mancino hanno 
chiesto di; «avviare le procedu­
re atte a revocare la cittadinan­
za italiana al senatore Gian­
franco Milgio». Un modo inso-

- lito per denunciare «il proget-
':• to» leghista, volto a «fomentare 
' la discordia nazionale e a rea-
'•' lizzare un processo di destabi-
'[' lizzazione e disgregazione del 
\: paese». - •• Con , un'aggiunta 
: (sempre a detta dei ragazzi 
' palermitani) : «Non si deve per-
;; mettere a Miglio di calpestare i 
* principi di convivenza civile ri-
•, conosciuti da quella Costitu-
: zione, a cui ha giurato obbe-
-.;dienza...». ..•.......-,..,. ..,..•••.• 
•'•'. Fin qui, la richiesta dei ra-
: gazzi siciliani. Presa da Miglio 
; talmente sul serio che s'è senti-
, to in dovere di rispondere subi-
; : to, tramite agenzie di stampa. 

Miglio, nella replica, tira fuori il 
solito «armamentario» anti-me-

. ridionale, e alla fine aggiunge: 
- «Non è vero che io abbia giura-
• to obbedienza alla Costituzio-
'. ne, perchè sono stato libera­

mente eletto e come tutti i par-
, lamentali eletti posso avere 

nei confronti della carta costi­
tuzionale anche atteggiamenti 
enfici». 

Cabras critica Bossi. Sgarbi: leghisti ignoranti. Maroni: lui è stupido 

La Lega ora vuole il Tgs a Milano 
«Il 70 per cento dello sport si fa al nord» 

Nel momento del «traghet­
tamento» chi dovrà, secon­
do lei, rimanere al di là del 

" guado? 
* Non tutta la vecchia De potrà 

essere traghettata: se non se 
v- ne vanno ; i ; disonesti ad 
•esempio, se ne andranno gli 

onesti. Ma dovranno rimane-
~: re al di là non solo gli inquisi-
y ti, ma anche la vecchia clas-
>j se dirigente, oggi moralmen-
:T te delegittimata. A loro chie­

do un gesto nobile, libero: 
£'; quello di dimettersi dagli in-
; carichi proprio in nome degli 
' ideali in cui credono. Inoltre : 
fc per il nuovo partito non pen-
. so sia il caso di mettersi a rin-
'",: correre i fuorusciti, ma di for-
v mulare programmi e perse-
| guire obbiettivi coraggiosi e 
|, coerenti. ;. Per Martinazzoli 
;; molti compagni di strada è 
£ meglio perderli che trovarli. ,,.-

'C. E sul mai concluso dibatti­
to del «partito unico del 

S cattolici» qua! è la sua opl-
. nione? ...••..,-.-. 

Guai identificare la dottrina 
cristiana in un partito. Ma : 

Venezia 
Ricorso 
contro lo stop 
al referendum 

Polemiche a distanza tra Bossi e Cabras, tra Sgarbi e 
Maroni. Quanto dicono o fanno i leghisti diviene ter- •} 
reno di battute e di basse polemiche. E intanto il ? 
Carroccio avanza nuovamente la richiesta dello tra­
sferimento al Nord di una rete televisiva. Quella ' 
sportiva, perché è al Nord che viene organizzato e 
praticato il 70% dello sport italiano. E poi minaccia -
lo sciopero fiscale del canone televisivo. . 

M ROMA. Bossi lancia pole­
miche a raffica? E a raffica arri­
vano commenti e giudizi. Cosi, 
per esempio, al leader del Car­
roccio, che aveva definito le 
minacce della Falange armata 
pagliacciate di De e Psi, rispon­
de il senatore scudocrociato 
Paolo Cabras: «Esercizio inutile 
andare dietro alle farneticazio­
ni di Bossi». E poi continua: 
•Bossi, del resto, può presenta­
re le idee che ha attraverso gli 
strumenti parlamentari a sua 
disposizione. E il Parlamento, 
se' ha da rivelare qualcosa, la 
sede adatta per muovere accu­
se». Ma accuse e risposte van­

no anche in senso inverso. Per 
esempio a Zafferana Etnea Vit-

• torio Sgarbi ha definito i leghi­
sti una «massa di ignoranti», i 
parlamentari del Carroccio in 
particolare, tali da non essere 
in grado di superare nemmeno 

: la licenza elementare. Bossi 
quella media. Quanto a Miglio 
«è un pazzo scatenato che si 
diverte con i suoi paradossi. Lo 
si può considerare un comico 

• della cultura, non certo a livel­
lo di personaggi siciliani come 
Sciascia». Poi il critico d'arte, , 
nonché parlamentare liberale, 
continua definendo la vera 
cultura quella meridionale, es­ Umberto Bossi 

sendo quella del Nord legata al ' 
«negotium» e quindi per questo 
causa della corruzione tangen- •. 
tizia. 'Parole pesanti quelle di :-:: 
Sgarbi che a sua volta Roberto ' 
Maroni, presidente dei deputa­
ti della Lega, definisce stupidi- • 
tà: «Sgarbi è sempre stato il no- f 
stro modello. Però mi rendo '• 
conto, dopo queste sue affer- • 
mazioni, che in fatto di stupidi- " 
tà abbiamo ancora molto da ,' 
imparare da lui. Mi auguro che : 

continui a insegnarci cos'è la •: 
stupidità». Insomma il dibattito ; 

intomo alla Lega in questo ini- -• 
zio di settembre non brilla per 
acume e interesse. E quando 
tenta di elevarsi a questioni più 
politiche si ripete. Cosi Bossi 
ora ricomincia a chiedere le 
elezioni anticipate: lo ha fatto 
o Venezia durante la regata ' 
storica e alla festa del Carroc­
cio nel veronese. Il governo:: 

Ciampi, è la sua notazione, «è ;• 
ormai delegittimato perchè *' 
espressione della vecchia par­
titocrazia, di quei partiti boc­
ciati nel giugno scorso». E si ri­
chiede di conseguenza il tra­
sferimento di una rete televisi­
va al Nord. Lo fa il senatore 

Achille Ottaviani che suggeri­
sce un trasferimento a Milano 
della testata sportiva. «Il 70% 
dello sport italiano è praticato 
e organizzato al Nord», sostie­
ne Ottaviani. Molte federazioni 
olimpiche hanno le loro sedi al 
Nord. Il 60% dell'attività natato­
ria si svolge al Nord. Nove delle 
sedici federazioni di discipline 
preolimpiche sono al Nord. 
Quindi è giusto, a suo avviso, 
che il Tgs lasci la sede romana. 
La capitale se vuole si tenga il 

t- calcio, ••> conclude • Ottaviani, 
'•- con evidente disprezzo per 
:'; quello che viene considerato il 
; gioco pio bello del mondo. Ma 

se la Rai non cambia idea, se 
' non molla una rete la Lega è 

pronta ad organizzare uno 
e sciopero fiscale del canone te­

levisivo. Insomma non rinun­
cia all'arma dello sciopero fi­
scale, generale o parziale che 
sia. Salvo poi, come in campa-

••'• gna elettorale o in prossimità 
di un incontro con il presiden­
te della Republica, cioè quan­
do ha bisogno di mostrarsi in 
doppiopetto, rivedere le pro­
prie posizioni più estremiste e 
destabilizzanti. . . 

• I VENEZIA. Un ricorso alla 
Corte Costizionale e al Consi­
glio di Stato: sembra questa la 
strada scelta dalla giunta re­
gionale del Veneto dopo la 
sentenza del Tar che ha boc­
ciato i due referendum per la 
divisione di Venezia da Mestre 
e la costituzione del comune 
autonomo di Cavallino-Tre-
pOrti. -••• • • ' ; . . ! • - . - • . -•••• ..:»-; 

La decisione è arrivata dopo 
la riunione di ieri, a Palazzo 
Blabi, tra il presidente della Re­
gione Giuseppe Pupillo, e al­
cuni giuristi. A decidere l'azio­
ne da intraprendere sarà la 
giunta regionale che si riunirà 
oggi. •..: ••;••-

Intanto Piero Bergamo, pre­
sidente del Movimento per 
l'autonomia amministrativa di 
Mestre e della terraferma, ha 
annunciato che oggi presente­
rà alla magistratura un esposto 
per individuare gli eventuali re­
sponsabili dei vizi procedurali 
per il quale il Tar veneto ha so­
speso venerdì scorso il referen­
dum. • .... 

che scherziamo! II voto dei 
cattolici non potrà più essere 
scontato per nessuno. Nep­
pure il nuovo Partito Popola- ; 
re avrà «diritti» in tal senso. E 
non sarebbe stato male se il 
documento dell'Eur avesse ' 
detto qualcosa su questo te- : 
ma che eliminasse ogni equi­
voco. ';• ••••- ;•. ;-,. . ,. ,;••:.1 

Lei ritiene insomma che 
quelli dei cattolici, saran­
no «voti in libera uscita». 
Un cattolico potrà votare 
senza timore per chi vor­
rà? anche per la Lega di 
Bossi?-;,, , 

Il problema è quello della 
coerenza: quello cioè di met­
tere insieme la legittimità del­
l'unità con la legittimità del -
pluralismo. L'unica soluzio-
ne possibile è che l'unità, pur • 
essendo un bene in sé, non 
può essere imposta (perchè « 
nuocerebbe al pluralismo).. 
ma va semmai costruita con 
responsabilità .,• e - libertà, i 
Quanto alla Lega, credo sia 
proprio fuori dalla Grazia di 
Dio. ' .-. . 

Avanti! 
Ultimatum 
dei redattori 
all'editore 
••ROMA. Il comitato di reda­
zione dell «Avanti» ha sollecita­
to il segretario del Psi e il consi­
glio di amministrazione della 
Nuova Editrice Avanti per «l'm-
mediata apertura di un tavolo 
negoziale sul caso Avanti». Il 
cdr ha inoltre reso noto di aver 
inviato ' un , telegramma ai 
membri del eda perché «nel gi­
ro di 24 ore vengano fissati ; 
tempi e procedure per l'avvio 
della trattativa nazionale alla 
presenza dei sindacati nazio- ; 
nali di categoria». «Da quasi un 
mese il giornale non è più in ' 
edicola in seguito all'agitazio­
ne dei giornalisti che da marzo 
non percepiscono lo stipendio 
e che ancora non hanno visto 
sottoporsi un piano dell'edito­
re per la risoluzione della crisi 
del quotidiano. I giornalisti 
hanno già reso noto che le 
pubblicazioni potranno ri­
prendere solo dopo ' l'avvio 
della trattativa e solo dopo che 
l'editore avrà presentato in 
quella sede il piano editoriale 
e il'ripianamento delle retribu­
zioni arretrate». 

• * 

• A 

http://SudancheaplazzadelGesu.il


rTy^ginaO 

Verso 
il voto 

Politica 
.*•* l M t < « l t <* + v*>. « » . H •^4^*>h'*!4t*tM. 4 

Martedì 
7 settembre 1993 

Lo Scudocrociato alla disperata ricerca del candidato 
per le elezioni comunali tenta di convincere Mariotto 
Sul tavolo di Martinazzoli restano i nomi di Buttigliene 
e della Agnelli. In corsa anche il «principe nero» Ruspoli 

Roma, la De prova con Segni e perde 
D leader dei Popolari annuncerà il suo sostegno a Rutelli 
Sul tavolo di Martinazzoli tornano i nomi di Susanna 
Agnelli e Rocco Buttiglione. Gli ultimi disperati ten­
tativi della De per trovare un candidato a sindaco 
sono falliti. Segni ha risposto «No» all'ultimo appel­
lo: «Votiamo Rutelli», hanno risposto i Popolari. L'ex 
senatrice pri non smentisce di essere in gara ma la 
De romana non la vuole e il Pri è diviso. Intanto la 
nobiltà romana candida il «principe nero» Ruspoli. 

CARLO FIORINI 

• 1 ROMA. L'ultima • inutile 
pressione su Mario Segni, l'e­
stremo tentativo di rimuovere i ; 
•No» di Giuseppe De Rita e di '-
Giuliano Amato alla candida­
tura a sindaco della capitale. 
Ma i nomi da cui ripartirà sta­
mattina Mino Martinazzoli. di : 

• nuovo al lavoro nel suo ufficio 
di piazza del Gesù, sono anco- ; 
ra quelli di Susanna Agnelli, 
che si rifiuta di rispondere ai • 
giornalisti sull'argomento ma 
non smentisce di essere in ga­
ra, e del filosofo Rocco Butti­
glione. C'è poi anche una lun­
ga lista di possibili candidati di ' 
bandiera, ma prima di rasse-
gnarsi a giocare tanto per par-
tecipare, a piazza del Gesù si 
tenta ogni strada. •« .->,..;> 

Anche perché la partenza 
della gara a sindaco si annun- -
eia affollatissima, con presen­
ze che potrebbero disturbare 
non poco un candidato debo-

' le. Da quella del generale An-
gioni, autocandidato, a quella 
di Gianfranco Funari, sponso-
rizzato dalla Lega, il quale ha • 
detto che lunedi prossimo 
scioglierà la riserva. E ieri è 

' spuntata anche una candida- ' 
• tura blasonata; quella del' 
' «principe nero» Sforza Ruspoli, . 

ex consigliere comunale missi- j 
• no ora indipendente, che e n - . 

tro la settimana deciderà se ri-. 
spondere positivamente al- ; 
l'appello di un gruppo di nobili '; 
romani che gli hanno chiesto 

, di gareggiare.. ;, :,.:v ., 
E sull'ex senatrice repubbli-

: cana o sul filosofo cattolico, 
secondo molti esponenti della 
de romana, che alla fine po­
trebbe cadere la scelta di Mar­

tinazzoli. Una scelta che il se­
gretario aveva promesso per 
oggi, ma che probabilmente 
slitterà a giovedì. 

Lunedi scorso, dopo i se­
gnali di disgelo a distanza tra -

; Martinazzoli e Segni, piazza 
del Gesù ha tentato l'ultimo 

• approccio con il leader refe-
,' rendario: qualche anno da sin­

daco, poi, magari, la guida del 
nuovo partito e la presidenza 
del consiglio. Ma l'incursione è 
fallita: «In settimana Segni terrà 
una conferenza stampa per 

' confermare il nostro sostegno 
r- a Rutelli», ha detto ieri Cesare 

San Mauro, segretario romano 
dei Popolari per la riforma. Ed 
è già pronto e sottoscritto un 
documento di Alleanza demo­
cratica, che sarà presentato a 
giorni, nel quale Segni, Bogi, ' 
Adomato e altri esponenti del 

.. movimento dichiarano il prò- -
prio sostegno all'esponente 

dei Verdi , -
'•" «Se l'alternativa è tra Susan-
" na Agnelli e Rocco Buttiglione 

non c'è dubbio che è molto 
meglio il filosofo cattolico», ri­
pete il capogruppo della de ro-

; mana Francesco Cioffarelli. 
preoccupato per una candida- • 

1 tura che appare elitaria, e che -
trova molte resistenze persino : 

: tra i repubblicani. «Si ricorda­
no solo due cose del periodo 
in cui è stata consigliere comu­
nale - ha detto l'ex preseiden-
le della Regione Lazio, il re­
pubblicano Antonio Molinari 
- , l'aver votato a favore di 
Franco Carraro e le assenze 

. dalle sedute consiliari». È da 
: un cenacolo di reduci doc del 

Caf che è nata la proposta di 
candidare : Susanna . Agnelli. 

L'ex sindaco Franco Carraro. 
Giuliano Amato e Giulio An-
dreotti. stanno spingendo mol­
to per questa ipotesi che però 
avrebbe -anche l'autorevole 
sponsorizzazione del presi­
dente del senato Giovanni 
Spadolini. , Ma Martinazzoli 
non è molto convinto: non pia­
ce ai dirigenti locali del partito, 
mezzo Pri è con Rutelli e non 
garantisce alcuna presa sul 
mondo cattolico. •> -

Già lunedi molti parlamen­
tari romani, tra i quali Cesare 
Cursi, Gabriele Mori e France­
sco D'Onofrio hanno fatto sa­
pere a Martinazzoli che la 
Agnelli non è gradita. La forza 
della sua candidatura la spiega 
invece cosi Pietro Giubilo, 
sbardelliano, ex sindaco della 
città: «Potrebbe anche non vin­
cere nel ballottaggio con Ru­
telli, ma è forte politicamente 
perché rappresenta il punto di 
partenza di una politica che 
vuole costruire un'alleanza di 
centro». E Anche il centrista 
Francesco D'Onofrio, reduce 
da Ceppaloni, pur non volen­
do indicare il suo candidato 
preferito dice: «A Martinazzoli 
ho detto che l'importante è 
avere una candidatura che 
non lasci la De sola come a 
giugno, che ' sia Susanna 
Agnelli o Rocco Buttiglione, 
l'importante è non rassegnarsi 
alla pura testimonianza». Sono 
comunque tutti convinti che 
ormai sia questione di poche 
ore: «Credo che entro domani 
la De formalizzerà la sua can­
didatura, io sarei molto favore­
vole a quella di Pierre Camiti, 
ma purtroppo ci sono le riserve 
dell'interessato», ha detto ieri il 
senatore Paolo Cabras che è 
stato uno dei primi a bocciare 
la candidatura di Rocco Butti­
glione. 

Mentre la paura di non tro­
vare un candidato si sta trasfor­
mano in terrore c'è chi giura 
che il sociologo De Rita po­
trebbe ripensarci, come po­
trebbe ripensarci Amato. Ma 
sembrano più i desideri di una 
De disperata che non possibili­
tà vere. • ••"-:;'•• 

Contro il giudice sostenuto da Ad, Pds 
e Verdi un vecchio politico della De 

Genova, duello 
tra Sansa 

Primo giorno da candidato a sindaco di Genova per, 
Adriano Sansa, il pretore che rappresenterà nella . 
corsa elettorale il cartello Pds, Alleanza Democrati­
ca e Verdi. «Ecco perché ho accettato». La vecchia '••-
De si affida ad Ugo Signorini e cerca di rispolverare, > 
sotto nuove vesti, il pentapartito. Ma per l'esponente •• 
cattolico arrivano i primi no. La Lega sempre alla ri­
cerca di una candidatura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARCO FERRARI 

L'ex pretore Adriano Sansa • 

H GENOVA. «Ho avuto molte 
proposte per candidarmi e ho 
sempre detto no ma quando a 
chiedermelo é stata una parte 
significativa della città ho pre­
so seriamente in considerazio­
ne l'eventualità di iniziare la ' 
mia attività politica». Adriano -
Sansa, il primo giorno da can- : • 
didato a sindaco, si é sentito : 
lui stesso sorpreso dal clamore 
suscitato dalla sua mossa. Di­
giuno di politica, tanto meno 
di tessere e partiti, il pretore • 
scelto da Pds, Alleanza Demo­
cratica e Verdi per lajjoltrona • 
di Palazzo Tursi si definisce ' 
«senza, etichetta» ma si dice • 
convinto di rappresentare be­
ne «questa coalizione, nella 
quale credo come una neces- : 

Sita». ::,, . i . -'.. . •-•:'.(.-.- '-.' 
- E quando parla dei suoi 

prossimi inediti impegni, della 
campagna elettorale che lo at­
tende, del confronto con gli av­
versari, usa la parola avventu­
ra. «SI, mi piace perché espri­
me la quantità di rischio perso­

nale e della collettività». Sansa, 
53 anni, istriano, procuratore 
aggiunto presso la Pretura di 
Genova, salito alla ribalta negli 
anni settanta per le sue inchie­
ste ambientali, é entrato in ma­
gistratura nel '69 presso il Tri­
bunale dei minori di Torino. 
Sposato, con due figli, non na­
sconde il fatto che la sua deci­
sione é maturata anche nelle 
mure domestiche: «Anche i 
miei figli mi dicevano che in 
questo momento c'è bisogno 
di uomini di valore e che io do­
vevo candidarmi». 

* Usuo programma - che illu­
strerà nei prossimi giorni-sarà 
incentrato f su ' alcuni ' punti, 
chiave come le grandi opere, • 
l'occupazione, il rilancio pro­
duttivo e dell'industria privata, ' 
il porto, il centro storico, l'i­
dentità di una città che guarda 
al Duemila. E per quanto con­
cerne la sua squadra per Pa­
lazzo Tursi ha sottolineato che 
«vi faranno parte soltanto per­
sone che io stimo, senza alcun : 

tipo di imposizione esterna». 
L'accettazione della candida­
tura dai parte di Sansa ha già 
galvanizzato le schiere di mili­
tanti che lo appoggeranno in ; 
campagna elettorale. Segni lo 
ha incontrato nei giorni scorsi : 
e ne 6 rimasto entusiasta. Tra i 
pidiessini ha subito riscosso 
ampie simpatie. Alla Festa pro­
vinciale dell'Unità, in corso al-

. la Foce, la base del Pds ha 
espresso un plebiscito di con­
sensi all'uomo con la toga. Un 
rapido sondaggio mette in ri­
salto le caratteristiche preferite 
dai militanti della Quercia: il 

. suo impegno per i deboli, le 
sue qualità professionali, la 
rettitudine, l'estraneità al vec­
chio mondo politico. E c'è per­
sino chi lo ammira come poe­
ta. •:• !,• y -y-.i :. ?• •:• '•'< -.•. ':•>; 

Per un candidato in rampa 
di lancio, ecco un secondo 
aspirante sindaco scendere in 
campo: Ugo Signorini, demo­
cristiano, faccia stanca della 
politica locale, ex assessore re-

. gionale, 30 mila preferenze al­
le ultime amministrative. Si­
gnorini ha sciolto le riserve in 
maniera dirompente indican­
do subito i nomi dei futuri as­
sessori, solo che molti dei pre­
scelti hanno fatto i bagagli an­
cor prima di imbarcarsi. Baget 
Bozzo ha sentenziato che non 
prende impegni e l'urbanista , 
Carlo Vinelli ha detto di non : 
saperne nulla. «Idee di centro 

' legate al vecchio»: cosi il segre-
tario.del Pds genovese Claudo 
Mollando ha bollato la candi­
datura Signorini,, un tentativo 
camuffato di reintrodurre sotto 
la Lanterna l'ormai defunto r 

pentapartito. Insomma, il son­
nolente schieramento mode­
rato che tenta di dare di sé 
un'immagine nuova. •••.' -

E la Lega Nord? Ancora sta 
cercando il candidato che non • 
trova. Scottata da molti rifiuti, 
dovrà accontentarsi : dell'on. • 
Sergio Castellaneta, un po' po­
co per concedere a Bossi quel- : 
la terrazza in Riviera sulla qua­
le sperava, . : ; : • ; : - ; • ' .-;... 
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Tre ragioni 
per votare Sansa 

LINODEBENETTI ' 

M «Le grandi città speri­
mentano la seconda Repub­
blica»: cosi titolava una pagi­
na del XIX à\ Genova di gio­
vedì 2 settembre. Ritengo 
che questo sia il significato 
politicamente più rilevante 
delle elezioni d'autunno che 
interessano milioni di cittadi­
ni, da Genova a Roma, da 
Napoli a Palermo, da Vene­
zia a La Spezia, da Torino a 
Trieste. Sicuramente le civi­
che • amministrazioni > che 
scaturiranno . dal risultato 
elettorale del prossimo tardo 
autunno avranno la difficile 
responsabilità di risollevare ' 
le sorti di città profondamen- • 
te ferite. .-. Disoccupazione, 
dissesto ambientale, lacera- . 
zioni sociali, assenza di prò- ' 
getti sincronici di sviluppo e 
di qualità, distacco tra pub­
blica amministrazione e cit­
tadini. Perciò il sindaco elet­
to con la nuova legge cari­
cherà su di sé un pesantissi­
mo fardello. Insomma, come 
si dice, più oneri che onori. 

I sindaci eletti a giugno e i 
candidati che dai prossimi 
giorni scenderanno in pista 
lo sanno, ma è bene che ne 
siano totalmente e piena­
mente consapevoli. Al di là 
delle aspirazioni personali, 
dei facili moralismi e degli in­
tegralismi ritengo che i can­
didati sindaci d'autunno do­
vranno essere animati da veri 
compiti di servizio. 

Quando, dallo scorso giu­
gno, noi Verdi fummo i primi 
proponenti della proposta 
«Alleanza per Genova» ci ren­
devamo conto della difficoltà 
della sfida che lanciavamo. 
Oggi, dopo tre mesi di lavo­
ro, sono venuti a maturazio­
ne i frutti. •.•-•-•• - . -• 

Grande merito va ricono­
sciuto al Pds, ad Alleanza de­
mocratica e ai Popolari per la , 
riforma. Al Pds genovese che 
ha saputo con determinazio- •• 
ne e con coraggio politico fa- " 
re qualche passo indietro ri­
nunciando per esempio a un -
proprio- candidato degnissi­
mo ed di indiscutibile valore ~ 
come Carlo Rognoni. E ad » 
Alleanza democratica che >' 
insieme ai Popolari per la ri- -
forma hanno reso possibile 
allargare l'esempio di Torino 
con una propria condotta in­
telligente nelle prospettive 
che si aprivano. • 

Per aver vissuto personal­
mente l'esperienza passo 
dopo passo, mi auguro per­
ciò che già da domani la 
candidatura di Adriano San­

sa a sindaco di Genova da 
parte di un'ampia aggrega­
zione progressista diventi un 
fatto formale.. 

E, secondo me, sono tre le 
ragioni per cui Sansa può es­
sere il candidato giusto e vin-

" cente perGenova. • •- . . : 
La prima. La sua candida­

tura ricolloca il potere al ser­
vizio della politica superan­
do i vecchi schematismi: «l'u­
nità delle sinistre», «l'unità 
dei cattolici» e «l'unità del 

•• centro». Infatti contestare a 
-, parole - il - neoconservatori­

smo leghista non basta, oc­
corre un candidato sindaco 
che ripristini un diretto rap­
porto con i cittadini perché 
la civica amministrazione 
non sia luogo spartitorio di 
comitati di affari, ma Comu­
ne trasparente, efficace, fun­
zionale, efficiente, proposito-
redi sviluppo e di qualità. _ - ' 

La seconda. La candidatu­
ra Sansa rappresenta una ag­
gregazione progressista che 
ricolloca la persona al centro 
del sistema in una posizione 
di intreccio tra le formazioni 
che possono ora essere in 
grado di sostenerla: Pds, Ver­
di, Alleanza democratica, 
Popolari per la riforma. Una 
posizione di autentico equili­
brio e non frutto di mediazio­
ne, dunque capace di ripristi­
no di quella forte leadership 
di cui la città ha bisogno. 
Una leadership capace an­
che di una interlocuzione più 
vasta per esempio con l'ini­
ziativa dell'«Appello per Ge­
nova» che merita più che 
un'attenzione per la presen­
za già nei cento firmatari di 
strati sociali e imprenditoriali 
che devono a Genova avere 
un ruolo non secondario. - <. 

La terza. È un candidato 
scelto al di fuori dei tradizio­
nali metodi partitici, sgancia­
to dalle logiche di apparato, 
dotato di credibilità persona­
le e onestà, rappresentante 
dell'area - progressista; - per 
tutti questi motivi può co­
struire una squadra e un.pro-
gramiiui per il governo della 
città. • che ' divenga subito 
punto di riferimento sicuro 
per la convivenza e la solida­
rietà, per lo sviluppo impren­
ditoriale, per il risanamento 
ambientale, sociale, occupa­
zionale. . .--..-ri • ..,,. .V"i •< 

Genova lo merita e i suoi 
cittadini ne sono capaci. -

* deputalo genovese, 
vicepresidente del gruppo 
, parlamentare dei Verdi 
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SETTEMBRE. 
FIAT MANDA I TASSI IN LETARGO. 
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FINANZIAMENTI RATRAll •'-
UNOS1.0SP 

PREZZO CHIAVI IN MANO: L 16.131.30} 

QUOTA CONTANTI : L. 4.131.303 

IMPORTO DA FINANZIARE: I - 11(100000 

NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

T . A . E . G . — 

TASSo Milo 
24 

L. 500.000 

L. 250.000 

0 * 

2.02% 

'-- "UNOS1.05P •"" 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 16.131.305 

OUOTA CONTANTI ( 1 5 * 1 : L. 2.411.695 

IMPORTO DA FINANZIARE: L 13.711.610 

NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 
' • -• T . A . N . " . •• • • 

T . A . F - G . ' " 

T A S S O » * 

4K 

L, 341 .63 

L 2so.ojo 

X.WTO 

1 0 4 3 * 

CROMA 2.0 S 
PREZZO CHIAVI IN MANO: L 3-i.0:7.7l5 

QUOTA CONTANTI: L 14.027715 

IMPORTO UÀ FINANZIARE: L 31.(100000 

NUMERO RATE 

IMPORTO RATA MENSILE 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

T . A J Ì . O — 

'rVVAzfcV. 
24 

L. «33.334 

L. 250.00(1 

(«. i.:« 

CROMA 10 S 

Come sapete il tasso è un animale sveglio, socievole, sim­
patico. Ma nella grande famiglia dei tassi ce n'è uno meno sim­
patico degli altri: è il tasso di interesse. 

• Fiat lo manda in letargo e vi invita a scegliere subito l'auto 
o il veicolo commerciale che preferite: potete pagarli con cal­

ma in 2 anni, grazie a un finanziamento Sava 
fino a 20 milioni a interessi zero. 

Più in dettaglio: il finanziamento sarà di 5 
iicomnnoan» !••«deiwk ' mi l ion i p e r la C i n q u e c e n t o , 7 pe r la P a n d a , 12 

FINO A 

20 MILIONI 
IN 2 ANNI 
ATASSO ZERO 

OPPURE FINOA 

20 MILIONI 
IN 48 MESI 
AL TASSO DEL 

PREZZO CHIAVI IN MANO: L. 34.027.715 

OUOTA CONTANTI (15*1:1- 5 104.157 

IMPORTO DA FINANZIARE- L. 2K 1235SX 

PATTO 
C H I A R O 

per la Uno, 14 per la Tipo. 16 per la Tempra e 20 per la Croma. 
Per i veicoli commerciali sarà invece di 7 milioni per la Panda 

Van, 12 per la Uno Van, 14 per il Fiorino, 16 per ii Marengo, 20 per 
Talento e Ducato e addirittura 30 per Ducato Maxi e Ducato 4x4. '• 

E se volete, i tassi possono sonnecchiare ancora più a lun­
go. Basterà versare solo il 15% del prezzo chiavi in mano e 
approfittare di un finanziamento Sava fino a 20 milioni in 4 
anni al tasso annuo del 9%. 

1 In 'più, per gli Agenti e Rappresentanti di commercio. 
Aziende e altre categorie professionali interessate. Fiat propone 
attraverso Savaleasing un leasing finanziario su Tipo. Tempra e 
Croma, davvero interessante: anticipo del 35% e 11 canoni a inte­
ressi zero.* ' E buonanotte ai tassi. 

NUMERO RATI; 

IMPORTO RATA MENSILI-: 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

T .A .F . .G. ' " 

T A S S 6 H — 
4X 

L 720.63(1 

L 250.000 

K.KK* 

1 .87* 

l-IscluwimposicARItn'elPA . . 
""T.A.N.""rovio Annuo Nominale *' >*•••-,• 

"*^A^G.airi«JiciioiTdclcouoK»UikdcUTajit(> • 

LEASL'NG.EINA.'SZJArUQ, 
TEMPRA 1.9DSS 

PREZZO VETTL'RA^ : 1- 11.370.(100 

VALORE DI RISCATTO: L 3*7,400 

["CANONE: I. 6 771.5110 

, N" I l CANONI BIMESTRALI , 

SUCCESSIVI DA 

SPESE PRATICA 

T . A . N . " 

•' L I . 101 .372 

L. 250.000 

0 * 

TUTTI I VALORI SONO AL NlflTO DI IVA 

EwliisuimmaincuIa/jorKcimpoueArllGTc IPA 

• T.A.N. » TÙMO Annuo Nominale 

F I A T E UN'INIZIATIVA DELLE CONCESSIONARIE E SUCCURSALI 
Offerte non cuniulabili. valide fino al J0 settembre 1993 su tulle le versioni della gamma auto e su tulle le versioni della gamma veicoli commerciali disponibili in relè, salvo approvazione StìWX Per ulteriori informazioni sui lassi e sulle condizioni praticale da Sava, consultore i fogli analitici pubblicati a termini di legge. 

*S<tlvo approvazione SfflMI FASING Per ulteriori informazioni sulle condizioni praticale da Savaleasing, consultare i fogli analitici pubblicali a termini di legge. 
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IL CASO Per 15 giorni e 15 notti si sono accampati 
lungo i viali dell'ospedale Cardarelli: Ma solo in 25f com'era previsto 
sono s t ^ ammessi allo stage tóermale. Tm Ixitti i «rivali» si è creato 
un clima di amicizia. È nato anche un fe 

Il bivacco è finito, resta un amore 
Napoli; a casa i 90 -M^^^^'Èi-^m corso di radiobgia 
È finito l'incubo degli oltre novanta forzati della fila 
che, per 15 giorni, hanno bivaccato nei viali del Car­
darelli di Napoli per accedere al sospirato corso 
triennale per radiologi. È stato Aniello lacomino, al­
le 9 di ieri, a presentare per primo la domanda. Tra 
tutti gli aspiranti allievi (saranno ammessi solo in 
25) si è creato un clima di grande amicizia. E anche 
qualche flirt... L'altra sera, la festa d'addio. ; ..,,. • 
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• • NATOU. Attraversa il lun­
go corridoio tra gli applausi dei 
suoi «rivali». Manon è per nien­
te emozionato, Aniello lacomi-
no. sa di essere il primo della 
graduatoria. Sono le 9 in punto 
quando si, trova di fronte, ai 
funzionari della scuola per ra­
diologi del Cardarelli. È visibll-' 
mente stanco. Consegna la 
cartellina celeste con dentro la 
sospirata .domanda per essere 
ammesso al corso, e se ne sta 
in silenzio. Qualcuno gli chie­
de: «Scusi, può dirci, qual è la 
sua taglia?» Il giovane, sorpre­
so, ribatte: «Ma e uno scherzo? 
Comunqxie^52». «Allora le as­
segnatilo la 54», replica il fun­
zionario che finalmente spiega 
al sempre più perplesso aspi­
rante corsila: «Sa, è per il cami­
ce... Il corso dura tre anni e lei 
potrebbe ingrassare». Il futuro 
radiologo, taglia 52, saluta tutti 

e toma tra i suoi amici. 
• Ma l'odissea per questi di-

' soccupati non è ancora finita. 
Nell'androne della scuola ci 

• sono centinaia di persone fra 
'' candidati, amici e parenti. En-
J zo Matrone, impiegato come 
' tecnico di radiologia al Carda-

.-' relli, che in questi giorni ha so-
; stituito la moglie nella fila, è > 
l preoccupato. Grida: «Quindici, ' 
- dove è andato il sette? È il suo 
. turno, mancano solo due mi-
-', nuti...» Ma lei, Rossana Giorda-
: no. la consorte, settima in gra-
. duatoria, non si è allontanata 
: ; troppo: sta parlando con ì gior- • 
. nalisti nel cortile del Cardarelli, 

e fa un cenno con la mano per. 
' far vedere che è I). I forzati del-
- la fila sono diventati oltre no­

vanta ed è difficile ricordarsi 
tutti i nomi. Meglio perciò chia­
marsi per numero. Infatti, agli 
ottanta aspiranti allievi al corso 

Una corsia dell'ospedale «Nuovo Pellegrini» di Napoli ' 

(che sono 11, notte e giorno, 
dal 23 agosto), se ne sono ag­
giunti altri diciassette. Nono­
stante si sappia già che, tranne 
ripensamenti dell'ultima ora, 
solo i primi venticinque saran­
no ammessi alle lezioni. -....• 

Per molti sembra un sogno.-
Sono davvero finite le notti 
passate a dormire sulle sdraio, 

nei sacchi a pelo o nelle auto 
- parcheggiate - davanti ••', alla 
' scuola dell'ospedale. Eppure 
: c'è un po' di tristezza negli : 

'•' sguardi del giovani disoccupa- ' 
ti che hanno solidarizzato per 

v••/ quindici giorni, obbedendo ad ; 
una sorta di codice non scritto 
con tanto di appelli, sei al gior­
no*' un'autoregolamentazione 

spontanea che non concedes­
se possibilità di trucchi e furbi­
zie. E, l'ultimo giorno di avven­
tura, finisce inevitabilmente in 
abbbracci, baci e tante lacri­
me. Le due settimane trascorse 
insieme nei torridi pomeriggi e 
nelle umidi notti di agosto so­
no stati come il cemento. Nel 
gruppo è nata l'amicizia- se n'è 

avuta conferma domenica se­
ra, quando i ragazzi, insieme ai 
loro : genitori, hanno tenuto 
una festa dell'addio nel cortile 
della scuola per infermieri del 
Cardarelli. Tra una «sfogliatel­
la» e una coppa di spumante, ; 
ogni tanto spuntava qualche 
lacrima. In quel cortile e nato 
anche qualche flirt. Il pettego­
lezzo gira da una settimana, 
ma nessuno è disposto a fare i 
nomi di «lui» e di «lei» che, tra 
un appello e l'altro, hanno co­
minciato a frequentarsi sem­
pre più assiduamente. Come 
dire? Un amore scoppiato «in 
prima fila». - - • ..-»,».</; 

C'è chi non ha mai mollato, 
nella speranza che la tenacia 
avrebbe alla fine dato i suoi 
frutti. Ma c'è anche chi non ha 
retto allo stress. £ accaduto ad 
esempio che dieci ragazzi, do­
po una sola settimana, hanno 
deciso di rinunciare al bivacco 
nel parcheggio del Cardarelli e 
al «mitico» corso per radiologi. 
«Non ne vale la pena - hanno 

•' spiegato prima di gettare la 
spugna - . Il corso non garanti-

• sce un posto di lavoro. Eppoi, 
v in Campania, ci sono già 200 ' 
:-: tecnici disoccupati», .'•.-.....••••.••̂ •.-.t 
;••••-••' L'avwentura per questi cor-
v sisti che rincorrono il miraggio 
;"• di una sistemazione senza ba-
* dare ai sacrifici è dunque fini-
' ta Restano le loro piccole sto­

rie, diventale ormai note in 
- questi interminabili quindici 

giorni di fila. Come quella dei 
' ' fratelli Emilio e Maurizio Coz- : 

• zolino, di 21 e 18 anni. Sono : 
; arrivati al Cardarelli la sera del : 

f 23 agosto. Sapevano che gli 
!> ammessi sarebbero stati solo < 
» 25, e davanti a loro c'era una 

fila di 24 persone. A chi dei • 
due sarebbe toccato il posto • 

• vincente? Emilio e Maurizio ci 
; T hanno pensato a lungo. Poi ' 
-hanno deciso: l'ha spuntata; 

;' Emilio, in base al criterio del- ' 
' : l'anzianità. Maurizio ci scherza ' 
• su: «Menomale che è finito tut­

to. La cosa più insopportabile : 
> per me è stata quella di stare \ 
; accanto a mio fratello per tutto 

questo tempo, giorno e not te: : 

?• che barba...». --••• ••••- . ••.-*:,.-•<••;• 
£ Ma c'è anche chi la sospira-
; ta ammissione alla scuola per 

radiologi la deve al caso. Mau- ! 
• roVito, 19anni ,alcorsononci 
: pensava nemmeno quando ha j 
f accompagnato il suo amico 
^Riccardo, che aveva problemi . 
.> con i denti, alla divisione di : 

- ' odontoiatria: «Mi ha incuriosito 
• quella piccola folla, composta ; 
' ' per lo più da ragazzi della mia ' 
\ stessa età. Mi sono avvicinato " 
; al gruppo ed ho chiesto cosa 
> mai stesse accandendo. Da al-1 
•• lora, non ho più lasciato la mia 
' postazione di nono in gradua­

tone». 

Subisce 2 attentati 
gli chiùdono il bar 
EH-K/1 )V nw„H-. .*ii.<.•.il- ' , " l ' i r .1 t Morino;-: <•<!'. ' ".» . 

pericoloso» 
• • LECCO. «Ti hanno messo 
le bombe nel bar? E io allora : 
U revoco la licenza, perché 
vuol dire che sei pericolo- : 

so .». -'->• 
Un bar di Ovate (in prò- ' 

vtneia di Lecco), contro il • 

3uale erano stati compiuti 
uè attentati dinamitardi, in 

dicembre e in agosto, dovrà 
nmanere chiuso quattro me­
si su ordinanza del sindaco ' 
del paese. Maria Luisa Briz-
zolari, che ha applicato l'arti­
colo 100 del testo unico di 
pubblica sicurezza, sospen- ; 
dendo la licenza commercia- ' 
le al titolare e considerando . 
di fatto l'apertura del locale -
pericolosa per l'incolumità " 
dei cittadini. v , . •• • -•. ,•.•*•••-uv»; 

La vicenda, un poco in­
quietante, è diventata di pub- : 
blico dominio ieri. «Dopo l'è- ' 
splosione di due ordigni de- : 

- v o pur tutelare gli abitanti 
della zona - ha spiegato Ieri 
la sindaca Maria Luisa Briz-, 
zolari - . N o n potevo proprio 
fare altrimenti E ancora: ' 
«Il bar si trova sotto un con­
dominio e per due volte si è 

"già rischiata la tragedia». • 
Che ne pensa il gestore del 

bar? Lui si chiama Roberto 
Sandionigi, ha quarantanni 

.ed è di Valmadrera, paese in 
provincia di Como. 

Ha alle spalle precedenti 
V per stupefacenti ed è dispe-
- rato. Ieri ha detto: «Col passa-
: to ho chiuso da tempo, mi 

sono rifatto una vita. Mail bar 
? era la mia unica fonte di red­

dito». -.••••- •=• 
E poi, sempre più affranto? 

•Ma adesso mi dite che cosa 
faccio? Prima me lo hanno 

• distrutto con le bombe, il mio 
;, locale. E ora... Ora mi impon-
• gono anche di tenerlo chiu-
, so. E semplicemente assur-
i do, incredibile. E volete sa-
• pere qual è la cosa più alluci­

nante? Ecco, la licenza non è 
: nemmeno intestata a me, ma 
. a un'altra persona, e cioè a 
; mio fratello Fabio. Non pos­

sono chiuderlo...». 
. . L a vicenda probabilmente 

non finirà qui. Il legale di Ro-
- berto Sandionigi, Vito Zotti, 
! sta infatti prendendo iniziati­
ve: «Ricorreremo al tribunale 

; amministrativo ™ regionale», 
. ha già annunciato, ieri, «li 
. m i o assistito è una vittima, 

forse del racket, e adesso ol-
'_ tre al danno dovrebbe subire 
" anche la beffa. Mai visto nul­

la di simile, cosi si fa solo il 
gioco degli attentaton...». 

Il dottore che ha in cura l'attrice: «Non è solo stress, stiamo ancora studiando» 

I medici: «Giulietta Masina è 
Oggi si conosceranno le sue 
La diagnosi completa sulle condizioni di Giulietta 
Masina sarà resa nota nel corso della giornata di og­
gi. Il dottor Turchetti, che ha in cura sia lei sia Fellini, 
ieri ha detto: «Stiamo ancora studiando. Sicuramen­
te, si tratta di un male fisico». E Fellini? Lui sta pro­
prio meglio. Ieri, l'ospedale Sant'Anna di Ferrara ha ' 
diffuso un bollettino medico: «Sta recuperando tutte 
le funzioni...». 

• • ROMA Mistero sulle con­
dizioni di salute di Giulietta 
Masina 

Oltre alla componente psi­
cologica, dovuta allo stress per 
la malattia di Federico Fellini, 
c'è anche «un male fisico»: è 
questa l'unica certezza dei me­
dici che seguono in questi 
giorni Giulietta Masina, ricove­
rata, dal 30 agosto, nella clini­
ca «Columbus» di Roma. ••'•••. ••• 

A parlare di «male fisico» è 
stato, ieri, Gianfranco Turchet­
ti, medico personale sia della 
Masina sia di Federico Fellini. 
La diagnosi completa, tuttavia, 
secondo i sanitari, si potrà ave­
re soltanto oggi «Stiamo anco­
ra studiando, ma siamo a due 
passi dalla risoluzione Entro 

qualche ora - ha detto Tur­
chetti - completeremo gli ac­
certamenti e domani il quadro 
sarà completo» 

Anche Paolo Pola, pnmano 
'£ del reparto dì angiologia, dove 
•• è ricoverata l'attrice, ha riman- '• 
'/.•' dato ogni dichiarazione sullo ; 
;-, stato della Masina a questa • 
;; mattina.- -. •••.:.-. ..."''•-•': 

Secondo Gianfranco ' Tur­
chetti «ora non si può dire se le 

: sue condizioni siano gravi o 
':;. no.. Certo non c'è nessuna 
'•/ emergenza, lei riceve visite, 
':'.. legge i giornali, tutto normale : 

• insomma. L'eccessivo numero '• 
di sigarette fumate durante il ri-

'" coverò di Fellini7 11 fumo non 
ha certo giovato, ma questo 
vale pcrqualsiasi persona» 

Sicuramente, il malessere di 
Giulietta Masini si è manifesta­
to dopo che Federico Fellini è 
stato dichiarato fuori pericolo. 
Il regista, che ha trascorso que­
ste ultime due settimane di de­
genza nella sezione di recupe­
ro e rieducazione funzionale 
dell'ospedale «San Giorgio» di 
Ferrara, è in una condizione in 
cui «gli obiettivi funzionali a 
medio termine del recupero 
della autonomia deambulato-
ria e della autonomia nelle at­
tività quotidiane di cura della 
persona appaiono realistica­
mente perseguibili». Sono pa­
role tratte del primo bollettino 
medico, reso noto ieri dal pri­
mario della sezione, professor 
Nino Basaglia, e dal direttore 

' sanitario dell'arcispedale «San­
t'Anna», Riccardo Baldi, dove 
Federico Fellini è stato ricove­
rato il 20 agosto scorso. • •" >-? 

In un centinaio di righe di 
relazione, si dice, in sostanza, 
che il regista partecipa/Con 
buona volontà al trattamento 
che, dicono i medicfT«non può 
essere somministrato al pa­
ziente, ma deve essere realiz­
zato» con la sua collaborazio­
ne 

L'attrice Giulietta Masina 

Fellini non è più costretto a 
;. letto, va In palestra due volte al 

giorno; tutti gli esami danno ri- ; 
sultati «soddisfacenti»; la mobi- * 

' lilà. pur nel «persistere di un -
deficit motorio e sensitivo agli 
arti di sinistra», va migliorando. 

•Sul piano ncuropsicologico 

- afferma il bollettino - non so­
no stati rilevati disordini atten­
tivi, rnnesici, intellettivi, né di­
sordini della comunicazione». 
In sostanza vi sono, dicono i 
medici, «le condizioni per 
un'efficace prosecuzione del­
l'intervento nabilitativo» 

Riserbo sui nomi dei destinatari dei provvedimenti, non ancora eseguiti 

Tre fermi per il giallo della Versilia 
Tra loro c'è l'assassino di Hana 
Tre ordini di fermo per l'omicidio di Hana Kindlova, 
la giovane ceka uccisa il 19 agosto scorso sulla 
spiaggia di Torre del Lago. I provvedimenti sono sta­
ti emessi dalla Procura di Lucca per associazione a 
delinquere finalizzata allo sfruttamento della prosti­
tuzione e, per uno solo dei tre, omicidio volontario. 
Sui nomi massimo riserbo, ma sarebbe coinvolto il 
fratello di Hana, Marek, e il fantomatico Hudy Petr. 

- -DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARMINI 

• I VIAREGGIO. Marek Kindl, 
fratello di Hana Kindlova. Hu­
dy Petr, ovvero la persona che 
dietro a questo nome si na­
sconde. E una donna, della 
quale ancora resta sconosciu­
to il nome. Sono davvero que­
sti i personaggi per i quali la 
Erocura .della repubblica di 

ucca ha emesso ordini di fer­
mo per-associazione a delin­
quere finalizzata allo sfrutta­
mento continuato e pluriag­
gravato della prostituzione e 
falsità nei documenti? Ed è per 

" u n o d i questi tre l'Imputazione 
di omicidio volontario e aggra-

• vato di Hana Kindlova? Tre or-
v dini di fermo, tre nomi per la 
: soluzione di un omicidio che 
"•' sembrava difficile da risolvere. 
- Ma non è ancora finita. Adesso 
. si cercano almeno due dei tre 

personaggi legati a un'organiz­
zazione che tratta la prostitu-

. zione su scala intemazionale. 
Sui nomi, nessuna indiscrezio­
ne esce dalla procura, nessuna 
notizia se non quella che gli 
ordini di fermo sono stati 

emessi ma non ancora conse­
gnati. Se si tratta di Marek, che 
si trova già in carcere per reti­
cenza, il passo sarà ufficializ- ' 
zalo stamattina. Se si tratta de-
gli altri la caccia è aperta. So­
prattutto perché nessuno sa 
chi sia davvero questo Hudy 
Petr, soprattutto perché, sia chi ' 
sia, questo «Peter» forse è già 
scappato. 

«Peter»: tutti erano partiti da 
questo, che sembrava un so­
prannome. L'aveva detto la 
bionda Michala Kralova, ami­
ca di Hana, teste per più di una 
settimana, da ieri libera di tor­
narsene al suo Paese. Tutti cer­
cavano Peter, e tutti si sono 
detti convinti quando dai mat­
tinali della Questura di Firenze 
è uscito un nome: Hudy Petr, 
29 anni, ceko. braccio destro 
di un importante trafficante di 
«bianche», Kamcr Ramadani. E 
la foto di Petr, sbattuta su un 
giornale. E le perplessità del 
giorno dopo. Hudy Petr quel­
lo? Sembra proprio di no. E si 

cominciano a fare illazioni, si 
comincia a dire che dietro a 
quel nome si nascondono in 
troppi. Certo, gli slavi che si oc­
cupano della tratta delle bian­
che hanno cento, mille identi­
tà. Chissà se quel Petr, se quel 
«Peter» è proprio quello espul­
so dal territorio italiano nel 
giugno scorso. Chissè se que­
sto Petr, questo «Peter», è quel­
lo che ha soggiornato per 
qualche giorno al residence di 
Marina di Pisa «Boboba» o nel­
l'albergo di Savona, da dove 
telefonava ad Hana. Chissà se 
questo Hudy Petr è davvero 
l'assassino della bionda Hana 
Kindlova. Gli inquirenti non 
fanno parola. Ma il coinvolgi­
mento di Mark Kindl nella or­
ganizzazione che faceva pro­
stituire sua sorella sembra qua­
si certo. Se cosi fosse, da que­
sta mattina, nel carcere di San 
Giorgio, Marek, il reticente Ma­
rek, si vedrà imputare anche lo 
sfruttamento della prostituzio­
ne. E, chissà, il reato di favo­
reggiamenti. 

Respinto il ricorso dell'ex fidanzato di Laura Bigoni 

L'omicidio di elusone 
«Gimmi» resta in carcere 

ROSANNA CAPRILLI 

M MILANO. Gimmi resta in 
carcere. Il Tribunale della Li­
berta di Bergamo ha respinto " 
ieri il ricorso presentato dal 
collegio della difesa dell'elet­
tricista milanese. Gianmaria '•• 
Negri Bevilacqua rimane quin­
di il principale indiziato dell'o­
micidio di Laura Bigoni. as.sa.s-
sinata a elusone la notte fra il 
31 luglio e il primo agosto. A ' 
nulla sono servite le «contro-
motivazioni» all'accusa, pre­
sentate dagli avvocati Michele 
Saponara e Vinicio Nardo. Se­
condo i difensori dell'ex fidan- •:• 
zato di Laura Bigoni, gli e ie- . 
menti a carico di Gianmaria ' 
Bevilacqua non giustificano il ; 

suo stato di detenzione. Ma il ; 
tribunale della Libertà non ha 
sentilo ragioni ed ha confer­
mato il provvedimento restritti­
vo emesso a suo tempo dal 
Gip. E il motivo resta lo stesso: 
Gimmi deve rimanere dietro le 

sbarre per timore di inquina­
mento delle prove. 

Il provvedimento del Tribu­
nale della Libertà di Bergamo 
è stato presentato alla cancel- : 
leria alle 14 di ieri e gli avvocati 
dell'elettricista non ne hanno 
ancora preso visione e quindi ; 
si sono riservali commenti ed 
eventuali contromosse dopo la 
lettura. Di certo, per ora. ci so­
no solo gli elementi che hanno 
incastrato l'ex fidanzato della 
giovane, colpita ben nove vol­
te da un'arma bianca, gli stessi 
emersi nei giorni immediata­
mente successivi al delitto. In­
nanzitutto la luce accesa nel­
l'appartamento della vittima al 
rientro della discoteca intomo 
alle 3 di notte, a significare la 
presenza in casa di una perso­
na molto vicina a Laura; poi la 
lacca per capelli usata per in­
cendiare il materassb dove gia­
ceva ' la ragazza già morta: 

Gimmi faceva il pompiere e 
quindi, dice l'accusa, conosce 
bene l'alto potere infiammabi-

. le della sostanza. Infine le 
chiavi di casa della ragazza. 
Forse il suo ex fidanzato (che 
tanto ex non era visto che il 
pomeriggio prima del delitto 
l'avevano trascorso insieme), 
ne aveva una copia o comun­
que ne conosceva il nascondi­
glio. E poi c'è quel coltello da 
boy scout sequestrato in casa 
di Gimmi, compatibile con al­
cune ferite sul corpo di Laura. 
Resta per contro invariata la te­
stimonianza della fidanzata di 
Gianmaria, Wanna Scaricaba-
rozzi che dice di aver passato 
con lui la notte del 31 luglio. E 
resta in carcere anche Giovan­
ni Damiano Del Vecchio, il ta­
xista arrestato il 27 agosto per 
false attestazioni al Pubblico 
ministero. Anche i suoi avvo­
cati hanno presentato istanza 
di ricorso al Tribunale della Li-
bcrtA di Bergamo. ••-••-• 

Da Locri 
a Brescia 
i genitori 
di Samantha 

Rita e Damiano Amato, i genitori della bimba di 16 mesi di 
Locri ricoverata poco dopo la nascita all'ospedale Umberto 
1 di Brescia, hanno riabbracciato l'altra sera e poi di nuovo 
ieri mattina la loro piccola Samantha (nella foto). Rita 
Amato, 19 anni, madre di altri tre bambini, tra cui la gemella 
di Samantha, ha ripetuto che non ha mai voluto abbando­
narla. Dopo rincontro, Rita e Damiano Amato hanno incon- ;: 
irato il primario di chirurgia pediatrica. Guido Caccia, che 
ha illustrato i gravi problemi di cui soffre la piccola: una mal­
formazione cardiaca e non comuni affezioni alle vie urina­
rie, per le quali saranno necessari altri interventi chirurgici. 1 *• 
genitori hanno confermato di volere che Samantha venga ; 
curata a Brescia, ma che non sia data in affidamento a un'al­
tra famiglia. • - . . - • . • • • •: 

Prima sentenza 
di condanna 

la mafia 
in Toscana 

Per la pnma volta in un'aula 
di giustizia toscana sono sta-

_^_ te pronunciate sentenze di 
Der la mafia condanna per associazione ' 
i— » a delinquere di stampo ma­

fioso. È avvenuto ieri pome-
• riggio nell'aula bunker del- . 

^ ^ ™ - " ^ ^ ^ ™ — ™ " ^ ^ ^ ^ l'ex carcere di Santa Verdia­
na, a Firenze, dove 18dei 41 imputati della prima grande in­
chiesta di mafia istruita dalla Direzione distrettuale antima-: 

fia fiorentina sono stati giudicati dal Gip Roberto Mazzi, al ' 
quale avevano chiesto di procedere con il rito abbreviato. In ; 
13 delle 17 sentenze di condanna pronunciate dal giudice fi- ; 
gura l'accusa di associazione mafiosa, insieme a quelle di 
traffico di armi, esplosivo e stupefacenti. L'organizzazione al -
centro dell'inchiesta è accusata di aver gestito per lungo t 
tempo un vasto traffico di stupefacenti, armi ed esplosivi che ' 
dai paesi dell'Est, passando per la Romagna e l'area pistoie- ' 
se, finivano alle cosche catanesi di Nino Santapaola e Giu­
seppe Pulvirenti e ad alcune famigliecorleonesi. , 

Novità nell'inchiesta sull'o­
micidio di Manuela Petilli, la 
quindicenne trovata uccisa 
in un casolare diroccato vici- ; 
no a Ivrea. Polizia e carabi­
nieri hanno scoperto il pro-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ babile proprietario - d e l l o • 
""^^™^™""^^^~™"*""1™ scooter color amaranto a ; 
bordo del quale il presunto omicida Pietro Ballarin è stato vi- ; 

, sto in compagnia di Manuela il 2 agosto. È un architetto di ; 
Ivrea, Roberto Feraudo, che denunciò il furto dello scooter :: 
tra il 29 e il 30 luglio. L'ipotesi degli inquirenti è che Giovanni 5 
Lagaren, cognato di Ballarin e attualmente in carcere con 
l'accusa di favoreggiamento nell'omicidio, abbia rubato lo ' 
scooter di Feraudo e in seguito lo abbia dato in prestito al 
presunto assassino 

Delitto di Ivrea 
Trovato 
il proprietario 
dello scooter 

Bari, confessa 
il giovane 
che ha ucciso 
un ragazzo r 

Ha confessato il responsabi­
le della morte di Antonio 
Grandolfo, il 19ennc ucciso 
con due coltellate durante 
una rissa tra giovani sabato • 
notte a Bari davanti a una 

' ' •••'••-•• ' ' '• birreria. Si tratta di Vito Sa-, 
• " " " " • • • • • ~ , ~ ~ — , " " — " ~ ~ batelli, di 26 anni, netturbi­
no, che era già stato fermato dalla squadra mobile subito 
dopo l'omicidio e il ferimento di altri due giovani uno dei 
quali, Angelo Scarimbolo, di 22 anni, colpito da due fenden-
ti al torace e a un fianco, è ricoverato in gravi condizioni al ; 
Policlinico. Per Sabatelli l'accusa è di omicidio pluriaggrava- ; 

. to, tentativo di omicidio e concorso in rissa, mentre nove •' 
giovani sonò stati denunciati dalla polizia, sei per concorso 
in rissa e tre per favoreggiamento personale, ' ....>-•«•• •<"-.x>--. i> 

. Si è svolto ieri a Roma un in­
contro tra il ministro per 
l'Ambiente Valdo Spini e la 
presidenza dell'Arci Caccia 
sul problema dell'attuazione 
della legge di riforma della 

" ' caccia. Secondo i rappre-
• ^ • " * " " sentami dei cacciatori, la 
legge «ha un forte carattere ambientalista e risponde perciò 
all'interesse dell'intera società nazionale», ma permangono 
problemi ancora insoluti. Nella normativa, infatti - dice Arci 
Caccia - il 30% del territorio costituisce un complessivo am­
bito protetto di circa 9 milioni di ettari entro cui organizzare 
parchi, oasi e zone di ripopolamento, mentre '. cacciatori so­
no chiamati a gestire i territori di caccia nei quali debbono 
produrre fauna e ambienti. «Il ritardo nella riforma - sostiene 
l'associazione - , causato dall'inerzia del governo (che. tra 
l'altro, non ha ancora utilizzato i poteri di surroga) e soprat­
tutto delle Regioni, ha già determinato gravi danni alla pro­
grammazione e al nuovo uso del territorio ancora in condi­
zioni d'abbandono o esposto alla rapina». 

Arci-Caccia r 

«Stato e Regioni 
non applicano 
la riforma» 

Genova?; 
Bimba muore 
soffocata 
da due confetti 

Una bambina di 4 anni, Fe­
derica Meda, è morta ieri a 
Genova soffocata da due 
confetti che aveva inghiotti­
to insieme per non farsi sor­
prendere. La tragedia si è 

- consumata, poco prima di 
"^^™^™"™""^^™^™""" mezzogiorno, in una abita­
zione di corso Aurelio Saffi, nel centro del capoluogo ligure. 
Quando la mamma si è resa conto di quanto era accaduto, 
ha tentato un primo intervento e chiamato la Croce Verde. '• 
Ma è stato tutto inutile: Federica, che già non respirava più, è 
morta pochi minuti dopo il ricovero all'ospedale Galliera. 

GIUSEPPE VITTORI 

Duplice delitto nel Chianti 
È della vittima il sangue 
trovato sulla tanica 
Le indagini ripartono da zero 
M FIRENZE Lei uccisa, il fi­
glio tramortito e poi carboniz­
zati, ridotti ad un ammasso di 
resti. Milva Malatesta e suo fi­
glio Mirko Rubbino, di appena 
tre anni, sono stati vittima di 
un'esecuzione atroce il 20 
agosto scorso nei boschi del 
Chianti. Il sangue sulla tanica 
rinvenuta vicino all'autovettura 
è di Milva. Lo hanno stabilito 
gli esami compiuti nel labora­
torio • centrale della polizia 
scientifica. I periti hanno cer­
cato di isolare alcune impron­
te digitali che erano sulla tani­
ca, ma nessuna è completa e 
quindi nessuna è identificabile 
e confrontabile con altre. Dai 
risultati degli esami (atti a Ro­
ma non 6 quindi anrivato nes­
sun aiuto concreto alle indagi­
ni. Solo un'ulteriore conferma 
dell'ipotesi già fatta: Milva è 
stata uccisa, il piccolo Mirko è 
stato probabilmente tramorti­
to, poi l'assassino ha trasporta­
to la Panda con i due corpi a 

bordo fino alla strada di Pone-
ta. È stato durante questo tra­
gitto, secondo una ricostruzio­
ne degli investigatori, che il 
sangue della donna ha mac­
chiato la tanica piena di benzi­
na che era a bordo dell'auto. 
Arrivato a Poneta l'assassino . 
ha cosparso la Panda con la 
benzina, ha tolto il tappo del 
serbatoio ed ha dato fuoco al­
l'auto prima di spingerla nella 
scarpata. Quando le fiamme 
hanno raggiunto i corpi di ma­
dre e figlio, Milva, secondo i ri­
sultati dell'autopsia, era già 
morta, mentre il piccolo Mirko 
era ancora vivo come testimo­
niano le tracce di fuliggine tro­
vate nei suoi polmoni. Per gli 
investigatori che speravano di 
risolvere il giallo del Chianti di 
quest'estate di delitti in Tosca­
na (cinque omicidi) con le 
impronte digitali, ieri è arrivata 
la doccia fredda. I risultali del­
le analisi non aiutano a risolve­
re il mistero. 

* 
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Ali Sapan scarcerato ieri 
dopo la sentenza emessa 
dalla Corte d'appellò di Roma 
Reati caduti in prescrizione 

Ma l'esule dovrà risiedere 
a Genzano neirabitazione 
dell'eurodeputato Melandri 
Palego scrive dalla Turchia 

libero il portavoce curdo 
Si fa vivo l'ostaggio italiano 
Liberato ieri, su decisione della Corte d'appello, il 
rappresentante curdo colpito da procedimento di 
estradizione. Dovrà risiedere a Roma sino a conclu­
sione del procedimento, a casa dell'eurodeputato 
Melandri. I separatisti curdi hanno fatto giungere un 
messaggio dell'italiano sequestrato; Un segnale per 
la ripresa dei contatti? Chiara Ingrao: «Ci vogliono 
atti energici contro la repressione dei curdi». 

JOLANDA BUFALINI 

••1 ROMA. Un drappello in 
rappresentanza della piccola ', 
comunità curda in Italia, espo- ' 
ncnti del Fronte di liberazione 
venuti da Ginevra: si aspetta, : 
sullo stradone che costeggia 
Rebibbia, la liberazione di Ali ,' 
Sapan. La decisione della Cor-. 
te d'appello di Roma, su ri-
chiesta del ministro Conso, di 
revocare l'ordine di custodia 
cautelare, è stata presa alle 17. • 
Solo le procedure burocrati- ' 
che trattengono ancora all'in­
terno del carcere II portavoce 
curdo. Halil Bozan, del comita­
to italiano del Kurdistan, 
Mehcmct Zcngin, giunto da Gi­

nevra per seguire la vicenda, 
non nascondono la loro soddi­
sfazione. Ali Sapan esce dal 
carcere con i deputati che gli 
hanno dato una mano, Petti-
nari e Melandri di Rifondazio­
ne, Chiara Ingrao del Pds, l'av­
vocato Tarsitano che lo difen-

y de. E il momento di ritmare gli 
: slogan, «viva il Pkk», di gridare 
*. il nome del leader in clandesti-
• nità Abdullah Oecalan, di mo­

strare alle telecamere la ban-
; diera del Kurdistan. «Adesso ri-
'.'- prenderà la trattativa?», «Quale 

trattativa7» Ali Sapan sta al gio­
co secondo il quale non vi so­

no ostaggi italiani in mano ai : 
curdi, «sono nostri ospiti», ma ' 
per far comprendere l'apprez-: 
zamento verso le autorità ita-

; liane che hanno rapidamente 
posto rimedio all'infelice incl-

; dente» dell'arresto dell'espo-
• nentecurdo, prima di partire il, 

gruppetto fa riferimentora una, 
lettera, a un messaggio ai fami- >• 
liari. È la lettera di Angelo Pale­
go ai famigliari, datata 29 ago­
sto e diffusa, sostiene l'agenzia 
«Kurd-ha» in segno di ringra­
ziamento. Un giornalista della 
stessa agenzia ha visto i seque-

: strati e può riferire che tutti 
stanno bene. Si fa portavoce 
della richiesta degli ostaggi al­
le loro famiglie «perché faccia­
no pressione sui rispettivi go- [ 
verni». In che direzione do­
vrebbero andare queste pres-

'.: sioni non è chiaro, il movimen-
; lo separatista curdo chiede 
•'; che i governi occidentali pren-
' dano coscienza de! fatto «che i 

loro aiuti alla Turchia vengono 
' utilizzati contro la sporca guer­

ra, contro la resistenza curda» 
Il messaggio di Palego, indi­

rizzato, alla moglie Wilma,,e ; 
scritto in stampatello, ricostruì- ; 
sce in tre pagine i suoi nume- ".[ 
rosi viaggi sul monte Ararat e la 
sua storia di testimone di Geo-
va. Racconta dei suoi buóni •' 
rapporti, in passato, con i suoi • 
«tanti amici curdi» che nel 1989 •;, 
•mi hanno accompagnato con . 
i loro somarelll sull'Ararat. Ri- ? 
cordo un ragazzo - scrive - -, 
che mi venne incontro e prese 
il mio zaino sul suo somarello». ;„• 
Il ragazzo, racconta Palego, ' 
non volle nulla in cambio di *. 
questo aiuto. Difficile dire se il •} 
messaggio, ricco di particolari \ 
su episodi lontani della vita del •• 
turista-archeologo, contenga ;' 
messaggi cifrati alla famiglia. 
La lettera si conclude con una 
immagine apocalittica di Dio . 
che «porterà la fine di questo ;•. 
sistema salvando chi ha prati- : 
cato la giustizia». <v.-

A questo punto dovrebbe ri-,, 
mettersi in moto quella che 

; l'europarlamentarc De Rober­
to Formigoni chiama «diplo­
mazia parallela», C & l'ovvio 
impegno del governo italiano 

sostiene Formigoni, al rispetto 
dei rapporti con uno Stato ri­
conosciuto, ma ci sono anche 
«i diritti violati di milioni di per­
sone e il diritto di due cittadini 
italiani». Lo stesso ragiona­
mento fa Chiara Ingrao che 
condanna il sequestro di due 
italiani ma chiede «atti più 
energici contro la repressione 
dei curdi in Turchia». .*•• - ' 

La «diplomazia parallela» si 
articola, a questo punto, in due 
capitoli, il primo riguarda il 
procedimento di estradizione 
verso Ali Sapan. Il portavoce 
del movimento curdo è stato li­
berato perché i reati di cui è < 
accusato sono in prescrizione 
in Italia ma, sino a quando non 
sarà deciso se estradarlo o no, 
dovrà risiedere a Roma, anzi 
ha dovuto fornire alle autorità 
un domicilio, che è quello del- ; 

l'eurodeputato di Rifondazio­
ne comunista Melandri. E Ri-

"' fondazione comunista, che ha ' 
; avuto un incontro con il mini-
< stro di Grazia e giustizia ieri 

mattina, chiede che si chiuda 
al più presto la vicenda negan-

Ali Sapan, il portavoce curdo scarcerato 

do l'estradizione L'altro capi­
tolo è quello dei contatti infor­
mali e il disposavo di scarce­
razione consente all'esponen-, 
te del curdo di incontrare chi 
vuole, con il solo,^pbbligo di . 
comunicare gli spostamenti. 
Già per oggi è annunciata una " 
conferenza stampa. •,.'.' 

; Tutti positivi i commenti del- .> 
ile forze politiche alla decisio- " 
ne di liberare Ali Sapan. Cesa- : 
re Salvi, del Pds, nega che si sia [ 

, trattato «del prevalere della ra- ' 
:, gio di Stato: «Si è seguita una < 
procedura corretta Non c'è 
solo la questione degli ostaggi 

italiani in mano ai curdi, ma 
• anche quella dello status di n- • 

fugiato politico che la Francia • 
ha riconosciuto a Sapan. C'è 

• stato un bilanciamento dei vari ;: 

.': aspetti». Dello stesso parere ,, 

. Roberto Maroni, della Lega -
- Nord: «La liberazione di Sapan- f: 
,. è un atto di giustizia». L'espo- •' 
; nenie della Lega va molto più •' ' 
:i in là, sostenendo la necessità > 
; che si riconosca ufficialmente : 
:" il Kurdistan o «almeno l'esi-
, stenza di un popolo curdo. Noi '• 
• della Lega lo faremmo perché <-
1 r riconosciamo l'esistenza dei '•'• 

popoli al di là dei confini inna­
turali stabiliti a Jalta» 

Giovanni Paolo II a Kaunas dove il clero appoggia apertamente le forze di destra.; 

Il richiamo del Papa alla Chiesa lituana 
«Basta coi nazionalismi, ci vuole dialogo» 
Forte incitamento del Papa alla popolazione di Kau­
nas, che alle ultime elezioni ha>otato a maggioran­
za per:la"destra'con l'appoggio della Chiesalocale, 
a lasciare alla spalle «i nazionalismi eJe.ideologie 
totalizzanti» ed a scegliere la «via del dialogo e della 
solidarietà». Ai giovani ha detto di non inseguire 
«paradisi artificiali, il mercato del sesso, i fantasmi 
razzisti, la violenza», fenomeni in espansione. 

ALCCSTB SANTINI 

• i KAUNAS. Parlando ieri al­
la città che è stata il più im­
portante centro del movimen­
to indipendentista lituano e 
capitale mentre Vilnius era 
occupata dai polacchi, Gio­
vanni Paolo II ha messo in 
guardia dai «pericolosi nazio­
nalismi, dagli sterili sincreti­
smi, dalle ideologie totaliz­
zanti che pretendono di forni­
re visioni globali»! E il signifi­
cato di questo discorso va col­
to tenendo presente che- alle 
ultime elezioni la città di Kau­
nas, proprio per questo suo 
eccesso di nazionalismo sotto 
certi aspetti- compreso ma 
non giustificato, ha dato la 
maggioranza : al •• partito : di 
Landsbergls sconfitto, invece, 
a Vilnius, a Scaulei, a Klaipei-
da e nelle province di queste 
città capoluogo. Ed a Kaunas 
c'è stata, non solo, una mag­
gioranza della popolazione 
che simpatizza tuttora per la 
destra, ma c'è pure una Chie­

sa le cui chiusure di resistenza 
" e di opposizione al comunl-
'.;> smo sovietico potevano esse-
' re giustificate nel periodo del­

le persecuzioni ma non oggi 
quando il • paese dovrebbe 

' aprirsi all'Europa ed al mon-
"';•; do. Da Mosca si voleva chiu-
•: dere persino l'unico semina-
" rio diocesano del paese e solo 
,' in questi giorni gliene è stato 
; affiancato un altro a Vilnius 

appena inaugurato dal Papa. ; 
>,, A questa Chiesa, guidata 
, ' dall'arcivescovo ... cardinale ; 
'•'.' Vincentas Sladkevicius che fu 
-. perseguitato dal vecchio regi­

mi me che tanto alimentò la sua 
„ cultura della resistenza e che 

trova ancora più espressione ', 
nell'ordinario militare, monsi-

:}; gnor Variskas, che alle ultime 
elezioni ha appoggiato aper-

'••'. tamente Landesbergis, Gio- ; 
• • vanni Paolo II ha affermato 
' che «due impegni pastorali 
'appena avviati vanno portati 

Papa Wojtyla 
in visita 
a Kaunas,' 
antica capitale 
lituana 

Eltsin sigilla 
gli uffici 
di Rutskoi; 
e SHumeiko 

• • MOSCA. Nuovo giro di vite 
di Eltsin ai danni del suo prin­
cipale avversario politico, il vi­
cepresidente della Russia 
Aleksandr Rutskoi, mentre si 
fanno sempre più aggroviglia­
ti gli sviluppi di una lotta poli­
tica senza risparmio di colpi. 
«Sospeso temporaneamente» 
sei giorni fa dalle sue funzioni 
con decreto presidenziale in 
attesa di sapere sesia colpe­
vole o no di corrizione, Rutskoi si è visto precludere ieri mattina 
l'ingresso al suo ufficio al Cremlino da uomini dei servizi di sicu­
rezza presidenzali. Stessa misura hàcolpitò anche il primo vicè-
preniier Vladimir Sliumeiko, gn «ellsiniano» anch'egli in odore 
dicorruzione'edanchélui «temporaneamente»sospeso., •*-' •., 
- - «Si tratta di un-autentico colpo di Stato» ha dichiarato Ruts­
koi, recatosi in Parlamento per informare i gruppi parlamentari 
della nuova' misufa restrittiva. Rutskoi ha fatto sapere che erano 
state tagliate anche tutte le linee telefoniche di servizio, sia nella 
sua dacia che sulla sua automobile. .,;." -v.;.:."' :.^ ,» > • • ;•; 
- Ufficialmente è stato precisato che «in esecuzione del de­

creto presidenziale del primo settembre», il servizio centrale di 
sicurezza ha apposto i sigilli ai due uffici per evitare «possibili 
manomissiomni di documenti e negli interessi dell'inchiesta». 
Vi potrà entrare solamente il giudice istruttore.' : y ».— •"•, 
Mail capo dell'ufficio di sicurezza, Mikhail Barsukov, viene ac­
cusato dall'opposizione di aver dilato enormente le sue compe­
tenze e divenendo una specie di «anima nera» di ElLsin assieme 
a Serghei Filatov, capo dello staff presidenziale. , . * . ' ; 

avanti: l'aggiornamento del 
clero'e la formazione dei 'lai­
ci». Il Papa ha detto di rendersi 
conto che «l'isolamento ha 
privato i sacerdoti ed i laici dei 
normali mezzi di formazione», 
ma 11 loro profondo rinnova­
mento è, ormai, urgente per 
poter contribuire a costruire 
una nuova società democrati­
ca ed a testimoniare in essa i 
valori della solidarietà e del 
dialogo. Un discorso, quindi, 

: rivolto a scuotere una Chiesa 
che continua a guardare trop­
po al passato. Ieri, tra i vescovi 
concelebranti .-_• c'era ••-•• pure 

., monsignor Paul Marcinkus 
;•••. che, dopo essersi ritirato a 
;' Chigaco una volta estromesso 
' dalla banca vaticana, è venu-
, to a visitare il suo paese in 
:: questa particolare occasione. 

Ma il Papa si è preoccupa-
'• to, in modo particolare, di al-
'- cune tendenze che vanno 

• prevalendo nei giovani tra cui 
j cresce il numero di coloro 
•'• : che, per inseguire il'facile gua-
,' dagno o incalzati dalla disoc-
• cupazione,, ricorrono a furti 

ed aggressioni o spaccio di 
'droghe. Il governo ha mobili-
- tato l'esercito e la polizia per 

isolare, almeno durante la vi­
sita, questi fenomeni sempre 

: più frequenti nelle strade e ne- . 
;, gli alberghi frequentati da turi-. 
.' sti ed operatori economici. 
: Occorre assolutamente evita-
, re >la ricerca di paradisi artifi-
; ciati», ha detto ieri pomeriggio ; 

il Papa, prima di ripartire per ' 
j : Vilnius, rivolgendosi ai giova- ', 
''• ni convenuti in gran numero ; 
. allo stadio. Insomma, per Gio- • 

vanni Paolo II se i giovani li- „ 
/ tuani • dovessero prediligere, : 
;.' come fanno intuire alcuni fé- ; 
'•"; nomeni sociali ih espansione, • 
,. «il mercato del sesso e della • 

pornografia, la violenza e la 

delinquenza minorile, i fanta­
smi razzisti, il suicidio», alla ' 
crisi del comunismo seguireb­
be «un vuoto profondo e alie- ' 
nante, una''crisi di valori che 
sfocia inevitabilmente in un 
grave smarrimento morale». '; 
Con la sua, visita, .invece, ha 
detto di aver volutd riproporre 
«gli autentici valori del Vange­
lo» che sono centrati sul «dia- ; 
logo intesotcome occasione 
di incontro e di corRprensione 
reciproca, sulla responsabilità 
del lavoro e della famiglia, sul­
la solidarietà contro ogni for-

• ma di egoismo e di individua­

lismo esasperato fondato sul 
; facile guadagno e contro al­
cuni altri fenomeni giovanili 
moderni come lo spaccio di 
droghe». -•- • •-

Va registrato che ieri matti­
na, mentre il Papa si dirigeva 

.dall'aeroporto di Kaunas al 
; parco «Sàntaka» per il suo pri­
mo' incontro con la popola- * 
zione, un certo Albertas Gru-
zeckas, ha sparato con una 

' pistola-razzo dalla j finestra 
della sua abitazione per salu­
tare l'ospite. Arrestato subilo • 
dalla polizia, è risultato essere 
ubriaco, fli fattore rimasto 
completamente isolato. . • • 

Ritorna la salma di Marcos 
Il presiedente delle Filippine 
nega all'ex dittatore w-
funerali di Stato a Manila 
• • MANILA. La salma mum­
mificata dell'ex dittatore Ferdi- -
nando Marcos, morto in esilio • 
alle Hawai nel 1989, toma oggi '", 
nelle Filippine con un volo ':;' 
charter da Honolulu. L'aereo " 
farà scalo a Guam, in Microne- ; -
sia, e ripartirà per Ilicos Norie, •'•>" 
la provincia dove è Batac città ' 
natale dell'ex presidente, sen- ; 
za fare sosta a Manila. -;••• 

Rdel Ramos, l'attuale presi- ., 
dente delle Filippine, cugino di • 
secondo grado e ministro del 
governo Marcos, ha respinto le ,' 
richieste della vedova Imelda £ 
r>er funerali di stato nella capi- ;o, 
tale ed ha autorizzato il rientro 
della salma in forma privata e '' 
limitatamente alla provincia di :, 
origine. Il presidente Ramos sì i-
è anche rifiutato di recarsi al- '"' 
l'arrivo del feretro. Di altro te- ,. 
nore la reazione del vicepresi­
dente, l'ex attore di film sulla ,• 
malavita Joseph Estrada che è ,5 
già giunto srLaoag, capitale di "-
Ilicos Norte. e ha fatto un elo- ;•• 
gio pubblico dell'ex dittatore', 
definendolo un «eroe naziona­

le per aver combattuto le trup­
pe giapponesi nell' ultimo 
conflitto mondiale». Estrada 
non - ha voluto invece com­
mentare i 20 anni di potere di 
Marcos, scacciato a furor di 
popolo, nel 1986, sotto l'incal­
zare della rivoluzione dei fiori 
di Cory Aquino. , -•••'• 
. Imelda Marcos e i suoi pa­

renti insistono che «il dittatore 
era amato» e portano a riprova 
la grande emozione che regna 
in questi giorni a Ilicos Norte, 
dove per l'inumazione sareb­
bero attesi più di un milione e 
mezzo di nostalgici. Imelda 
Marcos ha fatto costruire a Ba­
tac un mausoleo di marmo nel 
giardino della villa in stile colo­
niale spagnolo dove nacque 
Marcos. In questo mausoleo a 
pianta circolare, costato 140 
mila dollari, il corpo di Marcos, 
dopo tre giorni di celebrazioni, 
sarà racchiuso il 10 settembre 
in una bara di vetro. Lo terreno 
•in vetrina», hanno detto i fami­
liari, fino a quando non saran­
no permessi a Manila onori e 
funerali di stato. 

L'imperatore Akihito ospite del presidente Scalfaro 

La bandiera giapponese 
sui tetti del Quirinale 
L'imperatore del Giappone Akihito è stato ricevu­
to ieri al Quirinale dal capo di Stato italiano Oscar 
Luigi Scalfaro. Akihito e consorte sono ospiti negli 
appartamenti imperiali del palazzo presidenziale. 
Il «simbolo dell'unità del popolo giapponese» ha 
avuto colloqui anche con il primo ministro Ciam­
pi ed i presidenti dei due rami del Parlamento, 
Spadolini e Napolitano. 

i B ROMA Con l'esecuzione 
degi inni nazionali nel cortile 
d'onore del Quirinale ha avuto 
inizio ieri la parte ufficiale del­
la visita in Italia dell'imperato­
re del Giappone Akihito e di 
sua moglie Michiko. La.coppia . 
imperiale e stata accolta dal 
presidente • della Repubblica 
Oscar Luigi Scalfaro e da sua 
figlia Marianna. ....•• 

Akihito e consorte sono en­
trati al Quirinale a bordo di 
una auto blu dove erano schie­
rati a rendere loro omaggio uri 

reparto dei Granatieri di Sarde­
gna, uno dei Lancieri di Mon-
tcbello ed uno squadrone di 
Corazzieri a cavallo in alta uni­
forme. Akihito, come già in oc­
casione della sua visita al papa 
tre giorni fa. vestiva un com-

V pleto scuro, mentre Michiko 
sfoggiava un tailleur rosa sal-

' mone ed un cappellino in tinta 
" con fiorellini Marianna Scalfa-
: ro indossava una blusa fuxia 
" su una gonna nera. Gli inni na­

zionali sono stati eseguiti dalla 
banda della Marina Durante 

l'csccu/.ionc <> stata innabata 
sul tomno del Quirinale la 

. bandiera del Giappone. 
•',' Subito , dopo : Scalfaro ha 

condotto Akihito e Michiko 
' nella splendida sala dei coraz­

zieri, dove ha presentato loro il 
presidente del Consiglio, Carlo 
Azeglio Ciampi, i presidenti 
dei due rami del Parlamento, 
Giorgio Napolitano e Giovanni 
Spadolini, i ministri Contn e 
Russo Jcrvolino ed il presiden­
te della Corte costituzionale 

• PaoloCasavola. . . ;>.: 
Il colloquio tra Scalfaro e 

; l'imperatore è stato definito da 
• : ambienti del Quirinale «molto 

cordiale, disteso ed amichevo­
le». Nel corso del colloquio 

• Akaihito ha sottolineato che lo 
' scopo principale della sua visi­

ta in Europa e quello di rinsal­
dare i legami di amicizia con : 

} l'Italia. Akihito È stato molto 
colpito dalla calorosa acco­
glienza ricevuta, ed ha mostra-

. to particolare interesse al tema 
dell'Europa unita ed ai suoi 

Akihito con Scallaro al Quirinale 

sviluppi, in rcla/ione anche al­
le nuove nehieste di adesione 
presentate da vari paesi 

Sul processo di urulica/ione 
europea, il presidente Scalfaro 
ha rilevato che esso procede 
con difficoltà ma che deve es­
sere portato avanti con corag­
giosa lungimiranza, $ perchè 
l'integrazione politica ed eco­
nomica dell'Europa e nell'inte­
resse dei paesi europei ma an­
che nell'interesse di tutti i gran­
di paesi del mondo. ;-,-.•«,- •,. v-.\ 

Dopo la colazione l'impera­

tore che è ospite presso gli ap­
partamenti imperiali del Quiri­
nale, ha incontrato separata­
mente Ciampi, Napolitano e 
Spadolini. Oggi il presidente 

• del consiglio offrirà una cola-: 

zione in suo onore a Villa Ma- • 
^dama. ,•;.'•" •- ". "•'> ; :;;>,''• :., 
,\ Durante il soggiorno roma-
,.7 no Akihito e consorte visiteran-
. no il Campidoglio, il Pantheon. ' 
• piazza di Spagna. Ultima lap-
• pa del viaggio in Italia, che li . 

ha già portati a Firenze. Pi­
stoia, Siena, sarà Milano. -

La scure :. 
dei «tagli» 
sulle ferrovie 
italiane 

Mi Cara Unità, 
con il consenso di quasi 

tutte le forze politiche, so- . 
ciali ed ambientaliste, si è , 
chiesto a gran voce , una . 
spinta forte verso il trasporto " 
su ferro, evidenziando squi- -
libri, diseconomie, problemi 
ambientali, tipiche del siste- , 
ma troppo schiacciato sul 
trasporto su gomma. 11 pun- ; 
to sulla vicenda è di questi _ 
ultimi giorni, mentre per le 2 

. FS spa si parla di alta veloci- ' 
tà, affare da 30.000 miliardi • 
che aspetta il parere del 
Consiglio di Stato, un patri- • 
monio immobiliare gestito : 
da Metropolis secondo sti- .-•. 
me ufficiose di 100-200 mila 
miliardi, si va verso un piano •' 
tutto lacrime e sangue che -
punta alla - riduzione di : 
50.000 addetti entro il 1996, *! 
mentre una legge sul tra- -
sporto urbano stenta a de- • 
collare. Inoltre le FS preve- ' 
dono una flessione dell'of- ' 
feria del trasporto locale del • 
32,9% di treni/km dal 1993 -
a! 1995, adducendo questa ;' 
scelta per scarsa frequenta- '; 
zione. Queste non sono fan- '„ 
tasie ambientaliste o lavora- ' 
tori che non vogliono perde- :" 
re privilegi, ma quanto con- ;'; 
tenuto nel piano di impresa '. 
della FS spa. È arrivato il me- ' 
mento delle decisioni strato- ), 
giche: per il futuro si gioca 
una partita decisiva sul ver­
sante dello sviluppo e del­
l'occupazione, con il siste­
ma del quadruplicamento , 
veloce della rete ferroviaria • 
si coglie . una opportunità, : 
collegamento con il sistema • 
europeo: da un verso e dal- ; 
l'altro potenziare il trasporto 
interregionale e locale alleg- ; 

, gerendo • le- attuali linee. 
Avendo grande-'.rfspetto per­
le inevitabili questioni di im-

' patto ambientale, e chie­
dendo a tutti gli attori pub- '• 
blici e privati trasparenza di 
finanziamenti. -•• Se - questo ". 

- non verrà realizzato ci trave- : 
. remo con una ferrovia molto ? 
ridimensionata e senza duo- ' 
bio con minori addetti Su . 
questi temi occorre che cia­
scuno faccia la sua parte, ' 
dal governo alle forze politi- ; 
che e sociali. L'impegno del i 
Pds sarà quello di mettere al : 
centro < questi problemi, ^ 
chiedendo che il cambia- • 
mento da più parti richiesto, 
si determini su programmi 
concreU „•, . ... 

Antonio U n i 
(Coordinamento nazionale 

Pds ferrovien) 
Tonno 

Caro direttore, 
negli ulumi vent'anni, nel­

l'ambito dei paesi della 
Cemt (Conferenza europea ~••':[ 
dei ministri dei trasporti), la ?; 
quota ferroviaria del merca- » 
to-mcrci è passata dal 31 al ' ; 
16%, e - quella viaggiatori 

; dall'I!-al 7%, nonostante; 
l'immissione di nuove tec­
nologie e l'Alta velocità. Nel > 
momento In cui. al fine d i " 
conseguire l'obiettivo di eli- , 
minare gli sprechi e scon- -: 

giurare la paralisi e l'inqui-
namento. tutti invocano la ;•'• 
«soluzione ferroviaria» sem- •;•'-
bra che proprio le ferrovie ':, 
s'awiino a scomparire. Cosa " 
hanno fatto i governi e le im- -. 
prese di tutti questi paesi? -, 
Semplice: hanno prowedu- ',. 
to a tagliare, ridimensionare ì: 
e licenziare. Ecosl, anche se i 
in ritardo, stanno facendo le ,: 
ferrovie italiane. Che senso 1 
ha, allora, parlare di «solu- . 
zione - ferroviaria»? Accen­
tuando questi processi essa . 
diventerà sempre più impro­
babile. Gli attuali dirigenti "'" 
delle FS non contenti della 
riduzione di 50 mila ferrovie- ' 
ri ne chiedono ancora un'al­
tra di 27 mila unità, oltre a -
quella di ulteriori migliaia 
che si verificherà con le ' 
prossime due scadenze di . 
prepensionamenti. Cosi tra 
breve saremo 110-120 mila. 
E poi? Fino a dove, fino a • 
quando? Se prendiamo ad , 
esempio quello che è acca­
duto negli ultimi vent'anni la • 
risposta dovrebbe •• essere [; 
scontata. - L'accettazione 
passiva di questa logica del­
l'equilibrio tra entrate e usci­
te, tra perdite e profitti con- • 
duce le ferrovie, come altre 
aziende di trasporto pubbli- " 
co. all'estinzione. Se dawe- ' 
ro si crede nella «soluzione *• 
ferroviaria» per il presente e ' 
per il futuro, questa volta bi- • 

sogna trovare altre soluzio-
.- ni. Se le ferrovie costano ; 
troppo e pagano i ferrovieri, ' 
bisogna sapere anche quan- ,'• 
to costano le autostrade e 
quanto costa l'inquinamen­
to, la paralisi del traffico, la . 
mancata sicurezza e chi pa- •• 
ga. Da anni lo scarto a dan-, 
no delle ferrovie non si atte­
nua né nei periodi di svilup- • 
pò, ne nelle contingenze di 
crisi. E cosi si arriva alla «so­
luzione ferroviaria» dei ii- : 
cenziamenti. v . 

>.'i,. :.. > Michele Serpico , 
• •• . ' ...'•; •,•-- .-. , Roma 

Artificiere 
deiCC 
chiede il perché 
sia stato 
«espulso» dall'Arma 

• • Cara Unità.'-' 
sono un tuo lettore, ho 25 ' 

anni e da due mesi sono un 
ex artificiere dell'Arma dei , 
carabinieri. Purtroppo mi ri- ', 
trovo ad essere stato espulso ; 
come si sul dire «dalla sera ,, 
alla mattina», senza alcuna 
spiegazione plausibile. È fa- ', 
cile immaginare a quanti fat- , 
ti dì cronaca io abbia assisti­
to, mentre resta .inspiegabile 
la . mia espulsione, dopo ' 
aver prestato servizio per 4 . 
ininterrotti anni nell'Arma, 
Mi sembra ovvio capire a .: 
quanti e quali problemi io ; 

, debba far fronte. Intanto l'at- , 
tuale difficoltà a trovare un 
lavoro. Con il mio stipendio . 
non soltanto provvedevo al « 
mio mantenimento, ma an- ; 
che a quello di mia madre i 
vedova, nonché pensionata. • 

«" Alessandro Passarelli • 
'•••,- •••• ..,• -. .- Vicenza ' 

I quartieri 
ìturchiche 
«(agente ^ . T 
perbene^ 
non frequenta» 

me Cara Unità. 
che cosa non si fa per un 

poco di pubblicità... La Tur­
chia è scossa dagli attentati. • 
e i turisti rinunciano ai viaggi ; 
in quel paese? Ecco l'agen- ; 
zia turistica turca offrire a 
prezzi stracciati (ridotti per- , 
sino della metà) i viaggi cui 
altri hanno rinunciato. E sin 
qui siamo alla logica di mer- ' 
cato e di consumo. Ma il bel­
lo viene quando un giornale : 
italiano s'azzarda a confon­
dere, come teatro dell'enne- ' 
simo attentato a Istanbul, . 
l'area del famoso Palazzo ; 
Topkapi con una delle zone ; 

più povere della città. Allo- : 
ra, la stessa agenzia (Turba- ; 
mtaliaSrl, Milano) si affretta 
a precisare - leggere, per • 
credere, La Stampa di alcu­
ne domeniche fa - che «la 
molotov è stata lanciata a : 
quattro chilometri di distan-, 
za dal Palazzo Topkapi. in i 
una delle zone più povere di ?• 
Istanbul», insomma per dirla : 
tutta; «In.un.quartiere cheJa 1 
gente perbene non frequen­
ta». Capita • l'antìfona? Le : 

bombe non riguardano i tu- ; 
risti, e peggio per loro se tre- ; 
quentano quartieri «poco 
raccomandabili». Ci sarebbe , 
da aprire, anzi da continua­
re, un bel dibattito su che 
cosa significa viaggiare e a 
chi affidarsi per fare turismo ' 
sul serio (io, dico per inciso,. 5 
la mia scelta l'ho fatta tanti 
anni fa, affidandomi a l'Uni- ~ 
là Vacanze). Ma questa è 
un'altra storia. Piuttosto, qui , 
e ora, sarei curiosa di sapere • 
dalla Turbanitalia Sri se an­
che il monte Ararat fa parte, ' 
e a quale titolo, delle zone : 
che «la gente per bene non ; 
frequenta». - . ••••,•.-,.'»•••••,• 

,.- SandraMaraaelll , 
. •' Sesto San Giovanni , 

(Milano) •' 

Scrivete lettere brevi, che 
possibilmente non supe­
rino le 30 righe, indican­
do con chiarezza nome, 
cognome, indirizzo e re­
capito telefonico. Chi de­
sidera che in calce non 
compaia il proprio nome 
lo precisi. Le lettere non 
firmate, siglate o recanti 
firma illeggibile o la sola 
Indicazione «un gruppo 
di...» non verranno pub­
blicate. La redazione si 
riserva di accorciare gli 
scritti pervenuti. -

':£ 
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Serrate trattative col Palazzo di vetro 
aD'indomani della strage di soldati nigeriani 
I caschi blu di Italfor per altri dieci giorni 
resteranno nei check pòint di Mogadiscio 

Il semplice rinvio dell'avvicendamento 
richiesto formalmente da Boutros Ghali 
I vertici militari: «Indietro non si torna» 
Inchiesta delle Nazioni Unite sull'agguato 

«Sospendiamo il ritiro dei nostri» 
Roma dice sì all'Onu ma rifiuta di partecipare a rappresaglie 
Rinviato il cambio della guardia tra caschi blu nige­
riani e italiani. Per altri dieci giorni gli uomini di Ital­
for rimarranno a controllare le zone di Mogadisco 
Nord dove domenica sono stati uccisi sette soldati 
nigeriani. Roma accetta la richiesta di Boutros Ghali 
ma ripropone la discussione sui fini della missione. 
Aperta un'inchiesta al Palazzo di vetro sull'agguato 
al check point di Pasta. Raid Onu dopo gli scontri. 

• • ROMA. L'avvicendamento 
tra caschi blu italiani e nigeria­
ni a Mogadisco Nord, per il 
momento, non ci sarà. All'in­
domani dell'uccisione dei set-, 
te soldati nigeriani e di decine [ 
di somali. l'Italia si prende una " 
mesca rivincita. Accetta la ri- ' 
chiesta formale del segretario > 
generale dell'Orni, Boutros 
Boutros Ghali, di rimanere an­
cora per qualche tempo nella 

' capitale somala ma pone pre- ' 
else condizioni perla sua per­
manenza e un limite tempora­
le ben 'definito. Dieci giorni. ' 
Come dire, 'indietro non si tor­
na».' Almeno sino a quando 
non si riaprirà la discussione 
sul nodo politico della missio­
ne Unosom 11 e non verrano ri­
stabilite le condizioni politiche 
e logistiche affinchè la presen­
za in Somalia1 recuperi la sua 
dimensione originaria di inter­
vento umanitario. Esattamente 
quello che aveva chiesto, inu­
tilmente, l'Italia all'indomani 
dell'eccidio dei suoi soldati al 
check point di Pasta, il 2 luglio. 
1 contrasti con l'Onu l'avevano 

poi indotta ad abbandonare 
Mogadisco ridiscolcandosi più 
a nord, con un passaggio uffi­
ciale delle consegne che dove­
va avvenire ieri. Ora, però, la 
questione è per lo meno rinvia­
ta. La richiesta di Boutros Ghali 
- inizialmente avanzata dal co­
mandante in capo dell'Uno-
som II, generale Bir - è stata 
considerata dal ministro della 
Difesa italiano «rispettosa del 
nostro ruolo». L'Italia avrebbe 
anche avuto garanzie dal se­
gretario generale dell'Orni che 
i 2.600 uomini dell'operazione 
Ibis non saranno coinvolti in -
azioni di rappresaglia. Ciò no­
nostante • ha proseguito Fab­
bri - «alla luce dei drammatici 
eventi che si susseguono, ap-. 
pare sempre più necessaria ' 
quella riconsiderazione globa­
le della questione somala che ' 
avevamo chiesto: occorrono 
iniziative adeguate per allonta-

' nare le tensioni e riaccendere 
il dialogo». L'Italia toma, dun­
que, a battere il tasto sulla «filo­
sofia» della missione oggi che i 
fatti sembrano darle ragione, 

I saldati 
italiani 
sul luogo 
del massacro 
dei caschi blu 
nigeriani 

la pacificazione tra clan rivali è 
sempre più lontana, le posizio­
ni ufficiali di Roma e del Palaz- ' 
zo di Vetro ancora, irrimedia­
bilmente, distanti. Tuttavia, la 
richiesta avanzata da Boutros-
Ghall all'Italia di rimanere a 
Mogadisco, sembra indiretta­
mente rivalutare il ruolo del 
nostro contingente, uno dei 
pochi in grado di stabilire un 

minimo di dialogo con la po­
polazione somala. E, implicita- ; • 
mente, si ammette che il cam­
bio della guardia tra italiani e 
nigeriani al check point di Pa-. 
sta, un settore strategico per il ••• 
controllo della capitale, rischia • 
di far deteriorare ancor più la -
situazione già tesa La Nigeria 
ò il paese che per primo ha of­
ferto ospitalità al fuggiasco 

Siad Barre e per questo ancora 
più invisa agli uomini di Aidid. • 

Ma la giornata di ieri è servi­
ta al governo italiano anche 
per smentire decisamente il 
comandante delle forze nige­
riane in Somalia che accusa gli 
uomini di Italfor di non aver 
mosso un dito per salvare i 
suoi soldati. Sullo svolgimento 
degli avvenimenti di domenica 

scorsa, al quartier generale 
dell'Onu è stata aperta, ieri, 
un'inchiesta. Ma in via ufficio­
sa, si tende ad accreditare la ; 
versione italiana. All'alba del 5 
settembre le unità nigeriane si • 

' erano affiancate a quelle di S 
' Italfor in vista del passaggio ' 
delle - consegne del check 
point di Pasta I militari nigena-
m impressionati dal tumulto 

della folla - si legge in un co­
municato della nostra Difesa -
hanno aperto il fuoco provo­
cando le prime vittime. Alle 
7,15 una colonna di nigeriani, ' 
che si era mossa senza preav­
viso e senza coordinamento, è ' 
caduta in un'imboscata a mez­
zo chilometro da Pasta. Lo 
scontro è durato in tutto un . 
quarto d'ora e ha provocato la 
morte dei sette nigeriani, alcu­
ni feriti e un disperso. Solo do­
po « i nigeriani si sono ritirati ; 
agevolati da un nucleo italia­
no». «La mancanza di preavvi­
so circa i movimenti del con­
tingente nigeriano e la brevità ' 
dello scontro» sarebbero, dun­
que, all'origine del non imme­
diato intervento degli italiani 
obbligati dalla folla ostile a 
non lasciare sguarnito il check 
point di Pasta. In risposta al­
l'agguato ai caschi blu, nella 
notte tra domenica e lunedi, : 
elicotteri Onu hanno bombar- : 
dato il quartier generale di Ai­
did nelle stesse ore in cui 2 eli­
cotteri della forza di rapido in­
tervento Usa rispondevano al 
fuoco di artiglieria somalo nei 
pressi dell'aeroporto della ca­
pitale. Sulla presa di posizione 
del governo .. italiano „ si è 
espresso, ieri, anche Piero Fas­
sino del Pds sottolinenando 
come i recenti fatti «conferma- • 
no la giustezza della prece­
dente posizione italiana. La ri­
chiesta di Boutros Ghali è stata 
correttamente presa in consi­
derazione ma, a maggior ra­
gione, serve oggi. un chiari­
mento sui nodi di fondo del-
l'impostazione della missione 
somala». CV.DM 

* x « t ^ y ^ v ^ f * * * " qw**4«1M* *>•«,*«•» ***<«•••. «*. Carmine Fiore ha preso il posto del generale Loi al comando del contingente a Mogadiscio 
«Opererò tenendo presenti le finalità di pace della missione»; 

Cambio della guardia al campo Italia 
Cambio della guardia alla testa del contingente ita­
liano in Somalia: Loi è stato sostituito da Carmine 
Fiore. L'avvicendamento ; è avvenuto nel nuovo • 
quartier generale degli italiani, a Balad, 30 km da 
Mogadiscio. Loi ha difeso il comportamento scelto 
dalla forza di pace italiana e contestato dall'Onu. 
Anche il suo successore lo condivide: «Opereremo 
tenendo presenti le finalità di pace della missione». 

Il saluto tra il generale Carmine Fiore e Bruno Loi 

• i MOGADISCIO. Il generale 
Carmine Fiore è da ieri pome­
riggio il nuovo comandante 
del contingente italiano in So­
malia. La cerimonia del cam­
bio della guardia con il gene­
rale Bruno Loi si è svolta a Ba­
lad, nuova sede del quartiere 
generale di Ibis, alla presenza 
del comandante militare del-
l'Unosom (la missione di pace 
Onu in Somalia), il generale 
turco Cevik Bir e del sottocapo 
di stato maggiore dell' esercito 
Mario Buscemi. La cerimonia è 
coincisa con il trasferimento 
del contingente italiano fuori 

da Mogadiscio, a Balad, trenta 
chilometri da Mogadiscio. 

Il principio di preferire il dia-
. logo all'uso delle armi, una 
scelta che ha creato di volta in 
volta aspri conflitti con gli con­
tingenti di pace e con lo stesso 
Boutros Ghali, è stato difeso 
dal generale Loi nel suo saluto 
ai soldati italiani. «Abbiamo 
fatto molte cose, un gran lavo­
ro, un buon lavoro. Non lo di­
co io; lo hanno detto i diretti 
beneficiari del nostro impe­
gno, i nostri amici somali, con 
un'infinità di attestati di simpa­
tia e di gratitudine che decreta­

no il successo dei nostri sforzi». 
Gli stessi americani lo hanno '-
capito, tanto è vero - ha sottoli­
neato ancora Buscemi - che • 
per la scorta alle loro unità lo­
gistiche «preferiscono gli italia­
ni: sanno che isomali ci lascia- • 
no passare tranquilli». Il sotto­
capo di stato maggiore dell'e­
sercito ha poi ribadito che non ; 
ci sono accordi sotto banco tra ; 
gli italiani e il generale Aidid: 
•La soluzione dei problemi so­
mali - ha detto - non è nelle ar­
mi e i fatti ci danno ragione». 
Anche il nuovo comandante di 
Ibis e su questa linea: «Opere- , 
remo - ha- detto - tenendo ben • 
presente le finalità di pace e di 
soccorso umanitario della no­
stra missione anche se ciò po­
trà richiedere talvolta l'uso del­
la forza». Il generale turco Ce- : 
vik Bir, responsabile militare 
della missione Onu in Soma­
lia, nel suo breve discorso ha ' 
espresso il suo ringraziamento 
per l'opera svolta dagli italiani. 

Loi lascia senza che l'accu­
sa di «contatti e connivenze» 
con il generale Aidid. il super 

ricercato dell' Onu, abbia mi­
nimamente scalfito, tra i suoi 
uomini e nel paese, i meriti 
che ha acquisito sul campo. 
Perché la «linea Loi» - a propo- • 
sito dei compiti assegnati dalla 
forza militare in Somalia - è la 
linea del governo italiano con­
divisa dalla maggior parte del- -

. le forze politiche ed dell'opi- ; 
nione pubblica. Perehé il pun­
to di dissenso con le Nazioni 
Unite o con il comando di 
Unosom non è Loi, ma le mo­
dalità stesse dell'uso della for­
za militare nello svolgimento 
di una missione di pace. Roma , 
- ribadiscono a Italfor - la sua 
scelta l'ha fatta: lasciare Moga- ' 
discio. Ha deciso di rischierare 
il contingente italiano - fuori 
dalla capitale somala perché 
«non e' è unità di giudizio sui 
mezzi da impiegare e sugli 
obiettivi da raggiungere». 

Fiore, come già Loi, dovrà 
fare i conti • si sottolinea al ] 
quartiere generale italiano, an- ] 
corà in allestimento - con gli 
stessi problemi di comando, 
nonostante il clima rasserena­

to: Italfor lascia, infatti, Moga­
discio, non l'Unosom, e ogni 
qualvolta reparti italiani saran- ; 
no chiamati ad intervenire nel­
la capitale, si riproporranno i 
problemi di compatibilità tra 
l'impiego della forza e i Tini 
umanitari della missione. E si 
aggiungeancora: oggi la situa­
zione è -calda» a Mogadiscio e 
•tutto é tranquillo nella sava­
na», ma la situazione può ribal­
tarsi e quellp che apparente­
mente sembrano le «zone tran­
quille», potrebbero diventare I'. 
epicentro di un nuovo conflit­
to: all' estremo nord-est della 
Somalia - nessuno lo ha mai 
smentito - potrebbero trovarsi 
migliaia di uomini armati di Ai­
did. • .-,-,-.• .-.,.-.-.., 

È proprio quest'ultima rifles­
sione che preoccupa maggior­
mente il comando italiano: la 
strategia futura del «generale 
ricercato» che - per provocare 
divergenze e rompere il fronte -
dell'Onu - potrebbe, di propo­
sito, spostare la sua attenzione 
nella savana contro il contin­
gente Ibis. • 

UIJitiAhl-lMif Izetbegovic oggi incontra Boutros Ghali a New York 

« assetati picchiati a morte» 
Svelati gK orrori dei lager croati in Bosnia 
Chiusi in hangar infuocati dal sole, senz'acqua per 
giorni, senza cibo. Picchiati, a volte torturati e uccisi. 
Una nuova pagina di orrori dai racconti dei detenuti 
musulmani rilasciati dai lager croati nella Bosnia 
centrale. Oggi a New York, il presidente bosniaco 
izetbegovic incontrerà il Consiglio di sicurezza delle 
Nazioni Unite. Tudjman: «Lasciare un porto ai mu­
sulmani sarebbe un'umiliazione per la Croazia». 

H 1 corpi smagriti, con la 
pelle tesa sopra le costole e u 
ventre scavato. Rilasciati dai 
campi d> detenzione croato-
bosniaci,, si sono accodati alle 
migliaia di uomini e donne, 
musulmani come loro, in fuga 
verso Jablanica. «Sono stati te- . 
nuti in condizioni disumane», 7 
è il verdetto del responsabile ' 
dell'Alto; commissarialo delle . 
Nazioni: JJnite per i rifugiati. I • 
detenuti" musulmani sono ri­
masti senza acqua per giorni, > 
affamati, ammassati in hangar 
infuocati dal sole, in condizio­

ni igieniche penose. Sono stati 
spesso picchiati, talvolta tortu-

'• ratieuccisi. •••... . ' • • • • . • 
Cicatrici, ematomi e arti frat-

'* turati: sono in molti ad esibire i 
segni delle percosse e dei mal-

; trattamenti subiti. Gli ex-dele-
'.' nuti dei campi croato-bosniaci 
!'.' - ha riferito la signora Kirsten 
[; Young dell'Alto commissariato 
', Onu - sono «magri da far pau-
• ra» e «spossati sia fisicamente 
che • psicologicamente». Di­
strutti dalla fame e dal terrore 
quotidiano. Gli ex prigionieri, ' 

rilasciati da Dretelj e Gabela 
nella regione di Mostar, hanno 
raccontato di non aver ricevu­
to acqua per diversi giorni e di 
essere stati costretti a bere uri­
na per sopravvivere. A Dretel) 
venivano , picchiati: abitual­
mente e i soldati croati bosnia­
ci, quando erano ubriachi, si 
divertivano a sparare su di loro 
a casaccio. Trenta detenuti -
hanno raccontato i musulmani 
- sono stati feriti in episodi di 
questo genere. 

Una nuova pagina di orrore, 
mentre la guerra continua e la 
tela del negoziato rimane in­
terrotta a-metà. Ieri il presiden­
te bosniaco Izetbegovic è arrri-
vato a New York dove incon­
trerà il Consiglio di sicurezza e 
il segretario generale dell'Onu 
Boutros Ghali. Il leader musul­
mano intende chiedere garan­
zie intemazionali sui confini 
etnici che potranno essere de­
finiti nell'ambito dei negoziati, 
confidando che le pressioni in­

temazionali possano ammor-
- bidire .le posizioni delle altre 
due delegazioni. •'• 

Le trattative sono state inter-
' rotte la settimana scorsa dopo 
il «no» opposto da croati e ser­
bi alle richieste musulmane \ 
(più territori in Bosnia centra­
le, ritocchi nella zona di Bihac 
e uno sbocco al mare). E tutto­
ra non si intravedono quei «se­
gnali di disponibilità» richiesti 
negli ultimi giorni dall'ammini­
strazione Usa, tornata ieri a mi­
nacciare bombardamenti nel 
caso in cui i serbi impedissero 
l'approvigionamento di Sara­
jevo. Il presidente croato Tudj­
man, tutore della neonata re­
pubblica croato bosniaca, ha 
anche ieri respinto l'ipotesi di 
concedere ad Izetbegovic un 
porto sull'Adriatico, interrom­
pendo la costa dalmata con un 
corridoio musulmano: un'«u-
miliazione» che Zagabria non 
potrebbe tollerare. La disponi­
bilità di Tudjman, comunque 

fiducioso che i negoziati pos­
sano riprendere entro la fine 
del mese, si limita a non avan­
zare nuove pretese in una serie 
di città della Bosnia centrale 
tradizionalmente abitale da 
croati. •• • 

Anche da parte serba si 
escludono altre «concessioni» 
ai musulmani. Karadzic ha ri­
conosciuto la possibilità : di • 
correggere i confini già traccia­
ti (si pensa soprattutto alla 
possibilità di scambi, in modo 
da assicurare alla repubblica 
serba i territori di Ozren e Ku-
pres), ma senza cedere un so­
lo centimetro di terra in più. 

Le porte sbattute a Ginevra 
potrebbero comunque riaprirsi 
in tempi relativamente brevi. 1 
due mediatori intemazionali -
vista la pioggia di critiche rove- . 
sciatasi sul piano di pace che 
prevede la spartizione della 
Bosnia in tre repubbliche etni­
camente omogenee riunite . 
sotto un debole governo cen-

Il presidente musulmano Allja Izetbegovic 

frale ed un'altrettanto debole 
Unione - hanno convocato 
per il prossimo 14 settembre il r 
Comitato direttivo della Confe­
renza di pace sull'ex Jugosla­
via, un organismo che racco­
glie i cinque membri perma­
nenti del Consiglio di sicurezza 
dell'Onu, la Comunità euopea, -.'. 
la Conferenza per la sicurezza "•• 
e la cooperazione in Europa, 
l'Organizzazione per la confe­
renza islamica e gli Stati confi­
nanti con l'ex federazione ju­
goslava. Al centro della riunio­

ne, il rapporto di Owen e Stol-
tenberg sui negoziati di pace 
per la Bosnia e sulle relazioni 
tra serbi e croati in Kraijna. Dif­
ficilmente però potrà emerge- ' 
re un'impostazione radical­
mente diversa della trattativa: 
le critiche all'operato dei me­
diatori non si tradurranno in 
una mozione di sfiducia, visto 
che Owen e Stoltenberg si limi­
tano a riflettere le cautele e la 
prudenza dell'Occidente. Ma i 
musulmani potrebbero trovar­
si un po' meno soli al tavolo 
della trattativa. 
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Wiesenthal 
attacca Meciar 
«Tratta gli zingari 
come fece Hitler» 

Simon Wiesenthal (nella foto), direttore del centro di docu­
mentazione ebraica a Vienna, ha criticato duramente la po­
litica del leader slovacco Vladimir Meciar contro la minoran­
za zingara, paragonandola a quella messa in piedi dai nazi­
sti dopo l'ascesa di Hitler. Di recente. Meciar ha proposto di 
ridurre i servizi sociali per la minoranza zingara al fine di ri- i 
dume la natalità. Ha inoltre accusato i sinti e rom di essere 
, «incapaci di adattarsi» socialmente e di essere «intellettual­
mente arretrati». Wiesenthal denuncia le «pratiche nazional­
socialiste» contro i nomadi e invita il Consiglio d'Europa a ri­
pensare la richiesta di adesione della Slovacchia. 

Le Nazioni Unite sono orien­
tate a revocare le sanzioni 
petrolifere contro l'irak se 
Baghdad si impegnerà a for­
nire informazioni sui suoi 
programmi di riarmo e se 
accetterà altri controlli e ve-

_ » » » » ^ ^ ^ — ^ - ^ ^ ^ « ^ rifichc da parte dell'Onu. Se­
condo quanto riferiva ieri il -

quotidiano americano New York Times, sarebbero in corso 
contatti a New YorkLa revoca dell'embargo petrolifero per­
metterebbe all'lrak di riprendere le esportazioni del suo 
greggio, sospese da quando le Nazioni Unite hanno imposto 
sanzioni totali dopo la sua invasione del Kuwait nell'agosto 
1990. Resterebbero in vigore invece le altre sanzioni com­
merciali. 

Via l'embargo 
se Nrak accetta 
controlli 
sul riarmo 

Carne d'annata 
In vendita 
a Londra 
bistecche dell'87 

Tre professori 
inglesi 
erano spie 
della Stasi 

Gli inglesi sono furibondi: da 
indiscrezioni pubblicate dal­
la stampa hanno casual­
mente appreso che il gover­
no ha autorizzato la messa 
in vendita di 100 tonnellate ; 
di carne di manzo risalente 

«——————————««—•«a»»» al 1987. L'Associazione per 
la protezione dei consuma­

tori ha chiesto a gran voce un provvedimento governativo 
perché su ogni taglio di carne messo in vendita sia apposta 
una targhetta con la data della macellazione dell'animale, 
in modo da poter riconoscere i tagli «d'annata». Dinanzi alla .' 
rabbia della gente il governo ha assicurato che «il prodotto è 
perfettamente in regola». Perplessi i microbiologi che temo­
no che la carne «invecchiata» possa portare encefalopatia 
spongica, una malattia che provoca pazzia nei bovini e che 
si teme possa contagiare anche gli uomini. 

A spiare per conto dell'Est, 
non è stato solo il famigerato 
«gróppo di Cambridge», le 
famose spie dell'immediato 
dopoguerra.Altri intellettuali 
britannici sono stati per anni ' 
al servizio del nemico. La ri-

• » » » » » » » » » » » » j velazione è contenuta in al­
cuni dossier usciti dall'archi­

vio della Stasi. Nei dossier, le spie vengono indicate solo con y 
i nomi in codice: Armin, Sender e Diana. Di loro si sa che so­
no tutti e tre docenti universitari. Il più autorevole è Armin, 
uno storico indicato nel dossier come personaggio con stret­
ti legami con il governo conservatore. Sender sarebbe un ac- ' 
cademico che vive o lavora a Leeds. Di Diana si sa solo che ' 
anche lei, o lui, è docente universitario. Secondo il 7Vmes, 
dopo l'unificazione della Germania, i tre avrebbero conti­
nuato a fornire i loro servizi ai paesi arabi e alla Russia. 

Come un gigantesco proiet­
tile, un autocarro lanciato a 
tutta velocità ha sventrato ie­
ri un ufficio postale in una : 

cittadina... dell'Inghilterra ; 
centrale uccidendo almeno 
sei persone. Pochi istanti pri-

•>_•>»>>>•_•>»»»»»• ma si trovava sul luogo della 
. • sciagura un'intera scolare- : 

sca. Il conducente del veicolo, un articolato con otto ruote, ' 
ha perso il controllo dopo essersi scontrato con un camion 
nel centro della località di Sowerby Bridge, nello Yorkshire. ' 
«Era appena uscito dall'autostrada e viaggiava ad almeno . 
120 chilometri all'ora: un siluro», ha raccontanto un passan­
te. Un numero imprecisato di persone sono rimaste ferite. Il 
bilancio ha rischiato di essere ancor più pesante: uno dei ' 
due automezzi trasportava bombole di gas. 

Gran Bretagna 
Tir a 120 km orari 
piomba in ufficio 
postale: sei morti 

VIRGINIA LORI 

Bruno Marasà 

Oltre Maastricht 
Il futuro dell'Unione europea 

e i nuovi paesi dell'Est 

Introduzione di Luigi Colajanni 

CeSPl - Centro Studi di Politica Internazionale 

Qf Edizioni Associate 

CERCHIAMO 
RAGAZZI E RAGAZZE 

Autenticamente democratici, 
sportivamente rivoluzionari, 
simpaticamente nonviolenti, 
geneticamente antirazzisti, 

intellettualmente onesti, 
appassionatamente antimafiosi, 

seriamente ambientalisti... insomma 

SFACCIATAMENTE DI SINISTRA 

PER 
Costruire a modo nostro 

questo amato, odiato, grande, 
essenziale, simpatico, irrascibile 

Partito democratico della sinistra 

9/19 set tembre 1993 
10 giornate straordinarie di adesione 

alla Sinistra Giovani le nel Pds 
IN TUTTA ITALIA FESTE, BANCHETTI E INIZIATIVE 

ader isc i a l la Ifros 

* 
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La Casa Bianca vara il piano Nel cassetto il progetto 
di tagli all'apparato federale di riforma sanitaria 
Polemica sul libero mercato Hillàry litiga con Bentsen 
con il Canada e il Messico per evitare altri rinvìi 

L'autunno caldo di Clinton 
«Scuoterò l'economia Usa» 

Il presidente 
Bill Clinton 
in Florida, 
sotto 
agenti di borsa 
a New York 

Gran rientro di Clinton dalla pausa estiva con tanta 
carne al fuoco che qualcuno già parla di «overdose» 
di iniziative. Oggi la presentazione del piano per 
«rerventare il governo». A ruota le bombe con miccia 
innescata della riforma sanitaria e del Nafta (la Cee, 
nordamericana), rivoluzioni che rischiano di scon­
tentare troppi. Ma la chiave decisiva è se riusciranno 
a reingranare le marce dell'economia Usa o no. ; 

' L OAL NOSTRO CORRISPONDENTE • ' • 

•IKMUNDaiNZHIM , 
• • N E W YORK. Al dunque c'è 
I economia. Se la macchina ri­
parte o continua a perdere col­
pi ansimando e macinando 
posti di lavoro, fiducia e spe­
ranze. Tutte le gafles o i suc­
cessi della nuova presidenza, 
moltiplicati per mille e messi 
sullo stesso piatto della bilan­
cia non sarebbero in grado di 
compensare la questione deci­
siva, di fondo, sul come mai la 
•recessione di Bush* non sia 
stata ancora spintonata dalla 
«ripresa di Clinton». Che riguar­
da anche noi in Europa quanto 
gli americani Se ne rende per­
fettamente conto k> stesso pre­
sidente Usa, ieri, a conclusione 
del ponte del Labour day che 
tradizionalmente segna il gran 
rientro dalla pausa estiva, ha 
fatto da Fionda City una di­
chiarazione che suona come 
un ordine: di guerra: «Tutto 
quel che posso fare per stimo­
lare l'economia, lo faro». > • .:•. 

I suol generali per l'econo­
mia hanno passato l'estate a 
scambiarsi -•.-. freneticamente 
idee, fax e - memorandum, 
hanno steso piani e strategie 
come si fa al Pentagono. Stan­
do a quanto anticipa il «New 
York Times» hanno concluso 
presentando al presidente una 
lista di «opzioni».che non ri­
schino , di . essere. paralizzate, 
dal Congresso.come era avve­
nuto con il pur simbolico «pac­
chetto di stimolo» da 16 miliar­
di di dollari della fine dell'in-

!•• verno. «Accelerare la creazio-
•" ne di posti di lavoro», l'obietti­

vo. Snellimento delle regola-
: mentazioni per le banche e 
.interi settori industriali, inco-
..;' raggiamento di un circuito pri-
.',' vaio alternativo ai prestiti e ai 
••: depositi, commesse militari 
: per ridar fiato soprattutto alla 
;-- California, dissanguata dalla fi-
:- ne della guerra fredda, mano-
™. vre per incentivare le imprese 
••'-a investire ora anziché in un 
-> secondo momento, ingegneria 
' • fiscale per anticipare e agevo-
. • lare la raccolta, lavori pubblici 
'•'.- ad «effetto rapido» come la ri-
• copertura delle autostrade an-
: ; ziché la costruzione di nuove 
,,- infrastrutture. Tutte cose che la 

Casa Bianca può fare anche 
• senza chiedere il permesso al 
, ;.'• legislativo. Anche a rischio che 

'queste misure di stimolo ap-
, ' paiano più di contingenza che 
".'di lungo respiro, finiscano con 
' il somigliare - come brutal-

•' - mente la mette il giornale ne-
' - wyorchese - a quello che ave-
. va fatto Bush nella disperata 

fase finale della sua prcsiden-
• za. Deregulation ad hoc per i 

> •'..' settori più in difficoltà, dispen-
• sazione di miliardi ad ogni tap-
; pa in cui faceva un comizio, il 
'-; via libera alla vendita di caccia 
; a Taiwan per rincuorare l'indu­
stria aeronautica in crisi, an-

.,' chetai costoni ifarinferocire 
, - Pechino. tanKs all'Arabia sau-
• dita anche a rischio di scon-
' tentare Israele, portaerei per 

quella cantieristica, dollan a 

... palate per la ricostruzione do-
V pò gli uragani in Florida, e cosi ; 
. via erano stati derisi come ' 

«acrobazie» di un presidente ' 
uscente ossessionato dalla 
prospettiva di perdere le eie- ; 

•• : zioni. Ora evidentemente si tie- :. 
. n e conto del fatto che qualche 

effetto, sia pure insufficiente, ,; 
l'avevano pure avuto. ..>•• ' ;.•;• 

Il capo degli avversari re-
pubblicani, Bob Dole, che era 
riuscito a silurare in primavera 
il primo «pacchetto» di stimolo ' 
di Clinton, dice ora: «Mi va be- • 

,.ne. Purché ' non ' esagerino. ': 
.Hanno l'autorità di farlo». Tra ; 
gli esperti c'è anche chi avan­
za riserve, osserva che se ad '• 
esempio si spende tutto ora in 
alcune commesse militari, ci ': 

, sarà meno da spendere in un k 
secondo momento, che la tre- ; 

- nesia spesa elettorale di Bush è •' 
.una delle cause del fatto che ;' 

'. una ripresa che sembrava av-.'. 
; viata a fine dello scorso anno -, 
i poi si è fermata. Altri, come l'è-

; conomista Charles Morris in un 
saggio sul mensile «Atlantic», 

' avvertono che, malgrado tutte '", 
le apparenze in contrario, la 

'. Casa Bianca può fare in fin dei '" 
conti poco per dirigere un'eco- ' 

•• nomia :.- mastodonticamente ' 
' complessa come quella ameri- : 
i cana. Ma nessuno obietta che 

qualcosa bisogna fare, o la si-
. tuazione può diventare cala- ; 
• strofica. . ~r • .• . . ; 

Un problema è però che il 
A blitz sullo stimolo economico 

si intreccia con almeno tre dif- • 
Utilissime, complicatissime, gì- ; 
gantesche guerre di trincea in . 
cui si è già sparato con morti e ' 

'feriti pnma ancora che venis- • 
. sero ufficialmente dichiarate. 

• Oggi Clinton e Gore, cui era .'• 
stata affidato il comando su­
premo di questa campagna, • 
presenteranno, solennemente i 

'. alla Casa Bianca le 200 cartelle ; 
.del piano per «reinventare, il-• 
governo», un'iniziativa volta a 

.' dare efficienza e brio azienda­
le alla burocrazia americana, 

che prevede una decimazione, ' 
a mezzo prepensionamenti, 
mobilita, corsi di-riqualificazio- ' 
ne, licenziamenti se necessa- ' 
rio, di 252.000 sui due milioni e','.' 
passa di posti di lavoro federa- : 
li, la chiusura di enti inutili, ' 
l'accorpamento di «doppioni» 
imbarazzanti oltre che costosi ..-
quali l'Fbi e la Dea anti-droga, -
la Cia e il consiglio per l'Intelli- : 
gence della Casa Bianca,' il ri­
dimensionamento- di «mo­
struosità» da socialismo reale 
quali il fatto che 690.000 stata- ' 
li, un terzo circa del totale, ha : 

la mansione di controllare il la-
voro degli altri impiegati stata- ' 
li: 180 miliardi di dollari di ri-, 
sparmio potenziale, come se ì 
dimezzassero di colpo l'intero ; 
bilancio del Pentagono. È una '• 

: sfida che risponde ad un furor ' 
di popolo sul «governo sangui- > 
suga», quello che su cui si è 
fondato il successo del «leghi- ; 
sta» Perot, su cui potrebbero '] 
giocarsi presidenze attuali e fu- •; 
ture-(quella di Al Core). Ma al •: 

I tempo stesso viene definita co- -
me «una volpe nel pollaio», i r 
due maggiori sindacati del ; 

' pubblico impiego hanno già 
cominciato a sparare a zero. , - ' 

• La secónda atomica politica-. 
innescata è il North Atlantic •• 
Free Trade Agreement, Nafta, ' 
la Cee nordamericana tra Usa, 
Canada e Messico. Su cui la 

. spaccatura passa, come del re­
sto negli altri grandi fronti di . 
guerra, su linee diverse dalla . 
tradizionale divisione demo- • 
aratici-repubblicani, concerva- ;, 

: tori-liberal, destra-sinistra. Per ' 
; gli uni è il passo indispensabile ' 
• a mettere ordine nell'econo-: 

mia del dopo guerra fredda, la 
risposta ovvia all'emergere del > 
blocco asiatico dominato dal 
Giappone e della sia pure or­
ma! schricchiolante «Fortezza , 
Europa»„,la chiave«'cne.'-può 
aprire ur* immensommercato 
per iliuturo. Ma rxsrl tó- s da" 
settori democratici ai sindaca­
ti, dalla sinistra di Jesse Jacfc-

• I NEW YORK. Flushing Mea­
dows è in Queens. New York. 
La gente che ci vive deve usa­
re la macchina o usare il tra­
sporto pubblico per andare a 
Manhattan. Lavorano nei ri­
storanti, .negli uffici postali, 
nelle banche. Sono poliziotti, 
pompieri, insegnanti, came­
rieri. Sono operai e impiegati 
Sono la spina dorsale della 
classe media americana. E vi­
vono, molti di loro, a Flushing 
Meadows, un quartiere popo­
lare nel cuore di Queens. 

Flushing • Meadows, però, 
ha un suono magico ed ele­
gante per molti newyorkesi. È 
il luogo del grande torneo di 
tennis, Usa Open, che si svol­
ge tutti gli anni e attira mezzo 
mondo. Per le strade di Ma­
nhattan, nei ristoranti, al'cine-
ma, ogni settembre il telefoni­
no è rimpiazzato dalla rac­
chetta da tennis impugnata 
come un'arma da una marea 
di gente vestita da capo a pie­
di come i giocatori professio-
nisu. 

D campo da tennis 
sceglierà il sindaco 
della Grande Mela 

ALICI OXMAN 

EH 
m. 

Per due settimane all'anno 
Flushing Meadows è invaso da 
•celebnties», manager, attori, 
grandi nomi della televisione, 
gli sconosciuti di ricchezza re­
cente, gli yuppies reaganiani 
un po' invecchiati che non 
sanno che dovrebbero essere 
fuon gioco E qualche sporti­
vo. Le grandi banche fanno a 
gara nel riservare i biglietti per 
ì loro clienti prcfcnti I biglietti 
dello Usa Open infatti sono 
pochi e costosissimi Dal 30 
agosto fino a) 12 settembre, 
ogni giorno, colonne di Range 

Rover si muovono in direzio­
ne del Flushing Meadows 

' Park. 11 parco è il luogo sia del 
' torneo, sia di una grande con­

troversia che coinvolge il mu-
,. nicipio, il sindaco, l'aeropor­

to, e la popolazione-di 
.Queens .* ,...-.,»,,.-..-. :.,..... 

Il Centro nazionale di ten­
nis, che organizza il torneo, 

: occupa SI ettari del parco di 
Flushing Meadows. Ora, visto 

•;'-' il successo della grande com­
-petizione - annuale - intende 

comprare altri 62 ettan per 
espandersi II che vuol dire 

espropriare dal quartiere gran 
parte del parco. Il progetto de­
ve essere approvato dalla cit­
tà. Il sindaco Dinkins è un tifo­
so e un praticante accanito di 
tennis. Ed'è ansioso di tenere 
Usa Open a New York. Il rivà-

' le, Rudolph Giuliani, che spe­
ra di essere eletto sidaco a no­
vembre, è contrario. Parla di 
diritti negati agli abitanti del 
quartiere. E parla di scandali. 

.Dice che una stretta collabo­
ratrice dell'attuale sindaco 
starebbe trattando la cessione 
dei terreni, non dalla parte de! 
municipio ma per conto del 
Centro nazionale del tennis 

son alla destra di Ross Perot 
dal populismo protezionista 
strisciante in tuta blu a clinic-
niani di ferro come la profes­
soressa Tyson - è un incubo 
da esorcizzare, peggio dell'Im­
pero del male, una minaccia ai 
posti di lavoro negli Stati Uniti. 

11 conflitto che si prenanun-
cia più esplostvo di tutti e infi­
ne la riforma sanitaria. L'inten­
zione è rivoluzionaria, por fine 
alla vergogna per cui il Paese 
più ricco del mondo lascia pri­
vi di ogni assistenza 10 milioni 
di cittadini, e tiene tutti gli altri 
prigionieri di una spirale di co­
sti, e profitti immensi che ri­
schiano di preciptare nel bara­
tro l'intera economia Usa. Se 
Clinton ci riuscisse potrebbe < 

' trattarsi di una trasformazione 
• con effetti più profondi della 
collettivizzazione staliniana in 
Urss. Ma è ormai come girare 
con la fiamma ossidrica in una . 

[ polveriera. Sono mobilitati e si 
sentono minacciati -interessi 
enormi. È bastato toccare il ta-
sto del controllo dei costi per 
spingere l'industria farmaceu­
tica e i medici ad organizzare 
un'opposizione assai più fero­
ce di quella che in passato ave­
vano saputo fomentare i petro­
lieri o persino l'intero com­
plesso militare-industriale £ 

: bastato che filtrasse l'idea che 
in qualche modo dovranno 
contribuire ai costi sia i lavora­
tori che le aziende nelle pic-
coe imprese che attualmente 

. non hanno assicurazione sani­
taria; per suscitare una fun-

. bonda levata di scudi da parte 
dei sindacati. Il panel diretto 
da Hillary Clinton il piano l'ha 
pronto da maggio. Ma c'è chi * 
consiglia Clinton a prendere 
se può, ancora un-po' di tem­
po. Si racconta di un agitato 
scontro per telefono tra la First 
Lady\e:il segretario-al Jesoro 
Bentsen, perché quest'ultimo e, 
per risolvere prima il nodo Naf­
ta e solo in seguito affrontare 
quest'altra patata arroventata. 

In tutta la faccenda, secondo 
Giuliani, ha le mani in pasta il 
grande lobbista del tennis 
americano SidDavidoff. 

In altre parole, siamo in pie­
na campagna elettorale. Usa v 
Open sta diventando un cam- ., 
pò di battaglia dove classe, ' 
denaro, polìtica e sport ri- :•• 
schiano di provocare una in- • 
surrezione, prima ancora di 
diventare l'immancabile sog­
getto di un film. Il columnist di -
un giornale newyorkese ha ' : 
scritto: «Il sindaco di New York -

•'. non c'entra in tutto questo..'', 
Non c'entra perché non ha .' 

i niente a che fare con tutto ciò -, 
- che riguarda l'ammlnistrazio- ' 

ne della città. Vuole stare in ':; 
: tribuna a guardare, con una ' 
visiera da tennista e un asciu-

' gamano intomo al collo come < 
un campione professionista. : 

'. Niènte di male perché co-
munque non sarà sindaco il 
prossimo anno. E dunque tan-
to vale che si goda il suo tor- • 
neo di tennis». 

Per molti abitanti di 
Queens, però, il problema 

In America il 54% i 
temeli^ 
in Germania 

• '••- ' ••••-'-• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE • : r - ' J 

PAOLO SOLDINI . 

que c h e fra i due popoli esi­
sta un feeling particolare. 

Alla domanda «A lei, in'. 
quanto tedesco, g i a c c i o n o 
gli americani»? hanno rispo-, 
sto di si Y&\% dei cittadini fe-

• derali dell'ovest e il 72% di 
? quelli dell'est. 11 sentimento 
è reciproco, giacché fra i cit­
tadini Usa il gradimento per 
i tedeschi è del 72%. Insom­
ma, possibili futuri nazisti, 
antisemiti e xenofobi ( so lo 

; il 43% degli americani ritiene 
che la Germania sia un pae­
se «amichevole verso gli stra­
nieri») , ma nonostante tutto 

, simpatici: il giudizio sui te­
deschi che arriva dal di là 
dell'Atlantico sembra ;, un 
po'schizofrenico. z,r.•;„„••.• -
. N e s s u n o comunque, né di 

qua né di là dell'oceano, 
sembra aver da lagnarsi sul-

• lo stato delle relazioni reci- ' 
proche. Per l'82% dei cittadi-

\ ni statunitensi i rapporti tra 
' gli Usa e la Repoubblica fe­
derale sono «ottimi» o «abba­
stanza buoni». Nell'altra di­
rezione, il giudizio è ancora 
più positivo: il 91% degli in-

- terpellati in Germania ovest 
.e;'jl, 92%;,neì'.'jLander;deiresT 
ritengono c h e tra Bonn è 
Washington tutto fila Uscio 
come l'olio 

M BERLINO. - Oltre la metà ', 
dei cittadini americani teme .' 
il ritomo del nazismo in Ger- \ 
mania. Il - dato, piuttosto p 
sconcertante, emerge da un ,: 

sondaggio d'opinione c o m - . 
missionato dagli uffici della * 
cancelleria federale a un no- • 
to istituto demoscopico, l'I- -
pos di Mannheim. Fra i 1200 
cittadini statunitensi, che so- ' 
no stati intervistati insieme ; 
con mille, tedeschi sullo sta-. 
to delle relazioni reciproche 
fra i due paesi, ad esprimere 
il timore che la Repubblica 
federale possa tornare ad 
essere «nazista» è stata una' 
quota del 54%: un risultato 1 
che certo alla cancelleria di :-
Bonn nessuno si aspettava., 
Né ci si aspettava, probabil- '• 
mente, che il 41 % degli inter- , 
vistati americani ritenesse la r. 
Germania unificata «un peri- ; 

colo per l'Europa», né che ' 
ben il 52% rispondesse con :. 
un «si» alla domanda se i te- ] 
deschi debbano essere c o n - , 
siderati, ancor oggi, ih mag­
gioranza antisemiti. ' • •* 

Questa singolare sfiducia 
degli americani nei confron­
ti dei tedeschi ( c h e appare ' 
relatiyàrnehté'nub'va perché \ 
altri sondaggi nel passato .; 
avevano dato risultati diver­
si) non impedisce comun-

V $?tit,r***o<è*. * S U 

non è soltanto elettorale È 
una questione di vita quotidia­
na. Che cosa importa a loro di . 
avere un grande centro di ten­
nis vicino a casa? Molti non 
possono neppure permettersi < 
un biglietto.. Il torneo, poi, 
vuole dire traffico, ingorghi, • 
una folla che si riversa qui ma 
che spende a Manhattan. 

E poi veniamo al cuore del­
la polemica. Il rumore. Il ru­
more viene dal vicino aero­
porto La Guardia. Il rumore di 
aerei che atterrano e partono 
a due chilometri dai qui C un 
fatto della vita per chi vive a 
Queens. Ma irrita moltissimo i 
campioni di tennis. Il Centro 
nazionale di tennis1 vuole che -
la città, se approva il progetto 
di espansione, proibisca agli 
aerei di volare sopra il parco 
«Il rumore va bene^ier la gen­
te che ci deve vivere. Ma di­
sturba i ricchi che giocano a 
tennis. E i ricchi che guardano 
i ricchi chefliocan© a tennis», 
hanno detto al iVrtj York Ti- • 
mes alcuni abitanti del quar­

tiere In una società che ama 
considerarsi senza classi co­
me quella americana, ci vole­
va il tpnnis per contrapporre, ' 
più delle tasse, i ricchi ai pò- i 
veri, o almeno alla gente che • 
lavora, in un modo cosi netto. ' 
Adesso Flushing : Meadows, 
nel quartiere classe media di ; 
Queens, ha due anime. Quel- ; 
la tennista e quella popolare. I \ 
tennisti vogliono espandersi e 
imporre le loro condizioni.' 1 ' 
leader del quartiere sono di­
sturbati dalla invasione, ma 
più ancora dalle pretese. So- " 
no poco sensibili all'eleganza 
del gioco e al nervosismo dei 
campioni di razza. Vogliono ' 
tenersi il parco. E vogliono te- ; 
nersi l'aeroporto, con tutto il 
rumore. È troppo presto per-
capire se le due anime posso-. 
no continuare a convivere^ o 
se ci sono le condizioni di un ' 
conflitto nell'aria. Se il conflit­
to esploderà • il ;• presidente ' 
Clinton sarà costretto a dire la 
sua E tutti sanno che il presi­
dente non gioca a tennis 

Contestato il presidente 
Cittadino in Flòrida accusa 
«Paghiamo troppe tasse» 
E provoca un battibecco • 
• • NEW YORK. Il presidente 
Bill Clinton ha avuto in Flori-

• da un acceso scontro verbale 
con un cittadino scontento 
della politica fiscale. «Pensa 
veramente che il paese possa 
tornare prospero con una 
politica "tassa e spendi"?», ha 
chiesto il cittadino, usando 
uno slogan -repubblicano, 
mentre Clinton stringeva le 
mani alla folla, durante una 
visita alle vittime dell'uraga­
no Andrew. «Mi dica il nome 
di un solo paese che è riusci­
to a risollevarsi economica­
mente riducendo le tasse», 
ha replicato, con tono di sfi­
da, il presidente, visibilmente 
irritato. Vedendo lo spettato­
re esitare, Clinton ha incalza­
to «Non certo la Germania, 
non certo il Giappone» Men­
tre il presidente si allontana-

": va, l'uomo ha ribattuto: «Le 
- vostre riduzioni fiscali entre-

• ranno in vigore solo quando 
i non sarete più in carica», 
',, dando per scontato che Clin- ; 

ton sarà battuto alle prossi-
y me elezioni. La frase ha irri-
' tato ancor più il presidente, 
' che è tornato indietro per ri- ; 

,-, prendere il diverbio col tena-
•',- c e contestatore. «Mi dica una 
* cosa: sono stati gli ultimi due 
' presidenti o il congresso de-
1 mocratico a raccomandare il 
.-.maggior deficit della storia 
. americana? Sono stati gli ulti-
-, mi due presidenti» - ha detto 
; polemicamente Clinton. Con 
. questa frecciata finalea Rea--

gan e Bush il presidente si è 
allontanato «Buona fortuna, 
Sir» , ha ribattuto lo spet­
tatore 
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CHE TEMPO FA 

IL TEMPO IN ITALIA: l'alta pressione che si è In­
staurata sulla nostra penisola ha la vita corta. 
Questo ad opera di una profonda depressione il 
cui minimo valore è localizzato immediatamente 
a sud-ovest della Gran Bretagna e che si esten­
de fino alla Francia alla penisola iberica ed al­
l'Europa centrale. Questo centro d'azione tende­
rà ad erodere gradualmente l'area di alta pres­
sione eh» ancora'lnteressa la nostra penisola. 
Le prime regioni a risentire del cambiamento so­
no quelle nord-occidentali e successivamente 
quelle dell'alto Tirreno e la Sardegna. Le corren­
ti tenderanno a diventare meridionali causando 
un aumento delle temperature ad iniziare dalla 
fascia occidentale della penisola. "• .. - . 
TEMPO PREVISTO: sulle Alpi centro-occidentali 
sulla Valle d'Aosta, Il Piemonte, la Lombardia e 
la Liguria graduale Intensificazione della nuvo­
losità e durante il corso della giornata possibilità 
di precipitazioni sparse a carattere intermitten­
te. Sulla Toscana Il Lazio l'Umbria e la Sardegna 
nuvolosità variabile tendente ad intensificarsi 
durante il corso della giornata. Sulle altre regio­
ni italiane scarsa attività nuvolosa ed ampia zo­
na di sereno. ;.--:••. tf •-.. •-•.;-". -•.,;-- <.. • 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti meridio­
nali ma tendenti a rinforzare sulla fascia tirreni­
ca. -'•-.-.• • ... •-••'•• • ,.-• .-•:- ,. ... ......•..,•,. 

MARI: generalmente poco mossi; con moto on­
doso in aumento il Mar Ligure l'alto Tirreno e i 
mari di Sardegna 
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Tensione altissima per la manifestazione 
indetta dal «fronte del rifiuto» dell'accordo 
per denunciare l'intesa tra Rabin e Arafot 
La poliziaeterne s'inneschino gravi incidenti 

Il governo: «Non tollereremo provocazioni » 
Squadre paramilitari di tremila coloni P 
Da Tunisi portavoce ufficiale Olp annuncia 
«Tra due giorni il mutuo riconoscimento» 

A Gerusalemme è Fora della paura 
Destra oltranzista in campo: «Israele ferma i traditori» 
Gerusalemme vive oggi il «giorno della paura»: la de­
stra oltranzista si è data appuntamento per manife­
stare contro il «tradimento di Rabin». La propaganda : 
martellante e i timori della polizia. Migliaia di volan­
tini invitano alla cattura di Arafat, «vivo o morto». 
«Non tollereremo provocazioni», dice il governo. 
Una fonte ufficiale dell'Olp: «Tra due giorni il mutuo 
riconoscimento». Gelido sostegno siriano ad Arafat. 

• •' "' '-'• ' ' ^ - '' DAL NÒSTOQ INVIATO '•^•••" ' ' • - • . 1 - ^ ^ , 
IMBUITO D I «MOVANNANOILI ^ 

• • GERUSALEMME .L'aria è 
pesante e minacciosa a Geru­
salemme, come sempre acca­
de alla vigilia di un evento trau­
matico. Lo si avverte dai posti 
di blocco della polizia, note­
volmente aumentati nelle ulti­
me ore, dal nervosismo dei 
funzionari del ministero del-
l'Inlormazione addetti ai rap­
porti con la stampa; che qual­
cosa di oscuro stia maturando 
6 possibile intuirlo dalle rassi­
curazioni che non rassicurano 
poi tanto del ministro di Polizia 
Moshe Shahal. Stavolta, però, 
la paura non viene dal territori 
occupati. Non è «Hamas» oggi 
a Impensierire, ma le migliaia 
di coloni che stasera caleran-
no su Gerusalemme per la ma­
nifestazione indetta' dalle de- : 
sire contro l'accordo Rabin-
Arafat «Siamo molto preoccu-
pati • ammette, coperto dall'a- ; 
nominato, un alto funzionario 
della polizia di Gerusalemme • 
. Negli ultimi giorni abbiamo ri­
cevuto segnalazioni di movi- ' 
menti sospetti di attivisti dell'e- ' 
strema destra. C'è il rischio che 
la manifestazione possa scate­
nare gravi incidenti». '- v'- ,-:•'• 

Una cosa è certa: lo sforzo 
della destra per questa prova 
di (orza nonna precedenti.nel 
recente passato d'Israele: Non 
vi e angolo di Gerusalemme 
che non sia occupato da ban­
chetti dove vengono distribuiti 
volantini che propagandano la 
manifestazione di stasera e ne 
spiegano le ragioni: il più diffu­
sore una sorta di «Wanted» con 

-la foto di Arafat e la scritta: 
•catturiamolo, vivo o morto». 
Albi striscioni sono più «soft» 
ma non meno espliciti nel loro 

' messaggio: - «Gerusalemme 
ama il Golan», «Israele è il Go- • 
lan», come dire, non restituire- : 
mo mai ai siriani quelle colline • 
conquistate nel '67, dopo la 
guerra dei «Sei giorni». Notizie 
allarmanti giungono anche da-

• gli insediamenti della Cisgior- : 
: dania, roccaforti degli oltranzi­
sti. «La nostra partecipazione : 
sarà massiccia - afferma deci- ' 
so Amishav, un giovane colo- ' 
. no di Ariel, il più grande inse­
diamento della West Bank -. 
Non permetteremo a quel tra-

- ditore di Rabin di svendere ai < 
• terroristi la terra d'Israele». Sie- :* 
' te disposti, gli chiedo, anche . 
ad usare le armi per difendere • 
•Eretz Israele»? La risposta di , 

•; Amishav è immediata: «Se è : 
necessario, si. Non ci lascere- ; 

; mo certo comandare dalla pò- -' 
' tizia palestinese». Parole in li- -
berta? Forse. Ma in liberta, e 

, pronti ad agire, sono anche 1 . 
" tremila attivisti che, secondo .;-
un recente rapporto dello Shin L-
Bet, il servizio di sicurezza In- . 
temo Israeliano, sono inqua-
drati nelle squadre paramilitari 

: della «polizia di Giudea e Sa- -
maria», istituita illegalmente '• 

; dal movimento dei coloni, in ' 
funzione antipalestinese. 

L'altra faccia, quella più pre­
sentabile, del •fronte del nliu' 

; to» ebraico è rappresentata dal 
' leader del Likud, Benjamin Ne- ' 
tanyhau: il suo presenzialismo '. 

'. televisivo non conosce limiti. -
' Cambiano i toni, i modi sono ' 
-più gentili, ma la sostanza del 7 
; suo ragionare non si discosta 

di molto da quanto professato 
: dai coloni oltranzisti: «Il gover- : 

no laburista - è II leit motiv di ; 
' Netanyhau - sta gettando le ba­
si per uno Stato governato dai 

terroristi dell'Olp. Il popolo 
ebraico deve impedirglielo». 
Insomma, «Israel is in danger» 

• (Israele è in pericolo). «Rabin 
non può sostituirsi a Dio - sot­
tolinea Rabbi • Eliezer Mela-

• med, portavoce del consiglio 
• dei rabbini degli insediamenti 
ebraici -. Nessuno può permet-

• (ersi di negoziare la sacra terra 
di Eretz Israel. Chi lo fa non è 
solo un traditore ma anche'un 

' sacrilego, e come tale va tratta­
to». Sostituite Rabin con Arafat, 
e la stessa dichiarazione di 

, Rabbi Melamed potrebbe es­
sere tranquillamente sottoscrit­
ta da un militante di «Hamas». 

: C'è di tutto nella martellante 
• propaganda delle destre: il te­
ma della sicurezza messa in 
pericolo dai cedimenti gover-

; nativi, l'orgoglio di chi sente di 
rappresentare la «vera Israele», 
ma, soprattutto, ed è ciò che 
più spaventa, vi è la fanatica 
convinzione di essere legitti­
mati da una «entità superiore» 
a utilizzare ogni mezzo per far 
saltare l'intesa con i palestine-

- si. Nei quartieri più ortodossi 
della Gerusalemme ebraica, 
come negli insediamenti che 
circondano la città, l'atmosfe­
ra che si respira è da «ultima 
spiaggia»: «Vogliamo, bloccare 

•: per 48 ore l'ufficio del primo 
ministro - annuncia Aharon 
Domb, segretario generale del 
Consiglio degli ; insediamenti 

: ebraici -. E' il modo per segna-
: lare la gravità del momento e 
. l'irresponsabilità di Rabin». > ;. • 
- Ma non lutti nel Likud sono 

- disposti a «morire per Gerico». 
' A dissociarsi dalla manifesta­
zione di oggi è Benny Begin - il 
figlio di Menahem Begin, il pri­
mo ministro dell'invasione del 
Libano nell'82 e della pace di 
Camp David con l'Egitto '••*. 

: «Non dobbiamo confonderci 
con gli estremisti - ha dichiara­
to il deputato del Likud -. l'ac­
cordo con l'Olp è un fatto gra­
vissimo per la sicurezza.d'I* 

• sraele e come tale va combat­
tuto. Ma questo non giustifica 

' in alcun modo le minacce di 
' guerra civile avanzate da una 
: minoranza di fanatici». «Israele 

è uno Stato democratico - gli fa 
eco Halm Ramon, ministro 

Protesta 
la destra 
oltranzista 
israeliana 
In basso 
Edward Said 

della Sanità e portavoce uffi­
ciale del governo -, e come tale 
garantisce lo spazio per il dis-

• senso politico. Ma non tollerc-
:' remo alcuna violazione della 
, legge né permettereno che la 
'. violenza, da qualunque parte 

venga esercitata, possa stravol-
> gere la vita del Paese». 11 mini- ; 
-• stro della Polizia, Shahal, ha 
: provato a dividere il fronte dei : 
• coloni, promettendo l'istituzio­

ne di un nuovo corpo, la «guar-
,..• dia civile», con il compito di' 
' ' garantire la sicurezza degli in­

sediamenti, a partire da quelli 
di Gaza e Gerico, le aree, cioè, 

.che dovrebbero passare sotto 
. la giurisdizione palestinese. 
' Ma la sua uscita non ha certo 
:. frenato l'ira del movimento dei 
• coloni: «11 problema non è la 

:• sicurezza degl insediamenti -
" ha sostenuto un portavoce de­

gli oltranzisti - ma quella del­

l'intero Israele. In questa terra 
• non c'è posto per due Stati: se i 
palestinesi vogliono il loro, che 
vadano in Giordania». «Il modo 

- migliore per sconfiggere 1 ne-
:• mici della pace - sostiene il mi-
'"• nistro dell'Ambiente e- leader 

del Meretz, Yossi Sarid - è di • 
} accellerare la ratifica dell'ime-
' sa sull'autonomia e il mutuo ri-
:' conoscimento Israele-Olp». 

• L'ultima parola spetta 'Ora 
ad'Arafat. «Entro1 due giorni 11 

; riconosclmentoreclprocosarà 
.' ufficializzato-, assicura da Tu-' 
; nisi un'autorevole fonte del-
-; l'Olp. Intanto, però, dalla Siria, 
•r dove ieri ha avuto un colloquio 
•\ di sei ore col presidente Assad, 
':' Arafat toma con un gelido in-
;-: coraggiamento. dietro il quale , 
'.: si intrawede il disappunto di . 
: Damasco per l'iniziativa auto- -

noma dei palestinesi, giudica­
ta «affrettata» e «parziale» 

L'INTERVISTA 
EDWARD SAID 

docente alla Columbia University, esponente dell'Olp 

La voce critica di un noto intellettuale palestinese 
«Scompare dall'intesa l'idea di uno Stato autonomo 
Temo si possa imboccare la via d'un altro Sudafrica» 

«Non possono coesistere du^ 
«L'accordo prende di sorpresa il popolo palestinese, 
io credo che Arafat deve spiegare perché non si par­
la più di autodeterminazione. Scompare l'idea di 
uno Stato, temo una prospettiva di tipo sudafricano. 
Senza una vera eguaglianza due popoli non posso­
no coesistere». Questa è l'opinione crìtica di Edward 
Said; docente alla Columbia University, intellettuale 
prestigioso dell'Olp. ̂  

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
<„ SIIOMUNQOINZBIRO 

•«•NEW YORK. Il professor 
Edward Said, l'intellettuale in­
temazionalmente forse più 
prestigioso che milita nella file 

""dèirOtPr*inquìeto. preoccu­
pato. «Spero solo che non ci 
sia spargimento di sangue», di­
ce davanti alle notizie sull'ap­
provazione dell'accordo su 
Gaza e Gerico da parte di Al 
Fatati, annunciata nei giorni 
scorsi da Arafat. «Spargimento 
di sangue tra palestinesi», pre­
cisa «Il problema principale è 
che la gente è sorpresa. Aspet­
ta che Arafat parli al popolo 
Spieghi l'accordo. Questo an­
cora non l'ha fatto. Avevano 
creduto > nell'autodetermina­
zione. In.uno Stato palestine­
se Nell'accordo questo non 
c'è. Io sono preoccupato per il 
futuro, lo vedo oscuro. È una 
scommessa. Tutto prima o poi 
dovrà riaffiorare.e sarà messo 
sul tavolo. Se regge o meno di­
penderà da come questo ac­
cordo si realizza», dice. .'•.-. TM 

Eppure, protestar Said, tat­
to quello che lei ha detto e 
scritto In onesti anni mota 
Intorno all'idea che popoli e 
colture divene possono vi­
vere . neOo stesso spazio. 
L'ordino mo lavoro, so «Col-
tur» ebnperlaHamo», pub­
blicato qsest'anno, d Imper­
ala (all'argomento che «lat­
te le culture sono coinvolte 
mia nell'altra; nessuaa * Iso­
lata e para, tolte SODO Ibri­
de, eterogenee, straordina­

riamente differenziate, non 
monolitiche». Per aver scrit­
to queste cote lei è stato pre-
•o di mira di persona. GII av­
versari l'hanno definita il 
«professore del Terrore» 
perché faceva parte del con­
siglio nazionale dell'Olp. D 
tuo ufficio al dipartimento 
di letteratura comparata 
della Colombia Untventty a 
New York è stato vandallza-
to, lei ha ricevuto minacce di 
morte da estremisti ebrei, 
palestinesi, siriani, Irache­
ni. Non le sembra di esaere 
troppo pessimista ora che • 
qoello che lei ha sempre au­
spicato sembra realizzarsi? 

Sono anche ottimista. Per un 
, altro verso. Per il fatto che per 
.' la prima volta c'è un riconoscl-
• mento dell'esistenza dei pale-
:•; stinesi. Per il fatto che una "so-
•' luzione" tipo Sabra e Chatila. 
•'••' tipo Teli el Zaatar, è molto me-
, no probabile di quanto non si 

sia stata finora. Che non è più 
•• pensabile un esodo di massa 
•' come quello che segui la guer-
••'„ ra del 1967. Ma tutto dipende 
„ da quel che si sapra fare. Dalla 
., capacità di mobilitare e moti-
' vare la nostra gente. Io ero sta-
' to in Palestina recentemente. 

Avevo trovato una situazione 
- di disperazione. L'Intifada si 
* era fermata. Tutto dipende da 
, quanto si riuscirà a mobilitare 
•" di nuovo la gente. E non si può 
' cancellare la memoria storica, 

quello che è successo in questi 

anni ai palestinesi... 
Le ferite sono profonde. Ma 
lei sa meglio di me che la 
convivenza è possibile, che 
d sono state epoche In cui 
ebrei ed arabi vivevano In­
sieme... .••'.:..•_-_ 

SI. Ma non coi numeri con cui 
abbiamo a che fare oggi. Io so­
no nato a Gerusalemme nel 
1935. Ho studiato al Victoria 
College al Cairo. C'erano molti 
ebrei miei compagni di scuola. 
Ma non erano sionisti. Erano 
come gli armeni, i greci. Non 
c'era l'ideologia della separa­
zione che sì è radicata dopo la 
seconda guerra mondiale. Io 
non'sono mussulmano, vengo 
da una famiglia cristiana angli­
cana. Ma sono' palestinese.. 
Ora siamo un popolo disperso 
per il mondo, la maggior parte 
dei palestinesi non vivono nel. 

me dote nell'accordo 2,7 mi­
liardi di dollari. Altri 800 millo-

. ni dovrebbero venire dalla Ci-
sgiordania. L governi scandina­
vi hanno promesso somme in­
genti per lo sviluppaci Gaze e 
della Cisglordanla. Altri fondi 
verranno chiesti ai governi ara­
bi e agli Stati uniti. Ma la vera 
questione è se sarà possibile ri­
durre il fossato culturale. Per 

., questo dico che abbiamo biso­
gno di una cultura dell'indi­
pendenza. Non pensarci come 
dipendenti da qualcun altro £ 

; un problema immenso che n-
guarda l'intero mondo arabo 

: Se non rischiamo di avere da 
una parte una dipendenza 
ideologica dagli schemi cultu­
rali dell'Occidente, dall'altra 
un ritomo al passato, con l'in* 

' tegralismo degli ayatollah, lo 
ho paura del futuro, ma ho an-

la loro - terra d'origine. In : che fiducia nel nostro popolo 
400.000 risiedono nel solo Li­
bano, il doppio in Siria. Gli ac­
cordi non dicono niente su 
questo... ,.;••.._.•,-i-.;'-. ''r;y^;.'. •-,'. 

Sensi, ma anche la maggior 
parte degli ebrei non vive In 
Israele. ..;,,.. 

È vero. Ma hanno il diritto di ri­
tomo. Lei è ebreo, vero? Ha 
sempre il diritto di chiedere la 
cittadinanza israeliana, lo no. 
Questo è il problema. La coesi­
stenza puO essere solo una 
coesistenza di eguali. Non di 
potenti e subordinati. La vera 
sfida è trasformarlo in un rap­
porto tra eguali. Se non ci riu­
scissimo avremmo un proble­
ma come quello del Sudafrica. 
Sarebbe una risposta inade­
guata. Con le attuali tendenze 
demografiche nel XXI secolo il 
numero di palestinesi ed ebrei 
finirà con l'egualgliarsl co­
munque. Si parla molto delle 
basi economiche di questo ac­
cordo, delle potenzialità di in­
tegrazione dell'economia pa­
lestinese e di quella israeliana. 
Un importante giornale arabo 
ha riferito che Arafat porta co­

li raffinatissimo intellettuale 
. oxfordiano. il discepolo di 
: Auerbach che nel suo ultimo 

libro spazia con familiarità da 
i; Conrad alla Austen, dal Verdi 

dell'Aida a Gramsci, che nei n-
ragli di tempo suona il piano in 
concerto, infaticabile malgra-

•"' do la leucemia che lo sta con-
c sumando, il professore che è . 

stato definito «l'uomo di Arafat 
'. a New York», ha riserve speclfi-
\ che di merito sull'accordo che 
F ci si appresta a firmare. Osser-
. va ad esempio che ci sono la-
' cune, manca qualcosa tra gli 
' articoli 72 e 75, non si parla 
•.'. della questione decisiva in Me-
•,;.' dio oriente, l'acqua, è perples-
•: so che non si dica niente sui 
. prigionieri (13-15.000) In ma-

'• no alle autorità israeliane, la­
menta le ambiguità sugli ine-

; sdlamenti dei coloni ebraici, e 
: cosi via. Ma preferiamo ritra-
- scinarlo in una discussione 
] che va oltre la specificità del 
negoziato che è tuttora in cor­
so. .» •;,:., ••;•:•"•..:.:; w.y .;-.'-

'•:•: Non pensa che la scommes­
sa sulla convivenza tra pale­

stinesi e israeliani possa an­
dare anche molto oltre il Me­
dio oriente, servire da mo­
dello alla composizone di al­
tri terribili conflitti etnici co­
me quello nell'ex-
Juogoslavia? ..."" 

£ presto per dirlo. I bosniaci 
avevano uno Stato. Non hanno 
accettato di rinunciarvi, e que­
sto ha comportato un prezzo 
pesantissimo in sangue e orro-
n Noi palestinési non abbia­
mo uno Stato. Il nostro è un ca­
so diverso dagli altri. Ci sono 
stati momenti in cui hanno 
cercato di ridurci a un non-po­
polo, cancellarci. E più che 
perdere la terra. Semmai un 
paragone lo vedo con il Suda-
fnca, dove la scommessa è sul­
l'eguaglianza di bianchi e neri, 
di una maggioranza nera e di 
una minoranza bianca che ha 
tutto il potere. r-\ Ó,- -

C'è anche un altro proble­
ma, professore. Medio 
oriente, Bosnia, Golfo: di 
fronte a tanto sangue e orro­
re, al demoni die escono 
dalla bottiglia, c'è chi co­
mincia a chiedersi se non va­
da evocato Lord Kltchener, 
l'Occidente (o l'Oriente) 
Imperialista che mette però 
ordine, col talone di ferro 
evita almeno 1 massacri. Lei 
è tra quelli che hanno de­
nunciato l'«errore» di Arafat 
di schierarsi con Saddam 
Hussein, ha addlritnra os­
servato che «la maggior par­
te del leader» palestinesi, 
come Arafat, sono cresciuti 
In paesi tirannici come la Si­
ria e la Giordania, dove non 
c'è affatto democrazia; non 
comprendono le Istituzioni 
della società cMle, mentre 
queste sono la cosa più im­
portante». In fin dei conti la 
democrazia araba è tutta da 
costruire, mentre in Israele 
ci sono eledoni che permet­
tono l'alternanza tra gover­
ni di destra e quello di Pere» 
e Rabin... 

È vero. Ha ragione. Non c'è il 
minimo dubbio su questo. I re­
gimi arabi, Irak, Siria, Egitto o 
Libano che sia, sono tirannici. 
Ma non tutti egualmente tiran­
nici Anche nei più tirannici di 
questi regimi, Egitto compreso, 
esiste qualcosa che si muove 
C'è una vera opposizione. Ci 
sono movimenti che si battono 
per i diritti dell'uomo, compre­
si i movimenti integralisti isla­
mici, e movimenti che si op­
pongono al fondamentalismo. 
Pochi fanno attenzione a que­
sti segni di vitalità. Quella per 
la tolleranza è una battaglia 
che riguarda tutti. • -̂i »... 

A proposito di tolleranza, lei 
è amico di Salman Rushdle. 
Nel suo «Culture and Impe-
rlalism» osserva che il cla­
more per la condanna a 
morte di Rushdle per I «bla- -
sterni» «Versetti satanici» ha 
oscurato il fatto che prima 
di quel libro lui aveva pole­
mizzato proprio contro la 
deformazione culturale «un-
perlslista», l'Idea che gli «In­
digeni» noe sono In grado di 
governarsi da soli, Il revival 
dell'India del tempi del Ra) 
britannico, il film di David 
Lean sul «Passaggio In In­
dia», la serie televisiva sul 
«gioiello della Corona», che, 
guarda caso, aveva coinciso 
con la guerra della signora 
Tatcher nelle Falkland». . . 

Avevo conosciuto Salman Ru-
shdie a Londra nel 1987. A ce­
na a casa sua con l'allora mo- ' 
glie americana. Avevano di-

' scusso del "revisionismo" con 
cui l'Occidente della signora 
Tachere di Ronald Rcagan im­
ponevano la distorsione sulle 
culture "diverse", gli ex colo­
nizzati. Lui si ribellava a tutto 
questo. Eppure aveva già scrit­
to i "Versetti Satanici", sapeva • 
benissimo che avrebbero crea­
to un puntano ' 

L'ha poi rivisto? Ha cambia­

to idea? O è sempre equidi­
stante nel denunciare en­
trambe le facce dell'Intolle­
ranza, quella più sofisticata 
e "dvile" dell'Occidente e 
quella alla Khomelnl? . . 

Lo vedo spesso Anche di re­
cente. La sua è una terribile 
esperienza. É molto più triste 
nella sua clandestinità di fug­
giasco braccato £ preoccupa­
to. Ha paura. - . 

Lettera di Clinton 
a nove paesi arabi 
«Sostenete Arafat» 
Nove lettere dirette al altrettanti capi di governo 
arabi sono partite domenica dalla Casa Bianca. 11 
presidente Clinton chiede che dai principali paesi 
musulmani venga espresso un forte appoggio al­
l'accordo che Israele e Olp potrebbero arrivare a 
firmare nelle prossime ore. Per Clinton questo pas­
so avrebbe l'effetto di un catalizzatore capace di 
appianare tutti i conflitti nell'area mediorientale. 

• • NEW YORK. Il presidente amencano Clinton si è messo in 
azione per agevolare il processo di pace in Medio Oriente. Ha 
preso la penna e ha scritto ai dirigenti di nove paesi arabi chie­
dendo loro di approfittare dell'occasione storica che potrebbe 
presentarsi nei prossimi giorni se Israele e l'Organizzazione per 
la liberazione della Palestina di Yasser Arafat firmeranno un ac­
cordo sul futuro dei territori occupati. L'iniziativa di Clinton è 
stata commentata con ottimismo dalle principali parti in cau­
sa, i negoziatori arabi e israeliani, che oggi a Washington ri­
prenderanno le trattative interrotte per il fine settimana. I pale­
stinesi sono impegnati a diffondere informazioni rassicuranti 
circa il buon esito del loro dibattito intemi. Hanno detto di aver 
ricevuto ieri notizie positive da Tunisi, dove i collaboratori del 
presidente dell'Olp Yasser Arafat dicono che la loro organizza­
zione potrebbe riconoscere Israele nel giro di due giorni Ari- : 
che i siriani, sempre molto cauti, lasciano capire che questo 
potrebbe essere il momento buono per superare leobiezioni di ; 
principio e offrire a Israele una vera pace, con l'avvio di rappor-1 
ti diplomatici e commerciali, in cambio della restituzione delle " 
alture del Golan occupate nel 1967. ,.±.. ^^^gf^-ix^^s^f^^.^ 

• Secondo quanto ha annunciato un funzionario del governo ; 
americano le lettere del presidente americano sono state invia- ; 
te domenica scorsa ai governi di Siria, Libano, Giordania, Egit- ;. 
to, Kuwait, Tunisia, Arabia Saudita, Yemen e Marocco. Clinton . 
chiede ai nove governi di prendere posizione in favore dell'ac­
cordo che Israele e l'Olp si preparano a firmare, e che consenti- • 
rebbe il ritiro immediato delle truppe israeliane da Gerico e Ga-
za. ' •••-,,'•-£•-.-: /«v.-.'j-v '^•••'-r. s .".-̂ •̂ •.'•"••-•'•-,-»i':'.*•-

< L'iniziativa equivale in sostanza a una richiesta di forte ap-
poggio per il capo dell'Olp Yasser Arafat e per alcuni Paesi ara- ' 
bi comporterebbe una non indifferente sterzata politica. Arabia ' 
Saudita e Kuwait hanno troncato ogni rapporto con Arafat do­
po la guerra nel Golfo durante la quale il massimo dirigente del­
l'Olp aveva sostenuto l'Iraq di Saddam Hussein. In conseguen­
za di questa rottura hanno oltretutto preso la decisione di non ' 
versare più un centesimo nelle casse dell'Olp. causa questa 
non secondaria della grave crisi finanziaria che ha negli ultimi 
anni colpito l'organizzazione palestinese. La Siria ha sostenuto 
per anni le correnti radicali dell'Olp. contrarie all'accordo con 
Israele. ;:<..,» •..•.••-••• •'•".-:.: . . ..••..•..;.•,• •>.;..• - g'': 

Nelle nove lettere, Clinton sostiene che un accordo tra Olp e 
Israele avrebbe in Medio Oriente la funzione di catalizzatore, 
cioè di un elemento che rende possibile una reazione chimica. 
Da Gaza e dalla Cisgiordania la pace si estenderebbe in tutto il 
Medio Oriente. In una intervista alla televisione americana Abc 
il portavoce"di Arafat; Bassam Abu Sharif. ha dichiaralo che 
nella trattatlvàfra'Olp'elsra'ele'-vi erano alcuni problemi che ri­
guardavano i particolari ma la maggior parte è stata risolta gra­
zie agli sforzi del presidente Clinton». Fonti del governo ameri- ' 
cano hanno smentito che Clinton svolga il ruolo del mediatore 
attivo. Nello stesso tempo però hanno confermato che Wa­
shington vede con favore l'accordo e farà di tutto perché venga 
applicato. Oltre al presidente si sta dando da fare anche il se­
gretario di stato Warren Christopher, che ha telefonato a mini­
stri degli esteri arabi ed europei. : - . . , . 

Manifestava contro l'intesa di pace 
Ragazzo palestinese di 18 anni 
ucciso a Gaza da soldati israeliani 

•mj GERUSALEMME Un ragazzo palestinese di diciotto anni è 
stato ucciso e altri due arabi sono rimasti feriti ieri da soldati ' 
israeliani nel campo profughi di El-Bureij, nella striscia di Ga- \ 
za. Gli scontri che hanno portato alla sparatoria sono awenu- • 
ti durante una manifestazione contro l'accordo tra Israele e ' 
Olp per l'autonomia anticipata di Gaza e Gerico. Stando a 
fonti palestinesi, il giovane, Gazi al Jatib. insieme a una cin­
quantina di dimostranti aveva attaccato con lancio di sassi un 
posto di controllo dei militari in una strada centrale del cam­
po profughi. Il ragazzo palestinese, ferito al petto, è morto al- , 
l'ospedale. -• •-.*•.- •• - ? , s . • »-v:*;•":-:•»''•• *&••-**•• .::.;:&*'.£<'*"!. 

Nella striscia di Gaza si è peraltro diffusa ieri una grande 
attesa per la possibile liberazione di detenuti politici palesti­
nesi e per il prossimo ritorno di espulsi. Ad accendere le spe­
ranze sono state le dichiarazioni fatte in proposito dal nego­
ziatore capo palestinese Faisal Hussein! e dal quotidiano «Ye-
diotAhronot». 

f 
intormmzlonì SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 5° BIMESTRE 1993 
E' prossima la scadenza del termine di pagamento della bolletta relati­
va al 5° bimestre 1993. ' 
Rammentiamo ai clienti che non hanno ancora eseguito il versamento 
di effettuarlo nel più breve tempo possibile, al fine di evitare la sospen­
sione del servizio. ;,- .^ 
Il versamento dell'importo può essere effettuato presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista, o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o, gratuitamente, me­
diante le macchine per l'incasso automatico "Bancobol".:i : •> •' 

•\,> :-v"Y.,K\' -IMPORTANTE '/V; '.."..,.; '•....'. 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi­
mestri precedenti II cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo eh» I titolari di conto corrente postala possono Incari­
car» in via continuativa la Poste di effettuare automaticamente II 
pagamanto dalla proprie bollane telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro Intestato. Par questo servizio di domlciliailone le 
Poste applicano una commissione di 1.000 lire l'anno (o 500 lire 
per periodi Inferiori al semestre), r , • , r 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di do­
miciliazione dalla bollette al titolari di conto corrants bancario o 
gratuitamente o dietro addebito dalle commissioni prevista da cia­
scun Istituto. 
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Mitologie di guerra: i serbi paladini contro l'Islam 
- ^ K 

Martedì 
7 settembre 1993 

Pubblichiamo il settimo capitolo del 
«Diario da Sarajevo» dello scrittore 
spagnolo Juan Goytisolo. L'iniziativa, 

. della quale YUr.ità ha l'esclusiva per 
l'Italia, è stata realizzata da E! Pais. Il 
«Diario» di Goytisolo viene pubblicato 
anche su Le Monde in Francia, Frank­
furter Rundschau in Germania, La Na-
ciòn in Argentina, Publico in Portogal­
lo e altri giornali europei, arabi e suda­
mericani. Ampi stralci del «Diario» ver­
ranno pubblicati dal New York Times. 

wm Nel giugno scorso, il primate della Chie­
sa greco-ortodossa, monsignor Serafini, ha of­
ficiato ad Atene una grande messa per gli ultra­
nazionalisti serbi di Radovan Karadzic. Ad 
ascoltare le omelie politico-religiose c'erano 
rappresentanti di tutti i partiti, di destra e di si­
nistra, e delle organizzazioni sindacali greche. 
Il bersaglio di quelle prediche infiammate era 
«l'espansionismo musulmano nei Balcani». Co­
me fronteggiarlo? «Forgiando un arco ortodos­
so contro il serpente islamico», proclamava un 
prelato. In altre parole: imitare i cetnici, avam­
posto della Cristianità. »• .1, >,-• « ;:.... r,- •...- ~,;.; 

Fin dall'inizio dell'aggressione contro la Bo­
snia, i radicali serbi hanno agitato, all'interno e 
fuori del paese, lo spettro della minaccia «fon- ' 
damentalista» guidata nell'ombra da Teheran. 
La guerra, dunque, ha assunto una colorazio­
ne religiosa destinata a tingere i progetti di ine-
dentismo e purificazione con i toni della seco-:. 
lare lotta degli europei contro i musulmani e il 
loro progetto di creare un -califfato balcanico» 
appoggiati della «quinta colonna turca» infiltra- : 
la in Germania (i quasi due milioni di lavorato­
ri immigrati). Queste fantasiose elucubrazioni, : 
ripetute notte e giorno per anni dalla tv di Milo-
sevic, hanno fatto breccia nella maggioranza 
della popolazione serba - come oggi in quella 
greca - fino a convincerla che agisce per legit­
tima difesa contro un presunto genocidio prò- '.. 
gettatodaimujahedin. > ..•••• .?• ! . , 

«Per cinque secoli, i serbi/ han sopportato la ; 
schiavitù/ glorificando il nome/ di San Sava./ 
San Sava ama i serbi/ e intercede per loro' 
presso Dio./ Cantate serbi/ e ripetete tre volte 
questa canzone!». *• •• :. •.- ••••.-.• 

La propaganda della tv di Belgrado e Pale, 
che si prende anche sulla costa dalmata con 
l'antenna parabolica, è fatta anche di immagi­
ni poetiche di indimenticabile candore: una 
bambina bionda e sana, agghindata nel costu­
me serbo tradizionale, sorprendentemente si- : 
milc a quello delle adolescenti valchirie delle 
grandi cavalcate hitleriane, si china graziosa­
mente per baciare il cannone che spara contro 
i «turchi» di Sarajevo. In un trittico pubblicitario 
rivolto agli «amici» europei, si vede sventolare 
la bandiera della Comunità; poi, nel secondo 
quadro, la stessa bandiera è macchiata di ver- ' 
de; infine si vede una bandiera verde e la scrit- : 
ta: «Ecco il futuro». II verde, ovviamente, rap- ; 
presenta l'Islam e il messaggio di Milosevic e 
Karadzic - ripetuto, come sempre, in ritardo e 
più timidamente da Franjo Tudjman - è più 
che trasparente: i loro soldati stanno combat-

I serbi hanno agitato : ' 
la minaccia fondamentalista 

guidata da Teheran, v 
. Il nazionalismo si è celato . 
nella difesa della Cristianità . 

tendo per difendere l'Europa dalla marea 
montante. La mitologia serba ha resuscitato 
l'età gloriosa delle Crociate: come ha detto il 
giorno della mia partenza il generale Ratto 
Mladic. comandante dei cetnici di Karadzic, 
commentando l'offensiva sferrata contro le ul­
time difese dei fedeli alla presidenza sui monti 
di Bielasnica e Igman: «Ora il mio esercito sbar­
ra il cammino di Allah». La vittoria finale dei 
paladini della purezza razziale, ratificata men-
tre scrivo queste righe con lo smembramento 
della Bosnia-Erzegovina sostituita da una chi­
merica Federazione di Repubbliche bosniache 
su base etnica, deve aver colmato di soddisfa­
zione Jean-Marie Le Pen - i cui seguaci, secon­
do la testimonianza del direttore dell'ufficio di : 
corrispondenza del National Geographic, man­
tengono contatti regolari con Karadzic a Pale -
riconfermando la sua visione di una Francia 
senza immigrati, una Francia franco-franceset 
costruita sul modello della Grande Serbia Pura. 

•Molti europei considerano i musulmani, an­
che quelli più aperti, liberali e laici, come dei 
fondamentalisti». L'uomo che pronuncia que­
ste parole, nel suo ufficio al primo piano della 
Madersa Dazi Husrev, è Mustafà Certe, rais o ' 
presidente degli imam di Bosnia. La tunica ne-
ra, la barba lievemente ingrigita, il copricapo di ' 
un bianco immacolato con una sottile striscia ' 
rossa sulla fronte, gli conferiscono un'aria di 
grande dignità. Sembra il personaggio di un 
quadro ottomano che sia appena uscito dalla 
tela prendendo vita. Mi parla già da mezz'ora, 
senza interprete, in un inglese eccellente che '• 
colorisce di sfumature arabe. Senza che glielo ; 
chiedessi, ha dipinto a grandi pennellate la sua 
biografia: studi di teologia e scienze religiose 
all'università cairota di Al Azhar, da un decen­
nio imam della moschea principale di Chica-

Le nuove Crociate 
JUAN GOYTISOLO 
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Prigionieri bosniaci aspettano su un, pullman di poter essere scambiati con detenuti serbi Accanto, i gratta­
cieli di Sarajevo in fiamme. In alto, vivendo di corsa nelle vie bersagliate dal cecchini e dalle granate' il terrore 
in una strada di Sarajevo dopo un attacco militare 

go. 
«Sono l'unico membro della comunità mu­

sulmana di Bosnia che si è formato sia in Me­
dio Oriente che in Occidente. Fino all'anno 
scorso credevo fermamente nei valori dell'u­
manismo europeo: gli ideali democratici, la di­
chiarazione universale dei diritti dell'uomo, la 
libertà di confessione religiosa garantita dagli 
Stati laici, insomma i nobili principi contenuti 
nelle carte costituzionali europee. Anche il po­
polo bosniaco - sia i musulmani che molti ser­
bi e croati - ci credevano: volevano vivere in 

to inizio a questa tragedia ricade su Milosevic, 
Karadzic e sui fanatici della Grande Serbia, ma . - . - - . , . . . 
la Comunità europea non è meno colpevole. I - ternsta sul mio quaderno, infunano i franchi ti 

lio della verità, della morale, rettitudine, ma 
con la sua politica smentisce ogni giorno que­
ste pretese. La realtà è che vuole mantenere il 
dominio politico ed economico sui popoli mu­
sulmani e, in genere, su quello che chiama "il 
terzo Mondo"; cerca di impedire con tutti i 
mezzi la nostra unione; vorrebbe farci credere 
che siamo incapaci di risolvere i nostri proble­
mi senza il suo aiuto e consiglio. Sa perfetta­
mente di avere la superiorità tecnologica, eco­
nomica e militare, ma teme la nostra forza spi- • 
rituale, perché questa gli manca». ••••. . -• 

Gli chiedo del piano di spartizione etnica, la 
federazione di Stati discussa dai negoziatori 
dell'Onu e della Cee. «Lord Owen non si vergo­
gna di non tener fede alla sua parola. Ci ha in­
gannati, ci ha fatto una sfilza di promesse sen­
za mantenerle, poi è passato alle minacce e ai 
ricatti per obbligarci a cedere alla forza e ac­
cettare quelle che chiama "le nuove realtà". 
Non ha mai considerato la Bosnia uno Stato 
sovrano. È il classico esempio di uomo senza 
principi, .incapace: di .distinguere tra vittima, e 
criminale, e alla fin fine complice di quest'ulti­
mo». . . . .. . . . 

La nostra conversazione scivola su un terre­
no più personale: le conseguenze psicologi­
che del terrore e dell'assedio. Si sente capace 
di conservare quell'umanesimo che invoca, di 
resistere alla vertigine dell'odio etnico? • «».. — 

«La situazione è difficile», ammette Mustafà 
Certe. «I cetnici propagano sistematicamente 
l'ostilità tra le razze, vogliono spegnere ogni re­
siduo di merhamet (misericordia e pietà) nei 
nostri cuori. Per loro il nostro sentimento, il ri­
fiuto di imitarne i loro metodi, è un segno di 
debolezza, d'inferiorità. E dunque, senza ri­
nunciare per sempre alla misericordia, dob­
biamo farci più agguerriti, impedire che ci di­
struggano o ci disperdano come i palestinesi. 
Vogliono estirpare l'Islam dai Balcani. Per noi è 
giunta l'ora di abbandonare gli ideali che sono 
morti e preservare l'esistenza e la fede della 
nostra comunità». 

Più tardi, mentre trascrivo gli appunti dell'in-

«Moiti europei sono ancorati 
allo schema dgllo scontro 

/.--•• -conl'islamismo • •#: 
/ cetnici ne approfittano 
Aizzano terrori atavici" ';', 

uno Stato multietnico e multiconfessionale. È 
dal maggio del 1992 che stiamo sacrificando le 
nostre vite in nome dei principi della Carla del­
le Nazioni Unite. Eche cosa succede? Invece di 
aiutarci, ijjoverni europei, Francia e Inghilterra 
in testa, hanno incrociato le braccia: ci lascia­
no sterminare e con l'embargo ci negano per­
sino il diritto a difenderci, mentre Milosevic usa 
l'enorme arsenale che ha confiscato all'eserci­
to jugoslavo». '..•'•'* " •'•• • '• 

«Dopo questo boccone amaro, non riesco 
più a credere nell'umanismo europeo. Le no­
bili idee della Dichiarazione universale dei di­
ritti dell'uomo sono morte in Bosnia. Decine di 
migliaia di donne e uomini che ancora sosten­
gono quelle idee sono sepolti nei cimiteri so­
vraffollati di Sarajevo o nelle fosse comuni 
sparse per tutto il territorio della Bosnia. Lo di­
ca forte: sono morti per difendere quelle idee 
tra l'indifferenza o la compassione ipocrita di 
statisti e diplomatici europei». ..-•• 

«In futuro l'Occidente non potrà più darci le­
zioni di etica: ha permesso ai paladini della 
purezza etnica, ricalcala sul modello nazista, 
di violentare e assassinare sistematicamente 
donne e bambini, di creare campi di concen­
tramento, di ridurre in cenere il nostro passato 
impunemente. Costoro si vantano;di aver 
sconfitto il fascismo, non si rendono conto che 
è risorto e che sta bruciando le loro case? Sono 
diventati ciechi e sordi alla barbarie che di­
strugge Sarajevo?». ..; -,,•-.-.-

«Da una parte, parlano di punire i responsa­
bili dei crimini contro l'umanità, dall'altro dia­
logano amichevolmente con gli stessi criminali 
e ratificano le loro conquiste. Sianio noi, le vit­
time, ad essere puniti: senza difesa, bombar­
dati, affamati, privati degli aiuti medici che 
vengono bloccati. La responsabilità di averda-

governi non hanno messo in pratica quei prin­
cipi, hanno agito con cinismo e disprezzando i 
più deboli». .̂  

E gli aiuti umanitari? «A che serve alimentar­
ci col contagocce, se poi ci lasciano sgozza­
re?». Non ci sono solo i serbi a parlare di mi­
naccia fondamentalista, più di un politico oc­
cidentale sostiene che bisogna elaborare una 
strategia per fermare quella minaccia. «Ecco la 
radice del problema. Molti europei sono rima­
sti ancorati allo schema della contrapposizio­
ne storica tra Cristianità e Islam. 1 fantasmi del 
passato, come incubi, agiscono sull'inconscio. 
1 cetnici se ne approfittano: aizzano terrori ata- ', 
vici, perpetuano lo spirito della Crociata, si 
proclamano campioni dell'Europa contro i 
"turchi". Sarebbe da ridere, se non fosse que­
stione di vita odi morte». ' . : • , . . . . , . , . , , ! . 

«L'Occidente crede di possedere il monopo-

ratori. Ceno con Susan Sontag, che è arrivata 
qualche ora prima. David Rieff e la fotografa 
Annie Leibovitz nella sala da pranzo dell'alber­
go. È lunedi ma un pianista «rallegra» la serata 
con melodie semplici, vagamente familiari. 
L'Holiday Inn è immerso nell'oscurità: chiac­
chieriamo a lume di candela. C'è un sottofon­
do di cannonate e mitragliatrici, che rende 
l'ambiente surreale. Qualcuno mi mostra il 
bollettino dell'Istituto della Sanità: 8 morti e 35 
feriti nelle ultime 36 ore! 

La serata si prolunga più del solito e quando 
mi alzo da tavola, provvisto di lampadina ,ta? 
scabile, noto che il nostro intrattenitore si è 
eclissato sano e salvo. Nessuno ha sparato su! 
pianista! ... ,.. .- .. , .,.,,. ;,.., 
(7-continua) 
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Barricati nello stabilimento 
i dipendenti incendiano fusti 
di fosforo. La nube tossica 
raggiunge il centro abitato 

Altri focolai tra gli impianti 
sassaiole contro la polizia 
La protesta nasce dal rifiuto 
dell'azienda di congelare la cig 

Rivolta operaia a Crotone 
Incendi e scontri alla Enichem 
Giornata drammatica ieri a Crotone. Prima uno dei 
333 operai posti in cassintegrazione, si è isolato per 
11 ore su una ciminiera minacciando di buttarsi nel 
vuoto. Gravi incendi sono poi esplosi in serata dopo 
che l'azienda aveva respinto la richiesta di congela­
re la cig: bloccata per le fiamme la statale Jonica, di- < 
strutte le vetrate della fabbrica, altri operai si sono 
asserragliati nello stabilimento. 

• " ' NOSTRO SERVIZIO 

• • CROTONE. Esplode la rab­
bia tra gli operai della Eni­
chem di Crotone. La tensione 
degli ultimi giorni si è aggrava­
ta drammaticamente nella se­
rata di ieri quando è stata diffu­
sa la notizia.del rifiuto della 
azienda di congelare lacassin-
tegrazione per 1333 dipenden­
ti. Le maestranze hanno occu­
pato gli impianti, provocando 
incendi. Sono nati gravi scontri 
con la polizia che in nottata 
non era ancora riuscita ad en­
trare nello stabilimento. Intos­
sicati alcuni operai. La combu­
stione del fosforo ha provocato 
una nube tossica che ha già 
raggiunto il centro abitato. Pe­
rìcolo per gli altri contenitori di 
sostanze nocive 

La tensione era palpabile fin 
dalla mattinata quando uno 
degli operai posti in cassa inte­
grazione dall'azienda era sali­
to sulla canna fumaria più alta 

' della fabbrica (120 metri), mi-
., nacciando di gettarsi se non gli 
' fosse stato assicurato il posto 

di lavoro. Michele Mattace, 38 
anni, ha raggiunto la vetta del-

' la ciminiera del forno fosforo e 
'< solo in serata, dopo che un in-
, gegnere della società (a sua 
,. volta cassintegrato) gli aveva 
\ prospettato l'annullamento 
, del prowedimneto, si è deciso " 

ascendere. -
Da Roma, per la precisione 

. da Palazzo Chigi, infatti, filtra­
vano buone notizie circa la 
possibilità del congelamento 
della cig, provvedimento cal-

. deggiato con forza dai sinda-
' cali di categoria nel corso di 
' un incontro con Asap ed Eni-

. chem ed il responsabile della. 
;. «task force» sull'occupazione 
' Borghini. Al termine dell'in-

' contro, poco più tardi, si è in-. 
vece saputo che la richiesta 
era stata respinta. 

L'interno di un impianto Enichem. In alto, Michele Mattace, operaio Enichem In Cig, salito ieri per protesta sul­
la canna fumarla dello stabilimento di Crotone 

La notizia, giunta a Crotone 
pervie ufficiose, ha subito pro­
vocato gravi incidenti. Gli ope­
rai hanno spaccato le vetrate 
dello stabilimento e subito do­
po hanno riversato sulla strada 
statale 106 Jonica, che passa 
davanti alle uscite principali 
dell'Enichem, del fosforo che 

si trovava in bidoni. Le forze di 
polizia, che presidiavano già la 
zona, sono riuscite a bloccare 
il traffico pochi istanti prima 
che il fosforo, a contatto con 
l'aria, si incendiasse. 

1 Vigili del fuoco che aveva- , 
no tentato di intervenire non si 
sono potuti avvicinare alle 

fiamme per una sassaiola degli 
operai. Ila nube tossica, provo­
cata dalla combustione del fo­
sforo, poco più tardi ha rag­
giunto il centro abitato di Cro­
tone. Ma il timore dei vigili del 
fuoco e che gli incendi che 
continuano a divampare nella 
fabbrica raggiungano alcuni 

grandi conteniton di ammo­
niaca provocando esplosioni e 
nubi tossiche molto pericolo­
se. . . 

Gli operai si sono asserra­
gliati all'interno dello stabili­
mento, usando, come prote­
zione grandi sacchi contenenti 
zeoliti e fosforo. La polizia ha 
circondato la fabbrica ma, fino 
a tarda ora, non era riuscita ad 
entrare nonostante numerosi 
tentativi. Gli agenti hanno fatto 
uso di candelotti lacrimogeni, 
ma gli operai asserragliati al­
l'interno (ai quali si sono uniti 
gli operai della «Pertusola») 
hanno alimentato lo sbarra­
mento di fuoco lanciando bot­
tiglie piene di fosforo. In serata 
il questore di Catanzaro. Gian­
ni Carnevale, è partito alla vol­
ta di Crotone, dove si stavano 
concentrando tutte le forze 
dell'ordine disponibili. Nelle 
prossime ore potrebbe essere 
convocato il comitato provin­
ciale per l'ordine e la sicurezza 
pubblica. , • ,- • 

Per i sindacati la sospensio­
ne della cassa integrazione era 
pregiudiziale all'avvio del con­
fronto sugli interventi di rein­
dustrializzazione per l'area e 
sulla gestione degli esuberi. 
Cgil, Cisl e Uil invaeranno oggi 
un telegramma al Presidente 
del consiglio, Ciampi affinché 
intervenga nella vicenda. Nel 
frattempo è previsto per lunedi 
prossimo un nuovo incontro a 

Palazzo Chigi con azienda e 
sindacati. In quell'occasione 
l'Enisud dovrebbe presentare -
un progetto «più credibile» per 
l'area. Intanto mercoledì la Re­
gione Calabria dovrebbe deli­
berare la costituzione del Con-

' sorzio che, tra l'altro, ha il 
compito di valutare la fattibilità 

- dei progetti di reindustrializza­
zione. 

Per il segretario confederale 
' della Cgil, Sergio Cofferati «l'E-
' ni si è assunta una grave re­

sponsabilità nel rifiutare la 
proposta del Governo e dei 
sindacati di sospendere gli ef­
fetti della «cassa» per Crotone, 

' impedendo cosi che il con-
- franto potesse avvenire sere­

namente. Il Governo - ha ag­
giunto Cofferati - non può ac­
cettare un rifiuto insensato da -
parte di un'impresa e dovrà te-

• nere conto della situazione 
che si è determinata. Ci pre­
senteremo all'incontro di lune­
di per rispetto verso chi lo con­
voca • ha concluso Cofferati -

. fermo restando però che i no­
stri rapporti con Eni saranno 
pesantemente condizionati da 
questo grave precedente». Il 

'• sindaco di Crotone, Carmine 
. Tallarico, che ha definito «irre-
. spqnsabile» la posizione della 
' Enichem, è riuscito ad intavo-
i1, lare una trattativa con gli occu- ' 
', panti e ha deciso di far svolge-
' re una riunione del consiglio 
' comunale all'interno della fab­

brica. • > • - > . 

Dòpo dU£àflrii di fidanzamentoi Sue grappisi sonò tósi. Sarà un nuòvo gigante dell'auto: 65 percènto francese è 35 svedese 
Le due aziende daranno lavoro a 220mila addetti ma in Svezia si temono ripercussioni sul piano occupazionale , 

# ' 

Renault-Volvo, nasce il colosso del 2000 
È nato ufficialmente il nuovo gigante dell'automobi­
le: la Renault-Volvo. I due gruppi si sono fusi. Al pri­
mo va il 65 per cento, al secondo il 35. Sinergie e 
complementarietà, già in atto dal '90, diventeranno 
ormai strutturali e strategiche. Si temono, soprattut­
to in Svezia, ripercussioni pesanti sui livelli occupa­
zionali. 1 due soci danno lavoro oggi a più di 200mi-
la persone. La distribuzione resta distinta.. 

.. ' ' '' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' • 
., GIANNI MARSILLI 

La complementarietà tra i due 
colossi riguarderà sia il settore 
industriale che quello com­
merciale. Per quanto riguarda 
il primo già nel '98 I due soci 
lanceranno ciascuno una 
gamma di veicoli che sarà co­
struita a partire da una piatta­
forma comune. La rete com­
merciale resta per ora distinta, 
ma le prime sinergie sono allo 

studio per i sistemi logistici. 
Resta qualche interrogativo 
sulla compatibilità della fusio­
ne con il partenanato tra Volvo 
e Mitsubishi. Lo stato olande­
se, Volvo e il gruppo giappo­
nese possiedono un terzo cia­
scuno della società Nedcar, 
che tra qualche mese sfornerà 
macchine Mitsubishi nel cuore 
dell'Europa. Ora anche Re­

c a PARIGI. Dopo tre anni di -
fidanzamento Renault e Volvo 
sono convolati a giuste nozze , 
ieri a Parigi. La fusione darà la , 
nascita, dal 1 gennaio prassi-,. 
mo, ad un gruppo automobili- , 
stico che sarà il terzo o quarto 
in Europa (dopo Volkswagen 
e General Motors e in gara con 
Peugeot-Citroen). il settimo 
nel mondo,' il secondo dopo 
Mercedes per i veicoli indu­
striali. Sì tratta di un gigante, 
che oggi dà lavoro a 220- •• 
23Cmila persone. La fusione ; 
annunciata ufficialmente ieri è 
la conclusione logica del par-
tenariato che lega il costruttore ' 
francese a quello svedese dal -. 
settembre del '90. Le cose • 
avrebbero potuto andare più 
rapidamente, se il governo di 
Edith Cresspn nel '91 non aves­
se manifestato contrarietà (a ' 
causa del partenanato già esi­
stente tra Volvo e la giappone­
se Mitsubishi) o se le scadenze -
legislative della Francia non 
avessero consigliato di aspet­
tare tempi di maggiore stabilità 
governativa. Ora tutte le condì- ,' 
zioni sono riempite: a Renault 
va il 65% della società e a Vol­
vo il restante 35%. 

Lo scoglio maggiore delle 
trattative è stata la futura priva­
tizzazione del gruppo france­
se. Si trattava di montare un 
meccanismo che garantisse fin 
d'ora Renault di rimanere 
maggioritaria. Si è deciso cosi 
che la metà della partecipazio­
ne di Volvo sia detenuta attra­
verso una holding nella quale 
il costruttore svedese sia mino­
ritario, in modo da contenerne 
l'appetito una volta attuata la 
privatizzazione del partner. 
Equilibri studiati anche nella 
ripartizione delle cariche diret­
tive. La responsabilità diretta 
della gestione spetterà a Louis 
Schweitzer, alia testa di un «di­
rettorio» che sarà il vero orga­
no di governo del gruppo. Il 
patròn di Volvo, Pehr Gyllc-
nhammar, assumerà invece la , 
presidenza di un «consiglio di 
sorveglianza». Dal suo ponte di 

. comando - avrà il diritto di 
esprimere un veto svedese sul­
le questioni che attengono alla 
strategia del gruppo. Ma la gè-

, stione sarà di marca francese, 
a immagine dei rapporti azio-

' nari. . . . 
Il nuovo gigante dell'auto ha 

in sé grandi potenzialità. Se 
Volvo ha segnato un po' il pas­
so negli ultimi anni, il suo volu-

' me d'affari ne ha risentito. Ma 
resta sempre un marchio vin­
cente nei segmenti alti del 
mercato automobilistico. Re­
nault è invece in piena salute, 
malgrado una crisi che ha visto 
le vendite generali contrarsi 
del 15-16% dall'inizio di que­
st'anno. La vecchia Regie, pri­
ma sotto la guida di Raymon 
Levy, poi sotto quella di Louis 
Schweitzer (che fu anche ca­
po di gabinetto di Laurent Fa-
bius quando era primo mini­
stro) , ha sbaragliato il campo 
transalpino. Anziché invocare 
misure protezionistiche (co­
me non smette di fare il patron 
di Pcugeol-Cilroen, Jacques 

• Calvet) ha combattuto l'inva­
sione giapponese con gli inve­
stimenti e l'ammodernamen­
to. In tutti i segmenti é in testa: 
dalla piccola Twingo. alla «me­
dia» 21, all'ammiraglia Safra-
ne. È l'unico costruttore inoltre 
che sia riuscito a penetrare nel 
mercato tedesco, facendo 
concorrenza alle blasonate 
Mercedes e Bmw. È saldamen­
te installata nell'arco mediter­
raneo, in buona complemen­
tarietà con Volvo che predilige 
il nord. 

L'altra faccia della medaglia 
e costituita dall'occupazione. 
Se da una parte le sinergie 
consentiranno - secondo le 
previsioni - un risparmio tra i 
trenta e i quaranta miliardi di 
franchi da qui alla fine del se­
colo, le sinergie si ripercuote­
ranno negativamente sulle 
maestranze. La Cgt ha già fatto 
conoscere la sua netta contra-

• rietà all'accordo. Non é tutta­
via ancora possibile prevedere 
l'entità dei tagli occupazionali. 

nault si ritrova comproprieta­
ria, nel momento in cui chiede 
anch'essa, come gli altri co­
struttori europei, di abbassare 
le cifre dell'importazione dal 
Sol Levante. Anche se Schweit­
zer ha dimostrato di saper 
combattere con l'arma della 
competitività: il 10,6 del mer­
cato europeo e il 31,6 di quello 
francese sono 11 a dimostrarlo. 

Una stretta di 
mano a tre, tra 
il presidente 
della Volvo 
Gyllenhammar 
(a sinistra), 
quello della 
Renault 
Schweitzer (a 
destra) ed il 
ministro 
francese per il 
commercio 
estero Longuet 
(al centro) 
sancisce la 
nascita del 
nuovo colosso 
dell'auto 

Vendite auto ancora giù 
Europa -16%, Italia -23% 

E la Seat Volkswagen 
vicina al fallimento 
cederà la fabbrica Polo 
• • MADRID. Già sotto pressione per la vicenda Lopez, il 
presidente della Volkswagen, Ferdinand Piech si trova ora a 
dover fronteggiare un'emergenza anche alla Seat, affiliata 
spagnola passata sotto il controllo della VW nel 1986.1 debi­
ti e il crollo delle.vendite della Seat sono stati oggetto di di­
scussione in occasione della riunione straordinaria del con­
siglio di sorveglianza della VW di venerdì, durante la quale, 
scrive il settimanale DerSpiegel, i vertici del gruppo sono sta­
ti informati da Piech della gravità della crisi alla Seat. Nel fine 
settimana un portavoce della VW ha ammesso che la Seat si 
trova in gravi difficoltà finanziarie che rendono necessari 
«provvedimenti a breve termine», attualmente allo studio dei 
vertici, ed ha confermato che la società ha deciso di accele­
rare i piani per la vendita della fabbrica spagnola di Pamplo-
na, dove si fabbrica la Polo, alla capogruppo, Volkswagen 
Ag, notizia confermata dalla stessa Seat. Secondo il quoti­
diano Well Am Sonntag, la Seat chiuderà il '93 con una per­
dita di almeno 734 miliardi di lire. La Seat rischia il fallimen­
to, scrive la stampa tedesca, a causa del crollo delle vendite 
(-42% in Germania nei primi sette mesi del '93) e del costo 
degli investimenti per 5,6 miliardi di marchi decisi dalla so­
cietà negli ultimi quattro anni sotto la gestione di Cari Hahn. 
Buona parte dei fondi si 6 diretta verso l'impianto di Marto-
rell, in Catatonia, inaugurato solennemente dal re Juan Car­
los nel febbraio di quest'anno e che produce ora soltanto 
600 auto al giorno contro una capacita giornaliera di 1.500 
auto. Il Financial Times parla anche dì una perizia speciale 
sui conti della Seat che Piech avrebbe ordinato di fronte al­
l'esplosione del passivo della casa spagnola. 

MICHELEURBANO 

• H MILANO. Il mercato del­
l'auto tiene sempre innestata 
la marcia indietro. Il numero 
delle vetture immatricolate nei 
paesi della Ccc é calato del 
16,8% nei primi otto mesi di 
quest'anno rispetto allo stesso 
periodo del '92. È l'Associazio­
ne europea tra i costruttori 
d'automobili (Acca) ad anno­
tare come sia l'ottava flessione 
consecutiva dell'anno e la tre­
dicesima dall'agosto '92: solo 
tra il 74 e il 75. durante le pri­
ma crisi petrolifera, si accumu­
larono 15 variazioni negative. 
In termini assoluti le vendite 
gennaio-agosto sono state 
8.030.300 (meno 16%) con un 
calo di vetture pari a 1.529.600 
unità (-230.837 in Italia). 

La mappa della crisi non co­
nosce Irontierc. L'unica ecce­
zione 0 la Gran Bretagna dove 

le immatricolazioni sono au­
mentate del 9,3%. Ma nel resto 
del vecchio continente il mer­
cato delle quattro ruote ha 
davvero le gomme a terra. 
Qualche esempio? In Portogal­
lo sono calate del 9,2%; in Da­
nimarca del 12,8; in Francia 
del 17,2; in Olanda del 19,6; in 
Germania del 20,3; in Italia del 
23,1: in Irlanda del 24,2%.; in 
Grecia e in Spagna addirittura 
del 26,5%. 

Sul mercato italiano nessu­
no sorride. Nonostante la vita 
media del parco circolante sia 
intomo ai 14 anni ed e fra le 
più alte d'Europa, le vendite 
continuano a diminuire. A lu­
glio la casa automobilistica 
clic ha venduto di più e slata la 
Ford (15 537 consegne), se-
«ulta dalla Renault (12.599), 
dalla Volkswagen (12.497) e 

dalla Opcl-Gm (10.931). Ieri, 
non appena ì dati dei costrut­
tori hanno cominciato a essere 
noti, perfino la Borsa ne ha ri­
sentito. E a fame le spese sono 
state le azioni Fiat che hanno 
ricevuto un'altra spinta al ri­
basso fino a toccare un calo 
del 5,7%. Per la famiglia Agnelli 
- in attesa dell'effetto «Punto» 
che i concessionari aspettano 
fiduciosi - le uniche consola­
zioni sono che il modello in as­
soluto più venduto rimane 
sempre la -Uno» (175.926 con­
segne negli otto mesi, seguita 
dalla «Panda» con 82.636 e, 
nell'ordine, dalla Ford «Fiesta» 
con 80.748. dalla -Golf» con 
64.196 e dalla «Cinquecento» 
con 59.477 unità) e che tra lu­
glio e agosto c'è stato un lieve 
recupero delle quote di merca­
to (dal 43.7 al 46,4%). 

Complessivamente, rispetto 
agli altri mesi, in agosto si sono 
limitati i danni con un calo di 

«appena» il 5,6%. Ma e un mese 
che non fa testo causa lene. Le 
previsioni rimangono nere con ' 
un '93 ormai avviato a far regi­
strare, in Europa, un tracollo 
del 16%. La stessa Cce e stala 
presa in contropiede. In aprile 
prevedeva un calo del 6,5% 
tanto che aveva ottenuto da 
Tokyo una riduzione del 9.4% 
delle esportazioni verso l'Euro­
pa. Con l'aggravarsi della si­
tuazione chiesto e ottenuto 
che i giapponesi riducessero la 
quota fino al 18,5%. I costrutto­
ri del vecchio continente, perù, 
rimangono sul piede di guerra. 
«Anche se ù un passo nella 
buona direzione • spiegano -
non ci soddisfa perché 6 con­
trario allo spinto dell'intesa ' 
raggiunta lo scorso aprile, in 
quanto la quota di mercato 
giapponese aumenta rispetto 
al '92 invece di diminuire». 

Insomma, i costruttori euro­

pei vogliono ndurre ancora la 
quota di «auto gialle». Né li 
commuove sapere che il Giap­
pone dal vecchio continente 
importa più auto. In agosto le 
vendite hanno coperto il 7.2% 
del mercato nipponico. Una 
quota record rispetto al prece­
dente massimo del 6,7%, stabi­
lito nel dicembre del '90. Ma i 
numeri assoluti nmangono co­
munque molto «poveri». Le ca­
se italiane hanno visto cresce­
re il venduto addirittura del 
27.5% pan a 338 unità, quelle 
francesi, invece, hanno accu­
sato un calo del 40,5% (338 
vetture). Ad andar male sono 
le ledesche che complessiva­
mente hanno registrato una ri­
duzione del 10% (6-290conse­
gne) . Conviene però ricordare 
che i modelli «made in Germa-
ny» rappresenlano il 48% del­
l'intero auto-import giappone­
se. 

Marco 
sempre super 
Dollaro «ko» 
e lira in ripresa 

11 marco conunua a raffor­
zarsi a spese del dollaro e la 
lira perde terreno, ma poi re­
cupera: un avvio di settima­
na difficile ieri per la moneta 
italiana che aveva aperto su livelli più bassi di venerdì scor­
so, ma nella mattinata ha recuperato posizioni sul marco fi­
no a toccare 974 lire (984 lire in apertura, 970,09 venerdì). 
Sullo sfondo c'è il dollaro, meno attivo per il Labour Day che 
riduce l'operauvità dei mercati. Ma la moneta americana, 
secondo gli analisti, dovrebbe riguadagnare posizioni, es­
sendo stata troppo penalizzata dai dati sull'occupazionedif-
fusi la scorsa settimana. Il dollaro arretra dunque sul marco 
trascinando le altre valute europee. 1 mercati continuano a 
guardare alle indicazioni che fornirà la Bundesbank e l'opi­
nione prevalente é che la Banca centrale tedesca non do­
vrebbe procedere a riduzioni dei tassi nella riunione di gio­
vedì prossimo. La lira nel pomeriggio è scesa sotto le 970 lire 
a 969,25 lire sul marco e a 1560 lire sul dollaro, stabile nei 
confronti delle valute dello Sme: l'Ecu a 1843,16 lire (1835 
lire la quotazione precedente). 

Il Tesoro 
continua 
a «tagliare» 
iBot 

11 Tesoro ha disposto per il 
15 settembre prossimo una 
emissione di Bot da 16.500 
miliardi di lire, mentre ven­
gono invece a scadere Buoni 
ordinari del Tesoro per 

' 17.338 miliardi interamente 
^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ^ ^ ~ ^ ^ ™ ™ ^ ~ nelle mani degli operatori 

, economici. L'asta (che materialmente si svolgerà il 9 set­
tembre) conferma la linea in atto ormai da inizio luglio di 
mantenere le emissioni di questi titoli a breve termine al di 
sotto dell'ammontare in scadenza, con una progressiva ero­
sione de! monte Bot in circolazione. A fine agosto infatti era­
no in circolazione Bot per 402.640 miliardi contro 406.197 di 
fine giugno. 

Iritecna 
Da Genova 
lettera-appello 
a Ciampi 

In una lettera al presidente 
del consiglio Carlo Azeglio 
Ciampi, sindacati e lavorato­
ri genovesi di Iritecna chie­
dono un intervento straordi­
nario del governo a favore 
dell'azienda impiantistica 

^ " " ^ ^ ^ per scongiurare i tagli occu­
pazionali prospettati. Il piano di risrutturazione messo a 
punto dai vertici aziendali prevede l'invio in cassa integra­
zione di 400 dipendenti il 27 settembre prossimo, e altri 200 , 
a partire dal primo gennaio. La lettera è stata consegnata ieri 
al prefetto di Genova Mario Zirilli, al termine di una manife­
stazione. Al presidente del consiglio, i lavoratori di Iritecna 
chiedono un confronto assieme alle organizzazioni sinda­
cali, «non perapnre un dibattito, ma per costruire un percor­
so comune utile al paese». «L'avvio del piano di rilancio del­
l'impiantistica industriale, con la costruzione della Nuova 
Italimpianti, non può realizzarsi - si legge nella lettera - sen­
za un sùo-risanamento finanziario e senza adeguati investi- • 
menti per lo sviluppo» non esclusa «una diversa composizio­
ne del pacchetto azionario della società». 

Ansaldo: 
pioggia di ordini 
dalMedio Oriente 

Medio oriente fortunato (or­
dini per 388 miliardi) per 
l'Ansaldo. L'azienda Fin-
meccanica (gruppo In), ha 
firmato un contratto del va­
lore di 200 miliardi di lire 
con il Kuwait per la fornitura 

" ™ " ^ ^ ™ di impianti in grado di ren­
dere potabili 600.000 metri cubi al giorno di acqua, prove­
niente da dissalatori. Ansaldo Industria, «main contractor», 
curerà la progettazione e fornirà i componenti meccanici, 
mentre la società locale Al Bunyan avrà in carico le opere ci­
vili; la Jacorossi sarà responsabile della fornitura e montag­
gio dei materiali elettrostrumentali e di quello dei compo­
nenti meccanici. Anch'essi sono fomiti dall'Ansaldo, che ha • 
acquisito pure sei ordini dal governo egiziano per un valore 
di 125 miliardi di lire, sempre per il trattamento delle acque. 
A questi si aggiunge un altro contratto con l'Arabia Sauaita, 
valore 43 miliardi, per il trasferimento di acqua per uso civile 
proveniente dai dissalatori del Golfo Persico verso la città di 
Riyadh; e un'ulteriore commessa di 20 miliardi è stata acqui­
sita dall'Ansaldo in consorzio con l'Ermit di Milano, per for­
nire al Governato di Damasco, anche qui, un impianto di ' 
trattamento dell'acqua. 

FRANCO BRIZZO 

Risanamento debito pubblico 
Monti: «Bisogna rivedere 
la tassazione privilegiata 
su tutti i titoli di Stato» 
• • ROMA Nell'odierno pano- ' 
rama economico italiano, per 
agevolare l'afflusso del nspar-
mio privato verso finanzia­
menti legati al mondo produt­
tivo, occorre, secondo l'econo­
mista Mano Monti, una vera e 
propria politica del debito 
pubblico che miri innanzitutto, 
in sede di legge Finanziaria, a 
ridurre il disavanzo corrente e 
a rimuovere, «da una certa da­
ta» ogni privilegio fiscale sui ti­
toli di stato. Il rettore dell'Uni­
versità Bocconi delinea questa 
sua proposta in un articolo 
pubblicato sulla nvista «Banca­
ria» nel quale approfondisce 
van temi, dal debito pubblico 
al ruolo banca- impresa, dagli 
investimenti alla tassazione 
dei titoli di Malo. Monti punta 
l'attenzione propno sul pro­
blema del debito pubblico e 
sulla necessità di convogliare 
maggiormente il risparmio di 
tutti verso forme di invesUmen-
to «produttive» e meno verso 
quelle assolutamente «impro­
duttive», quali la sottoscrizione 
di Bot, CCt e Btp. «Una politica 
del debito pubblico - senve fra 
l'altro - oggi non può non pro-
porsi la discesa dei tassi di in­
teresse, l'allungamento delle 
scadenze e l'eliminazione di 
una politica sistematica di re­
munerazione di premio alla 

rendita». In quest'ottica, l'eco­
nomista ha la sua ricetta ben 
definita: fissare una data e sta­
bilire un nuovo e organico trat­
tamento fiscale delle attività fi­
nanziarie che «elimini ogni pri­
vilegio sui titoli di stato nspetto 
alle altre attività quali le azioni 
e i depositi bancari». «Questo 
nuovo regime - scrive Monti - si 
applichi sui titoli emessi a par­
tire da una certa data, cioè si 
annunci che fra un anno enlra 
in vigore questo regime che 
elimina le discriminazioni e 
che si applica naturalmente 
solo sui titoli emessi da quella 
data». Ma la ricetta va olire e 
prefigura, una volta avviata la 
riforma della tassazione, l'e­
missione ( «tin d'ora» ) di titoli 
di stato a lungo termine, a 10-
15 anni ad un tasso di interesse 
moderato.«ln questo contesto, 
dice Monti, é probabile che af­
fluirebbero sui titoli a lunga 
(«a tasso nominale fisso o a 
lasso reale fisso») sia la do­
manda di quanti desiderano 
proteggersi dall'inflazione sia 
la domanda di quanti deside­
rano prolungare per diversi an­
ni l'attuale e più favorevole re­
gime fiscale» In questo modo. 
si riuscirebbe ad allungare la 
struttura del debito pubblico, e 
a far scendere ì lassi sui inoli di 
slato 
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FINANZA E IMPRESA 

• FONDI INVESTIMENTO. Raccol­
ta netta positiva di 4.019 miliardi di lire 
per i fondi comuni di investimento ita­
liani in agosto: il dato - che conferma 
la prime anticipazioni - è stato diffuso 
ien dall'Assogestioni. A fine agosto il 
patrimonio dei fondi era giunto a quo­
ta 85.608 miliardi di lire; le sottoscri­
zioni nel mese sono state pari a 5.807 
miliardi contro richieste di rimborso 
per 1.788 miliardi. Nel complesso dei 
primi otto mesi del 1993 la raccolta 
netta del fondi è stata di 13.425 miliar­
di di lire, valore che corrisponde a cir­
ca il 5% dell'ammontare dei nuovi flus­
si di attività finanziane previsti nel cor­
so dell'anno. 
• GABETTI. Nei primi sette mesi del 
1993 le operazioni di compravendita 
di immobili, curate dalla Gabetti, sono 
aumentate di circa il 7%, passando da 
1820 a 1949. Da maggio a oggi, la Ga­
betti ha registrato un aumento di fattu­
rato immobiliare dell'I .9% rispetto allo 
stesso periodo del 1992, passando da 

31 miliardi e 630 milioni di lire del 
1992 a 31 miliardi e 977 milioni. 
• BANCONAPOU. Luigi Goccioli la­
scia la presidenza del Banco di Napoli 
spa per andare a presiedere la fonda­
zione «Banco di Napoli istituto di dirit­
to pubblico», cui fa capo l'azienda 
bancaria. In base alla delibera del 
Cicr, infatti, entro la fine del '93 i presi­
denti ed i consiglieri che siedono nelle 
fondazioni e nelle aziende bancarie 
devono optare per uno solo dei due in­
carichi. 
• SME. Il consiglio di amministrazio­
ne della Sme dovrà essere ridotto. 
L'assemblea ordinana degli azionisti si 
riunirà mercoledì 22 settembre per de­
terminare il numero degli amministra­
tori, che dovrà essere compreso tra 5 e 
7 membn. Sarà quindi necessario ri­
durre di 4-6 componenti l'attuale con­
siglio che già nell'assemblea di bilan­
cio del 20 luglio scorso fu portato da 
18 a 11 membri. 

la Borsa 
Frenano Fìat e listino 
molto denaro su Ferfin 

Martedì 
7 settembre 1993 

CAMBI 

BEI MILANO. Mercato in fre­
nata alla Borsa di Milano dove 
i temi di interesse della seduta 
ien sono stati in sostanza due: 
Rat e Ferfin, con le prime pe­
santemente offerte e le secon­
de ancora oggetto di massicci 
acquisti. L'indice Mib ha chiu­
so in calo dell'I ,88% a quota 
1.357; ancora più decisa la 
battuta d'arresto della Conti­
nua con l'indice Mibtel in fles­
sione del 2,24% a 10.967. Gli 
scambi soprattutto concentrati 
su Fiat (11,4 milioni di azioni 
passate di mano sul telematico 
contro una media di 6-7 milio­
ni delle ultime sedute) e Ferfin 
(13,2 milioni di pezzi) sono 
apparsi piuttosto rarefatti sul 
resto del listino. Le Fiat in ca­
duta verticale nel corso della 
mattinata hanno leggermente 

recuperato nel finale per chiu­
dere comunque in flessione 
del 4.73% a lire a 6.643. A con­
dizionare i titoli di Corso Mar­
coni sarebbe stato l'annuncio 
della fusione Renault-Volvo, 
una notizia che ha fatto defini­
tivamente tramontare a Piazza 
Affari l'ipotesi di un accordo 
tra case automobilistiche euro­
pee che coinvolgesse anche il 
gruppo torinese. Ma ad ali­
mentare le vendite più specu­
lative sono state le voci, dive­
nute molto insistenti, di un au­
mento di capitale. Inarrestabi­
le, invece, la corsa al rialzo del­
le Ferfin che hanno guadagna­
to un altro 10,47%, mentre in 
Borsa si moltiplicano le voci 
sullo «scalatore» mistenoso. 

La notizia dell'aumento di 

capitale di Mediobanca diffusa 
, a mercato già chiuso non ha 
' avuto riflessi sui titoli dell'istitu­

to di via Filodrammatici che 
hanno chiuso con ribasso leg­
germente superiore alla media 
del listino (-2,93% a 17.414 li­
re) . Tra gli altn titoli guida, le 
Generali hanno lasciato- sul 
terreno il 2,45, le Olivetti il 3,67, 
le Stet II 2,03, leSipl'1,52. Le 
Montedison sono state offerte 
a 848 (-3,48). Tornando alla 
scudena Fiat, in forte flessione 
le Fiat privilegiate (-4,86), le Ifi 
pnvilegiate (-4,79) e le Snia (-
4,32). Nel resto della quota, le 
Riva finanziana dopo un rinvio 
al ribasso hanno chiuso in fles­
sione del 20% a 4.000, ma sen­
za segnare prezzo nel dopoli-
stino. In caduta verticale, an­
che le Data Consyst (-10,31). 

DOLLARO USA 

ECU 

MARCO TEDESCO 

FRANCO FRANCESE 

STERLINA INGLESE 

FIORINO OLANDESE 

PESETA SPAGNOLA 

CORONA DANESE 

STERLINA IRLANDESE 

DRACMA GRECA 

ESCJDO PORTOGHESE 

DOLLARO CANADESE 

YEN GIAPPONESE 

FRANCO SVIZZERO 

SCELLINO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTR 

1596.760 

1635.000 

970090 

275,760 

2398,650 

663.490 

11.84» 

235.030 

2246.960 

6,646 

9,422 

1205,650 

15,121 

1104,260 

137,630 

222.030 

196770 

271,790 

1033,420 

1575,350 

1843.160 

975.150 

276,450 

2412.160 

668,780 

•- 11.921 

236.060 

2253,070 

6.652 

9,462 

1169,640 

15.061 

1106.630 

138,5» 

223,410 

196,830 

274,690 

1020,350 
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Titolo 

8CAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP EMILIA . 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROQOIIZAR 

CALZVARESE 

iiiHinmijmimMiUHiniifiHiiiniiiHiHiMEnimtNmiEMiininiirriEiiMtfiEiiEiiHinmrimEHNfMEMniii 
MERCATO RISTRETTO 

chlus 

100300 

9500 

14000 

16000 

44600 

100290 

10375 

8390 

138O0 

16500 

5440 

12500 

70850 

7717 

3730 

4800 

1000 

399 

prec 

99750 

9450 

13950 

15950 

44350 

100000 

10375 

76O0 

13600 

16500 

5560 

13400 

70700 

7605 

3551 

4800 

1000 

405 

Var % 

0 55 

053 

038 

0 31 

058 

. . 025 

000 

10 39 

147 

000 

•216 

-6 72 

0 21 

147 

504 

000 

000 

-148 

CIBIEMMEPL 

CON ACO ROM 

CR AORAR BS 

CRBERGAMAS 

C ROMAGNOLO 

VALTELLIN -

CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FRETTE 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCEND 

NAPOLETANA 

NEDE01849 

NEDEOIFRI 

NONES 

SIFIR PRIV 

BOGNANCO 

ZEROWATT 

95 

90 

5360 

12812 

13000 

14490 -

4920 

3899 

4800 

515 

360 

241000 

3450 

350 

980 

2490 

1118 

240 

5240 

89 75 

90 

5360 

12510 

12900 

14000 

4810 

3890 

4800 

515 

360 

235000 

3450 

370 

980 

2500 

1118 

215 

5250 

585 

000 

0 00 

082 

0 78 

350 

2 2 9 

023 

ooo 
ooo 

0 0 0 

2 5 5 

000 

-5 41 

0 0 0 

-0 40 

0 0 0 

1163 

-0 19 

MERCATO AZIONARIO TITOLI DI STATO FONDI D'INVESTIMENTO 
ALIMENTARI AURICOLE 
FERRARESI 

ZIGNAGO 

24000 

7080 

•4 00 

-2.08 

ASSICURATIVI 
FATA ASS 

LABEILLE 

LAFONOASS 

PREVIDENTE 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYD ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SUBALPASS 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA AS 

18800 

82605 

12000 

14800 

4490 

2280 

10890 

11000 

9800 

5480 

12050 

12800 

7070 

7900 

-LOS 

0.13 

-1.64 

0 0 0 

0 0 0 

1.11 

-2.26 

•0.90 

0.00 

2 0 6 

-2.11 

0.00 

0.93 

-0.63 

BANCARIE 
BCAAGRMI 

BCALEGNANO 

B FIDEURAM 

BCA MERCANT 

BNAPR 

B N A R N C 

B N A -

BPOPBERGA 

B P BRESCIA 

B CHIAVARI 

LARIANO 

B SARDEGNA 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT COMM 

CRLOMBARDO 

INTERBANPR 

7815 

8310 

1315 

8890 

1351 

847 

3899 

17000 

8430 

3540 

4840 

14000 

11870 

5104 

2800 

2000 

22760 

-1.08 

•0.32 

-0.30 

0.00 

1.56 

1.44 

0 79 

0 2 9 

108 

0 28 

2 6 5 

5 6 6 

2 5 0 

0.47 

0 4 0 

0 0 0 

2 0 6 

CARTARIHOrrOWAU 
BURQO 

BURGOPR 

BURGORI 

FABBRI PRIV 

ED LA RE PUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

8500 

7690 

8400 

3380 

4000 

5099 

13499 

8600 

5280 

-1.07 

2.53 

7.14 

0.30 

0 0 0 

-0.99 

0.36 

- 1 0 3 

- 0 4 0 

CEMENTI CERAMICHE 
CEM AUGUSTA 

CEMBARRNC 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM MERONE 

CE SARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2650 

4600 

5700 

2350 

4000 

5610 

5950 

1740 

9950 

6070 

-093 

0 0 0 

177 

173 

0 0 0 

2 9 4 

1.71 

0.17 

1.36 

0.33 

CHIMICHE MMOCAMUHI 
AUSCHEM 

AUSCHEM R N 

BOERO 

CAFFARO 

CAFFARO RP 

CALP 

ENICHEM 

ENICHEM AUG 

FAB MI CONO 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFI8RI 

PERLIER 

RECOROATI 

RECORO R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA RI PO 

SNIA FI8RE 

1140 

895 

8650 

1460 

1565 

3545 

895 

1780 

1400 

1170 

4000 

910 

700 

409 

6700 

4300 

4540 

2940 

4380 

1352 

676 

1320 

520 

-0.87 

1.70 

0.00 

-1.99 

-3.34 

0.06 

-0.56 

0 1 1 

-3.45 

1.74 

-1.96 

1 11 

2.19 

4 6 0 

0 5 8 

3 1 2 

- 1 0 9 

2 0 8 

0 0 0 

-3 43 

0 0 0 

-4 69 

1 9 8 

CENTR0B-BAGM9eS,S% 

CENTR0e-SAF968.75% 

CENTROe-SAFR960.75% 

C£NTROB-VALT9410% 

IMI.NP1GN93WINO 

IR|.ANSTRAS95CV8% 

ITALGA5-90/98CV10% 

MAGNMAR-95CO0% 

MEDIO BR0MA-94£XW7% 

108.65 

98,4 

98 

122,5 

119,5 

105,05 

161.75 

115.4 

109 

96.1 

97 

120 

119 

107 

162,5 

95 

119 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

7100 

9795 

2850 

0 0 0 

•2 20 

5 5 6 

COMIMMIO 
STANDA 

STANDA RI P 

28860 

9400 

-2 30 

-0 21 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALI A PR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 

AUTOSTRPRI 

AUTO T O M I 

COSTA CROC 

COSTA R NC 

NAINAVITA 

811 

599 

705 

9250 

1435 

10290 

4030 

2135 

299 

-3 45 

-0 33 

0 0 0 

0 0 0 

-3 69 

-106 

-2 18 

•2 29 

2 75 

BUI 1 HO 1 «.NICHI 
ANSALDO 

GEWISS 

SAES GETTER 

4780 

13750 

6640 

1 2 0 

0 3 6 

- 0 4 5 

nNANZIAR» 
AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

CAMFIN 

COFIDERNC 

COFIOESPA 

COMAUFINAN 

CALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBiLIA 

EUROMOBRI 

F I A G R R N C 

FINAGROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTERI 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIO 

G A I C R P C V 

GIM 

Q IMRI 

INTERMOBIL 

ISEFISPA 

ISVIM 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 

MITTEL 

PARTRNC 

PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P IRELECR 

PREMAFIN 

R«.GGIOSOLE 

RAG SOLER 

RIVA FIN 

SANTAVALER 

SANTAVAL RP 

SCHIAPPAREL 

SERFI 

SISA 

SMI METALLI 

SMI RI PO 

S O P A F 

SO PA F RI 

SOGEFI 

TERME ACQUI 

ACOUI RI PO 

TRENNO 

TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

6800 

79 

14010 

2800 

298 

8100 

3845 

2650 

872 

1175 

1980 
404 

1410 

30500 

2305 

1325 

3880 

4450 

590 

545 

1700 

600 

1825 

407 

740 

735 

2930 

4115 

215 

305 

22300 

650 

650 

2870 

1390 

2280 

690 

6310 

533 

289 

1249 

610 

1300 

3610 

1499 

2080 

770 

835 

4000 

741 

354 

290 

5000 

940 
584 

460 

2929 

1935 

2980 

1540 

550 

2689 

3240 

1328 

1 5 4 

-125 

2 6 4 

0 0 0 

2 76 

0 0 0 

145 

0 0 0 

-2 75 

-2 49 

-100 

176 

0 3 6 

-0 49 

-3 92 

8 3 4 

-3 00 

171 

2 79 

0 0 0 

0 89 

-164 

0 0 0 

1 5 0 

0 1 4 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

4 8 8 

167 

-0 89 

-152 

-137 

0 70 

OOO 

2 9 3 

-2 82 

-0 63 

0 0 0 

9 0 8 

-2 42 

-0 81 

0 7 8 

-3 22 

-0 40 

0 24 

0 1 3 

0 6 0 

-20 00 

0 82 

-187 

0 0 0 

-0 99 

-4 08 

-105 

0 6 6 

-0 68 

-0 51 

•7 50 

-314 

0 0 0 

-3 27 

-122 

-163 

IMMOBILIARI EDILIZIE DIVERSE 

ME0I0B-BARL94CV6% 

ME0IO8-CIRRISCO7% 

MEDI0B-CIRRISNC7% 

MEDIOB-FTOSI97CV7V. 

MEDIOB-ITALCEM EXW2% 

MEDIOB-ITALG95CV6% 

ME0IOB-Pin96CV6 5% 

ME0IO8-SIC93CV EXW5% 

MEDI0B-SNIAFIBC06% 

98,7 

106.3 

99 35 

98.45 

160 05 

105.75 

94.35 

96.9 

97 

105.8 

99.25 

«9.1 

182 5 

105.2 

95.1 

104.65 

AEDES 

AEOESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 

CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 

OELFAVERO 

FINCASA44 

GABETTI HOL 

GIFIM SPA 

GIFIM RI PO 

GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENNTO 

SCI 

VIANINI INO 

VIANINILAV 

14405 

6000 

2951 

13810 

2800 

2200 

3740 

1855 

1615 

1399 

1480 

1280 

1170 

5100 

13900 

41800 

1045 

1049 

3700 

0 6 6 

•0 84 

-145 

- 1 3 6 

-3.41 

-0 45 

0.00 

-2 37 

-1.52 

-1.13 

1.37 

-0.78 

-2.50 

-3.95 

0 0 0 

•0 45 

-8 37 

-0.18 

-212 

MECCANICHE 
AUTOMOBILISTICHE 

DANIELI E C 

DANIELI RI 

DATACONSYS 

FAEMASPA 

FIARSPA 

FINMECCAN 

FINMECRNC 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILAROINI , 

G ILARDRP 

INO SECCO 

1 SECCO R N 

MAGNETI R P 

MAGNETI MAR 

MANDELLI 

MERLONI 

MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIR NC 

PININFRPO 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

ROORIQUEZ 

SAFILOR1SP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIBPR 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

WESTINGHOUS 

11200 

5850 

.1749 

3090 

7750 

1470 

1600 

1250 

10700 

3050 

2190 

1650 

1520 

840 

998 

2600 

3700 

1400 

1100 

1410 

9680 

9600 

6750 

41700 

4100 

10590 

7500 

4220 

2499 

7400 

3010 

559,5 

408 

7000 

-175 

-135 

-10 31 

-0.32 

0.26 

131 

8.92 

-0.06 

-1.15 

-4.24 

-1.40 

5.10 

1.33 

-2.69 

- 2 1 6 

-3.11 

-1.86 

-3.45 

0.46 

0.00 

-0 31 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

-1.68 

-181 

-1.32 

0 0 0 

-2 00 

0 0 0 

-0 50 

•0.44 

-145 

145 

MINERARIE MBTALLUROICHI 
FALCK 

FALCK RI PO 

MAFFEI SPA 

MAGONA 

3750 

4320 

2530 

4100 

0 24 

0 0 0 

-194 

-2 38 

TESSILI 
BASSETTI 

CANTONI ITO 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

LINIF500 

U N I F R P 

ROTONDI 

MARZOTTONC 

MARZOTTO RI 

SI MI NT 

SIMINT PRIV 

STEFANEL 

TEXMANTOVA 

ZUCCHI 

ZUCCHI R NC 

5750 

3300 

2030 

229 

1190 

886 

700 

555 

5050 

8100 

2372 

1518 

4598 

1580 

7810 

4800 

-0 68 

0 0 0 

6 28 

133 

4 20 

-133 

0 1 4 

0 91 

0 0 0 

-2 10 

0 1 3 

-0.46 

•1 12 

0 0 0 

- 1 4 6 

-1.03 

i : i l : : ìiin-i' I:II 
CONVERTIBILI 

MEDI0B-UNICEMCV7V. 

MEDIOB-VETR95CV6,5% 

OPERE BAV-87/93CV6% 

PACCHETTI-90/95CO10% 

PIRELLI SPA-CV9.75W 

RINASCENTE-66C06,5% 

SAFFA87/97CV6.5% 

SERFI-SSCAT95CV8V. 

106 

98 

127.25 

112 

955 

104 2 

10825 

99 

127 

98 

113 

99.6 

98.6 

101 

DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 

ERIDANIA 

JOLLY HOTEL 
JOLLY H-R P 

PACCHETTI 

VOLKSWAGEN 

5796 

1981 

292300 

308000 

9000 

223000 

6900 

11200 

245 

360900 

-041 

0 51 

-0 58 
-0 65 
1 12 

-0 45 

0 0 0 

0 0 0 

-2 00 

-2 46 

MERCATO TELEMATICO 
ALLEANZA ASS 

ALLASSRISNC 

ASSITALIA 

B C A C O M I T R N C 

BCACOMMEIT 

BCA 01 ROMA 

BCA TOSCANA 

BCOAMBR VENETO 

BCO NAPOLI 

B C O N A P R P N C 

BREOAFIN 

CARTSOTTR-BINOA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COM INO RIUN 

19965 
16714 

10171 

4133 

5362 
2002 

2868 

4508 
2014 

1460 
273.4 

409,3 

848,3 

1501 

1575 
CIRIO BERT-DE RICA 1257 

CRED ITALIANO 

CREO ITAL R P 

EDISON 

EDISON R PO RT 

EUROPA MET-LMI 

FERRUZZI FIN 

FERRFINRISPNC 

FIAT 

FIAT PRIV 

FIATRISP 

FIDIS 

FONDIARIA SPA 

GEMINA 

GEMINAR PORNO 

GENERALI ASS 

2749 

1747 

8129 

4099 

579,9 

374.5 

474.2 

« 8 7 

' 34KB-

3436 

3618 

31385 

1512 

1277 

40282 

GOTTARDO RUFFONI 1192 

IFI PRIV 

IFIL FRAZ 

IFILRPORTFRAZ 

IMM METANOPOLI 

ITALCA8LE 

ITALO RIS PORT 

ITALCEMENTI 

ITALO RISP 

ITALGAS 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALMOBRNC 

MAR70TTO 

MEDIOBANCA 

MONTEDISON 

MONTEDRISNC 

MONTFDRISPCV 

NUOVO PIGNONE 

OLIVETTI ORO 

OLIVETTI PRIV 

OLIVRISPORTNC 
PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA 

PIREL SPA RISP NC 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

RINASCENTE 

RINASCPRIV 

RINASCRISPNC 

SAI 

SAI RISP 

SAN PAOLO TO 

SASIB 

SASIBRISPNC 

SIP 
SIP RISP PORT 

SIRTI 

SME 

SNIABPO 

SNIA BPO R NC 
SORIN BIOMEOICA 

STET 

STET RISP PORT 

TORO ASS ORO 

TORO ASS PRIV 

TOROASSRPORT 

16774 

6914 

3852 

1460 

9668 

7642 

11543 

6662 

5054 

1492 

44743 

25347 

9785 

17298 
843,9 

503,6 

1075 

5468 

1883 

1615 

1493 
1974 

1863 

1288 

28723 

17031 

2648 

8737 

4196 
4817 

21490 
10560 

11022 

7938 

5501 

3460 

2768 
10565 

4032 

1340 

785,7 

4638 

4325 

3325 

30420 
14671 

13837 

-3.55 
-3,25 

-2,80 

-1.45 

-2,43 

-2,90 

0,63 

-2,29 
-2,64 

-1,88 

0,00 

2,32 

-3,53 

-5,53 

-2.95 

-2,33 

-2,79 

-2,23 

-1,52 

-0,48 

-3,52 

9.98 

7,82 

-4,88 
-4.09 

-2.21 

-3,18 

-3.24 

-3.32 

-1,16 

-2.97 

1.01 

-5.29 

-3,58 

-2.92 

-1,21 

-3,16 

-2,63 

-3.57 

•4,36 

-3,30 

-0,06 

-2,78 

-4,10 

-1,82 

-3,44 

-3,08 

-3,00 

7.50 

-0,21 

-3,33 

-4,21 

-1,12 

-4,38 

-4,01 
-3.37 

-3.07 

-3,06 

-1,23 

-1,26 

-1,93 

0,31 

-2,88 
•2,06 

-1,22 

•1.46 

-1,73 

•2,17 

-2,29 

-2,98 
-3,44 

-3,94 

•1,0? 

-3.47 

-1,83 

-1.45 

•4,18 

•2,10 
-3,46 

Titolo 

BTP-17NV9312.5«/o 

BTP-1DC9312.5% 

8TP-1FB9412.5•^ 

BTP-1GE9412.5% 

BTP-1GE94EM9012.5% 

8TP-1NV9312.5% 

BTP-1NV93EM8912.5% 

BTP-10T9312 t'/. 

CASSADP-CP9710% 

CCCT ECU 30AG94 9,65% 

CCT ECU 85/93 8,75% 

CCT ECU 86/946,9% 

CCT ECU 86/94 8.75% 

CCT ECU 87/94 7.75% 

CCT ECU 88/93 8.5'/. 

CCT ECU 88/93 8,65% 

CCT ECU 89/94 9,9% 

CCT ECU 89/94 9,65% 

CCT ECU 89/9410,15"/. 

CCT ECU 89/959,9% 

CCT ECU 90/9512'/ . 

CCT ECU 90/9511.15% 

CCT ECU 90/9511.55% 

CCTECU91/9611% 

CCT ECU 91/9610.6% 

CCT ECU 92/9710.2*/. 

CCT ECU 92/9710.5% 

CCT ECU 93 DC 8.75% 

CCT ECU93ST 6.75% 

CCT ECU NV94 10.7'/. 

CCT ECU-90/9511.9% 

CCT-15MZ94IND 

CCT-18FB97 INO 

CCT-18NV93CVIN0 

CCT-18ST938.5% 

CCT-18ST93CVIND 

CCT-19DC93 OVINO 

CCT-20OT93CVIND 

CCT-AG95IND 

CCT-AG96 INO 

CCT-AG97IND 

CCT-AG98 INO 

CCT-AG99IND 

CCT-AP94 IND 

CCT-AP95IND 

CCT-AP96IND 

CCT-AP97 INO 

CCT-AP9BIND 

CCT-AP99IND 

CCT-0C95IND 

CCT-DC95EM90IND 

CCT-DC9SIND 

CCT-DC98 IND 

CCT-FBO0 IND 

CCT-FB94 IND 

CCT-FB95 IND 

CCT-F898IN0 

CCT-FB9SEM91IND 

CCT-F897 INO 

CCT-FB99IND 

CCT-GEOOIND 

CCT-GE94 IND 

CCT-GE94BH 13.95% 

CCT-GE94 USL 13.95% 

CCT-GE9SIND 

CCT-GE96IND 

CCT-GE96CVIND 

CCT-GE96EM91IND 

CCT-GE97IND 

CCT-GE99IND 

CCT-GN95IND 
CCT-GN90 IND 

CCT-GN97 IND 

CCT-GN98IND 

CCT-GN99IND 

CCT-LG94AU709.5% 

CCT-LG95IND 

CCT-LG95EM90INO 

CCT-LG96IND 

CCT-LG97IND 

CCT-LG98IND 

CCT-MG95 IND 

CCT-MG95EM90IND 

CCT-MG98IND 

CCT-MG97 IND 

CCT-MQ96 INO 

CCT-MQ99 IND 

prezzo 

100.35 

100 6 

100.75 

100.75 

100.55 

100.2 

100.25 

100 

100,1 

103,3 

99,9 

100 

100.6 

100 

99.8 

99 

102.9 

103,5 

103.5 

107.3 

108.9 

106.7 

108.8 

1048 

112 

108 5 

112 

100 

99 

106,75 

108 

100,55 

101.8 

101,15 

9 9 6 

99.75 

101,9 

100,4 

101.75 

101.55 

101.7 

100.35 

100.25 

100.75 

101,1 

101.4 

101.25 

100.15 

100,25 

101.4 

101.05 

1015 

100 35 

100.35 

100.75 

102 65 

102.55 

10125 

101.65 

100.3 

100.5 

100.9 

1012 

101 1 

101.2 

101.65 

103 

101,75 

101,5 

100.45 

101.75 

101.95 

102.45 

100.5 

100.45 

100.05 

102.2 

101.15 

102 

101.7 

100.5 

1013 

100.8 

101.6 

101,2 

100 2 
100 2 

var. % 

-0 05 

0 1 0 

-0 05 

0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 10 

0 49 

-015 

-177 

0 10 • 

ooo 
0 0 0 

0 0 0 

-191 1 

0 0 0 

-0 48 

2 8 8 

•0 93 

•0 28 

0 4 6 

000 

000 

-2 69 

0 0 0 

0 0 0 

1.02 

-2 95 

-0 55 

•0 15 

-0 05 

0 0 0 

ooo 
-0 15 

0 0 0 

-0 05 

•0 20 

ooo 
000 

0 0 0 

•010 

005 

•005 

•0 15 

-010 

-015 

000 

-025 

0 0 0 

•0 10 

•0 05 

0 0 0 

-010 

-0 05 

-0 19 

0 0 0 

0 05 

0 0 0 

•0 06 

0 15 

0 05 

-0 05 

000 

0 10 

000 

054 

0 0 0 

-0 05 

0 05 

0 10 

-O.10 

0 05 

0 05 

0 0 0 
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OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 
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13 961 
10 702 
12464 
19 752 
24 567 
12 391 
14 298 
11 203 
10 930 
16 077 
17 872 
17 133 
11 787 
13 379 

3417,748 
141B.191 

19 219 
13 819 
16 476 
11 211 
"0o /6 
16 731 
12 357 
14 552 
13350 
12 980 
11061 
15 079 
12 753 
12 779 
10.315 
10.35? 
12 606 

6.88 
19434 
19 471 
10 039 
14 745 
18 211 
10 762 
13 063 
19 570 
lbSOO 
14 173 
13 944 
20 373 
14 774 
12 708 
12 064 
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La manovra finanziaria del governo Ciampi 
congelerà nel 1994 gli effetti economici 
dei nuovi contratti per il pubblico impiego 
Tagli anche alle pensioni di anzianità 

Nel prossimo anno pagheremo ancora 
i ticket sulle ricette e le 85 mila lire? 
Il ministro smentisce, scontro nell'esecutivo 
Ci sarà lo «sconto» fiscale sulle abitazioni 

Per gli statali niente aumenti nel '94 
Braccio di ferro su sanità e pensioni, sgravi sulla prima casa 
Statali sempre più nel minno della manovra- il nn-
novo dei contratti ci sarà, ma gli effetti finanziari ver­
ranno «congelati». In pratica, niente aumenti. E sem­
pre per i dipendenti pubblici è in amvo una misura 
per scoraggiare fortemente i pensionamenti antici­
pati. Nonostante le promesse del ministro Garava-
glia, forse nel prossimo anno ripagheremo le 85miìa 
lire per la sanità. Sgravi sulla prima casa. 

RICCARDO LIQUORI 

M ROMA. È alle strette (inali 
la definizione della manovra fi-
nan?iana da 31 mila miliardi, 
che verrà varata giovedì prossi­
mo Per Ciampi e 1 suoi ministn 
si annuncia la classica marato­
na delle grandi occasioni in 
mattinata l'incontro con i sin­
dacati, cui verrà illustrata la Fi-
nanziana '94, poi nel pomerig­
gio il Consiglio che avrà il com­
pito di aprovarla in forma uffi­
ciale • -

E proprio ieri i tre segretan 
di Cgil, Cisl e Uil hanno scritto 
a Ciampi, chiedendo una ma­
novra che affronti l'emergen-
za-lavoro, anche attraverso il 
potenziamento dei contratti di 
solidanetà (dunque nduzionl 
d'orano) e, la creazione di un 
fondo per l'occupazione tra­

mile la vendita del patnmomo 
immobiliare pubblico, da con­
vertire in speciali titoli di Stato 

Ma i sindacati dovranno an­
che fare i conti con una sene di 
provvedimenti che - se non 
proprio da lacrime e sangue -
si annunciano all'insegna del 
rigore, soprattutto sul fronte 
dei tagli alla spesa pubblica 
Ecco le maggion ipotesi allo 
studio. 
Statali. La Finanziano pic­
chieri duro sul pubblico im­
piego i contratti si faranno, ma 
per il prossimo anno verranno 
congelati i loro effetti finanzia­
ri Dunque, niente aumenti 
Dovrebbe essere questa la mi­
sura pnncipale per rcpenre 
quei 4-5mila miliardi di nspar-
mi che mancano ancora ai-

Piero Barocci e Sabino Cassese 

l'appello Ma già il suo annun­
cio scatena i sindacati «Se cosi 
fosse sarebbe un'operazione 
devastante contro il pubblico 
Impiego e contro l'accordo del 
3 luglio, vorrebbe dire che 
questo governo è intenzionato 
a seguire la stessa strada di 

quello precedente», tuona 
Paolo Nerozzi della Cgil-fun-
zione pubblica Tra l'altro, il 
blocco degli aumenti dovreb­
be aggiungersi alla limitazione 
della contrattazione decentra­
ta ali introduzione della cassa 
integrazione, alla mobilità e al­

la «cacciata» di 130mila precari 
dalla pubblica amministrazio­
ne 
Pensioni. Si annunciano mi­
sure shock, insomma Ma non 
e detto che sia finita qui Per gli 
statali arriverà anche un disin­
centivo al pensionamento an-

mmsmmmBBsmsam «Occorre rivedere la riforma fiscale del 73» 

Pedone: «Tasse e Bot anche ai comuni 
nella nuova distribuzione delle entrate» 
Se lo Stato trasferiscefunzioni agli enti locali, deve 
nconoscere loro anche la possibilità di reperire le n-
sorse necessarie attraverso l'autonomia impositiva e 
1 J facoltà di emettere titoli di credito. Questa è una 
delle proposte di Antonio Pedone per la riforma del 
fisco, che comprende una diversa nozione di reddi­
to. Intanto, spostare gradualmente parte delle tasse 
dalla produzione ai consumi e alla ricchezza. 

RAULWrTTCNBERO 

••POMA. «Se lo Slato trasfe­
risce funzioni agli enti locali, 
deve anche accrescere il loro 
potere di raccogliere le neces-
sane risorse, tanto più che la 
domanda di servizi da parte 
dei cittadini - in termini di qua­
lità e di quantità - aumenta di 
giorno in giorno». È l'imperati­
vo posto da Antonio Pedone, 
che divide il suo tempo fra la 
cattedra di Scienza delle Fi­
nanze nella Facoltà di Econo­
mia e Commercio della Sa­
pienza di Roma, e la presiden­
za del Crediop, l'istituto di fi­
nanziamento delle opere pub­
bliche Ner dibattito iniziato su ' 
l'Unità con un articolo del mi­
nistro delle Finanze Franco 
Gallo, al processor Pedone pre- * 
me raccomandare una riforma 

della nforma fiscale varata 
ventanni or sono Ma non 
sfugge ai problemi posti dal­
l'attuale congiuntura negativa 

Professore, come osare la 
leva Bacale In una fase che 
coniuga la recessione e un 
ingente debito pubblico? 

- Sarebbe utile una diversa di­
stribuzione del carico tributa­
no senza aumentarlo: anzi, la 
pressione fiscale andrebbe ri­
dotta Si potrebbe accrescerne 
il peso, limitatamente e con 

. gradualità, sui consumi e sulla 
ricchezza, cercando di ndurre 

" quello sui redditi da lavoro di­
pendente e da impresa La gra­
dualità e la cautela sono d'ob­
bligo, perché con spostamenti 
forti e improvvisi non si ottiene 

nulla, tranne il caos A brevissi­
mo termine, mi sembra oppor­
tuna la nduzione della percen­
tuale dell'acconto Irpef di no­
vembre annunciata dal mini­
stro Gallo, magan con la pro­
spettiva di tornare ad acconti 
più fisiologici dell'attuale 98% 
Tuttavia, al di là della congiun­
tura, c'è un problema più gros­
so, strutturale nel sistema tri­
butano, che mi sembra piutto­
sto trascurato 

Qua! è questo problema 
strutturale? 

Occorre nvedere la riforma fi­
scale del '73 in tre punti il gra­
do di decentramento del siste­
ma fra lo Stato e gli enti temto-
rìah e previdenziali, la nozione 
di reddito che stava alla base 
della nforma, lo stato di effi­
cienza • dell'amministrazione 
specialmente nel campo della 
lotta all'evasione 

Il decentramento fiscale ap­
pare molto simile allo slo­
gan della Lega «tutte le tasse 
al nostri sindaci». 

Nella sua rozzezza e strumen­
tatila, quello slogan rivela 
un'esigenza reale Adesso il 
nostro sistema fiscale 6 tra i più 
accentrati del mondo, ma al 

tempo stesso in" materia di ser­
vizi pubblici si attnbuiscono 
agli enti territoriali maggion re­
sponsabilità basti pensare al-
I assistenza samtana ammini­
strata dalle Regioni. Quindi oc­
corre nconoscer loro poten 
davvero autonomi, che li met­
tano in grado di reperire risor­
se adottando opportune misu­
re di coordinamento fra prelie­
vo centrale e periferico onde 
evitare squilibn fra comuni nc-
chi e poveri, tra quelli che so­
no ben amministrati e quelli 
che lo sono di meno Altrimen­
ti soprattutto le attività produt­
tive si sposteranno dai comuni 
in cui ci sono molte tasse e po­
chi servizi, ai comuni con po­
che tasse e molti servizi 

Autonomia ImposiuVa agli 
enti locali, dunque. Sarà suf­
ficiente, a meno di non svuo­
tare le casse centrali? 

No. essi debbono poter racco­
gliere nsorse nel mercato fi­
nanziano con l'emissione di ti­
toli di credito, come i munta-
pai bonds amencani Del resto 
la nuova legge bancana per­
mette alle municipalità dei 
partner comunitari di colloca­
re ì loro titoli attraverso le ban­

che sul mercato italiano.il che 
mette in condizioni d'infenon-
tà i nostri comuni Riconoscere 
la facoltà di emettere titoli non 
è solo una scelta politica, ci so­
no aspetti tecnici ed economi­
ci non indifferenti occorre 
creare un mercato disciplinan­
do la collocazione dei titoli lo­
cali, affidare a società di «ra­
ting» la valutazione dell'affida-
bihtà degli enti che li emetto­
no, fissare le procedure in caso 
d insolvenza Insomma, il 
problema della finanza locale 
non si nsolve aumentando di 
qualche punto l'ici e la tassa 
sui nfiuti 

Come dovrebbe cambiare la 
nozione di reddito? 

Non regge più il concetto di 
reddito-onnicomprensivo, de­
terminato analiticamente sulla 
base di scntture contabili che 
fu alla base della nforma di 
vent anni fa, misurato sui red­
diti da lavoro dipendente e da 
impresa Una definizione che 
vale per tutti compreso il pen­
sionato sociale considerato 
benestante perché propneta-
no della casa in cui abita nel 
centro storico e invece la pn-
ma casa dovrebbe essere 

Aumento di capitale in vista. I fratelli Agnelli in visita da Cuccia 

Mediobanca vuole 1.000 miliardi 
Serviranno a rilevare la Comit? 
Mediobanca chiede ai propri azionisti 1.000 miliar­
di. L'aumento di capitale, che sarà proposto all'as­
semblea del 28 ottobre prossimo, potrebbe servire 
per mettere l'istituto di Enrico Cuccia in condizione 
di partecipare da protagonista alla pnvatizzazione 
della Banca Commerciale. Visita a sorpresa dei fra­
telli Agnelli in via dei Filodrammatici. Anche la Ge­
mina parteciperà all'operazione? 

DARIO VBNBOONI 

• a l MILANO Con una mossa a 
sorpresa Mediobanca ha an­
nunciato il prossimo lancio di 
un aumento di capitale da 
I 000 miliardi Un'operazione 
di grandissimo nlievo, dunque, 
in un penodo di notevole pe­
nuria di liquidità per tutti 

Come è suo costume la so­
cietà non ha rivelato a quale 
disegno possano servire tali in­
genti mezzi chiesti al mercato. 
Ma è impressione diffusa a Mi­
lano che con questa mossa la 
campagna d'autunno del capi­
talismo italiano stia entrando 
davvero nella fase della bagar­
re r 

Mediobanca, si dice in so­
stanza, accumula risorse per 
mettere le mani sulla Comit 
rovesciando in un sol colpo il 
rapporto di dipendenza che la 
lega alla stessa Banca Com­
merciale, al Credito Italiano e 
alla Banca di Roma fin dalla 
fondazione 

L'aumento di capitale, che 
sarà sottoposto al voto dell'as­
semblea straordinaria della so­
cietà convocata per il prossi­
mo 28 ottobre, prevede una 
parte gratuita e la parte più so­
stanziosa a pagamento Gli 
azionisti Mediobanca nceve-
ranno 1 azione gratis ogni 3 

possedute e potranno sotto­
scrivere 3 nuove azioni a 
10 000 lire (9 000 a titolo di so­
vrapprezzo) ogni 10 possedu­
te Ieri il titolo ha chiuso a 
17 298 lire, con un arretramen­
to del 3,44% rispetto a venerdì 
scorso 

L assemblea del 28 ottobre 
dovrà anche approvare il bi­
lancio chiuso al 30 giugno 
scorso L'istituto denuncia un 
utile netto di 200 miliardi, con­
tro 1276 dello scorso anno So­
no scresciuli a oltre 3 200 mi­
liardi i mezzi propri, senza 
contare gli oltre 2 800 miliardi 
di plusvalenze nascoste nel 
portafoglio titoli All'indomani 
dell aumento di capitale i mez­
zi propri contabili saliranno a 
oltre 4 200 miliardi rendendo 
possibile una nuova fase di 
espansione degli investimenti 

E qui si torna al problema 
dell utilizzo di tali risorse Ha 
fatto molto discutere I arrivo 
nella sede di via dei Filodram­
matici dei fratelli Gianni e Um­
berto Agnelli giunti insieme 
una decina di minuti pnma 

delle 17. quando il consiglio di 
amministrazione della banca 
era appena terminato I fratelli 
Agnelli hanno raggiunto Enri­
co Cuccia e Cesare Romiti già 
presente in quanto consigliere 
di amministrazione dell'istitu­
to, e si sono trattenuti circa 
un ora e mezza Di che cosa 
hanno parlato' Possibile che si 
sia trattato solo di una visita di 
cortesia, una specie di presen­
tazione del futuro presidente 
della Fiat al grande vecchio 
della finanza italiana' Oppure 
si sono discussi i dettagli di 
un'altra importante operazio­
ne di cui si vocifera da tempo 
un prossimo aumento di capi­
tale della stessa Fiat' 

Tutto è possibile Ma a Mila­
no trova più credito 1 ipotesi 
che si sia parlato proprio della 
possibilità di un intervento 
coordinato da Mediobanca 
per nlevarc il controllo della 
Banca Commerciale A questo 
intervento un decisivo appog­
gio potrebbe venire dalla Ge­
mina, la finanziaria cara agli 
Agnelli che accumula da tem-

Enrico Cuccia 

pò liquidità e che polrebbe 
raccogliere ulteriori risorse se 
davvero si decidesse a cedere 
(come Gianni Agnelli ha an­
nunciato all'ultima assemblea 
Fiat) il pacchetto di controllo 
del Corriere della sera 

Come si vede, sono ancora 
numerosi i tasselli che dovreb­
bero trovare posto in questo 
disegno Se si dovesse realiz­
zare però attorno a Medio-
banca e alle controllate Comit 
e Generali si creerebbe un co­
losso finan/iano-assicurativo 
di rilievo mondiale, che avreb­
be nel gruppo di Tonno-una 
decisiva «sponda» industriale 

Ucipato per chi ha maturato 35 
anni di contributi ma ha meno 
di 60 anni di età La diminuzio­
ne dei rendimenti pensionistici 
sarebbe maggiore per ì più 
giovani» prima si va in pensio­
ne anticipata più soldi si per­
dono Sempre sul fronte previ­
denziale, si annuncia I aumen­
to dei contributi, una forte revi­
sione delle pensioni di invali­
dità e la sospensione della 3" 
tronche per le pensioni d'anna­
ta Una decisione che - spiega 
Gianfranco Rastrelli, segretano • 
dello Spi - si tradurrebbe in 
una vera e propna beffa per un 
milione e 68mila pensionati, 
che dall'82 ad oggi non hanno 
visto nemmeno la pnma e la 
seconda tronche 
Sanità. Nonostante i proclami 
del ministro Garavaglia, il 
braccio di ferro contiunua. il 
Tesoro insiste nel chiedere 
5mila miliardi di tagli alla sani­
tà la Garavaglia ne offre «ap­
pena» 3mila Dovesse perdere 
lo scontro il prossimo anno ci 
ntroveremo inevitabilmente il 
ticket di 4mila lire per le ncette 
e il balzello delle 85mila lire, 
che il ministro ha dichiarato 
più volte di voler abolire 
Casa. Una buona notizia dal 

fisco dal prossimo anno verrà 
introdotta una deduzione dal-
I imponibile Irpef per le pnme 
case La franchigia arriverà fi­
no a un milione di rendita ca­
tastale Scompanni pero la de­
trazione Irpef di 120mila lire in 
vigore quest'anno per l'Ici 
Imprese. Confermata l'intro­
duzione del conto corrente fi­
scale, che permetterà di com­
pensare i crediti e i debiti con 
l'erano Armerà anche il nm-
borso di 1 Ornila miliardi circa 
di crediti d'imposta. > 
Piano Cassese. Continua an­
cora lo scontro tra il ministro 
della funzione pubblica e la 
Ragionena'dello Stato poco 
convinta dell entità dei rispar­
mi contenuti nel piano 11 pro­
blema riguarda soprattutto la 
revisione dei contratti d'appal­
to già in essere, di cui Cassese 
è convinto assertore 11 mini­
stro avrebbe voluto insenre 
nella manovra anche ì proven­
ti delle alienazioni del patri­
monio immobiliare (1 500 mi­
liardi) ma già da tempo Ciam­
pi ha escluso questo genere di 
operazioni i soldi delle dismis­
sioni sono riservati esclusiva­
mente all'ammortamento del 
debito pubblico 

Antonio 
Pedone, 
economista 
e presidente 
del Crediop 

esentasse perché è solo un 
reddito figurativo che serve a 
soddisfare un bisogno pnma-
no Ci sono tanU tipi di reddito, 
e vanno definiti, determinati e 
accertati in maniera diversa 

~ Professore, per lei che cos'è 
prioritario: Ù rigore nel risa­
namento o gli Investimenti 
per la ripresa? • * 

Condizione per nmettere in 
moto l'economia è la discesa 
ultenore e accelerata dei tassi 
d'interesse, il che è possibile 
solo proseguendo nel risana­
mento, pur senza esagerare, 
secondo le necessità e consi­
derando le circostanze 

Ma le circostanze sono la re­
cessione e i disoccupati. Esi­
ste una manovra possibile? 

Già la nduzione dell'acconto 
Irpef di novembre immette un 
po' di liquidità per frenare la 
discesa della domanda inter­
na, lo Stato dovrebbe poi acce­
lerare nei fatti e non a parole, i 
suoi pagamenti ai contribuenti 
in credilo e alle imprese Per 
l'occupazione si dovrebbe rea­
lizzare la mobilità effettiva e 
utilizzare i fondi strutturali del­
la Cee Ma un «New Deal» non 
riesco ad immaginarlo nelle 
condizioni del bilancio pubbli­
co Se poi si tratta degli investi­
menti per le infrastrutture in 
molti setton sono essenziali 
ma é illusorio che abbiano un 
effetto nlevante in termini di 
occupazione nei prossimi me-

Ferruzzi, ricorso sui beni 

Azioni congelate, chi vota? 
Rinviata ogni decisione 
sul futuro della cassaforte 
M MILANO Arturo Ferruzzi e 
Carlo Sdma (marito di Ales­
sandra Ferruzzi) hanno pre­
sentato ricorso contro la sen­
tenza di sequestro dei loro be­
ni personali fino a un contro­
valore di 500 miliardi emessa 
dalla pnma sezione del tribu­
nale civile di Milano 1 legali 
della famiglia ravennate han­
no presentato un corposo dos­
sier (18 pagine) per ribattere 
alle argomentazioni della 
Montedison, che nei giorni 
scorsi aveva chiesto e ottenuto 
il provvedimento 

Il contenzioso attorno alla ti­
tolarità dei beni dei Ferruzzi, e 
segnatamente di quelli di Artu­
ro, complica notevolmente il 
problema del destino delle 
casseforti di famiglia la Serafi­
no Ferruzzi srl e la Serafino 
Ferruzzi Italia, che controllano 
(ancora non si sa per quanto) 
a cascata tutto l'impero 

len era in programma 1 as­
semblea della pnma delle due 
finanziane e ì legali si sono 
trovati di fronte allo scoglio 
della titolantà del dintto di vo­
to per le azioni di Arturo Tale 
dmtto spetta al legittimo pro­

prietario7 Ali a w Umberto 
Tracanella. nominato custode 
dal tribunale7 O al prof Anber-
to Mignoli, al quale i Ferruzzi 
avevano confento una delega 
totale a tappresentarli7 Sembra 
plausibile che sarà ancora una 
volta il tribunale a dover scio­
gliere anche questo dilemma 
Neil attesa, len si e svolta solo 
I assemblea ordinana (che ha 
approvato il bilancio 92), 
mentre quella straordinaria è 
stata nnviata 

Nel frattempo non si arresta 
il ncambio al vertice delle 
aziende del gruppo Ieri è stata 
la volta del Messaggero che ha 
tenuto l'assemblea La nuova 
gestione ha offerto (ufficial­
mente) al direttore Mano Pen-
dinelli di conservare il doppio 
incanco di amministratore de­
legato Ma lui ha fatto il bel ge­
sto di nfiutare, nmanendo co­
me semplice consigliere Della 
gestione del giornale si occu­
perà cosi d'ora innanzi Ales­
sandro Bonetti, responsabile 
delle attività diversificate del 
gruppo Ferruzzi Presidente sa­
rà 1 a w Enrico Pizzi, consiglie­
re della Montedison 

I soci della «Cooperativa Esperienza 
Uno» sono addolorali per la morte 
di 

GINO GIULIANI 
fondatore dalla cooperativa II tuo 
esempio ci servirà da guida e conti 
nueremo a svilupparci con le idee e 
i valori che ci hai insegnato • e 
canto Non canto solo lo sento non 
il vento e il silenzio le vergini nei fiu­
mi gli dei lontani poggiato sulle 
mani chiuse che tremano Canto 
non le glorie, gli amori gli odon di 
fiori mai esistiti i sacrifici mai fatti e 
i sogni pagati cari io canto il doma 
ni 
Roma 7 settembre 1993 

Maria Ferruccio e Italo partecipano 
con Immenso dolore alla scompar 
sa dell indimenticabile 

GINO GIULIANI 
Roma 7 settembre 1993 

È morto il compagno 
GINO GIULIANI 

i compagni della sezione Pds di Tor 
renova si stringono intorno ai fami­
liari tutti 
Roma 7 settembre 1993 

La morte del compagno 
CORT1NOV1S 

ci addolora profondamente la sua 
disponibilità e la sua professionalità 
da sempre al servizio dei lavoratori 
rimarranno un esempio per tutu noi 
Segreteria Fiom-Cgil Lecco 
Roma 7setlembrel993 

1 componenti dell ufficio giundico 
della Ogil nazionale addolorati per 
la immatura SCOITI parsa del compa 
gno 

OPRIANOCORTINOVIS 
responsabile dei servizi legali della 
Cgil lombardia ne ricordano le qua­
lità umane e professionali 
Roma 7 settembre 1993 

I familiari di 
TILDE TURRIS 

ringraziano, attraverso I Unità tutti 
coloro che con tanta solidarietà si 
sono fatti partecipi del loro grande 
dolore Sottoscrivono perii giornale 
Roma, 7 settembre 1993 

La segreteria e I apparato della Cgil 
regionale lombarda si uniscono al 
dolore della moglie Mana e dei fa-
millan colpiti dalla tragica scompar 

OPRIANOCORTINOVIS 
Caro Cip, la tua morte sulle Orobie 
ci ha sconvolti Ma reagiremo e 
manterremo vivo il tuo ricordo con­
tinuando il tuo tenace prezioso la­
voro per tutela dei diritti dei lavora 
ton II rigoroso impegno politico la 
tua continua ricerca la competenza 
professionale che hai dedicato per 
tanti anni alia Cgil saranno d esem­
plo a tutu coloro che da te hanno 
appreso per migliorare 11 lavoro de­
gli uffici vertenze delle camere del 
lavoro e delle categorie 
Milano 7 settembre 1993 

Bruno ed Enrico disperati per la tra­
gica scomparsa dell amico 

CIPRIANO 
ricorderanno sempre le ultime bel­
lissime ore trascorse insieme 
Milano 7 settembre 1993 

La Segrctena e gli apparati della Cgil 
di Milano esprimono il loro profon­
do cordoglio per I improvvisa, tragi­
ca scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
responsabile d»l Coordinamento 
degli Uffici vertenze e legali della 
Cgil milanese e lombarda DI lui la 
Cgil ricorderà certamente, accanto 
ali appassionata e rigorosa militan­
za nel movimento operaio e sinda­
cale dapprima come operaio e de­
legato e poi come dingenle, 1 alta 
professionalità e il sicuro impegno 
.n una preziosa attività intesa sem­
pre alla difesa dei diritti dei lavorato­
ri dentro e fuori il posto di lavoro Al­
la famiglia cosi duramente colpita la 
Camera del Lavoro di Milano espri­
me la sua commossa solidarietà. 
Milano 7 settembre 1993 

La segreteria e I apparato della 
Fiom Cóli della Lombardia esprimo­
no profonde condoglianze alla fa­
miglia di 

OPRIANOCORTINOVIS 
e ricordano con aderto e commo­
zione il suo impegno a favore della 
classe lavoratrice 
Milano 7 settembre 1993 

I compagni e le compagne della Fil-
cea-Cgil di Milano e della Lombar­
dia profondamente colpiti dalla tra­
gica scomparsa del compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
sono vicini alla famiglia in questo 
momento di profondo dolore ed 
esprimono le più sentite condo­
glianze 
Milano 7 settembre 1993 

La segreteria I compagni e te com­
pagne della Fiom-Cgil di Milano af­
franti, partecipano al lutto della fa­
miglia per 1 improvvisa e tragica 
scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
Ex operaio della Tonolli azienda 
metalmeccanica di Pademo Dugna­
no aveva coperto 1 incarico di re­
sponsabile dell ufficio vertenze del­
la Fiom di Milano per più di dieci 
anni pnma di assumere il compito 
di responsabile dell ufficio Legale 
regionale e milanese della Cgil Per 
la qualità della sua attività prolessio-
nale per la nobiltà e la limpidezza 
del suo impegno da sempre indine 
7ato alla dilcsa dei più deboli Ci 
pnano lascia un vuoto enorme e in­
colmabile in tutti noi 
Milano, 7 settembre 1993 

1 compagni e le compagne della re 
dazione de // Metallurntco giornale 
dei metalmeccanici milanesi e della 
Brianza appresa la notizia della 
scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
si uniscono al dolore dei suoi can 
Dalle pagine del giornale aiutava i 
lavoraton ad orientarsi nel comples­
so mondo del diritto del lavoro al 
finché prevalessero i loro interessi 
Attraverso un faticosissimo lavoro 
traduceva leggi complicatissime in 
una semplice puntuale e accurata 
informa/ione a disposinone di tutti 
Grazie Cip Sei volato troppo pre 
sto via 
Milano 7 settembre 1993 

1 compagni e le compagne dell uffi 
ciò vertente della Fiom Cgil di Mila 
no partecipano commossi al dolore 
dei familian pei I improvvisa scon 
volgente scomparsa dell amico e 
compagno 

OPR1AN0 
Milano 7 settembre 1993 

I compagni del Coordinamento Ser 
vizi Legali e Vertenze della Cnil n 
cordano I entusiasmo la rettitudine 
e 1 impegno professionale e politico 
del compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
Coordinatore dei ì>ervi/i Legali della 
Cgil di Milano e Lombardia e lo indi 
cano come esempio a tutti i giovani 
e ai compagni per la grande morali 
tà e per il suo senso di giust t/ia, 
Milano 7settembre 1993 

Rosanna Cosimo e Giovanni sgo 
menti per la scomparsa del canssi 
mo 

OPRIAMO 
si stringono con alletto a Mana e la 
copo 
Milano 7 settembre 1993 

La Fondazione Malagug ni si unisce 
al dolore per l i scomparsa di 

OPRIANOCORTINOVIS 
socio fondatore e prezioso co! abo-
ratore 
Milano 7settembrel993 

Lisa Piras Gianfranco Papliarulo 
Carlo Riva Luca Fazzo ricordano il 
compagno e amico tragicamente 
scomparso sulle Orobie 

OPRIANOCORTINOVIS 
e partecipano al dolore dei fam ilian 
Milano 7 settembre 1993 

I compagni del Circolo di Rifonda 
/ione Comunista di Pademo Dugna-
no espnmono il loro dolore per la 
morte di 

OPRIANOCORTINOVIS 
e sono vicini con amicizia e alletto 
alla moglie Mana e al figlio Iacopo 
Pademo D 7 settembre 1993 

II Gruppo consiliare di Ri fondazione 
Comunista di Pademo Dugnano n-
corda addolorato il contributo dato 
dal compagno 

OPRIANOCORTINOVIS ' 
alla crescita civile e democratica 
della città 
Pademo D 7 settembre 1993 

La segrctena e I apparato della Fitt­
egli unitamente ai compagni del-
1 Ufficio vertente del settore traspor 
ti, profondamente commossi per la 
tragica scomparsa del compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
nel ncordare a tutti il grande impe­
gno profuso dal compagno Cip per 
la difesa dei diritti del Ivoraton si 
uniscono al dolore della moglie Ma­
na e porgono ai familian le più fra-
teme condoglianze 
Milano 7 settembre 1993 

La segreteria e I apparato della Cgil 
zona San Siro-Sempionc profonda 
mente addolorati per la tragica e 
prematura scomparsa del compa 
fino 

OPRIANOCORTINOVIS 
nell esprimere profondo cordoglio 
ai famiiWi ne ncordano la slraordi 
nana figura di uomo e compagno 
sempre cordiale e disponibile nello 
svolgimento del suo lavoro nella 
Cgil In difesa dei diritti delle lavora 
tnci e dei lavoraton instancab le nel 
tentativo di fare crescere in tutta I or 
ganizzazionequesta cultura 
Milano 7 settembre 1993 

Dano Camposton si unisce al dolore 
dei familian per la scomparsa di 

CIPRIANO CORTINO VIS 
Ricorderò <**mpre le tante volte che 
ti no impegnato nei corsi per i dele­
gati sindacali e la tua sempre gran­
de disponibilità 
Como 7 settembre 1993 

Lelia e Guido Scalvine!!) increduli e 
affranti per la tragica scomparsa del 
compagno 

OPRIANOCORTINOVIS 
partecipano al dolore della mogi e 
Mana e del piccolo Jacopo 
Milano 7 settembre 1993 

Le compagne ed i compagni tutti 
dell apparato Filcams Cgil di Milano 
e Lombardia profondamente colpiti 
dalla tropica scomparsa del compa 
gno 

OPRIANOCORTINOVIS 
lo ncordano con affetto e partecipa 
no commossi al dolore dei familian 
Cipnano e stato un militante della 
Cgil al quale tutti debbono ricono 
scenza 11 suo impegno a difesa e tu 
tela dei dintti dei lavoraton nmarrà 
sempre d esempio per tutti noi 
Milano 7 settembre 1993 

CONSORZIO DEL BACINO DEL 
LAGO DI BOLSENA (CO.BA.LB.) 

Piazza Matteotti n 14- 01023 Bolsena(VTj 
Tel. 0761/799778 

AVVISO 
Si avvisa che è stata indetta gara per licitazione 
privata per l'affidamento dei lavori relativi alla 
realizzazione di opere di completamento 1° 
stralcio ed opere accessorie collettore circumla-
cuale importo a base d'asta di L 823 000 000 
l'aggiudicazione avverrà con il metodo di cui 
all'art. 1 lettera D) legge 2/2/1973 n 14 
Il bando di gara viene pubblicato sul BUR Regio­
ne Lazio. Le ditte interessate ad essere invitate 
dovranno inoltrare la domanda entro quindici 
giorni dal la data di pubbl icazione sul BUR 
Regione Lazio avvenuta il 30/08/1993 

IL PRESIDENTE 
Massimo Pasqwni 

http://italiano.il
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La depressione 
(talvolta) 
colpisce anche 
i lattanti 

Anche i lattanti possono soffrire di depressione se vengono 
separati bruscamente dalla madre con cui hanno avuto il 
tempo di instaurare un intenso legame: «Vanno incontro a 
un perìodo di pianto e proteste e, successivamente, a uno 
stato di ritiro e indifferenza, con contemporanea regressione 
dello sviluppo e comparsa di dislrurbi somatici». Lo sosten­
gono Giovanni Lanzi e Umberto Balottin, psichiatri della 
Fondazione «Mondino» di Pavia. «Si calcola • affermano -che 
ne soffrano dal 2 al 4 per cento dei bambini, percentuale 
che sale al 7 se ci si riferisce al numero di coloro che si rivol­
gono per questo disturbi a un ospedale pediatrico. Ma la 
prevalenza cresce con l'età e nell'adolescenza sale al 30 per 
cento». Spesso la depressione nel bambino tende ad assu­
mere un andamento cronico e a persistere fino all' età matu­
ra. Nel corso dell' adolescenza può dare origine a una sin­
drome dissociativa e, se accompagnata da disturbi nella 
condotta, rappresenta un fattore di elevato rischio di crimi­
nalità in età adulta. 

È in fase di avanzata proget­
tazione in Giappone un su­
per «aspirapolvere cosmico» 
che consentirà di pulire lo 
spazio dalle centinaia di mi- -
gliaia di detriti che orbitano ' 
pericolosamente vicino la 

B U M i B j i m B B B i terra. Gli scienziati dell'a­
genzia spaziale giapponese 

hanno studiato un satellite che, con una serie di sensori, in­
dividua grandezza, natura e posizione dei detriti. Secondo 
l'ultimo «censimento», sono decine di migliaia i frammenti di 
satelliti, razzi e via dicendo attualmente in orbita intomo al 
nostro pianeta ad un'altezza oscillante tra i 500 ed i mille 
chilometri dalla superficie terrestre. La velocità di otto chilo­
metri al secondo alla quale mediamente viaggiano ne fa veri 
e propri prolettili potenzialmente in grado di urtare e dan­
neggiare satelliti operativi, o stazioni spaziali orbianti. Al 
progetto per l'eliminazione della «spazzatura cosmica» il 
Giappone lavora congiuntamente con l'agenzia spaziale eu­
ropea e con la Nasa, ma i lavori verranno coordinati dall'O-
nu a partire da febbraio del prossimo anno. Sono avviate, in­
tanto, le consultazioni tra le grandi potenze spaziali per ela­
borare una normativa comune che permetta di ridurre la 
produzione di detriti cosmici. 

I responsabili della NASA 
hanno rinviato per la sesta 
volta il lancio della navicella 
spaziale Discoveiy per esa­
minare ancora una volta il 
prototipo di satellite per co­
municazioni che i cinque 
astronauti dell' equipaggio 
dovranno mettere in orbita 

Dal Giappone 
un aspirapolvere 
per la spaziatura 
cosmica 

La «saga» 
delDiscovery: 
rinviato il lancio 
per la sesta volta 

intomo alla Terra. Il lancio previsto per venerdì prossimo, ha 
detto oggi a Cape Canaveral in Florida il vice direttore del 
programma di esplorazione spaziale della NASA William F. 
Townsend. è stato spostato alle ore 7,45 di domenica ( 13.45 
in Italia). Il nuovo controllo del satellite è diventato indi­
spensabile dopo che I' ente spaziale americano (NASA) -
che negli ultimi tempi sta avendo una delusione dopo l'al­
tra- ha perso i contatti con la sonda spaziale «Observer» per I' 
esplorazione di Marte e non è riuscita più a far funzionare 
un satellite meteorologico. Tutto sembra essere sempre di­
peso da un circuito integrato mal funzionante nell' orologio 
di bordo delle due missioni. Lo stesso componente che è 
usato anche sul satellite che sta per essere portato nello spa­
zio nell' ambito della nuova spedizione di Discovery. La par­
tenza prevista Inizialmente per il 17 luglio è stata rinviata in 
cinque occasiioni per problemi meccanici o per il maltem­
po. Il 12 agosto scorso i cinque astronauti erano giunti a tre 
secondi dall' accensione dei motori ma il conto alla rovescia 
fu bruscamente interrotto. -

Nel Tevere -„-, 
vìve tranquillo 
un «reperto 
archeologico» 

Nel basso corso del Tevere 
vive', ed anche ih buona ar­
monia con l'ambiente abba­
stanza inquinato un vero e 
proprio reperto archeologi­
co: la «lampreda di fiume», 
un parasite anguilliforme, 
«ciclostomo» . ed apparte­
nente alla famiglia dei primi 

cordati, cioè risalente a milioni di anni fa. Secondo gli esper­
ti la lampreda di fiume sarebbe il progenitore di tutte le speci 
ittiche d acqua dolce. E quanto risulta da uno studio dell'uf­
ficio pesca della Provincia di Roma, che ha pubblicato un li­
bro sui fiumi e laghi del Lazio e sugli csemplan di pesci pre­
senti. Il testo rivela molte curiosità e l'esistenza di pesci da 
tutti ritenuti estinti, per la pesca e per l'inquinamento. Il lu­
cioperca, simile ad un grosso persico, e che può superare 
anche i 70 era. e stato immesso anni fa nel lago di Corbara 
ed in breve ha ripopolato il Tevere. Nel fiume di Roma si tro­
vano inoltre arborcllc, trioni, tinche, anguille, pesci gatto, 
spigole e cefali. Altri pesci «rari» vivono nell'Amene (la lam­
preda di ruscello, simile a quella di fiume, ma più piccola; il 
vairone, un piccolo pesce che ama le acque pulite e costitui­
sce un vero e proprio «indicatore biologico» ) . 

MARIO PETRONCINI 

.Intervista a Silvio Garattini, direttore 
dell'Istituto «Mario Negri» di Milano, che interviene nel 
dibattito suscitato dalle dichiarazioni di Gadamer 

Medico, studia di più 
M MILANO Secondo il filoso­
fo Jans Georg Gadamer la me­
dicina clinica ha toccato un li­
mite dal quale deve retrocede­
re per recuperare la sua fun­
zione di «arte della salute», ca­
pace di far comunicare il me­
dico con il paziente. Anche 
Silvio Garattini, uno dei più au­
torevoli scienziati europei, di­
rettore dell'Istituto di ricerche 
farmacologiche «Mario Negri» 
di Milano, ritiene che per la 
medicina sia necessaria una 
profonda svolta culturale, ma 
condivide solo in parte le tesi 
di Gadamer. 

Certo: oggi il problema 6 
rappresentato dal rapporto fra 
la medicina scientifica, basata 
sull'impiego di strumenti sofi­
sticati, e la necessità del pa­
ziente di non essere soltanto 
un oggetto nelle mani del clini­
co. Ilmalato deve trovare nel 
medico un partner capace di 
instaurare un rapporto umano, 
di ascoltarlo, coinvolgerlo, ras­
sicurarlo. Ma ciò non significa 
affatto che la medicina scienti­
fica debba tornare indietro. Al­
la «intuizione» di un tempo, 
spesso destinata a rivelarsi er­
ronea al tavolo autoptlco, si 
giustappone oggi una maggio­
re oggettività grazie soprattutto 
alle apparecchiature moderne 
(Tac, risonanza magnetica, 
ecografia ecc.) e alla disponi­
bilità di farmaci attivi. Sarebbe 
sbagliato rimpiangere il passa­
to perché il passato era domi­
nato dall'approssimazione. 

Gadamar sostiene tuttavia 
che la medicina moderna ha 
fatto del dottore un tecnico 
della patologia, che instaura 
un dialogo vero con il paziente 
solo quando questi viene rico­
verato, e parla di ospedali co­
me catene di montaggio. Ga­
rattini non accetta questa defi­
nizione e afferma che non bl- • 
sogna confondere l'aiuto psi­
cologico con la soluzione dei 
problemi di salute. 

Quali solo allora, secondo il 
direttore del «Negri», i nodi da 
sciogliere? 

Anzitutto la parcellizzazio­
ne. L'estrema specializzazione 
consente di vedere le cose più 
in dettaglio e con maggiore 
approfondimento, ma tende a 
perdere di vista l'unità dell'or­
ganismo umano e i rapporti 
che esistono fra i vari organi. 
Senza perdere nulla della spe­
cializzazione bisogna «rimette­
re insieme» le parti dell'organi­
smo, l'unità e l'unicità dell'uo­
mo, stimolando in primo luo­
go una presa di coscienza da 
parte delle università. 

Oggi l'università tende ad 
essere estremamente parcel­
lizzata: basti osservare «i nomi 
che si inventano pur di avere 
più cattedre». Bisogna creare 

invece delle figure che siano 
capaci di giungere a delle sin­
tesi, che abbiano sufficiente 
conoscenza degli aspetti par­
cellari ma anche la capacità di 
tornare a una visione unitaria 
dell'organismo umano. In que­
sto senso ha ragione Gadamer 
quando auspica una reinven­
zione del medico di famiglia, 
che non può essere tuttavia il 
vecchio medico generico, ma 
una figura nuova, culturalmen­
te attrezzata, in grado di com­
prendere il parere degli spe­
cialisti e di trame poi una sinte­
si. 

Stiamo però attenti, aggiun­
ge Garattini: non e che questi 
orizzonti, perché vengono in­
dicati da un filosofo o magan 
stabiliti per legge, possano es­
sere facilmente raggiunti. Lo 
saranno se potremo conlare su 
un adeguato sforzo culturale, 
su medici più vicini al malato, 
sull'affermarsi (finalmente) di 
una cultura 
della preven­
zione. Alme­
no metà delle 
malattie co­
nosciute non • 
piovono dal 
cielo; spesso 
sono patolo­
gie che le 
persone si 
autoinfliggo-
no attraverso 
cattive abitu­
dini di vita ,.' 
più volte ri- , 
cordate: il fu- » 
mo, l'alcol, la \ , 
sedentarietà, * 
il sovrappeso, 
l'alimentazio­
ne incongrua. 
Il compito di 
un moderno 
«medico di fa­
miglia» .do­
vrebbe esse­
re, da un lato, quello di aiutare 
il paziente a evitare tutti i fattori 
a rischio, e dall'altro di recepi­
re le conoscenze che derivano 
dalle specializzazioni per ri­
comporre un quadro unitario. 

Quanto siamo lontani da 
questa figura medica? Lonta­
nissimi, secondo Garattini, 
perché i medici si formano a 
immagine e somiglianza di 
università sbagliate. «Vorrei ag­
giungere che nella formazione 
del medico dovrebbe essere 
inserita una forte componente 
di dubbio. Oggi i medici esco­
no dalle università con una 
grande quantità di certezze, o 
almeno fingono di averle. Inve­
ce il dubbio induce a studiare 
di più, consente di approfondi­
re i problemi e quindi di mi­
gliorarsi. Basti osservare che la 
maggior parte dei nostri ospe-

Il professor Silvio Garattini, uno dei più autorevoli 
scienziati europei, condivide solo in parte le tesi 
esposte da Gadamer. Secondo il direttore dell'Istitu­
to di ricerche farmacologiche «Mario Negri» di Mila­
no, uno dei problemi principali per il medico di oggi 
è quello di riuscire a ricomporre l'unità del corpo 
umano, i rapporti che esistono fra i vari organi. È co­
munque contrario alla cosidetta «medicina dolce». 

FLAVIO MICHELINI 

dali e priva di biblioteca, ed è 
un mistero come un medico 
ospedaliero (non parliamo di 
quelli che operano sul ten-ito-
rio) possa arricchire le proprie 
conoscenze senza avere ac­
cesso ad alcuna biblioteca. In 
realtà le sue conoscenze deri- ' 
veranno quasi esclusivamente 
dall'industria farmaceutica 
perché in Italia manca un'in­
formazione indipendente». Ha • 
dunque ragione - Gadamer 
quando afferma che oggi il 
medico diventa un esecutore 
della pubblicità delle aziende. 
Il ministero, gli assessori alla 
sanità, le Usi svolgono pochis­
simo lavoro di formazione, an­
che perché non hanno le com­
petenze per farlo. 

Il filosofo tedesco sembra 
tuttavia rivalutare la medicina 
dolce, e sostiene che essa fun­
ziona se ha il suo punto di for­
za nel difendere i pilastri del si­
stema immunitario. «Ma que­
ste sono soltanto parole», repli­
ca Garattini; «tutti possiamo 

auspicare di difendere il siste­
ma immunitano, ma nessuno 
sa come farlo; certo non con i 
farmaci immunomodulanti. È 
facile presentare degli ideali, . 
ma se si va al concreto si sco­
prirà che nessuno è in grado di 
dire come possa essere raffor­
zato il sistema immunitario, lo 
non lo so; se invece qualcuno 
lo sa lo dica e ci dia la ricerta. 
Naturalmente si può ncorrere 
a delle tautologie: se una per- , 
sona è in buone condizioni di 
salute ha anche un efficiente 
sistema immunitario; ma io 
non so in che modo e perché il 
sistema immunologico declini 
e che cosa si possa fare per 
evitarlo. Vedo troppa mancan­
za di equilibrio nel discutere 
quesU argomenti e vedo anche 
un pericolo. Non vorrei che si 
passasse da una situazione 
che vedeva nella scienza e nel­
le tecnologie la soluzione di 
tutto, all'idea opposta di butta­
re via ogni acquisizione per­
ché ciò che conta è soltanto la 
psicologia del paziente». 

Quanto alla medicina dolce, 
e alternativa, Garattini rifiuta di 
seguire il filosofo tedesco. 
«Non esiste», dice, «una medi- • 
cina alternativa come non esi­
stono una chimica o fisica al­
ternative. Sono assolutamente 
contrario alla cosiddetta medi­
cina dolce per la semplice ra­
gione che è una truffa nei con­
fronti dei pazienti. Stiamo at­
tenti a non andare nell'estre­
mo opposto, a pensare che sia 
sufficiente battere la mano sul­
la spalla del malato, mante­
nerlo nelle migliori condizioni 
di spirito per poi scoprirlo che 
aveva un tumore del quale non 
è stato operato in tempo per­
ché il medico non sen'era ac­

corto. La medicina omeopati­
ca, le erbe, l'agopuntura pos­
sono aggravare situazioni che 
in qualche modo (non sem­
pre: la medicina non é onnipo­
tente) se prese in tempo per­
metterebbero di ottenere dei 
risultati favorevoli». 

Molto equihbno, secondo 
Garattini, è necessario anche 
quando si affronta il capitolo 
della spesa. Qui i problemi .so­
no veramente grossi e terribil­
mente reali; come impiegare 
meglio i soldi per la sanità nel­
l'interesse dei cittadini, in che 
modo promuovere più salute 
spendendo una certa quantità 
di denaro. Sappiamo che i sol­
di della sanità non sono infini­
ti, che il loro impiego coinvol­
ge le responsabilità dei gover­
nanti, del medico e anche del 
cittadino in relazione al suo sti­
le di vita. .,-•. • _ 

«Il discorso sui farmaci è 
quello più ricorrente, ma non 
bisogna dimenticare che nei 
nostri ospedali abbiamo il 
doppio dei medici degli ospe­
dali inglesi. Solo che molti no­
stri medici, nella migliore delle 
ipotesi, lavorano cinque ore al 
giorno per cinque giorni alla 
settimana, poi si spostano nel­
le cliniche private. Intanto sugli 
ospedali grava una spesa im­
propria perché il 40 per cento 
delle giornate di degenza, che 
costano ciascuna da 600 mila 
lire a un milione, sono giorna­
te in cui non succede nulla». .. 

Siamo di fronte a un siste­
ma, conclude Garattini, cre­
sciuto nell'intento di sistemare 
il maggior numero di persone, 
con metodi leciti e illeciti; e al­
la fine l'incapacità di governo 
viene fatta pagare ai cittadini 
con tickets e balzelli vari. La 
sanità non é fatta per nsolverc i 
problemi dell'occupazione, 
per soddisfare interessi corpo­
rativi o per far quadrare i bilan­
ci dell'industria farmaceutica: 
è fatta per curare gli ammalati. 
Bisogna tornare a questi sani, 
semplici principi, che dovreb­
bero essere ovvi ma che in 
realtà rimangono largamente 
inapplicati. 

Sperimentate in laboratorio, a Rho e a Milano, nuove tecnologie 

La realtà virtuale può diventare 
un farmaco per la riabilitazione 

CARLO INFANTE 

• i Sul fronte delle realtà 
virtuali si presagiscono appli­
cazioni incredibili, potenzia­
lità talmente inedite da esse­
re difficili da comprendere. -' 

Non a caso una delle paro­
le d'ordine lanciate da Der­
rick De Kerckove, l'erede di 
Marshall MacLuhan, nel suo 
libro •Brainframes» (edizioni 
Baskerville) >• suona • cosi: 
«Rendere comprensibile il 
possibile e possibile il com­
prensibile...». Sembra un pa­
radosso ma non lo è. Ci tro­
viamo di fronte ad un salto 
epocale ed il «virtuale» si sta 
ponendo come emblemati­
co paradigma di questo pas­
saggio in cui mutano i termi­
ni della percezione e della 
operatività umana. 

Sul fronte, applicativo - i 
processi si stanno acceleran­
do: è solo questione di tem­
po. I valori d'uso di queste 
nuove tecnologie sono di • 
enorme potenzialità e spa­
ziano dalla progettazione ur­
banistica e architettonica al 
design industriale, dalla tele­
robotica ai training specializ­
zati per piloti, chirurghi e per 
le terapie riabilitative. > • 

Proprio su quest'ultimo 
fronte stanno procedendo al­
cune esperienze cliniche che 
sono state presentate a Mila­
no presso la società scientifi­
ca Socrea in collaborazione 
con la R & C Elgra, distributri­

ce esclusiva dei sistemi ingle­
si Virtuality. Questa piattafor­
ma hardware corredata dal 
«visette» (un visore stereo­
scopico) è stata infatti utiliz­
zata per una sperimentazio­
ne funzionale alla diagnosi e 
la riabilitazione di disturbi 
neuropsicologici presso l'o­
spedale di Passirana di Rho, 
nel dipartimento di Medicina 
riabilitativa diretto da Mario 
Raineri e in parte presso il 
Centro universitario sclerosi 
multipla della Fondazione 
Don Gnocchi di Milano diret­
to da Carlo Cazzullo. • 

La sperimentazione attua­
ta a Passirana di Rho e coor­
dinata dal Domenico Venan-
zi si è basata sull'applicazio­
ne del sistema Virtuality 
SD1000 dell'inglese Windu-
stries attraverso un program­
ma che sembra comunque 
messo a punto anche per uti­
lizzi ben più commerciali: 
come videogame dei più raf­
finati, un mercato verso cui i 
sistemi Virtuality, più altri, si 
rivolgono con forte attenzio­
ne. 

Il software multimediale 
messo a punto prevede che il 
paziente si metta alla guida 
di un'automobile virtuale per 
condurla attraverso uno sce­
nario che riproduce visiva­
mente e acusticamente un 
percorso per le strade di una 
città (i cartelli indicano Mila­

no e Passirana Rho). L'auto 
viene controllata dal guidato­
re mediante un volante, un 
pedale per l'accelerazione e 
uno per il freno, con un ta­
chimetro che segna la veloci­
tà. 

Indossato il casco stereo­
scopico il soggetto s'immer­
ge nella visione «in soggetti­
va» dal posto di guida di 
un'automobile che non esi­
ste e che simula un tragitto 
all'interno di un tratto strada­
le urbano in cui reagire a di­
versi stimoli-informazioni 
esteme: cartelli indicatori e 
segnali stradali, stop, divieti 
di sorpasso e semafori lam­
peggianti. II dato più interes­
sante di questa sperimenta­
zione è che sulla base della 
reattività emotiva emerge 
che esiste un significativo le­
game tra mondo reale e vir­
tuale. Ovvero il cervello cre­
de di abitare realmente quel­
l'ambiente informando di 
conseguenza il corpo di tutti 
gli stimoli verso cui reagire. 
In laboratorio, certe misura­
zioni neuropsicologiche e 
neurofisioiogiche sono chia-

• ramente limitate dal fatto che 
il controllo volontario delle 
attività cognitive non è spon­
taneo e diretto come nella 
realtà quotidiana cosi densa 
di stimoli imprevedibili. Le 
Realtà virtuali intervengono 
su questa condizione di si­
mulazione, possono ingan­

nare il nostro cervello (e il 
nostro corpo) di essere in 
una realtà in cui agire natu­
ralmente, da questo «laborto-
rio virtuale» si potranno cosi 
trarre test psicometrici sem­
pre più affidabili per le anali­
si dei deficit cognitivi più 
complessi. 

Si sta insomma dotando la 

tecnologia virtuale di quei 
complementi scientifici fon­
damentali per fame uno stru­
mento di conoscenza con 
valenza diagnostica, il passo 
successivo sarà quello riabili­
tativo. 

«Potremmo considerare -
affermano Laura Mendozzi e 
Luigi Pugnetti del Centro uni­
versitario Sclerosi Multipla-
Irccs S. Maria Nascente della 
Fondazione Don Gnocchi di 
Milano, partner della speri­
mentazione - la Realtà Vir­
tuale alla stregua di un far­
maco del quale e necessario 
determinare lo spettro d'a­
zione, il dosaggio ottimale, 

gli effetti indesiderati e le in­
dicazioni». 

Èchiaro quindi che ogni ri­
cerca applicativa in campo 
medico scientifico non potrà 
che porsi queste domande, 
cercando di individuare i mi­
gliori modi per coniugare 
diagnosi e tecniche riabilita­
tive con la qualità della vita 
dei pazienti cerebrolesi. 

Nel frattempo non resta 
che tener d'occhio queste 
sperimentazioni che ancora 
oggi si svolgono senza gli in­
vestimenti adeguati (sono 
spesso le piccole società di­
stributrici di tecnologie vir­
tuali e ipermediali a mettersi 

a disposizione), in ordine 
sparso e occasionalmente. 

Segnaliamo oltre a quelle 
a Passirana di Rho e al Don 
Gnocchi di Milano (anche al 
S. Raffaele si sta facendo 
qualcosa) le esperienze di 
Riabilitazione cognitiva assi­
stita da Compurters (in parti­
colare le piattaforme multi­
mediali deiribm; Thinkable 
per disabilità cognitive visive 
e SpeechViewer 11 per tratta­
menti logopedia, sul recupe­
ro della parola) portate 
avanti da Giaquinto all'Ospe­
dale San Giovanni Battista di 
Roma e quella sulla psicolo­
gia della visione (di cui ha 

dato recentemente un reso­
conto la rivista Nature) in 
corso alla Clinica S.Lucia di 
Roma con Pizzamiglio e altri. 

A ottobre, al Palazzo dei 
Congressi dell'Eur-Roma, per 
il congresso nazionale della 
Società italiana di medicina 
fisica e riabilitazione è atteso 
poi un workshop su «La real­
tà virtuale: stato dell'arte e 
prospettive in riabilitazione» 
a cui parteciperanno il prof. 
Freddi e due grandi esperti di 
applicazioni delle tecnologie 
virtuali l'inglese Robert Stone 
e Massimo Bergamasco del-
l'ArtsIab presso la Scuola su­
periore S. Anna di Pisa. 

Il Chaco rischia di estinguersi 

Desertificazione 
ad alto ritmo 
tra II «Chaco» paraguaiano diventerà un deserto ne! giro 
di pochi anni se la desertificazione dovesse procedere al 
ritmo attuale. 

Le aree boscose, che occupavano oltre la metà del ter­
ritorio dello stato sudamericano, sono oggi ridotte ad un 
decimo, e il resto, tra erosione, incendi e allevamento 
estensivo, diventa ogni anno più sterile e desolato, un 
Sahel al centro del Sudamerica. Il Chaco è la grande prate­
ria, in molte zone più bassa del livello del mare, che Para­
guay e Argentina si spartiscono equamente. Nel Chaco vi­
vevano popolazioni indigene, oggi scomparse, analoghe 
ai pellerossa del Nordarnerica che con la conquista euro­
pea passarono a dipendere dai cavalli per la loro sopravvi­
venza. 

E' una delle regioni più ricche del mondo per la varietà 
di uccelli, delimitata al Nord dal Pantanal, la più grande 
palude del mondo. «E' anche una regione estremamente 
fragile dal punto di vista ecologico - dice Pedro Gonzales, 
decano della facoltà di agraria dell'univesità di Asuncion, 
che ha lanciato l'allarme -. Il Chaco dipende dalle foreste 
che lo circondano e che oggi stanno scomparendo». 

Ogni anno, le pioggie e il vento prelevano dalle zone 
non più protette intorno alle 80 tonnellate di humus per et­
taro, lasciando solo argilla e sabbia. Di fronte alla distru­
zione di 6 milioni di ettari di foreste negli ultimi 50 anni, il 
governo paraguiano ha piantato 10 mila ettari in rimbo­
schimento. 
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/ c'erano gli onesti , 
Nessun rancore, ma non possiamo riabilitare la dittatura 
la guerra e tanto meno la sciagurata alleanza con Hitler» 

«I 
Non li assolvo» 
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Reciso nei giudizi, Leo Valiani liquida la polemica 
sulla Resistenza: niente riconciliazione col fascismo. 
Coi singoli, nessun problema. Ma di riabilitazione 
della dittatura non se ne parla" nemmeno. A chi parla 
di lottizzazione, replica che da quella "lottizzazione" 
c'era da guadagnare solo torture e morte. E poi il vec­
chio combattente parìa di quella stagione «entusia­
smante», da lui vissuta come protagonista. 

IBIOPAOLUCCI 

• i N 25 luglio '43 in un treno . 
fra Mlami'e New York. L'8 set- ' 
tembre ad Algeri con 'altri \. 
esponenti di Giustizia e Liber-
tà, erano Alberto Tarchiani, Al- '•;. 
berto Cianca e Aldo Garosci. ', 
Leo Valiani. 84 armi, ne ha tra- •• 
scoisi sei in carcere e uno al • 
contino. Eletto senatore a vita 
da Sandro Pertini, racconta •• 
quegli anni con bnosa vivacità •; 
e grande passione. Iscntto al • 
PCI quando era al conlino a •; 
Ponza, venne espulso quando è. 
l'Urss sottoscrisse il patto di : 

non,aggressione con laACer- -
maniaci Hnler. Membro,;de( Ì 
Comitato insurrezionale' con ' 
Pertim; Sereni e Longo, visse a 
Milano i giorni della liberazio- i 
ne. • .•.;--•>••.'.;, 

Si tonta a parlare o meglio a 
•parlare della ReaMtnza e >' 
c'è chi Mita di totttzzaztone 
e c'è chi ti motti» enrniiaita f 
'dlmurricoodllazlonebrare- '' 
•Mesti e tediti di Salò. " 
QaalètatuaopInloiK? ,,- < 

Beh, se è per questo. Ilimlo". 
amlcoJDc Felice, che lo stimo' 
comeatudloso, dice addlrlttu- ; 
ra che la lottizzazione ebbe 
Inizio allora. Perchè noi del 
CLN i nominammo prefetti e 
sindaci nel Nord. E per fortuna ' 
che lo facemmo. Noi coroide-
mmmoquesta decisione come 
una* conquista rivoluzionana. 
Sartjbbe forse stato meglio che 
lo avessero fatto gli alleati? Ma 
via1'Quella tesi non sta né in 

cielo né in terra. A Milano, per 
esempio," nominammo Anto­
nio Greppi sindaco e Riccardo 
Lombardi prefetto. Non erano 
persone degne? Erano perso­
ne che avevano rischiato la 
pelle per riconquistare all'Italia 
la liberta. Per noi la Resistenza 
era un. posto di combattimen- • 
to. A molti questo posto è co­
stato la vita o la prigione o la 
tortura, altro che lottizzazione. 

E per dò che riguarda la co- ' 
".• riddettericondUazloDe? 
Senti; to'non; sono per tenere 
rancori/Se benissimo che-per' 
sorte oneste hanno militato"" 
nelle file fasciste prima dell'8 
settembre e anche dopo. Ma 
nessuna riconciliazione con la 
dittatura fascista, né con la de­
cisione di entrare in guerra, né 
con l'alleanza con Hitler. In­
somma, con Lsingoli non ci so­
no problemi. Questo, del resto, 
era lo spirito dell'amnistia di 
Togliatti, con la quale io ero 
d'accordo, lo scrissi allora. Ma , 
se questo, invece, sotto sotto, 
vuole significare riabilitazione 
del fascismo; non se ne parla , 
nemmeno, j , • • ,. ... .,'.;,..<•;"•••: 
: Bene. Torniamo un po' in-
. ' dietro nel tempo. Racconta- : 
. mi come hai saputo della ca­

duta dd faidamo U 25 luglio 
•43. 

Ero m treno fra Miami e New 
York. Venivo dal Messico e do­
vevo raggiungere a New York 

Garosci, Tarchiani, Cianca e 
Bruno Zevi. Tarchiani era nu-
scito ad ottenere per .noi un 
permesso per andare ad.Algé-
ri,.da dove pensavamo, quan­
do sarebbe venuto il momen­
to, di tornare in Italia. All'ulti­
ma stazione, mi affaccio al fi­
nestrino e vedo un tizio col 
giornale aperto. Riesco ar leg­
gere il titolo di prima pagina a 
caratteri di scatola. Diceva:»! 
pnmi atti del governo Bado­

glio» Puoi immaginare la tem­
pesta di pensien. Che cos'è 
mai successo? Che fine ha fat- • 
to Mussolini?„L'ullima ora di : 
viaggio fu un/tormento. Arrjva-

: to, mi precipitai nella casa di 
Zevi, dove trovai sua moglie, 
Tullia, che mi forni tutti I parti­
colari di quella giornata. ' 

E dopo che cosa successe? 
Presi una nave che da New 
York mi portò a Liverpool E 

qui, siccome,; miei documenti 
di viaggio erano intestati ad un 
italiano, e cioè ad un cittadino 
di un paese nemico, venni ar-

; restato e portato in carcere, 
dove rimasi 10 giorni. Finché 
Cianca riuscì a rintracciarmi e * 
a farmi uscire di prigioné.Subi- ' 
lo-dopo partimmo per Algeri".' •; 

Dove fi colse 1*8 settembre. ' 
SI. E subito dopo appresa la 
notizia, andammo in un locale 

a.bere. Con me Cerano Jar-' 
efiiani, ex redattore-capo del' 
Corriere della Serac futuro am­
basciatore italiano negli Usa; 
Alberto Cianca, ex redattore-
capo-del Mondo e futuro-de­
putato alla Costituente e'sena-
tore- della Repubblica: Aldo 
Garoscfc-collaboratore di «Giu­
stizia e liberta». Nostra inten­
zione era di tornare in Italia al 
ptù presto, cosa che feci a me­
ta settembre su una nave ame-

""" ricana/che mi portò a Salerno. 
•Da 11, a piedi, con Renato Pier-
leoni, partii per Roma; dove ar-

privai il 9 ottobre, giorno del 
: ventiquattresimo compleanno 
.'. di mia moglie.'.., .,-,- • . • , 
- Dove- si trovava allora tua 
- . moglic7 . •••• 
,A Ronchi'dei Legionari. Suo 

padre era un operaio comuni-
> sta, e venne anche lui, come 

me, internato nel campo di 

I W H ' Ì ' H I ' Ì I W Ì Sulla proposta d'incontro al Quirinale -
un coro di no dei protagonisti .di allora 

Cerami vince 
con «La gente» 
il premio 
«Elsa Morante» 

• • Vincenzo Cerami con 
La gente si è aggiudicato il 
premio «Elsa Morante». Ope­
ra prima: Paolo Maurensing -
con La variante di LQnem-
burg. Miglior traduzione: • 
Giovanna Bemporad • per 
Odissea 

Un'immagine 
dell'8 •: 
settembre ' 
e, sotto II titolo, 
il senatore 
Leo Valiani 

concentramento di VerneL Ci 
nmase un anno e mezzo, poi, 
con la famiglia, tornò in Italia. 
Mia, moglie allora era incinta. ' 
Mio figlio, Rolando, lo conobbi ': 
a Trieste, quando aveva quat- • 
tro anni. Mia moglie, invece, '•'*. 
l'avevo incontrata a «Parigi, » 
quando lavoravo alla Voce de- '•• 
gli italiani dove anche lei era ; 
impiegata. Nel campo di con- j 
centramento fui mandato, as-
sieme a molti altri, il primo ot- '• 
tobre del '39, dopo la firma del •': -
patto Hitler-Stalin. Io con quel " 
patto non-ero per niente d'ac- •*. 
cordo, ma non volevo dirlo ne! <„ 
dubbio-che ciò potesse procu­
rarmi vantaggi politici. Dichia- ' 
rai il mio dissenso ai compagni 
comunisti e solo quando, con • 
loro, fui internato. • Naturai- .-
mente fui espulso dal partito. ••.. 

E quale fall successivo com- " 
portamento dd comunisti 
nei tuoi confronti? . , -• 

Ali, guarda, dei circa 5.000 in­
ternati a Vemet, 4.000 erano 
comunisti. Tutti, ma proprio ., 
tutti, mi tolsero la parola.- L'ac- , 
cusaera di quelle che, allora, S 
era senza appello: trotzkismo.,; 

E durò a lungo questa «to-
ria? •>.,,•.'•;!. . - ..••-;'.';;jv 

Fino a quando, a Vemet, arri­
varono quelli della Gestapo, ./ 
che ci offrirono, per ragioni di '% 
propaganda, la liberazione, a -
patto che fossimo noi a chie- £ 
derla. Ora devi sapere che nel - ' 
campo c'erano una diecina di ' 
trotzkisti e tutti loro chiesero di ; 
essere liberati. Non lo chiese- • 
ro, invece, i r comunisti. • gli ' 
anarchici e il sottoscritto. Do- V 
pò di che. i comunisti, che ave- •' 
vano apprezzato il mio gesto, ; 
tornarono a parlarmi, il primo f' 
a porgermi'la mano fu Longo. «. 
Quel rifiuto generale non fu in- • 
vece apprezzato dal partito, | 
che rimprovero i, compagni di > • 
mancanza di realismo. Dove- % 
vano chiedere, eccome, di es- '•: 
sere liberati, per poi, naturai- . 
mente, ' partecipare alla lotta » 
contro i nazisti. E allora i co- ™ 
munisti e anch'io lo chiedem- :'..' 
mo, ma i tedeschi, mangiata la ; 
foglia, ci liberarono si, ma per ; 
consegnarciall'Ovra. •••.•:.••'•.,"' 

Poi tu finisti in Mexico. 
SI, 11 mi ci spedi Lussu. Ecco, al " 
Messico arrivai dopo rasassi-
nio di Trotzkij. I comunisti di- '. 
fendevano la giustezza di quel- <l 

'., l'omicidio. Cosi i miei rapporti ," 
-con i comunisti si ruppero . 

un'altra volta. A Citta del Mes- \. 
. sico, fra gli altri, c'era Monta- • 
- gnana. che voltava la testa da 

un'altra parte quando mi in-
crociava. Tornato a Roma le 
cose cambiarono radicalmen­
te Ricordo, una sera, ero in 
trattona con Matteo Matteotti 

Ad un ' tratto arriva Giorgio 
Amendola, che mi si siede ac­
canto e mi chiede di raccon­
targli come ero arrivato in Italia . '. 
e-lo fa con la cordiale vivacità ' 
che lo distingueva. A Milano, 
poi, non ne-parliamo. Rapporti r.; 
più che cordiali; di amicizia •. 
fraterna, specialmente con .-. 
Secchia e coli Longo. Il primo • 
comunista che incontrai a Mi­
lano fu-Dozza, futuro sindaco -
di Bologna, che rappresentava '. 
1! Pei nel Cln AltaJtalia e che fu 
poi sostituito da Sereni. Longo 
10 vidi per strada e fu una festa i 
per tutti e due. Con Pajetta mi. 
conobbi dopo. Io, peraltro, •" 
non ho mai tenuto'rancore ver­
so i comunisti. Capivo perfetta- . 
mente il loro stato d'animo. • 
Anch'io, se non avessi letto le J 
anticipazioni di Trotzkij sulla 
alleanza fra Hitler e Stalin, j \ 
chissà, forse sarei rimasto nel • 
partito. Lo dissi anche a Pajetta : 

una volta e lui mi rispose: Ma ? 
io non leggevo Trotzkij. Male, '• 
replicai, perire ragioni Primo, -
Trotzkij era stato capo dell'Ar­
mata Rossa; secondo, i suoi li- . 
bri erano usciti anche in Italia; '.•• 
terzo, è stato uno dei più gran­
di scrittori politici del secolo. •• 
Comunque il nostro accordo 
ha sempre funzionato. Certo, 
io sapevo cos'era Io stalinismo ,. 
e loro no. Anch'io, peraltro, * 
speravo che dopo la guerra ;" 
l'URSS si sarebbe democratiz- ;' 
zata. Purtroppo è successo il 
contrario. ~. ..- * :, '.<•- ' g;;:., 

' Ctoquant'aniildall'8 settem­
bre. Come k> ricordi? 

De Felice scrive che quello è 
stato il punto più basso della ' 
storia d'Italia. Non sono d'ac­
cordo. Per me il punto più bas- "; 

so è stato il 10 giugno del '40, • 
quando-slargo entrati in-guerra !; 
contro Ja Francia.̂  Una, guerra ; 
alla quale nòli*eravamo per ":' 
niente-preparati:'Fossimo stati i' 
da soli, la Francia ci avrebbe ". 
strabartuto.. .-.••;••• . . -.'-,. 

E dell'Intero periodo della 
Refdstenza quali ricordi hai ' 

* a distanza di mezzo secolo?..." 
11 ricordo è duplice. Da una -
parte la miseria, la fame, le tor- -
ture e spesso la morte per chi, 
veniva arrestato. le .sevizie, le , • 
deportazioni nei lager di ster- ?' 
minio. Tutto questo lo raccon- V 
tó nel mio Diario della Resi- »' 
steriza, che ho dedicato a Duc­
cio Galimberti per tutti i caduti. 
Dall'altea, le speranze di una ri­
voluzione • democratica. Co- •? 
munque una stagione entusia- £ 
smanie. Per me, poi, come ti -
ho detto, il ritorno in Italia si- '•'• 
gnificò anche la riunione con * 
mia moglie e l'incóntro con ' 
mio figlio, che vedevo per la 
prima volta. 

Tra ex partigiani e re i niente strette di mano 
Lama: «Vogliono una nuova destra 
bene<jletta dall'antifascismo» .";• : 
Pisano: «Strumentalizzazione bieca» 
Solo i monarchici e Fini salgono 
sul treno della «pacificazione» :^'jc 

tm Questa riconciliazione, 
non s'ha da fare Lo ha detto ,r 
con nettezza il vicepresidente 
del Senato Luciano Lama, • 
commentando la proposta di' 
una simbolica stretta di mano : 
al Quinnale, davanti a Scalfa- •: 
ro, fra ex partigiani ed ex com- ,,; 
battenti della Repubblica so-' " 
clale La richiesta era-stata'-
avanzata da una lettera con- -
giunta firmata da due militari. 
Il generale Luigi Poh, presiden­
te dell'Associazione nazionale ' 
combattenti della guerra di li- ' 
bcrazionc, a nome del Corpo ••">• 
di liberazione cioè i soldati z 
che dopo l'armistizio risalirò- ';; 
no la penisola a fianco degli , 
alleati, combattendo contro i ••' 
nazi-fascisti E. d'altra parte; da ' 
Giulio Cesco Bagnino, presi- ; 
dente dell'Unione combattenti ,.. 
della Repubblica sociale Italia- ; • 
na. '"''• •'••'<; 

Respingendo la proposta, ^ 
Lama ha- aggiunto- «Macché '•< 
revisione slonca, questa èuna : "• 
manovra politica per costruire -. 
unasortadinuovadestrainvi- ) 
sta delle prossime elezioni po­
litiche E con la benedizione " 
dell'antifascismo Francamen­

te non vedo cosa ci sia da ri­
conciliare, né come un presi­
dente della Repubblica che ha 
combattuto nella Resistenza 
possa cancellare con un tratto 
di penna una pagina di storia. 
Naturalmente i badogliani e gli 
ex combattenti della Repubbli­
ca sociale italiana sono liberi 
di riconciliarsi come e quando 
vogliono, ma l'Italia dell' anti­
fascismo e. della Resistenza, la 
suprema autorità della Repub­
blica non hanno nulla, a che 
spartire con quel passato». •• 

Alessandro Galante Garro­
ne, un'altro protagonista di 
quella stagione; su La stampa 
di ieri ha nfiutato qualsiasi em-
brassons-nous postumo. Nes­
suno può ridurre la Resistenza, ; 
ha scritto, a un «tristo episodio 
da dimenticare»: non fu una 
«deprecabile lotta fratricida» 
ma una «guerra civile» nel sen­
so che si fronteggiarono due 
cMlta;-comedel'resto accadde 
nel Risorgimento. Sul Corriere 
di ieri Nuto Revelli, partigiano 
gicllista. era stato altrettanto 
fermo. Insomma, tra gli ex par­
tigiani il coro dei no è compat­
to Lo si capisce dalla dichiara-

Dopo Tarixiistizio 
il Papa temette 
l'assalto dei comunisti 
jmTJ CITTA DEL VATICANO. ; La Santa Sede ebbe timore, dopo l'8 
settembre del J 943, che Roma e lo stesso Vaticano potessero es- ••: 
sere presi dai comunisti. Per questo, i collaboraton più stretti di :>. 
Pio XJI chiesero ufficialmente agli alleati, che etano ancora a Sud -
dellajcapJtale, cai tedeschi, che si apprestavano a ritirarsi, di ac­
cordarsi, per non abbandonare la città in «balia di se stessa» e 
della «teppa». Dai documenti vaticani relativi alla seconda guerra -
mondiale, risulta che l'allora segretario di Stato, card. Luigi Ma­
glione, convocò il 12 ottobre 1943 i rappresentanti diplomatici in- ' t 
glese e statunitense e contemporaneamente scrisse al nunzio 
apostolico a Washington, mons. Cicognani, per segnalare il peri- -,{ 
colo di un'insurrezione comunista a Roma, nel caso gli alleati ; 
avessero tardato ad arrivare. Il 14.ottobre, cercò di coinvolgere ;. 
anche i nazisti, attraverso il loro ambasciatore Ernst Von Weiz-.... 
sacker, nell'impegno a prevenire un «moto insurrezionale comu- • 
nista». I documenti della S. Sede non dicono la risposta degli al­
leati. Il ministro degli Esteri tedesco Joachim von Ribbentrop fece . 
sapere che il Terzo Reich non si riteneva responsabile del destino ,, 
di Roma e del Vaticano. Ma la Santa Sede insistette perché venis­
se trovato un accordo tra i belligeranti per risparmiare Roma. Il -
problema del Vaticano era quello di «ndurre al minimo» l'inter­
vallo di tempo tra la partenza delle truppe tedesche e l'arrivo de- : 
gii eserciti alleati. «Nell'ipotesi che Roma debba essere evacuata '" 
dai tedeschi - spiegò il cardinale Maglione nella lettera indirizza- ' 
ta al nunzio a Washington • si nutrono gravi preoccupazioni per il 
periodo in cui la città . prima dell'arrivo delie truppe alleate, ri­
marrà praticamente in balia di se stessa. Poiché dall'autorità oc- > 
cupante sono già stati eliminati i carabinieri, le residue scarse for­
ze di polizia non sarebbero in grado di tenere a frenò elementi 
turbolenti specialmente comunisti, i quali si proporrebbero di ' 
compiere azioni di rapina e di saccheggio. In tale dolorosa even­
tualità rimarrebbero particolarmente esposte alla violenza e ai " 
danni le numerose case religiose esistenti in Roma; né sì potreb­
be escludere un colpo di mano anche contro la Città del Vatica­
no» 

, Qui sopra . . 
Giorgio Pisano 
A fianco 
Arrigo Boldrinl 
e Paolo Emilio 
Tavianl 

zioiic-congiunta dei presidenti 
delle associazioni che rappre­
sentano la Resistenza Gerardo 
Agostini, presidente dell' Asso­
ciazione nazionale mutilati ed 
invàliavdi guerra, Arrigo Bol-
drini, presidente dell' Associa-
iioncf'na/.iorialc partigiani d' 
Italia (Anpll, Paolo Emilio Ta-
viani, presidente della Federa­
zione italiani volontari della li­

bertà , ed Aldo Aniasi, presi­
dente della Federazione italia­
na associazioni partigiane. 
•Ringraziamo Norberto-*Bob­
bio, Leo Valiani, Alessandro 
Galante Garrone e quanti han­
no voluto sottolineare come a 
tutti i caduti vada reso omag­
gio - hanno-dichwato - riaf­
fermando che la Resistenza è 
stata un secondo Risorgimento 

che ha risvegliato la coscienza 
democratica e unitaria della 
nazione». - - -

«Sono decisamente contra­
rio a un simile gesto demago­
gico e propagandistico» , ha 
detto il senatore del Pds Ugo 
Pecchioli, presidente della 
commissione parlamentare sui 
servizi di sicurezza ed ex co­
mandante partigiano. «Si tratta 
di un maldestro tentativo di re­
visionismo alla De Felice - ha 
aggiunto - che tende a mettere 
insieme e sullo stesso piano fa­
scismo e antifascismo. Resi­
stenza e Repubblica di Salò. 
Che senso ha - ha concluso 
Pecchioli - proporre un gesto 
di pacificazione oggi con chi * 
militò nella Rsi? Quelli di loro 
che sono ancora' in vita sono 
cittadini come gli altri e come 
tali nient'affatto discriminati». . 

Anche la gran parte dei fa­
scisti del resto non ci sta. Gli ex 
combattenti della Repubblica 
sociale italiana «non sono stru­
mentalizzabili a fini politici e si 
opporranno con tutte le loro 
forze a qualsiasi miserevole 
speculazione». Lo sostiene il 
presidente dell' Associazione 
culturale «Uno dicembre 1943» 
, Angelo Faccia, criticando le 
affermazioni del segretario na­
zionale del Msi, on. Gianfranco 
Fini che - secondo Faccia - au­
spicherebbe «la riconciliazio­
ne nazionale, affinché l'Italia 

: possa guardare anche a destra 
per un' alternativa onesta al le­
ghismo». Gli fa eco il segretario 
nazionale del «Movimento Fa­
scismo e Libertà», Giorgio Pisa-

nò che, in un comunicato, 
sconfessa l'iniziativa di Cesco 
Giulio Bagnino «di giungere ad 
una impossibile pacificazione • 
con coloro che, dopo cin- . 
quanta anni, non si sono anco-
ra vergognati di avere subito e ; 
accettato il disonore della resa '. 
dell' 8 settembre». La sconfes- •"• 
sione di Pisano investe anche * 
la credibilità della mediazione .' 
presidente della Repubblica •'• 
Scalfaro per aver chiesto e ot- v 

tenuto, a guerra finita, quale ' 
pubblico ministero di un tribù- • 
naie speciale antifascista, «la • 
fucilazione di cinque •fascisti 'V 
repubblicani, rei di avere com--

.: piuto il loro dovere di combat- "• 
tenti». •• -•• •.«• • -_-»•-

Pisano ha chiesto le dimis-
; sioni di Cesco Giulio Baghino,! 
che in serata è poi tornato a di­
fendere la proposta che ha su-

. scitato il vespaio. «Era provo­
catoria? Era fatta senza rinuce -

' e recriminazioni, senza rinfac­
ciare torti o prepotenze...» E 
mentre l'ex presidente Cossiga ; 

: lascia intendere che ci aveva 
pensato anche lui, e che ora ' • 
tace solo per non «ingerirsi» 
negli affari del suo successore, ••• 
a voler salire a tutti i costi sul 
treno della «riconciliazione» re-

, sta solo Sergio Boschiero, se­
gretario della Alleanza nazio­
nale, monarchica. Lui vuole 
una • «pacificazione» senza 
«esclusioni faziose» vèrso i sim­
boli della monarchia. «Musso­
lini è sepolto da decenni a Pre-
dappio - dice - ma Vittorio ; 
Emanuele 1IV ò ancora sepolto '• 
in terrà straniera». , -. ' -



Presentato in concorso 
Il segreto del Bosco Vecchio 

La volpe parlante 
e il cattivo 
colonnello Procolo 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
• VEINEZIA. Alle 10.30 di una 
tragica mattinata veneziana, il 
Villaggio-show ci riscatta dalla 
noia del film di Olmi (dì cui 
parliamo qui accanto). 11 gran­
de scrittore genovese - non ' 
stiamo scherzando: Villaggio e 
un grande scrittore - è in for­
ma smagliante. La chiacchie­
rata parte dalla lettera uscita 
domenica sull'Unità. 1 giovani 
di Maddalena '93 gli hanno ri- > 
sposto sulle colonne di Ciak 
Dicono di essere stati fraintesi. , 
Dicono che non pensano allat­
to che tutti i vecchi sono rinco-
glioniti. Dicono che sarebbero ; 

felici di incontrarlo: -Ci piaci ' 
molto», affermano, e lo invita­
no alle loro riunioni. ,',-.:;•; ,-;•. :, j 

O andrà. Villaggio? | 
No. Ribadisco quello che ho 
scritto. Vorrei che prima di dar 
soldi a chiunque per far cine­
ma si verificasse se ha del ta­
lento. Non basta vestirsi come 
Fassbinder. bisogna avere il 
genio di Fassbinder. >;: • _ : 

In quello steuo pezzo man­
dava un saluto a FelUnl. L'ha 
*entito7 L ....... 

SI. Mi ha telefonato per ringra­
ziarmi dell'articolo sull'Unità. 
Sta meglio e io ne sono felice. 
Forse da qui passerò a trovar­
lo. Non ci sono andato subito 
per non disturbarlo. Non vole­
vo comportarmi come quel ve- ' 
scovo che ha fatto un blitz ap­
profittando della sua malattia, * 
per poi spargere la voce che 
Federico si era «convertito». : 
Quel vescovo è un farabutto : 
malato di proselitismo. Si è . 
comportato „. come \ il - Papa • 
quando si e sentito male: subi­
to di corsa al Gemelli, senza ri- ' 
spettare i semafori, investendo 
anche due suore andaluse! Se 
avesse avuto fede, sarebbe do- -, 
vuto andare a Lourdes. Il pro­
blema è che lui non crede in 
Dio. ..-..•-•/.••ii.-.i-:.•-.-,•, . ..-. 

E lei ci crede? 
Macche! Non ci riesco. E sa­
rebbe tanto comodo, quando 
si è sull'orlo del baratro. ; • 

E con Olmi, che è cattolico, 
come ha fatto? :,.. 

Ho simulato. Gli ho raccontato 
di aver visto varie volte la Ma­
donna. .-.. •;. • 

Lei nel film parla col vento, ' 
gli alberi, gli animali. Lo fa 
anche nella vita? . 

Lo faceva un mio zio che oggi 
è giustamente in manicomio. . 
Io odio la natura. Quest'estate 
ho dato fuoco a una decina di 
boschi in Sardegna, poi sono 

passato da Capri e ho fatto ' 
danni ingenti. Non posso vive­
re senza il casino della citta, 
amo l'inquinamento e i cibi 
surgelati. In casa mi sono ri­
prodotto un tubo di scappa-

' mento dal quale succhio avi­
damente ogni giorno. >-. 

Ma allora, lassù nel Bosco 
. Vecchio, sarà stato un lncu-
. bo. .-,- ••*,.c-o..;.:,-.-v. 
Terribile. Stavo in camera con 
due macchinisti del Prenestino 
anch'essi in crisi da astinenza 
da smog. La sera ci attaccava­
mo al suddetto tubo e ci dice-
vamo «Ah!!! Come si respira!». .-.,. 

Insomma, questo film l'ha 
segnato nel profondo. , 

SI. Ora ci parlo davvero, con gli 
alberi. E li insulto. • 

Non le piacciono nemmeno 
gli «filmali? . 

Ho due cani. Uno è un bastar-
dino orripilante, ma intelligen-

ALBERTO CRESPI 

te quasi quanto Gianni Agus. 
L'altro è un incrocio fra un La­
brador e un mio amico mania-
co sessuale, capace di accop­
piarsi con qualunque creatura 
vivente: un giorno ha ingravi­
dato una femmina di Labrador 
ed è nato il mio cucciolotto, 
che e assai più intelligente di 
Agus. '..-; ,:• ' 

Ha visto ti film? 
Non ancora. Olmi è molto ge­
loso. Lo vedrò stasera. Ditemi, 
non lasciatemi nell'ansia. So-
nobravo? .,.,-•.,. 

Che domande! Ormai è un 
divo Impegnato, la cercano 
tutti I registi Importanti. 

Forse perché grazie all'esecra­
bile Fantozzi faccio ancora 
buoni incassi. O (orse perché . 
sono di una bravura mostruo­
sa. Penso di aver recitato mera­

vigliosamente sia nella Voce 
, della luna che in lo speriamo 
che me la cavo, e anche nel 

• nuovo film di Monicelli Cari 
• foltutissimi amici, dove faccio 

un ex pugile. Ma devo confes-. 
sare che dopo aver ricevuto il 
Leone alla carriera, l'anno 
scorso, mi sono sentito in col­
pa. Espierò nel '94. Verrò alla 
Mostra con Madonna, su un 
aereo privato, sfracellandomi 
sull'Excelsior e uccidendo an­
che i sedicenti fratelli Taviani. • 

Come, come? 
Scrivetelo, mentre lavoravo sul 
set con Monicelli sono arrivati 
due figuri che si sono presen­
tati come i fratelli Taviani, ed 
erano in divisa da fratelli Ta­
viani. Mi vogliono per un film, 
e io sono molto onorato, a 
condizione che siano i veriTa-
viani e non due impostori. Mi 

hanno detto che hanno letto i 
miei scritti sull'Unità, e questo 
depone a favore della loro cul­
tura. Che sono affascinati da 
questo personaggio di anziano 
incarognito e vorrebbero farmi 
fare l'autoconfessione di un • 
vecchio, mescolando alcune • 
novelle di Pirandello e le Me­
morie del sottosuolo di Do­
stoevskij. Poi si sono allontana­
ti con aria sospetta. Mi manca- : 
no due bellissime penne d'oro 
e temo che me le abbiano ru­
bate loro. •:.'•. v-

Le sue lettere al direttore so­
no sempre più disperate... 

Son belle, eh? Lei le legge? 
• Ovviamente. 
Lei legge tutto il suo giornale? 
Lei è Veltroni travestito, con­
fessi. • v 

No, glielo giuro. 
Le credo. Veltroni non può . 
aver letto i miei articoli. Non sa 

leggere. Quelle lettere sono 
confessioni di un vecchio ba­
voso, contro l'ipocrisia degli 
spot pubblicitari che rappre­
sentano gli anziani come non­
netti felici. Il mio Fanlozzi urla • 
ai giovani: «Salutatemi, non fa­
temi sentire solo, altrimenti • 
vengo con una mannaia al 
concerto degli U2 e non faccio ; 

prigionieri». Fantozzi sa di do- -
ver morire, come lo so io. Or­
mai la mia professione è anda-, 
re ai funerali e pronunciare 
splendide orazioni funebri. Ho 
già pronte quelle di Gassman e 
di Sordi. Non c'è da vergognar- • 
si, tocca a tutti: una volta ero 
nella redazione del suo gioma-; 

le, nell'ufficio di Veltroni. Sta- * 
vamo facendo un po' di sano • 
autoerotismo - io lo pratico • 
molto, ma con modesti risultati 
- quando mi è cascato l'oc­
chio in un cassetto. Veltroni: 

aveva 11 il mio necrologio, già • 
pronto. Iniziava: «È morto Pao-. 
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lo Villaggio...». 
Ma perché questa ossessio­
ne della morte? Davvero non 
si sente bene? s 

Sono affetto dalla tipica malat­
tia delle massaie rurali del Sud. 
quando entrano - ed è il mio 
caso - in menopausa. Mangio 
ininterrottamente. 

Quanto pesa? 
Come si permette? 

Suvvia, che male c'è? 
Peso il doppio del mio fratello 
gemello, quello che sta a Pisa. 
Lui pesa 50 chili ed è anoressi­
co. Mia madre era una delin­
quente assoluta. •••.•. ;.;.-

SI sente cambiato come atto­
re, dopo questi ruoli «seri»? 

Mi sembra di essere migliorato 
come comico. Sono diventato 
più secco. Ma non nel fisico, 
ahimè. La verità è che ogni at­
tore comico può essere un ma­
gnifico attore drammatico. Ora 
dovrei fare un film in coppia 
con un altro comico, vorrei 
tanto lavorare con Pozzetto. 
Ma il mio impegno immediato 
6 andare al festival di Toronto 
dove presentano lo speriamo 
che me la cavo. Doveva andar­
ci la Wertmuller ma l'hanno 
trovata nuda su un albero nel 
giardino dei vicini, colta sul fat­
to a rubare. È caduta e si è rot­
ta una gamba. E allora, vado io 
al suo posto. -.,. • ...... 

Con che altri registi vorreb­
be lavorare? 

C'è un progetto con Salvatore» 
che si farà fra due-tre anni, se 
lui sarà ancora vivo. E poi vo­
glio lavorare con Scorsese, vo­
glio De Niro come partner fem­
minile, e voglio la modica pa­
ga di 40 milioni di dollari. 

EFellini? 
Fellini ha cambiato la mia vita, 
non vi basta? Il 2 giugno di sei 
anni fa mi ha detto: «Tu sei un 
attore straordinario». Mi ha aiu­
tato a continuare a vivere. Non 
a dimagrire, purtroppo. • 

Possiamo chiudere con una 
domanda seria? 

Proviamoci. . 
Due parole, da tifoso, sulla 
Sampdoria e su Gullit. 

{non ci crederete, ma diventa 
serio davvero, ndr) Penso che 
stavolta Berlusconi abbia fatto 
una stronzata. Gullit aveva solo 
bisogno di giocare e di essere 
meno stressato. È un grande 
campione e ci aspettiamo 
molto da lui. Sarà un campio­
nato interessante. 

•al VENEZIA. Morale della favola, rispettate i boschi e i 
boschi rispetteranno voi. Sembra incredibilmente attua­
le, la parabola ecologica di Ermanno Olmi, in questa 
estate che ha visto come sempre andare in fumo fette 
consistenti del patrimonio boschivo italiano. Ma è ovvio 
che Olmi non pensava ai piromani mentre la girava, o 
comunque non solo a loro. Pensava al nostro mondo 
moderno cosi avido e insensibile, e ai vecchi valori di 

una volta che non vengo­
no più rispettati. Pensava a 
come farci diventare più 
buoni. • 

Stiamo semplificando? 
In assoluto, ovviamente, sT. 
Ma rispetto al Segreto del 
Bosco Vecchio, che Olmi 
ha - tratto dall'omonimo 

/racconto di Dino Suzzati, 
temiamo proprio di no. Ol­
mi è un cineasta profonda­
mente cattolico che si sen­
te sempre in obbligo di 
narrare delle parabole 
esemplari. A volte sono 
amare ed enigmatiche, co­
me Lunga vita alla signora, 
il suo film più bello degli 
ultimi anni. A volte sono 
unilaterali ed " edificanti, ; 
come // segreto del Bosco 
Vecchio. Ci spieghiamo. . 
Olmi vuol farci recuperare 
il rispetto per la natura e, di 
riflesso, per noi stessi. Giu­
stissimo. A questo scopo, 
piglia la natura medesima 
(il bosco, gli alberi, gli ani- : 
mali, il vento) e la mette in ' 
posa, ordinandole di fare . 
«la faccia poetica», e con­
feziona un santino in cui ' 
tutti gli animali sono buoni . 
e dolci e tutti gli uomini so­
no potenzialmente altret­
tanto angelici. Quando si 
sa che gli animali non so­
no né buoni né cattivi: che 
la natura non si pone pro­
blemi morali; e che l'uomo 
è quello che è, e fa di tutto 
per distruggerla. .-

Altra considerazione: 
una gazza o una volpe che 
parlano, nelle pagine di 

Buzzati, sono un'invenzione poetica, e il racconto // se­
greto del Bosco Vecchio ne è pieno. Possiamo immagi­
narcele come vogliamo, possiamo dar loro il tono di vo­
ce che preferiamo: è il vecchio, sempiterno discorso sul­
la libertà della parola scritta rispetto alla concretezza ine­
luttabile dell'immagine. Sullo schermo, una volpe che 
parla è solo un trucco del doppiaggio, e per giunta Olmi ; 
dà agli animali delle insopportabili, melense vocine in , 
stile Walt Disney. Forse ha fatto apposta, visto che nelle 
note sul catalogo scrive: «Perché Jl segreto del Bosco Vec­
chio? Quante volte i miei figli, quando erano piccoli, mi 
domandavano: "Ma quand'è che fai un bel cartone ani­
mato?"». -

E va bene, prendiamo Olmi sul serio e diciamo che // 
segreto del Boxo Vecchio è il suo Bombi, un film bucolico '. 
di molto inferiore a vecchi titoli come L'albero deglizac-
coliecome il citato Lunga vita alla signora, fermo restan­
do che l'Olmi da noi preferito rimane quello antico del ; 

Posto e dei Fidanzali. Nel film, naturalmente, campeggia 
il personaggio del colonnello Procolo, ex militare che ri­
ceve in eredità una tenuta in montagna: lui e il suo nipoti­
no Benvenuto, però, sono tenuti a rispettare il Bosco Vec­
chio, nonché gli animali e i Geni degli alberi che vi abita­
no. La trama si risolve nel desiderio di Procolo di abbatte­
re tutto, a scopo di lucro, e nella malattia di Benvenuto, 
che sarà salvato dai Geni a condizione che il colonnello 
non metta in atto il suo proposito distruttivo. La favola si 
risolve in modo lieto, dopo essersi dipanata su ritmi lenti 
e contemplativi per 134 minuti. Inutile dire che Paolo Vil­
laggio è bravissimo, anche se dialogare con gli animali 
gli crea forse qualche imbarazzo. Le cose davvero belle 
sono la fotografia di Dante Spinotti, un genio che aveva 
già illuminato magistralmente le foreste dell'Ultimo dei 
Mohìcani; e l'autentico bosco San Marco, un monumen­
to nazionale tra Auronzo e il Passo Tre Croci che diventa, 
giustamente, il vero protagonista del film. -.•!.,?. OAI.C. 

In concorso. Conversazione n. 2 

Uccido mamma 
e rinasco 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• i VENEZIA. Il concorso ha 
aperto con il tremendo Con­
versazione con l'uomo nell'ar­
madio, e ieri ci ha presentato 
Conversazione 2. Forse ai sele­
zionatori sarà parso affasci­
nante avvicinare due film qua­
si identici, ma per noi l'effetto 
è stato quello di un colpo di 
scure sulla nuca. Dobbiamo 
ancora riprenderci. Per fortu­
na, mentre scriviamo (sono le 
13.30 di ieri), stiamo pensan­
do intensamente al tiranno­
sauro di Jurassic Park con il 
quale faremo conoscenza tra 
un'ora esatta. 

Un bel tirannosauro con • 
una fame arretrata di cento mi­
lioni di anni sarebbe utile an­
che qui al Lido, per divorarsi, 
se non certi registi, almeno la 
pellicola da loro girata. Bad 
Boy Bubby, dell australiano 
Rolf de Heer, non ci piace, for­
se l'avete già intuito. Ma so­
prattutto non potremo mai 
perdonargli le due sequenze in • 
cui il Bubby de! titolo prima 
strangola un gatto (e abbiamo 
l'atroce sospetto che non sia 
un effetto speciale) e poi si ci­
ba allegramente di scarafaggi. 
D'accordo, esistono teorie 
molto serie sull'arte sgradevole 

e sulla provocazione dello 
spettatore, ma qui si esagera. 
BadBoyBubbyè un'altra storia 
di un figlio segregato da una 
madre (come il suddetto po­
lacco) . Ma stavolta il nostro 
amico Bubby ha quasi 40 anni 
e vive con una madre cicciona 
e manesca che, non contenta 
di tenerlo rinchiuso, lo usa an­
che come stallone. La prima 
metà del film ha quasi un suo 
bizzarro fascino: tutta chiusa 
in una stanza, con tre perso­
naggi uno più lercio dell'altro, 
sembra una versione punk di 
un dramma di Beckett. Poi 
Bubby ammazza giustamente 
mammina ed esce'nel mondo, 
che è poi l'Australia dei nostn 
giorni. Impara a mangiar la 
pizza, entra in un gruppo rock, 
eccetera eccetera. Il film, da ri­
pugnante, diventa semplice­
mente insulso. 

Ci spiace per Domenico Pro­
cacci, che lo ha co-prodotto e 
che vanta in camera film im­
portanti (La stazione. La corsa 
dell'innocente, La bionda). Ma 
queslo Bad Boy Bubby ci è ri­
masto qui. Gli auguriamo di " 
trovare i suoi tifosi, ma noi, per 
questa volta, leniamo per 
un'altra squadra. DAI.C. 



Harrison Ford Sotto una scena , y 

di «Il figlio dello squalo» - ' 
In basso a sinistra, Tina Turner 

< e GilloTontecorvo 

K̂  * f c - 0 # Incontro con Harrison Ford; il divo Usa 
parla del suo nuovo film, di televisione, 
della sua famiglia, dell'impegno sociale 
«L'America non è la prima della classe». 

«Io un eroe? 
Faccio il papà» 
IL volto buono dell'America ha gli occhi azzurri di 
Harrison Ford: «Non ho l'audacia dei miei personag­
gi - confessa l'attore - ma non sono neppure un ti­
mido». Racconta della sua fattoria nel Wyoming, 
della sua vita da uomo tranquillo e dei figli cui cam­
bia il pannolino. E gli Usa? «Da Clinton mi aspetto 
che aiuti l'America a perdere quel falso orgoglio che 
la fa sentire sempre la prima della classe». 

,, __, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILIM PASSA 

••VENEZIA. Il volto inquieto 
dell'America ha le tante facce 
del film di Altman, il volto buo­
no ha inevitabilmente gli occhi 
azzrurri, il sorriso accattivante, 
i capelli biondo cenere, la ri­
trosa, disponibilità di Harrison 
Ford. E bello e riposante. In­
diana Jones, ormai cinquan­
tenne e forse più, anche se 
quel nervo che gli muove leg­
germente la mascella tradisce 
un po' di tensione; certo non 
trasmette l'audacia e la deter­
minazione, il coraggio e la 
spavalderia del suoi personag­
gi- «Non sono un timido, ma 
non sono neppure uno a cui 

giace correre dei rischi», con-
asa aggiungendo che per te-

nerstrrin (orma egioca/oioHo-a 
tennis e solleva pesi. Non 
smentisce, invece. La tradizio­
ne o la, leggenda che lo vuole 
buon padre di famiglia. «Ho 

' due Ogli di 27 e 24 anni, due di 
tre e sei anni. Cambio pannoli­
ni, oh si, sono molto efficiente, 
con 1 figli avuti di recente sono 
anche; più preparato e reagi­
sco in modo più controllato, 
ma questo è un vantaggio del­
l'età. Credo di essere un buon 
padre, anche se non totalmen­
te, perché per essere un buon 
padre bisognerebbe- stare di 
più con ì propri figli». La tradi­
zione vuole ancora che viva in 
una fattoria del Wyoming, de­
dicandosi alla natura e alia fa­
legnameria: «Vero Abito In un 
luogo con molti animali sel­
vaggi, alci, caston, istrici, dì tut­
to. Micdedico ancora ai lavori 
In legno ma non ho più la bra­
vura di. una volta. Ho fatto otto 
anni il falegname in un mo­
mento In cui non volevo più la­
vorare per la televisione e 
aspettavo l'occasione per un 
buon film». Non ama dunque 
la tv. nècome artista, né come 
spettatore, si limita a guardare 
le news. Ma non è neppure un 
grande consumatore di film «Il 
cinema è un lavoro per me e 
non mi piace riempirmene la 
vita. Un medico quando é fuori 
dall'ospedale non ama parlare 

; delle malattie» 
Jeans e camicia grigia con le 

maniche corte. Harrison parla 
V con una sorta di riserbo, a tratti 

• si coglie quasi un leggero disa­
gio, sopratutto quando si af­
frontano i temi politici, inevita­
bili d'altra parte, per un attore 

" che incarna il mito dell'ameri­
cano generoso, democratico, 
sempre in lotta a fianco dei de-

- boli «È vero. The fugltive è la 
storia di un uomo innocente 
condannato a morte, è più la 
cronaca di un errore giudizia­
rio che un film contro la pena 
di morte comunque io sono 
contro la pena di morte, non 
credo alla legge dell'occhio 
per occhio dente per dente 

" Certo, I film •possono1 servire a 
sollevare delle Questioni eti­
che, ma poi un film finisce e ì 
problemi restano Tocca a noi 

' impegnarci» Lui, personal­
mente si impegna anche nella 
vita. £ consigliere di un organi­
smo di difesa dell'ambiente, 
partecipa a campagne contro 
l'Aids, contro la violenza nelle 
famiglie, per i poveri Non gli 
piacciono le chiacchiere, ma i 
fatti. Si definisce un pragmaii-

sì co con tendenze perfezionisti­
che e racconta della sua gran- -
de passione per l'arte Ama in 
particolare l'arte finirativa 
americana degli anni Venti, gli 

' impressionisti, Modigliani, i di­
segni Oa solo ha elaborato nei 
dettagli l'architettura della sua 
fattona, ma «non ho mai pen­
sato di poter fare l'architetto, • 
conosco 1 miei limiti, e soprat-

> tutto non credo ci sia un lavoro 
' più bello di quello che faccio» 

1 Già perché fare l'attore, per l 

questo talento naturale che 
non ha mai studiato recitazio­
ne («salvo una brevissima 
espenenza quando ero alla '-
Columbia che non mi è servita 
a nulla») ma é passato dal 
college allo schermo, è un pu­
ro divertimento «Sei II, a lavo­
rare intensamente alle idee, in­
sieme a persone generalmente 
intelligenti e simpatiche, usi le 

£on Chiambretti vestito da sub 

Tina Tumer 
bella di notte 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Wm VENEZIA. Il pnmo ad ap­
parare fr stato Chiambretti in te­
nuta da sub Porse per antici­
pare Madonna che annuncia 
un bagnatisslmo arrivo in 
aliante dal mare «Volevo solo 
chiedere a Tina Tumer se co­
nosceva Tina Pica» ha borbot­
tato ridendo il nostro Giambur-
rasca sciaguattando con le 
pinne come un tricheco Inter­
vento inaspettato ma forse 
provvidenziale per spezzare la 
tensione di una serata, anzi di 
una nottata, che minacciava di 
naufragare in scontri e insulti 
Tutti per Tina Tumer, natural­
mente, e per questo paese 
che, non si sa perché, non rie­
sce mai a organizzare un even­
to da star con I metodi che le 
star richiedono. Vero è che la 
regina del rock, giunta per pre­
senziare al film tratto dalla sua 
autobiografia, non aveva reso 
le cose facili Conferenza 
stampa a mezzanotte, aveva 
annunciato, giungendo ella in 
volo direttamente da Lune-
burg, vicino Monaco, dove 
aveva tenuto nel pomeriggio 

un concerto In piazza Comun­
que, come da previsione, sono 
volati insulti e ceffoni davanti 

' alla sala cinematografica dove 
la stella è andata a prendersi 
gli applausi del pubblico e poi 
sono volati insulti e spintoni 
davanti alla sala delle confe­
renze stampa Troppo piccola 
per ospitare tutti quelli che vo­
levano ascoltare il Verbo Ma 
sopratutto controllare de visu 
quante rughe ha Tina, se ha 
fatto il lifting, se porta la par­
rucca e quant'altro -

VesUta di nero, tailleur pan­
talone firmato Armam, la gran 
testa leonina striata di biondo 
scuro, un volto levigato, voliti­
vo e gentile, bella certo, con 

. un'ana neppure tanto tirata, se 
• si pensa ai tour de force al qua­

le si era sottoposta, Tina si é 
concessa per una mezzora 

; non di più alle domande e agli 
sguardi che avrebbero voluto 
vivisezionarla per scoprire do­
v'era il trucco Ma il trucco non 
si é capito E le domande7 Ec­
cole Il suo ex manto sta facen-

Alle «Notti» II fuggitivo" -
tratto dalla nota serie televisiva 

Come ti trasformo 
Indiana Jones 
in medico in fuga 

*Jt»>4-*'*<*>*K v. * ' «».*ft<«^**"!tìJfJtfc^3*rt»»^*,fw&«»£ t 

10.00 Cinema Astra. Settimana della critica lltu/fodi Mas­
simo Martella (Italia) Replica alle 21 
11.30 Palagatlleo. Finestra sulle immagini Oreslea Torbel 
lamonaca di Carolos Zonars Bells front the deep di Werner 
Her70fl 
12.00 Sala Grande. °anorama italiano Portagli i mteisatu 
ti di Gianna Mana Garbelli 
15.00 Cinema Astra. Settimana della critica Supplìdi Vin 
cenzoVerdecchi (Italia) 
15.30 Sala Grande. Finestra sulle immagini Love after dea-
Ih di Robert Pulcini Thirty two short hlms about Clenn 
Gouldà\ Francois Girard 
17.00 Cinema Astra. Settimana della critica Por Me and 
My Gal di Busby Berkeley ( 1942) 
17.30 Palngwllleo. Proiezioni speciali Vigyazok di Sandor 
Sara 
18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagmi D W Gnffith Fa-
ther ofFilm di Kevin Brownlow e David Gii! Intervista a Mar­
celCarne (l/6/"92) di Terese Marchesi 
18.30 Sala Grande. La prossima volta il fuoco di Fabio Car­
pi (in concorso) 
2030 PalagalOeo. La prossima volta il fuoco di Fabio Carpi 
(in concorsoi, Jurasstc Park di Steven Spielberg (fuon con­
corso) Sala Volpi. Dies trae Doucedi Claude Autant-Lara 
Sala Grande. Jurassic Park di Steven Spielberg (fuon con 
corso) <- •*• 
22.45 Sala Volpi. Dles Irae The genite sex di Lesile Ho­
ward 
23.30 Sala Grande. Notti Veneziane BoxmgHelena di Jen­
nifer Lynch <-

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA. Le «Notti Veneziane» 
sparano 1 una dopo l'altra, le loro car­
tucce miglion Domenica sera Tina, ien 
II fuggitivo per il quale s é scomodato 
Hamson Ford in persona 11 film è di 
quelli destinati a sicuro successo per il 
carisma dell'attore, per il mix di avven­
tura e denuncia sociale, per la qualità 
dello spettacolo Ormai Harrison Ford è 
un'icona americana Come certi divi di 
un tempo, il cinquantenne ex Indiana 
Jones marchia con la sua presenza 
ogni film che fa. ripetendo praticamen­
te sempre la stessa parte l'uomo me­
dio, all'inizio magan un po' vanesio o 
arrogante, che sfodera una stoffa eroi­
ca nel confronto con il destino avverso 
e ne esce migliore 

Non fa eccezione fi fuggitivo, (limone 
di oltre due ore ispirato ad una fortuna­
ta serie televisiva dei pnmi anni Sessan­
ta, ideata da Roy Huggins che si vide 
anche in Italia con il titolo // fuggiasco 
Il press-book della Warner Bros infor­
ma che la puntata finale della sene re­

gistrò una quota d'asco'to del 72% un 
record battuto solo da Dallas tredici an-
ni dopo 

Entrando nei panni che furono dello 
, scomparso David Janssen, Hamson 

Ford s'è fatto crescere una barba grigia 
' che regala al personaggio uno bizzarro 
' appeal tuon moda. Ma dura poco Con­

dannato ingiustamente per l'omicidio \ 
' dellajimoglie Helen (anche se tutte le 

prove gli sono contro noi.sappiamo 
che il killer è un omone con un braccio 

v finto) il noto chirurgo di Chicago Ri­
chard Kimble andrebbe dntto verso 1i-
niezione letale di veleno se il furgonci­
no che lo porta al pemtenziano non fi­
nisse investito da una locomotiva in 
corsa-durante un tentativo di fuga. San­
guinante ad un fianco, Kimble s'intro­
duce in un ospedale e si ricuce da solo 
la fenta, mentre l'implacabile detective 
federale Samuel Gerard comincia a 
dargli la caccia senza un attimo di tre­
gua 

Più classico di cosi si muore, com­
preso l'interrogativo che ne discende 
come nuscira il medico braccato a sal­
vare la pelle beccare il vero colpevole 
dell'omicidio e guadagnarsi la simpatia 
del cacciatore? Come sempre, Hamson 
Ford é molto bravo nel rendere quel 
misto di eroismo e disperazione che 
manda avanti il personaggio Magari è 
un po' improbabile che un placido pro­
fessionista del bisturi si butti nell'acqua 
da una diga alta cento metn senza rom­
persi nemmeno una costola ma il cine­
ma é bello propno per questo Sbarb*» 
to coi capelli tinti di nero, abbigliatola 
operaio o da Infermiere Kimble con­
duce la sua indagine privata mentre 11 
cerchio si stnnge attorno a lui E, nelle 
more dell'inseguimento, trova pure il 
modo di salvare un bambino con lo 
stemo schlacchiato 'modificando a 
penna una diagnosi sbagliata Più ame­
ricano di cosi 

Girato con abile mestiere dall'esper­
to Andrew Davis, uno che s'era fatto 

notare col thnller pacifista Uccidete la 
colomba bianca II fuggitivo è tutto un 
susseguirsi di sequenze acrobatiche e 
inseguimenti mozzafiato Ma i prodi­
giosi effetù_yisivi non cancellano del 
tutto la dimensione psicologica della 
sfida tra 1 due uomini.-anche se talvolta 
viene da domandarsi perché quello 
sbirro ce l'abbia tanto con Kimble al 
punto da perderci il sonno » • 

Hamson Ford to conoscete con 
' quella faccia da onest'uomo costretto 

dagli evcnu_a fare cose subordinane, 
fattore conquista la platea sin dalle prfv 
- me sequenze, beccandosi applausi a 

ripetizione. Ma funziona a meraviglia 
anche Tommy Lee Jones, ovvero 1 an­
tagonista sbrigativo e testardo che per 

-, pnnclpio non patteggia con nessuno 
len mattina Sala Grande colma di gior­
nalisti per l'antepnma stampa, figurarsi 

' ien sera alla proiezione pubblica alla 
presenza dell attore e del regista. Un : 

putiferio, come mimmo O MiAn 

tue emozioni per esprimere 
quelle idee, poi dopo un pò 
fai una cosa diversa, e soprat­
tutto non prendi mal il treno al­
la stessa ora» Condivide con la 
moglie Melissa Mathison, cele­
bre sceneggiatrice (sua quella 
di ET) il lavoro ma non gli 
stessi film «Cerchiamo di non 
influenzarci a vicenda, di ri­
spettare le nostre diverse sfe­
re» Ha il culto della bellezza 
ma non si è mai considerato 
bello Falsa modestia? «Non mi 
hanno mal inserito nel Guin-
ness dei pnmati, credo che la 
bellezza sia molto più che es­
sere attraenti, qualcosa di più 
profondo, inespnmibile Per 
me la bellezza é armonia, 
equilibno, questo » Gioca 
con gli oggetti sul tavolo com­
ponendoli in una simmetrica 

relazione Odia invece la cafo­
naggine, 1 incompetenza e la 
crudeltà Non farebbe mai un 
film che avesse come fine la 
violenza perché «mi piace in­
terpretare ruoli che allarghino 
le coscienze, la capacita di 
comprensione, di pietas del-
I essere umano Questo non si­
gnifica che amo solo le pelli­
cole a lieto fine tutt'altro» 

Leroe positivo, insomma, 
non si concede debolezze 
neppure sullo schermo e que­
sto fa patterei gioco cinema­
tografico e forse anche della 
sua vita, almeno per come la 
racconta Anche il prossimo 
film nel quale interpreterà lo 
stesso ruolo di Giochi di pote­
re, è civilmente impegnato 
•Parla della guerra illegale 
condotta dalla Cia contro il 

cartello dei trafficanti di droga , 
in Colombia Di come una bat­
taglia partita con le migliori in­
tenzioni possa trasformarsi in 
un'operazione pencolosa e •• 
contraria ai propn ideali» Gli 
ideali Hamson ce li ha ancora 
Forse perché da uomo tran­
quillo qua! è, non ne ha mai 
coltivati di eccessivi Tantoché 
da Clinton si aspetta soprattut­
to la fine dell'orgoglio amen- ' 
cano, la pretesa di essere i pn-
mi della classe Insomma, grat­
ta gratta resta un eroe contro­
voglia Quello che. di fronte al-
1 arabo che fa roteare la scimi­
tarra invitandolo a un duello 
ali ultimo sangue, con aria an­
noiata tira fuon la pistola e lo -
butta giù come un binilo Per > 
tornarsene probabilmente alla 
fattona 

do a sua volta un film sulla vo­
stra stona Le ha offerto la par­
te, accetterà? «Non 1 ho fatto 
per la Disney, non lo farò per 
lui», risponde senza imbaraz­
zo Come fa a restare cosi gio­
vane? «Sarà il rock'n roll, sarà 
l'energia che mi trasmettono 
tutti questi giovani che mi 
amano » Dicono che abbia 
54 anni, ma nel film lei lascia il 
marito nel 1980 all'età di 44 
anni I conti non tornano, do­
vrebbe avere 57 anni Davvero 
un miracolo E andiamo avanti 
a seguire le domande gestite 
da un signore americano che 
gnda «Stand up sit down» e 
muove le braccia come un vi­
gile urbano che dinga il traffi­
co «Per ora non verro in Italia 

ci vedremo tra due anni, ma vi 
amo tutti lo stesso» Cosa le ha 
dato il buddismo «L equilibrio 
la forza di compiere le mie 
scelte e di sentirmi libera» Co­
sa ne pensa dell attrice Ange­
la Basse» «Straordinaria, ma 
non ho ancora visto il film Co­
munque lei non doveva somi­
gliare a me doveva essere fun­
zionale a quel film» Compare 
un signore, dirigente della ca­
sa discografica di Tina Ha un 
quadro in mano lo gira verso il 
pubblico dentro e è un disco ' 
d'oro e la foto di Tina «Sono 
venuto ad annunciarti, Tina 
che hai venduto due milioni di 
dischi'» Uh' Oh' Wonderful 
what a surpnse scambi di baci 
e di punti esclamativi applau­

si La conferenza stampa è fini­
ta Si sfolla pesti e sconvolu, 
ormai 6 quasi l'una e trenta 
della notte mescolandosi ai 
personaggi più van che alber­
gano in questi festival come la 
signora sosia di Elisabeth Tay­
lor che vestita di veli azzurri 
ramati d'argento con un paio 
di tette stentoree e un immen­
sa parrucca nera si esibisce 
ormai a tutti gli incontn dove 
pensa di poter rubare qualche 
flash alle star di turno Si va via 
con un"po di depressione per 
l'atmosfera circense e con tan 
ta invidia non solo per il talen­
to di Tina ma per la resistenza 
umana, che non le viene cer­
to dalla lettura di Cuore 

OM. Pa 

Affollate le Assise internazionali 

Cineasti uniti 
in nome dell'arte 

Alla «Settimana della critica» 
Il figlio dello squalo della Meriet 

Piccoli Robin Hood 
senza tetto ne legge 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ^_ 
MICHELE ANSELMi 

EJSJ VENEZIA. Al suo secondo giorno la Settimana della 
Cntica ha sfoderato un piccolo capolavoro che il direttore 
della Mostra Pontecorvo dovrebbe invidiargli Si chiama Le 
fìls du requm, ovvero «Il figlio dello squalo» e porta la firma 
di una trentenne regista francese, Agnès Meriet, di cui n-
sentireno parlare Peccato averlo visto in condizioni tecni­
che non propno eccelse al cinema Astra, anche se il clima 
di queste proiezioni delle 9 di sera, un po' da cineclub al­
ternativo risulta gradevole, per niente patetico -» 

Le fils du reqmn è un film su due bambini selvaggi, due 
piccoli cnminali inselvatichiti che spadroneggiano in un 
piccolo porto che dà sull'Atlantico II tema è rischioso, ma 
la Meriet mostra sin dalla pnma inquadratura di che pasta 
è fatto il suo cinema. Tardi epigoni in erba di James Dean, i 
fratellini Martin e Simon Vanderhoes si divertono a rubare 
vecchi pullman e a scaraventarli giù dalle scogliere buttan­
dosi ali ultimo momento per vedere l'effetto che fa. Brac­
cati da bande di vigilantes armati di doppietta, i due bandi-
felli depredano le macellene per regalare carne alla povera 
gente alla vigilia di Natale, costringono le ragazze più gran­
di a spogliarsi sotto la pioggia, si prendono gioco dei gen­
darmi mettendo a soqquadro la cittadina sotto ì loro occhi * 
Asociali, forse per reazione al disimpegno paterno, Martin 
e Simon vivono come delle besttoline senza tetto né legge, 
facendo gruppo a sé picchiano e si fanno picchiare 

Da Los olvidados àPixote il cinema è pieno di bambini 
guemen, costretti a misurarsi con la violenza e la povertà, 
fino ad assumere atteggiamenti da adulti. Agnès Meriet ri­
prende l'argomento in una chiave diversa, pur ispirandosi 
fedelmente a un fatto di cronaca raccontato da Liberation 
nel 1987, reinventa poeticamente i due personaggi, avvol­
gendoli in un misto dijenerezza e crudettfixbejciiiuta ogni 
condanna morale^"" •« —• " » -

Spiega la regista sul volumetto di Cineonaca di supporto 
alla Settimana. «Non avevo alcuna idea preconcetta Lo sti­
le è apparso alla fine, al montaggio Per me ciò che conta­
va, pnma di tutto, era l'energia e la vitalità. I bambini vivo­
no di corsa, bisognava che il film andasse veloce» In effetti, 
la Meriet costruisce il suo Sun a passo di corsa, restituendo 
magnificamente sullo schermo la concitazione minaccio­
sa. Ta rabbia dispettosa dei due «malviventi» che lei vede 
come dei piccoli Robin Hood Immersi di giorno in una lu­
ce livida e fredda, di notte in ùnte calde e ramate i due va­

gabondi vivono in una carcassa di autobus, 
come dei predatori, ed è 11, al lume di cande­
la, che Martin legge e rilegge un vecchio li­
bro di Lautréamont (vi si parla di un bambi 
no che vorrebbe essere figlio della femmina 
dello squalo), sognando branchi di pesci 
che scivolano nella corrente *• - ». * 

Un contrappunto letterano che non suona 
ricattatorio, e che anzi introduce in punta di 
penna l'elemento sentimentale della stona. 
1 amore, ricambiato a meta, che Martin prò- , 
va verso la piccola Mary, l'unica che sembra > 
capirlo e perdonarlo Ma Simon non accetta 
che il fratello si strugga per quella ragazzina 
insipida, e nell'ansia di vederlo tornare grin­
toso come un tempo finirà per accoltellarlo 
a una gamba Ricordate Caino e Abele7 r •. 

Debitrice al Kanevski di Stai fermo, muori 
resuscita per quel modo aspro e anti-psico­
logico di trattare l'infanzia, la Meriet compo­
ne un ritratto originale di un disagio sociale 
non le interessa la denuncia in stile Telefono 
azzurro, non dice che i grandi sono tu» cat­
tivi per molti versi lei stessa non capisce 
questi due bambini «Nel film non c'è un lea­
der, credo che l'uno trascini l'altro», annota 
la regista. E aggiunge «Simon, il più piccolo, > 
è paradossalmente più adulto, non ha sogni 
vive di paure Ma è Martin a salvarsi acce­

dendo a un'altra dimensione Credo che in questo mondo 
senza utopie la spiritualità sarà il nostro unico soccorso» 

Dispiace che Le fìls du requin non abbia ancora una di­
stribuzione italiana Vedendolo viene da pensare alla qua­
lità suppnore di certo giovane cinema francese meno le­
gato del nostro alle mode culturali, ai filoni vincenti alle 
furbizie di mercato Un film come questo della Meriet a un 
regista italiano non verrebbe nemmeno in mente 

BRUNOVECCHI 

• • . VENEZIA. Lontani dal Li­
do, lontani dai flash, gli auton 
hanno deciso di prendersi una < 
pausa Di riflessione E l'hanno 
fatto propno nel bel mezzo 
della Mostra, quasi a segnare 
cronologicamente una svolta 
Da un lato il festival che com­
piuto il giro di boa si prepara 
ad accendere gli ultimi fuochi 
dall'altra i cineasti tutti insieme 
appassionatamente Per la pn- . 
ma volta 

Ed eccoli, al tavolo di questa 
Assise intemazionale amen- > 
cani ed europei fianco a fianco * 
a preparare il futuro comune 
Un futuro nel quale, come dice 
Jack Lang. ex ministro della 
Cultura francese, «1 Europa 
possa amvare con un progetto 
comune, magan facendo usci­
re il cinema dalla logica del 
Gatt, considerando quindi il 
film come un opera unica e 
non un prodotto commercia­
le» Senza quelle divisioni e, a 
volte, lacerazioni, che l'hanno 
resa cinematograficamente 
un continente fluttuante Ma ' 
anche un futuro nel quale i ci- \ 

neasti amencani possano can­
cellare in parte il senso di -col 
pa» che provano verso il Vec­
chio Continente «Perché - co­
me sostiene Altman - siamo 
cresciuti propno osservando il 
cinema europeo» Che lo affer­
mi uno dei più europei tra i re­
gisti mode m Usa è già signifi­
cativo che lo pensino anche 
diversi suoi colleglli d'oltreo­
ceano può diventare un segna­
le importante 

Certo, la strada da percorre- ' 
re è molta e le idee spesso non 
coincidono Però, vedere se­
duti allo stesso tavolo produt­
tori auton intimisti e un po' 
perifenci (Krzysztof Kieslows-
ki) giovani firme del cinema 
italiano (da Soldini a Segre da 
Agosti a Francesca Archibugi, 
da Salvàtores a Martone) e si­
gnori della scena (americana, 
come Sydney Pollack, o nazio­
nale come Ettore Scola) fa ve­
ramente un certo effetto Co­
me fa un certo effetto la pre­
senza delle cinematografie 
che da sempre sono state co­
strette ai margini da quelle 

dell Est a quelle del Terzo 
Mondo Che finalmente si sia 
deciso che non si poteva par­
lare di progetti comuni senza 
di loro la dice lunga anche se 
ì problemi di alcuni possono 
apparire assolutamente «fuon 
dal mondo» peraltn «Va bene « 
discutere di futuro di strade 
comuni» interviene Moham-
med Camara, giurato della 50» 
Mostra «Ma quando si è co­
stretti a fare seicento chilome-
tn per sviluppare un negativo, 
perché in molti paesi non esi­
stono laboraton le cose cam­
biano» » j , . -

Riuniti in un lungo conclave 
che si concluderà solo questa 
sera i cineasti dovranno discu­
tere anche di questo di un 
Nord e di un Sud del mondo L 

che, al cinema non coincido­
no sempre con la normale lo­
gica dei punti cardinali Perché 
se altrove come racconta Ca­
mara il problema può ancora 
essere legato allo stretto indi­
spensabile qui nel Vecchio 
continente la sopravvivenza è 
legata- ali ineluttabile gioco 

de'V quote di mercato E no­
nostante i sensi di colpa i ci­
neasti amencam fanno il bello 
e il cattivo tempo infìschian- ' 
dosene dei patemi d animo di 
un peccato originale già can -
celiato Dal box orfice e dalla 
coscienza di chi si è dato as­
sente ali appello, oppure di 
quelli che vengono dati pre-
senU per il contrappello Che 
di solito in un festival si risolve 
sempre in una mega festa. 

Ma che gli auton siano stretti 
allo stesso tavolo nonostante 
le divisioni imposte dal merca­
to significherà qualcosa Co­
me il fatto che per nunirsi ab­
biano scelto un luogo lontano 
dalla Mostra E che la Mostra 

' abbia rallentato la «presa» 
sfoltendo le proiezioni di ien 
allo stretto indispensabile, va 
tenuto in debito conto Sicura­
mente da questo lunghissimo < 
conclave, da questo melting , 
pot di culture e pensien non > 
uscirà un Papa E nemmeno 
un «papà» per il cinema di do­
mani Ma i partecipanti usci­
ranno tutti con le idee meno 
confuse E non è poco 
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Ascolto Tv dal 29/8 al 4/9 ore 20.30 /22.30 
MI 40,12 «ritlmn 
pitc.47,22 

45 

PUBUTALIA42,94Mttl 
mamprac. 44,58 

11,33 

III tCSta l6 miSS Raluno vince la sfida delle 
HI Raliinn m i s s m ^ < - o n , a serata (male 
UIIMIMIW dello storico concorso di bel-
Al (|llintO PQStO lezza, la prima réte si è aggiu-
IA «Kolllccimov. dicala la vetta della top-ten 
i« «uviiiasimv» d e i p r o g r a m m i parseguiti del-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la scorsa settimana con 7 mi-
• l " " " " " " ™ ™ ~ " " " " , " ~ ™ lioni. 360mìla • fedelissimi 
Mentre, la sua sfidante, Canale 5, con' Bellissima ha raggiunto 
soltanto il quinto jx>sto della classifica registrando appena 5mi-
lioni 307 mila telespettatori. Al secondo posto, invece, troviamo 
Raiduecon il poliziesco CodiceMagnum che martedì ha inchio­
dato al teleschermo 7milioni 119mila appassionati. 

Con Luca Giurato e don Mazzi ' 

Monica Vitti ~ 
a «Domenica in» 
Boa ROMA. Sara Monica Vitti 
con molta probabilità la signo­
ra della domenica di Raiuno. 
L'attrice, infatti, dovrebbe af­
fiancare Luca Giurato nella -.. 
conduzione della nuova edi­
zione di Domenica in. Pur non 
trovando ancora una confer- '• 
ma ufficiale - a n c h e se Tuff icìo. 
stampa della. Rai ha precisato -
•che sono in corsovarie tratta- '*''• 
Uve, compresa quella con l'at- V 
trtce» - la notizia che la bionda 
ex musa di Antonioni si troverà 
quest'anno sul palcoscenico • 
della maratona domenicale di '"' 
Raiuno è trapelata al termine "— 
di alcuni pour parler tra lei, i 

vertici dell'azienda e gli auton 
del programma.-Questi ultimi 
starebbero già lavorando ai te­
sti della trasmissione, diretta 

, da Adriana Borgonovo, su mi-
.'• sura per .la neoconduttrice. 
• Con la Vitti si definirebbe cosi 
~ il cast del programma, che ve­

drebbe, oltre a Giurato, la par­
tecipazione di don Antonio 
Mazzi. Al sacerdote milanese 
verrebbe infatti riservato uno 
spazio per affrontare le temati­
che sociali e giovanili anche in 
considerazione »* . ' • ' ••-•••; 
della sua attività legata alle co­
munità terapeutiche di Exo-
dus. 

Strepitoso concerto del maestro e dell'orchestra filarmonica 
della Scala a Cagliari, nel neonato teatro Comunale! 
Stupendamente eseguite pagine di Brahms, BusÒni; Ravel 
E in chiusura incendiaro bis con «I vespri siciliani » eli Verdi % 

Muti accende il «Niaovó» 

24CRE 

Strepitoso successo, a Cagliari, di Riccardo Muti e 
dell'Orchestra filarmonica della Scala. Stupenda­
mente eseguite pagine-di Brahms, Busoni, Ravel 
(un Bolero sottratto al clima d'una ossessiva àlluci-
nazione]). In un incontro con la stampa e in saluto 
al pubblico, l'illustre direttore ha augurato al Nuovo 
Teatro di essere una forza capace di modificare la 
realtà Incendiano bis con I vespri siciliani di Verdi 

•RASMO VALENTE 

BRI CAGLIARI Con uno strap­
po alla regola, Riccardo Muti 
ha accettalo, prima dal con­
certo, un incontro con la stam­
pa, nella bella sala 'del nuovo 
Teatro Comunale^ U'nc-6pazlò, < 
questa sala, anch'esso invidia- -
to e tenuto a vista da mille oc--
chi. Arriva Muti dar fondo de! 
corridoio, e gli andiamo tutti 
incontro, ma lui si lerpia e sta 
quasi per tornare indietro, sba­
lordito che la stampa-fosse ad­
dirittura una folla. Il teatro gli; 
piace, ma, per quanto riguarda 
l'acustica, se ne riparlerà dopo 
il concerto. Con l'Orchestra R-. 
larmonlca della Scala è ' in 
tournée per l'Italia e l'Europa^ 
ma la tappa a Cagliari era ben :,' 
premeditata. . • - -• 

, . «Debbo fare 'qualcosa, p e r ' 
questa città - dice Muti - dove . ; 

ritorno dopo circa venticinque • 
anni. Ho diretto qui, infatti, un 
concerto nefl 969. e h © anche 
accompagnato Salvatore Ac­
canto in una. novità di autore 
italiano per violino e -orche­
stra». , . •'•-:.„•• 

È un buon'ricordo per'ag­
ganciare il destino del nuovo 
teatro ad una nuova ricerca e 

sistemazione del nostro patri­
monio musicale «Monteverdi 
— dice - è ancora in mani in 
glesl,' tedesche o americane, e 

' tanta altra musica aspettad'es-
, sere rilanciata. Un teatro-nuo­

vo non deve volgere all'ovvio, ' 
" ma avere una sua linea-e ri-
, chiamare Intorno ad essa nuo-
; ^.interessi, in un paesecomc il 
- nostro,,cosl avaro nei confronti. 

della musica, la nascita di un 
.': nuovo teatro è come quella di 
'• un bambino < che venga al^ 
' mondo in una'situazione d i ' 

massacri». Ha fulminato, poi, 
con -uno sguardo chi gli chie­
deva perché, al postò della Se-

'.renata di Brahms, non avesse , 
diretto, dello stesso autore, ' 

'magari, la quarta': Sinfonia,: 
chiarendo il mistero delle voci, 
diffuse in questi giorni, a pro­
posito di un suo concèrto a Ro-

• ma, alle Terme di Caracalla. 
...•Quelle Terme - ha detto 

. sono un magnifico spazio ar­
cheologico e andrò a.vederle 
da turista. Non mi piace dirige­
re all'aperto». • ; 
' Roma, facilona e speranzo­

sa, è servita e, subito dopo, so­
no serviti, a Caglian, anche gli 

Riccardo Muti, ha diretto l'Orchestra della Scala nel Nuovo teatro comu­
nale di Cagliari . . • • 

.-affezionati all'ovvio. -
L'ansia di ricerca ha portato 

Muti a.rilanciare Brahms, gio-
. .vane, che fa' 1 primi esperimen­

ti sinfonici. Un Brahms sottova­
lutato c h e a Muti piace moltis- " 
simo. Tant'è, ha dato una in-,. 

. tensa, scavata e anche affet- , 
tuosa esecuzione della lunga • 
Serenata op 11. risalente ai 
venticinque anni del composi­
tore Una musica nata dopo 

'. l'ascolto della Nona beethove-
niana, spesso circolante nella 

-'' Serenata che, nel primo dei sei 
• movimenti, ha già un . tutto 
v Brahms • » • meravigliosamente 

ondeggiante tra nuovi slanci 
sinfonici. Muti aveva ricordato 
un autore italiano, eseguito nel 

, 1969 e qui, a Cagliari, ha porta­
to la dimenticata Turandot di 

.Ferruccio Busom, dimenUca-
tissimo anche lui, che ha susci­

tato sorprese con la Suite di 
quell'opera, risalente al 1905, : 
densa di preziosissime, origi- > 
nali novità nel ritmo e nei tim- , 
bri. - - • • • - •• -.•••- -•••• • ù: 

Oa ultimo. Muti ha scatena­
to il Bolero di Ravel, proiettan­
dolo in una sua particolare in-
lerpretazione che ha sostituito ' 
al clima di una ossessiva allu-
cinazione quello di una prò-
gressiva liberazione del suono, < 
e proprio di un bel suono sca-
turito da una orchestra straor- -
diar iamente impegnata. Un 
Bolero che ha acquistato la lu­
ce di una liberazione e di un 
trionfò, perfettamente In linea, -
diremmo, con il trionfo del 
Nuovo Teatro di Cagliari. 

Formidabile, e. in serata di 
grazia, il nostro entusiasmante 
Riccardo Muli che. dopo dieci ' 
minuti di applausi condivisi 
con la stupenda orchestra, ha 
ripreso con il pubblicò il d i - , 
scorso tenuto agli inizi con la 
stampa, augurando che la 
nuova struttura - siano quelle 
che siano le vicendejChe l'han­
no insidiata e poi comunque 
portata a termine - dia alla . 
musica tanta nuova forza ca­
pace di modificare la realtà. E 

'••• ha concesso, tra un terremoto 
' di applausi, per bis, la incen­

diaria Sinfonia dei Vespri' SICI-
: lianidi Verdi. Bellissima serata, 
;'" anch'essa trasmessa su maxi-

schermo. Le tre giornate del 
'•• «mostro» si concludono con un 
'., concerto Urico - canto e pia-
v. notorie, però - affidato a Ceci-
:, Ha Gasdia e Vincenzo La Sco­

la In programma, pagine di 
Verdi, Oonizetti, Bellini, Rossi­
ni e Gomez 

ik f i t GUIDA 
RADIO & TV 

ECCO PIPPO! (Canale5.16). Secondo appuntamentocon 
le nuove avventure di Pippo e di suo figlio Max, undicen- . 
ne scatenato e ribelle. In «Le regole del buonvicinato», le 

. liti tra Pippo e il suo vicino di casa Gambadilegno metto- , 
no ih pericolo l'amicizia tra Max e PJ.; »l!ora i due ragaz- '•; 
zi decidono di unire i propri sforzi per far riappacificare i • 

: genitori... Bv • .. ••...-•;••...,,.-...•,,'..-_... .-..Ho. .«" .'' 
CIRCO (Raitre, 20.30). Dallo Chapiteau di Fontevielle, a 

Montecarlo, arrivano'le immagini della 17esima edizione 
del Festival intemazionale del Circo. Alla presenza del ' 
principe Ranieri di Monaco e della sua famiglia, sfilano 
stelle circensi come gli Skating Willers. acrobati su pattini •.;. 

. a rotelle, i giocolieri Safargalini, i funamboli colombiani 
Guerreros, e i cavalli ammaestrati di Geraldine Knie. «-•;• 

FESTTVALBAR '93 (Italia 1.20.30). Seconda e ultima par­
te della finalissima del Festivalbar, trionfatori gli 883 ed -
Eros Ramazzotti. Quindicimila spettatori alla Villa Manin ', 
di Codroipo, Cecchetto. Fiorello e Federica Panicucci ? 
presentatori, e un nugolo di ospiti: Gianni Morandi, Sa-
muele Bersani, Raf, Ace of Base, Snow, Haddaway, Ver- ' 

- nice. -, .••:-, . .••-, .>..•. ,-.=«^>... -.•.''>„v;4T.̂ .---.«.--... .-;.;: 
QUARKSPEOALE (Raiuno, 20.40). L'ultima puntata della 

serie di Piero Angela ha in serbo un documentario di Ri­
chard Mattheus, Il cratere dei leoni, girato in uno dei «san- ' 
tuari» naturalistici più belli dell'Africa: Ngorongoro, in • 
Tanzania. Si tratta di un cratere vulcanico di oltre 200 :; 
kmq, circondato da una muraglia alta 700 metri, dove vi- ;, 
vono in libertà leoni, bufali, rinoceronti, iene, ippopota­
mi, gnu ed elefanti. » , , , . . . -.. •„..:•: ..:,; -• . 1¥.-••• •--' 

INXS SPECIAL (Videomusic 22) Avi attesa del loro nuovo '-' 
album, Full moon dirty hearts. previsto per novembre, '.' 
ecco uno special dedicato al più popolare tra i gruppi • 
rock australiani, gli Inxs, guidati da Michael Hutchence. •,. 

8 SETTEMBRE: RESA DELLA PATRIA (Raidue, 22.25). 
Immagini d'epoca e dibattito in studio per questa rievo- " 
cazionc dell'8 settembre del '43; si ripercorrono le tappe, 
dall'armistizio alla guerra civile, la fuga del Re a Pescara. '•' 
Badoglio, gli alleati. Arturo Gismondi coordina in studio i. 
il dibattito con. tra gli'altri, il generale Luigi Marchesi, Lui-
gì Calligaris. Indro Montanelli, lo storico Piero Melograni. -:'.-

INTERNO GIORNO (Radiotre, 10.30). Nuovo conduttore -
del programma mattutino di Radiotre, che mescola infcr- •> 
mazione. cultura, musica, collegamenti e rubriche, è / 
Giovanni Lombardo Radice, che durante la sua condu- • 
zione comporrà un'ampia rassegna dei sentimenti urna- • 
ni attingendo alle opere di Shakespeare. Oggi l'argomen- " 
to è- la cattiveria, e Lombardo Radice ne discute in studio ' 
con Luigi Manconi. Collegamento in diretta con Bortolini '. 
e Magrelli sulle ultime notizie dal festival del cinema di '' 
Venezia - ' • 

' (Tom De Pascale) 

Q RAIUNO RADUE RAIfRE «issa ^ > SCEGLI IL TUO FILM 
6*60 UNONATTMAESTATE 6.00 MALOMBRA. 2* tempo M S TQ3. Edicola1 6.S0 PRIMA MOINA. Attualità «.30 CARTONI ANIMATI 8.40 LA FAMIGLIA BRADFORD 

T-4-» TELBQIORNALBUNO 7-00 IL RITORNO 01 ARSENIO LU-
PM. Telefilm 

Tortua» ««lai» 8.30 CHARLhTSANOEU. Tolelllm B.1S IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 7.26 I Telefilm 

i CELEBRATA DA QIO-

VANNI PAOLO II In Lituania-

a s o L'ALBERO AZZURRO 7.80 TO-a. Edicola »ao 
».00 CARTONI ANIMATI 

11^40 BUONA PONTUNA. Programma 

abblnatoalle lotterie nazionali -

M S TOMEJBBBV. Cartoni 
B.3Q OtE'Pàrlatoaempllce 

MAURIZIO .• 
«HOW. Replica 

COSTANZO 

».»a FURIA. Taledlm 
11.30 DSETbree ri 12J0O SI OMO. Quiz 

8^*5 LA FAMIGLIA HOOAH. Telefilm 

•"'• -«Risveglio degli ormoni» ^ - . >• -

7.50 STOMA PER AMORE. Telefilm 

&30 MARILENA. Telenovela 

1CLSO ILMBOUODIVERDISSIMO 
13.00 TO 3. Telegiornale 13.0O T03. Telegiornale 10.15 MITICO. Varietà 

0 J 0 T04 MATTINA 
0*9 BUONAOWANATA. Attualità 

12JO TEUmiORNALEUNO 1 0 4 S AMORE EOHIACCtO. Telefilm 12.18 OSE. L'occhio auivlaooi 

I B M MAMCUSOFBL Telefilm 
11.30 T02 "Telegiornale 14.10 
11.35 LASSW. Telefilm 

13L25 FORUM ESTATE Programma 
,._' . con Rita Dalla Chiesa, Santi Li­

chen .. '*"'-• 

10.30 STARSKYAHUTCH. Telefilm 10.00 SOLEDAa Telenovela 

11.30 A-TEAM. Telefilm 1 0 J 0 FEBBRE D'AMORE Telenovela 

1BJO TEIBOIORNàlEUNO 12.05 L'ARCA D E I DOTTOR BAYER. 
-Telefilm «Il mistero del bosco» 

14*30 FLAUTO 
musica . 

Un soffio di 14*30 

13*98 TOUNOSMINIITIDL. 13.00 TOaOWETREDKil 15.00 SCHEOOE 

CASA VIANELLO. Telefilm <La 
diagnosi precoce» ••->• 

12*30 STUDIO APERTO. Notiziario 11.10 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
•-•'' Telenovela -- '• •• -

18.00 

14*00 ILBARONBROSSa Film 
13*45 SCANZONATISSIMA. Canzoni e 

sorrisi. DI Nicoletta Leggeri 
18.18 QjQI^TreleoTopolliio 

PAPPA E CICCIA. Telefilm • l l f i -
gllo del commesso viaggiatore» 

12.80 CARTONI ANIMATI 
12.00 CELESTE. Telenovela 

13.25 PRINCIPEVAUANT 13.00 SENTIERI. Teleromanzo 

18*40 MANCIA COMPETENTE, Film di 
E.Lubltach,.. - " ' - •' 

14.10 QUANDO SI AMA. Serie Tv 
18.45 EOUITAZWNE 

14*10 

17*08 . IMMAOINB 
JAZZ. Presenta Giorgio Calabre-

SERENO VARIABILI Program-
ma di Oavaldo Bevilacqua 

18.10 VELAiCoppaPilniawa 

18.30 OTTO SOTTO UN TETTO. Tele-
• •- film-Nuovo compagno per Cari» ' 

14.15 RIPTIDE Telefilm 13*30 T04 Telegiornale ' 

14*40 SANTA BARBARA. Serie Tv 
16*30 SCOOP - PATTORRE UMA­

NO. Con Michele P l a c W q _ _ 

17.00 IL BRANDE SAFARL Film con 
• Robert Mftchun, Elsa Martinelli -

18.50 TO 3 SPORT 

18.00 CARTONI ANIMATI Wldgel'.GII 
orsetti del cuore; L'Ispettore Gad-
get; James Bond |r " - • 

15.15 MERAVULIOSO BATTICUORE, 

Film "•"•-•' '••-'•''•''••-

14*00 SENTIERL Teleromanzo 

14*30 PRIMO AMORE. Telenovela 

18.00 nUOKMMALEUNO 
17.10 RtSTORANTSn'AUA 19.00 T03 Telegiornale 

1 7 J 0 TQ2. Telegiornale 

16.18 COSE DELL'ALTRO MONDO. 

TeleMmconDonnaPescow ••'•-'-•• 

17*36 H I U STREET OKMNO E NOT-
TE, Telefilm 

1B.30 tBÌEOJ0IINAURB«ONALI 

OKlt (-REZZO B GIUSTO. Gio-
cocondottodalvaZanicchl 

ILMIOAMICOULTRAMAN. Te­

lefilm «L'amico avvocato» . 

15.30 QUANDO ARRIVA L'AMORE. 
Telenovela - - '• 

16*00 

10*00 
10.60 T03VENBZIACINBMA 

LA RUOTA «BUA.FORTUNA. 
Quiz con Mike Bonglorrid • 

17.88 STUDIO SPORT 
GIOCO DELLE COPPIE ESTA­
TE Quoz ''•"' 

18.00 T*J.HO0KER Telefilm 16*46 LA VERITÀ. Quiz 

1BJ0 TOBSPORTBERA 20.08 BLOBCARTOOMDIBNEV 20.00 T06SERA 

16*40 NANCY.SONMVBOP. Telelllm 

16*40 ALMANACCO DEL GIORNO 

16*30 UN CASO PER DUE Telelllm 20.16 
10*48 TO2-TO2L06PORT 
20.16 T02LQ6PORT 
20JO VENTIEVENTt. Gioco 

20*00 TOUNOnTO SPORT 

20*40 QUARK SPECIALE, Scoperte 

'•• edeeplorazlonlsul pianeta Terra 

20*40 GIOCHI DI DIFESA. Film di 
,. Monte Markham. Con David Oll-

- ' ver. Susan Uralll 

20*30 CIRCO. DI Sergio Valzanla, con-
" duce Carla Florava'ritl " ' ' 

22.30 T03VENTIDUSETRENTA 

20.30 AFFARI DIFAMIOLIA. Attualità 
10.00 BAYWATCH. Telefilm con David 

Hasselhoff •-'.-"•'"•'•••'•'•"• :'.•'•• "•'••!••• • 

17.00 GRECIA. Telenovela 
17*30 T 0 4 FLASH 

22*00 OELOSIA, Attualità con Ombret-
la Colli. 8'puntata ' ' 

22.30 ARCA DI NOE 

20.00 CAMPIONISSIMO, v Quiz . con 

GerryScotti : •'"•• 

NATURALMENTE BELLA. Ru­
brica con Daniela Ro3atl * 

18*06 

2 3 J 6 T02 DOSSIER DI Arturo Gl-
amondl e Raffaello Uboldl 

21*46 STESSA STAOJONB STESSO 

.••; MARE. COpn Massimo Ranieri, 

'. '"'•'• Eleonora Brlglladorl r ' v 

23.16 T02 NOTTE 
23*40 GIOCOPBRVERSa Tratto dal 

film di Italo Moscati 

23.60 ADOW ALLA VITA Film 

23.00 TBLBOtORNALBUNO 1 J O DEUTTI BELLA PALUDE. Film 

23*06 VmeZUCHMMA'SS 
2*46 TO 2 NOTTI 

IUNO 

3.00 DEUTTO AL RISTORANTE CI­
NESE Film di Corbucci; con Tc-

v . masMIIlàn •. •_ -

1*00 Proi*v1»pr*r*k*l*9dltfMiiils»*loiM 

BELLISSIMA. Film di Luchino 
Visconti; con Anna Magnani, Wal­
ter Chiari . . : • . . . . ••• 

22*46 IL MISTERO DEL CADAVERE 
r '' SCOMPARSO. Film di Cari Rel-
•"'•"" "ner •". ' • '•'"'• ' ••• "--••• ' •-•'•' 

0.30 TQBNUOVOOJORNO — 

1.00 FUORI ORARIO - . 

1.10 BLOBMOSTRA 

1.20 L-ORADELTE. Film 

2.60 T03NUOVOOJORNO 

3.20 SETTE ANNI DI FELICITA. Film 

4*40. TO 3 NUOVO GIORNO 

6.10 VIDEOBOX 

6.00 SCHEOOE 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
Nel corso.del programma alle 24 

•v- TGSNOTTE ._ ' 

20.30 FESTIVALBAR '03. Con Clau-
• dloCecchetto,Fiorello ' '•-••' 

COLOMBa Telefilm con Peter 
Falk. Nel corso del programma al-

2.00 TO 8 EDICOLA 

.2*30 PAPPAECKCUL-Telefllm 

22.30 SPORT. L'appello del martedì 

0.30 STUDIO SPORT 

3*00 TG 5 EDICOLA 0*80 BAYWATCH 

3.30 OTTO SOTTO UN TETTO 2*00 A-TEAM. Telefilm 
4.00 TO 6 EDICOLA 

4.30 16 DEL 6* PIANO. Telelllm 

6.00 TO 5 EDICOLA 
5.30 ARCADINOE*-

6.00 TQS EDICOLA 

3.10 RIPTIDE Telelllm ''• • ' " ' • ••••• 

4.10 STARSKYAHUTCH Telefilm 

8.10 T*J.HOOKER Telefilm ' ' 

.8 .00 IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 

2.18 LA CASA DALLE FINESTRE 
i C H I RIDONO, Film con Lino Ca-

pollcchlo ' —-

4.18 LOUQRANT. Telefilm 

(DflMKi IHHI 
& . TELE m RADIO lllll! 

7.00 EURONBWS. tg europeo 6.00 CORNFUKES 

9*00 BATMAN. Telelllm 10*00 THE MIX. I video della mattina 
6*30 CARTONIANIMATI 

10*30 QUALITÀ ITALIA Varietà 

14*00 IL COLOSSO M ROMA «MUZIO 
' SCBVOLA. Film con Massimo 

Seralo, Gabriella PallotU • 

14*30 VM GIORNALI FLASH. Altri ap-

- puntamenti alle ore ,15.30-18.30-

• : i ' •17.30-18.30 : ••'•'•••'-••:. 

14.35 THEMIX - '• 

16*40 CARTONIANIMATI 16*30 

16.16 AMICI MOSTRI 

NEW-HITS; I video In vetta alle 

classifiche '•• ; ' 

18*48 TMCNEWS. Telegiornale 10*90 VMQIORNALE 
16*00 LA PIÙ BELLA SEI TU. Pro-

"•;i gramma con Luciano Pispoli e 
" LauraLattuada. "•' " 

20*30 SUMMERVIDEO I video dell'e­
state .;.'-.'.-. <- •"•-.- ". 

21*00 POLVERE DI GLORIA. Rubrica 
sportiva ••-.--•• •-•••-

22*00 TMCNEWS. Telegiornale 

22-30 SI DOMANI Telefilm 

0 2 6 LA DI KANSAS CITY. 
Film con Raquel Welch. Kevin 

McCarthy •*• • •••-•••••" 

22*00 INXS SPECIAL. Australiani a 

mela tra rock e dance. Videomu­

sic ha avulo l'opportunità di se-

gulrll da vicino 

23*30 VMQIORNALE 

24.00 POP 

2.16 CNN. Indiretta 1.00 NOTTEROCK 

16.00 TELEMENO. Varietà 

1E4S SPYFORCE Telefilm 

16.46 PAStONES. Telenovela 

17*46 SENORA, Telenovela 

14*30 UNA DONNA IN VENDITA. Te­
lenovela 

18.16 ROTOCALCO ROSA 

•-*• Programmi codificati ', 

18.30 THELMA* LOUISE Film 

16*46 PROORAMMAZIONELOCALE 

18*46 VIDEOMARE. Varietà 
10.00 INFORMAZIONI REQrONAU 

17.30 7 IN ALLEORIA Filmali comici 

18*45 LA ROSA PURPUREA DEL CAI-
HO. Film con Mia Farrow 

16.30 CARTONIANIMATI 
20*40 DOC HOLLYWOOD-DOTTORE 

INCARRBIRA.FIIm 
10.00 BBNSON. Telefilm 

20*30 UN COLPO DA SEI MILIONI DI 

POLLARLFHm 

22*46 INFORMAZIONI REGIONALI 

23.00 ODEON SPORT 

23.30 FKMI DI ZUCCA CINEMA ; 

10.30 HAWK L'INDIAIW. Telefilm con 
Buri Reynold 

22.30 L'ULTIMO SPETTACOLO. Film 
3*00 SIRENE Film con Cher 

20.30 L'URLO DI CHEN TERRORIZZA 
TUTTI I CONTINENTI. Film 

22.25 SEARCH. Telelllm 
23J25 UNA BARA PER LO SCERIFFO. 

Film . - . • • • • • . • • • . . ' . - . 

TELE 

12.06 MONOGRAFIE 

til|IIIIllll 

17.00 I MAGNIFICI UOMINI DELLA 
MANOVELLA. Film .. : 

10.00 TELBOIORNAUREOIONAU 
10*30 8I3TERKATE Telefilm 
20.00 GIUDICE DI NOTTE Telefilm 

13.00 CALIFORNIA. Telelllm 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 

20.30 UN POSTO ALL'INFERNO. Film 
con Fabio Testi 

17.00 8TARLANDUL Con M. Albanese 
18*90 SUPERPA8S. Speciale musica 

^ 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
10.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
20*30 SPORT* SPORT 

10.00 MOTOMONDIALE Rubrica 
10.30 TOANEWS 

23*00 MANNIX. Telefilm' 
24*00 GIUDICI DI NOTTE. Telefilm 

20*46 DOLLMAKER. Telefilm 
22.30 INFORMAZIONI REGIONALI 

20.30 UN UOMO DA ODIARE. Tela 
21.18 ROSA SELVAGGIA. Tela 

RADIONOTtZlE. GR1:6; 7; S; 10; 12:13; 
14; 15; 19; 23 GR2:8.30; 7J0:8.30; 9.30; 
11*30; 12.30; 13.30; 15.30; 16.30; 17*30; 
18.30; 19.30; 22.30. GR3: 6.45; 8.45; 
11.45; 13.45; 15.45; 18*46; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03. 6.S6, 
7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14,57, 18.56. 
22.57; 9 Radlouno per tutti: tutti a Ra-
dlouno: 11.15 Tu lui I tigli gli altri; 12.06 
Semi la montagna; 14.30 Stasera dove: 
15.03 Ogni giorno una storia; 18.30 
1993: Venti d'Europa: 20 Panglosa: 
20.30 Ribalta; 23.28 Notturno Italiano. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26. 9.27. 11.27, 13.26. 15.27, 16.27, 
17.27,18.27,19.26.22.53.6.00 II buon­
giorno di Radiodue; 9.07 Taglio di 
terza; 10.31 Tempo reale; 14.15 Po­
meriggio Insieme; 15 La zia Giulia e 
lo scribacchino; 18.35 Classica, leg­
gera e qualcosa di più; 19.55 Ed è su­
bito musica; 20.30 Memoria magneti­
ca; 22.36 Anima e cuore; 23.28 Not­
turno Italiano. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6.00 Preludio; 9.00 Conceno; 
10*30 Interno giorno; 14 Concerti 
Doc; 15.50 Alfabeti sonori; 16.20 Pa-
lomar; 18.00 Terza pagina estate; 
20.00 Festival del Festival; 23.58 Not­
turno Italiano. 
RADIOVERDERAI. Mus ica /no t i z ie . 
Informazioni sul traffico 12.50-24 

IL BARONE ROSSO 
Ragia di Rogar Cormon, con John Phi l ip Law, Don 
Stroud, Barry PrJmua. Uaa (1970). 97 minuti. 
Le Imprese del leggendario barone rosso, eroe tede­
sco del la pr ima guerra mondiale, e del suo nemico 
giurato Roy Brown, secondo Roger Corman, che Im­
bastisce un classico f i lm di guerra con sequenze spet­
tacolari e acrobazie aeree. 
RAIUNO - - . , , . . 

1 8 * 4 0 MANCIA COMPETENTE 
Regia di Ernst Lubltach, con Herbert Marshall, Miriam 
Hopklne, Kay Francia. Usa (1932). 80 minuti. 
Due ladri in guanti bianchi s i introducono in casa di 
una ricca parigina spacciandosi per segretar io e dat-

- t i lografa. M a f iniscono Invischiati in uno strano «mé­
nage a trois». Dal maestro de l la commedia sof ist ica­
ta, un capolavoro ancora godibi l iss imo. — - , - • -
RAIUNO ; , ; : • " v ' W t f i , - . , . ^ . ^ . . . , ^ ; ••'•• 

1 3 . 0 0 I MAGNIFICI UOMINI CON LA MANOVELLA 
Regia di J l r l Menzal, c o n Janoa Ban, Marlan Labuda, 
Rudoll Hrualnskl. Cecoslovacchia (1985). 98 minuti. 
Ai pr imi del Novecento ar r iva anche In Boemia la nuo­
va arte del c inema, ancora molto s lm i le a un fenome-

. no -da baraccone. Il praghese J l r l Menzcl ("Treni 
strettamente sorvegl ia t i - , -A l lodo le sul f i lo-) c i rac-

' . . conta, poeticamente, le avventure d i un proiezionista 
girovago. . . • - . . •. •• . . . 

• -• ;••• TELE + 3 " . - ' • ' ' 

2 0 * 4 0 GIOCHI DI DIFESA -
. . Ragia di Monta Markham, con Monte Markham, David 

Oliver. Uaa (1988). 95 minuti. 
Due universi tar i innamorat i (Scott e Karen) e un int r l -

. cato esso di spionaggio mi l i tare in cui sono colvol t l i 
rispett ivi geni tor i . Un f i lmetto mediocre "(nonostante 
l 'ambizione di emulare il fortunato -Wargames- ) che 
offre al massimo qualche scena movimentata o un m i -

;,. n lmo di suspense. In pr ima vis ione tv. ,.,,- , ,. , 
- . RAIDUE. . , -v:-..v Ì : ^ . V . „ . : . ...:-.• . v . -*.v.'^-:- " , .... .. 

2 2 * 3 0 MADAMEX .:••,.,.:..-, .........-.-..• 
Ragia di David Lowall R id i , con Lana Turner, John 
Forsythe, Ricordo Montalban. Uaa (1965). 100 minuti. 

- E l i r i torno in grande st i le d i L a n a T u r n e r i n u n r u o l o d i 
ex donna fatale che si è attaccata al la bott igl ia per d i ­
ment icare Il disonore. La macchia nel suo passato 
(era sposata a un Importante uomo polit ico) è l 'adul­
terio e la morte, accidentale, del l 'amante. Ma quando, 
vent 'annl dopo, viene fuor i un t iz io che intende rlcat-
tare l'ex mari to, lei si r isvegl ia dal torpore u combatte. 
RETEQUATTRO •-.•..•-- .•.-• .••>••*}!.•" .-•«•..,.--;. •».• <:r'-~L-

2 2 * 4 5 IL MISTERO DEL CADAVERE SCOMPARSO * « ' 
Regia di Cari Relner, con Sleve Martin, Rachel Ward, 
Cari Reiner. Usa (1984). 85 minuti. -
Un del izioso patchwork di spezzoni dai p iù celebr i 
noir degli anni Quaranta 0 il gustoso condimento d i 
questo gial lo post-moderno. La traccia segui ta dal de­
tect ive Rigby Reardon per far luce su l la morte d i una 
bel la fanciul la 0 poco più d i un protesto per tenere in ­
sieme l 'operazione scanzonatamente cinefi la e ben 
riuscita. .. -.' — " . ' , « _ . • . . . . 
RAITRE 'V::'> J .. - ' . . .'.., 

2 . 1 5 LA CASA DALLE FINESTRE CHE RIDONO 
Regia di Pupi Avatl, con Lino Capol lcchlo, Francesca 
Marciano, Gianni Cavina. Italia (1976). 104 m inu t i . 
Un curioso thr i l ler ambientato nel la Bassa e diretto da 

. Pupi Avat l (in trasferta rispetto ai suol temi t radiz iona­
li). Capollcchlo è un giovane pittore, incaricato d i re-

' - smurare un inquietante affresco, ul t ima opera d i a r t i ­
sta morto suicida. Durante il lavoro in paese comln-

- c iano a veri f icarsi strani fenomeni , non si capisce se 
frutto di suggestione o persecuzione. ... . . . - , , - . - , 

. . RETEQUATTRO xi-.™.,:-,•.'-/...-.st;c<-;s''Ìv--.i''ii-: > . ' ^> : 

• BELLISSIMA - '• ' - : - .•.-.*-r..v:,.--•• • . - ; . • -
Regia d i Luchino Visconti, con Anna Magnani, Walter 
Chiar i , Alessandro Blasettl. Italia (1951). 85 minut i . 
Un vero pezzo di bravura per Anna Magnani , ambiz io­
sa popolana convinta che la f ig l ia (in veri tà, piuttosto 
bruttina) sarà scelta come protagonista d i un f i lm, 

. Walter Chiari nel ruolo di un maneggione senza scru­
poli che cerca di sfruttare la s i tuazione per comprars i 
la lambretta. Blasettl nel ruolo d i se stesso. 
R A I D U E , •. .„ . . . - , ; ' ? • • " 
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Palazzo Barberini. Dalla resa Gli ufficiali come in trincea 
di Ronchey al bluff di Villa ma dietro i lavori di restauro 
Blanc: si allontana l'ipotesi i capolavori restano off-limits 
dell'evacuazióne dei militari E Scalia si appella a Qarnpi 

Circolo vizioso 
L'arte antica ostaggio delle armi 
La facciata è un cantiere, nei saloni interni conti­
nuano le feste è le polemiche sul paventato traslo­
co. Il Circolo ufficiali delle Forze armate non si muo­
ve, l'ipotesi Villa Blanc sembra naufragata, ma non 
tutti si sono arresi. L'ultimo appello è del verde Mas­
simo Scalia: chiede un decreto del capo del gover­
no, che è anche presidente onorario del Circolo, per 
fare spazio alla Galleria d'arte antica. Ottimista. 

GIULIANO CESARATTO 

• • Ora la questione è nelle 
mani del premier Carlo Aze­
glio Ciampi. Dopo la resa a , 
mani alzate del suo ministro, 
Alberto Ronchey. Il capo del.'-
governo nonché - presidente . 
onorario del Circolo ufficiali • 
delle Forze armate d'Italia, è , 
chiamato direttamente in cau- ,-
sa nella soluzione dell'intricata :. 
e torbida vicenda che da anni 
si palleggia tra palazzi d'epoca ' 
e palazzine liberty: Barberini, > 
la Gallerìa nazionale d'arte an- ;: 
ttea e, più recentemente, Villa 
Blanc con i quei 28 miliardi da 
spendere per il «gioiello», oltre •; 
alla lunga serie di edifici di 
proprietà demaniale e comu­
nale ma di misterioso o inesi­
stente uso. Ad appellarsi a -
Ciampi, per una questione de- ';.-
finita «romana» ma di indubita- ',. 
le respiro storico, è ildeputato . 
venie Massimo Scalia che giu­
dica 'grottesco» il fatto che il 

mirabile patrimonio artistico 
accatastato nelle sale e nei de-

' positi dell'antico edificio papa­
lino sia «inaccessibile agli ita-

' liani e al mondo» ma è invece 
\ riservato ai «gala e al tempo li-
' bero» degli ufficiali e delle le­
gittime consorti. 

Si scandalizza Scalia e scrive 
i lettere di fuoco. Chiede un de-
• creto per allontanare il Circolo 
.-" da quello che per una legge 

del '44, oltre che per il valore 
del palazzo e delle opere, do-

: vrebbe essere uno dei più pre­
stigiosi musei d'Italia, forse se­
condo soltanto agli Uffizi fio-

•;• renimi. Ma, mentre l'arte può 
•':' aspettare mezzo secolo e forse 

più, l'attività • ricreativa delle 
Forze armate non se ne andrà 
se non quando avrà in cambio 
una «sede adeguata». Già que-

.. sta appare ai più come una 
pretesai sproporzionala, un 
braccio di ferro tra chi difende 

La tacciata di palazzo Barberini con le impalcature per lavori In corso 

il biliardo e la mensa con le 
stellette e chi pensa che mo­
strare i capolavori di genera­
zioni d'artisti debba avere una 
qualche priorità. Non 6 cosi. ' 
La presunta precedenza è l'o­
pinione di Fedcnco Zen e di 
qualche altro cntico d'arte 

mentre i beni culturali nazio- . 
nali, nonostante l'impegno di 
Ronchey. non hanno la stessa 
forza e tantomeno, la stessa in- ;,. 
fluenza dei militari. -.. - "; 
• Si dirà che è un caso che la . 
polemica su Villa Blanc, già ' 
prescelta per mettere d'accor- ' 

do armi e arti, sia esplosa in se­
de giudiziaria proprio alla vigi­
lia dell'atto finale, ma la que­
stione è anche quella, sottoli­
neata ancora da Scalia, del­
i-amplissimo patrimonio im­
mobiliare del -comune di 
Roma» Un aspetto questo che 

è sempre stato snobbato dal­
l'esercito che nei saloni del 
grande palazzo ha insediato, \ 
tra un bridge e uno spuntino j 
gencralizio, un vero e prorio • 
ufficio di rappresentanza, di 
promozione e scambi tra ge­
rarchie militari, ambienti politi- ' 
ci, notabili della città, mondo • 
dello spettacolo. -••-.:•--. 

Insomma un - tassello di 
quella che, al di là delle crisi e 
dei tempi, resta la capitale del­
le feste, la centrifuga del pote­
re, il punto di incontro e di «la­
vorazione» dell'ormai smaglia­
to tessuto del who's who na­
zionale. Festeggiamenti per • 
nomi altisonanti, cerimonie e •: 
premi, compleanni e persino '::• 
sfilate di moda, nulla e stato 
trascurato dal ricco carnet di 
inviti, balli e brindisi che è pas­
sato e passa nella celebre log- r 
già vetrata, nella sala ovale, nel 
salone dei marmi. Non soltan- : 
to circolo ufficiali' quindi, non ; 
club esclusivo di ammiragli, 
comandanti d'armata, genera- .' 
li di stato maggiore. Non solo • 
le alte uniformi del mare, di ' 
terra e dell'aria hanno sontuo­
samente passeggiato sulla sca- ; 
linata del Pozzo quadrato del 
Bernini, sui gradini di quella 
Elicoidale d^l Borromini, ha 
sostato nei salotti del Mader-
no. Non soltanto loro hanno 
scambiato commenti e.giudizi i 
«lavanti-aliti fontana a cande­
liere, tra le sculture e gli arazzi 

secolari, sotto la severità dei 
dipinti di Raffaello e Giulio Ro­
mano. ,:.•.. 

Insomma la nobiltà del luo­
go ha promosso il più speciale 
dei crai aziendali, il più parti­
colare dei dopolavori, ha offer­
to ai rudi rappresentanti dell'i­
talica potenza militare il destro 
per circondarsi, come del resto 
amano fare i veri conquistatori 

. - dai generali napoleonici a 
quelli dell'armata rossa sovieti­
ca che si è impossessata a Ber­
lino del cosiddetto tesoro di 
Priamo -, di mostrare i «loro» 
tesori, i gioielli dell'arte antica 
e rinascimentale italiana. L'u­
nica differenza e che palazzo 

• Barberini non è un trofeo di 
guerra, non è stato occupato 
in un assalto all'arma bianca, 
ma è il silenzioso omaggio del 
potere statale nei confronti del 
più rispettoso dei suoi servitori. 
Un omaggio che già Oscar Lui­
gi Scalfaro, oggi presidente 

• della Repubblica e «coman­
dante in capo» di tutte le forze 
armate, definì «intollerabile» 
quando era semplice ministro 
della Pubblica istruzione. E. 
dulcis in fundo, da qualche 

- tempo il Circolo non paga più 
: nemmeno l'affitto - 90 milioni 

all'anno per 1300 metri quadri 
- perché è un ente morale. Un 
ulteriore regalo, forse quello 
che ha convinto anche il mini­
stro Ronchey ad arrendersi del 
tutto . - • 

Fuochi e fiamme 
da via Trionfale 
a villa Abamelek 

jnuamiv ffiMfjJKfl 

•9**1HI"lO$W«SHV1' » 

• i Continua l'emergenza in- , 
cendi nella capitale e in parti- ' : 
colare nella zona alle spalle di J 
monte Mario, già ripetutamen- ' 
te devastato, e verso la via Cas-
sia dove la fiamme divampano : 
per lo più dolosamente. Ieri un • 
tuoco di vaste proporzioni è di- V 
vampato nelle prime ore del ;-
pomeriggio in via Trionfale,; 
provocando anche la chiusura • 
per oltre un'ora. - dalle 16 alle ».1 
17!20 - della linea ferrovia Rò- ]\ 
ma-Viterbo nel tratto compre-}' 
so tra la zona di Ottavia-Casal 
del Marmo e l'ospedale San Fi- •• 
lippo Neri. Immediato l'allar­
me della popolazione che si e 
vista minacciata da vicino, pur j 
in una giornata relativamente ^' 
senza vento: le fiamme - con- 'fr 
tro le quali sono dovute inter- '•.. 
venire tre squadre dei vigili del ; 

fuoco - si erano pericolosa­
mente estese alla sterpaglia a 
fianco della massicciata ferro­
viaria, provocando un denso 
fumo che ha consigliato la mo­
mentanea '•' interruzione del 
traffico ferroviario. Sempre nel 
pomeriggio un altro incendio, 
scoppiato in un sughereto a 
via di Vallerano, a Spinaceto, 
ha richiesto l'intervento di altre 
tre squadre dei vigili del fuoco. 
Fuoco e fiamme -questa volta 
per autocombustione - presto 
sedate anche nel parco della 
sede dell'ambasciatore russo, 
villa • Abamelek (foto) •' alle 
spalle del Gianicolo tra la via 
Aurclia antica e via delle For­
naci, dove a fianco dei giardi­
nieri sono dovuti intervenire 
anche i pompieri. "_" 

Incendi &. . • 
di fine &[ 
estate M'-ixxmBr 
a Villa &T«3P$: 

Abamelek ' *--«t * 

<* iW1»»**»*)»*».,*»,! v •f^-V'i. 

Consigliò vèrso lo sciogliménto. La socialista Marra eletta alle 2 di notte a termine scaduto 
Il Pds: «Quella votazione non è valida; la parola agli elettori». Rissa in aula prima del voto 

Sindaco fuori tempo a Fiumicino 
Tempo scaduto per il consiglio comunale di Fiumi­
cino. A nove mesi dalle prime elezioni municipali, ; 
dopo una lunghissima crisi, domenica scorsa a 
mezzanotte è scattata l'ora dello scioglimento, ma 
con tanto di rissa finale nell'aula. Nella prossima 
settimana, il parere del Coreco e la decisione del 
prefetto sulla delibera, votata fuori tempo massimo, 
che nomina sindaco la socialista Marra.. % . 

MASSIMILIANO DI GIORGIO 

• i 11 sindaco é stato eletto : 
fuori tempo massimo, fra risse ••' 
e contestazioni. Cosi si scioglie > 
con - larghissimo anticipo -
quasi da record - il Consiglio ?: 
comunale di Fiumicino. Sem- ; 
bra difficile infatti che il Comi-. 
tato regionale di controllo pos­
sa convalidare la votazione av- •• -
venuta alle 2 dlnotte, in quan- -: 

to il termine ultimo scadeva a ' 
mezzanotte. Il consiglio comu- ; 
naie era nato appena nove " 
mesi fa, il 13 dicembre del '92 

dopo un lungo periodo di 
commissariamento prefettizio 
e a febbraio aveva eletto sinda­
co Romeo Esuperanzi, che fi­
no a luglio ha guidalo una 
giunta Psi-Psdi appoggiata dall 
De. Poi la lunga crisi aperta a 
luglio. Cosi, riuniti sotto il tcn-

: done della Polisportiva di Fre-
" gene, provvisoriamente eletta 
l ad aula comunale, i quaranta 
consiglieri avevano comincia­
to dal 31 agosto scorso una 
lunga maratona alla ricerca 

del candidato giusto. Impresa 
che sembrava resa impossibile •• 

• dalle divisioni inteme delle 
correnti democristiane e socia- '•'. 
liste. Ma domenica sera la ex 
maggioranza si è ritrovata a fa- -
re i conti con la candidatura 
della socialista Concetta Mar- ' 
ra. ventinovenne assessore al­
l'Urbanistica, . sponsorizzata •;• 
dal suo omologo della regione 'l'­
Adriano Redler. I tempi degli -
accordi di corridoio si sono pe­
rò protratti, e nel frattempo i 
consiglieri dell'opposizione -
Alleanza di progresso. Rifon­
dazione comunista e la Lista 
civica. - hanno giocato la carta 
dell'ostruzionismo, prolungan­
do i propri interventi. Cosi, in 
un clima di tensione già alta, 
poco prima di mezzanotte è 
avvenuta una vera e propria -
rissa in aula, sedata a fatica dai -
vigili urbani. Mentre un consi­
gliere di Alleanza - il pidicssi-
no Antoni Quadrini - stava per 
concludere il proprio interven­

to cominciato un'ora e mezza 
prima, il presidente di turno 
dell'assemblea (Franco Nevi, 
del Psi), gli ha tolto la parola, : 
invitando il consiglio a prepa­
rarsi al voto. Tra fischi e prote­
ste anche da parte del pubbli­
co, un altro consigliere di Al­
leanza, l'indipendente di sini­
stra, Massimiliano^Mattiuzzo, si ,-
è lanciato contro Nevi, rove­
sciandogli addosso il tavolo 
della presidenza. Mentre il so­
cialista finiva in terra legger­
mente contuso, l'aula si tra­
sformava in un circo: urla, 
schiamazzi, minacce recipro­
che dei consiglieri. Alla fine, è 
arrivata una breve interruzio­
ne. A mezzanotte, però, il con- • 
siglio si è diviso quasi a metà: 
le opposizioni hanno abban­
donato subito l'aula, mentre la ., 
nuova maggioranza è andata 
avanti incurante dell'ora, vo­
tando alle due e un quarto la 
socfalista Marra e una squadra 

di altri assessori De. Psi e Psdi. 
Una votazione che però, 

tranne un pronunciamento in 
senso contrario del Comitato 
regionale di controllo - che 
dovrebbe esprimersi entro la 
prossima settimana, passando 
poi la palla al prefetto Vitiello -
non sembra valida, essendo 
avvenuta oltre la scadenza pre­
vista dalla legge (anche se De 
e Psi chiedono di calcolare il 
tempo perduto per le interru­
zioni). ...- ... - .- • 

«Al di là degli incresciosi in­
cidenti avvenuti l'altra sera per 
colpa della presidenza - com­
menta il pidiessino Giancarlo 
Bozzetto - questo Consiglio è 
scaduto. Noi abbiamo cercato 
fino all'ultimo di evitare lo 

•scioglimento, chiarendo però 
che ho si dava una svolta al co-

. mune oppure era meglio tor­
nare a votare con le nuove re­
gole. Ora saranno i cittadini a 
decidere sul futuro di Fiumici­
no». 

Crisi nell'edilizia 

«Cinquemila posti in meno 
nei prossimi sei mesi» 
La Uil chiede aiuto a Voci 
• • Gli edili rischiano di pas­
sare «l'autunno più nero degli 
ultimi 20 anni». A lanciare l'ai- -
larme è stato, ieri, Fabrizio Pa­
scucci, segretario generale del- ! 
la Feneal-uil del Lazio, che ha -
chiesto un incontro urgente '"; 
con il commissario e il prefet-..; 
to. I numeri parlano chiaro: , 
Smila posti in meno per i lavo- -
retori delle costruzioni della :.' 
capitale nei primi sei mesi del- , 
l'anno. Ma la cifra potrebbe tri- ' 
plicare da oggi a d icembre, se i 
fondi destinati all'edilizia non ' 
si mettono «in cantiere» nel ',{, 
senso vero della parola. 

«Le cause della crisi risiedo­
no soprattutto nelle mancate 
cantierizzazioni dei 403 miliar­
di di opere pubbliche ferme 
per motivi burocratici nel solo - • 
comune di Roma» spiega Pa­
scucci. ., Risultato? Seicento '',. 
aziende «sparite» negli ultimi ... 
sei mesi, su un totale di 4.500. 
No, non hanno dichiarato falli- , 
mento, non hanno chiuso, 

semplicemente sono ferme, 
paralizzate dall'assenza totale 
di opere da realizzare. A paga­
re il prezzo più caro sono state 
le ditte più piccole, quelle a di­
mensione artigiana, con un 
massimo di 7 dipendenti. Rap­
presentano il 95 percento del­
le 600 scomparse, mentre il 3 
per cento è costitu ito da azien­
de medie, con • 15-30 dipen­
denti. Le ditte con più di 50 la­
voratori rappresentano, inve­
ce, il 2 percento. Il fenomeno 
e stato inverso a Frosinone, do­
ve le piccole aziende hanno 
retto meglio alla recessione, 
che ha «falciato» 600 posti. Rie­
ti ha registrato un calo di occu­
pazione del 15-20 per cento 
(circa 300 posti in meno), 
mentre a Latina salgono a 400 
gli edili estromessi dall'attività. 
Ultimo, il caso della provincia 
di Viterbo, dove con il comple­
tamento della centrale di Mon-
talto di Castro il numero degli 
edili passera da 3mila a 2mila. 

L'autunno caldo 
dell'intelligenza 
e il lavoro perduto 

FULVIO VENTO* 

M Mercoledì 25 agosto. Il 
caldo e l'umidità sono soffo­
canti. Nella sede Cgil di via 
Buonarroti lavoriamo di telefo­
no e di computer per avere i 
dati più aggiornati sulla crisi 
occupazionale nella regione. È 
un lavoro difficile: molti sono 
ancora in ferie, i dati comincia­
no comunque ad arrivare e 
sembrano tutti confermare 
una situzione di forte allarme. 
Entra nei nostri uffici un signo­
re anziano e chiede di «parlare 
con il sindacato». Ha l'aria di­
strutta. Ci racconta con la voce 
rotta dal pianto che ha 53 anni, . 
famiglia a carico, ed ha appe­
na ricevuto una lettera di licen­
ziamento dalla società di servi­
zi nella quale lavorava da 5 an­
ni. È affranto ma anche indi­
gnato: «Su tre dipendenti uno 
se ne deve andare», aveva an­
nunciato l'azienda. La proce­
dura seguita è originalissima: i 
nomi dei tre vengono scritti su 
fogliettini e la vittima viene de­
signata mediante sorteggio. In­
somma una specie di roulette 
russa. . , 

Il giorno successivo, mentre 
proseguiamo il nostro lavoro ; 
di analisi, è un colletto bianco 
a varcare la soglia della Cgil. Si 
tratta in questo caso di un im­
piegato di alto livello di una 
azienda meccanica, anch'esso 
destinatario di una lettera di li­
cenziamento insieme ad altri 
suoi colleghi. In lui sono evi­
denti la sorpresa e la mortifica­
zione, quasi che si senta in 
qualche modo responsabile 
del licenziamento anche se la " 
raccomandata che ha ricevuto 
ripete la rituale e glaciale for­
mula «... a causa della grave si­
tuazione di crisi... siamo do­
lenti doverle comunicare...». • 
Le ferie sono ormai agli sgoc- • 
cioli e cosi anche il nostro la­
voro di analisi dei dati, interrot­
to dopo i primi due casi da altri 
più o ' meno - analoghi: < una 
commessa di un piccolo nego­
zio, una azienda dell'indotto • 
farmaceutico, gli operai di un ' 
cantiere edile, i dipendenti di;, 
un grande magazzino, quelli di -
una tipografia. 

Siamo ormai alla fine di 
agosto. Telefona il giornalista 
che chiede: «Allora, Vento, 
questa crisi c'è o non c'è?». ; 
Vorrei rispondere raccontan­
do le stone vere e drammati­
che, ma il mio interlocutore, -
comprensibilmente, vuole ave- \ 
re dei dati, deve descrivere le 
dimensioni quantitative della " 
crisi. Entra dunque in funzione • 
il computer 250.000 disoccu- : 
pati, 10.500 in lista di mobilità, 
tasso di • disoccupazione 
all'I 1%, aumento della Cig or- ' 
dinaria e straordinaria, oltre 
50.000 posti di lavoro persi. 
«Siamo dunque all'emergen­
za» conviene il giornalista, e 
aggiunge: «Allora "ha ragione il 
ministro dell'Interno quando ' 
denuncia i pericoli per I ordine 
pubblico?». Prima di risponde- : 
re mi tornano alla mente gli 
sguardi e le^lomande di quella 
povera gente che ha perso il 
posto di lavoro. No, non c'era 
nulla in loro che giustificasse 
l'allarme di Mancino. È gente 
quella anche disperata, ma 
che pone domande concrete e 
si aspetta risposte altrettanto 
concrete e tempestive. Non si * 
può dunque giocare con i dati l 

della crisi, ora enfatizzandoli 
ora minimizzandoli, facendo­
ne strumento di anacronisti­
che manovre politiche. Il gior­
nalista però incalza, vuole di­
pingere un quadro a tinte forti 

Gruppo Iritecna 

Sciopero 
alla 
«Bonifica spa» 
• • 1500 dipendenti della so­
cietà «Bonifica», del gruppo Iri­
tecna, hanno annunciato uno 
sciopero per la giornata di og­
gi. È l'ennesima astensione dal 
lavoro, dopo le 13 settimane di 
cassa integrazione ordinaria 
che hanno coinvolto il 30 per 
cento del personale, e la ri­
chiesta di cassa integrazione 
guadagni straordinaria fatta di 
recente dall'azienda per il 50 
per cento dei dipendenti. In­
somma, rischiano il posto in 
250, ingegneri e tecnici, senza 
prospettive immediate di reim­
piego. 

1 lavoratori denunciano l'as­
senza di un vero piano di ri­
strutturazione dell'azienda. 
«Iritecna ha perseguito una po­
litica inconsistente - afferma­
no in una nota - con la conse­
guente mancanza di iniziative 
di apertura verso nuovi merca­
ti. E oggi vogliono risolvere tut­
to sacrificando tremila lavora­
tori del gruppo». 

ed evidenziare contrasti e con­
traddizioni. Chiede se il sinda­
cato si schiera prò o contro le 
opere pubbliche, se siamo o 
meno disposti in quest? situa­
zione a chiudere un occhio 
sulla tutela dell'ambiente e del 
territorio per favorire l'occupa­
zione, se la domanda di tra­
sparenza è di intralcio alla ri­
presa economica. Insomma a 
lavoratori disperati dovrebbe 
corrispondere un sindacato di­
sperato. Per fortuna le cose 
non stanno cosi. La situazione 
è grave ma vi sono le condizio­
ni per rilanciare un movimento 
forte, razionale, progressista. 
Non si tratta solo, come sugge­
risce Giugni, di sopravvivere 
oggi per far passare la nottata. 
La crisi può invece rappresen­
tare, paradossalmente, un'oc­
casione per scegliere di im­
boccare una strada nuova. 

Penso ad esempio alla situa­
zione di Roma e del Lazio, alle 
enormi risorse dilapidate e alle • 
grandi potenzialità ancora 
aperte. Penso al paradosso del : 
lavoro che manca e del lavoro 
necessario per assicurare città 
vivibili, trasporti pubblici (un- . 
zionanti, per integrare ricerca 
e produzione, per innovare le 
tecnologie e assicurare pro­
cessi di formazione e riqualifi­
cazione. Si obietta (legittima­
mente) che mancano le risor­
se, ma mi tornano alla mente i ; 
3.600 miliardi di residui passivi 
accumulati dalla sola Regione 
Lazio; rammento che passano : 

gli anni ma restano sostanziai- ' 
mente fermi i programmi più 
qualificanti, come quelli sui ri­
fiuti, sui parchi, sulla mobilila, 
sulla edilizia scolastica e sani­
taria, sulla formazione profes­
sionale, sulle politiche indu­
striali. Mi rendo conto che for-

' se sto parlando troppo «in sin­
dacalese» ma in realtà sto cer­
cando di esemplificare l'ama­
ra considerazione fattami 
pochi giorni prima dall'edile li­
cenziato: «Ma è possibile che . 

• in una città tanto" disastrata e 
con tante cose da fare per ren­
derla migliore, "per noi non ci '. 
sia più lavoro»!:». Questa è a .t 
mio parere la contraddizione 
da risolvere: favorire l'incontro 
tra una nuova domanda e una 
nuova offerta. La ripresa dovrà 
avvenire nel segno della quali­
tà degli invesumenli e delle • 
opere pubbliche. La discrimi­
nante tra progressisti e conser­
vatori non passa per l'allarga­
mento o il restringimento della 
spesa pubblica. Un vero movi­
mento progressista deve pun­
tare, nello stesso tempo, allo 
sviluppo, al rigore e alla quali- • 
tà. --' ,. 

Il giornalista chiude l'intervi­
sta con l'ultima rituale doman- . 
da: «Sarà un autunno caldo?». ' 
Certo che lo sarà, certo che 
non - mancheranno le lotte 
contro i licenziamenti. Ma guai 
a noi se pensassimo ad un mo­
vimento meramente difensivo; 
potremmo forse contenere i 
danni ma non si determinereb­
bero le condizioni per una ve­
ra e duratura ripresa. C'è so­
prattutto bisogno di un autun­
no socialmente e politicamen­
te intelligente, forte nella mo­
bilitazione ma ancora di più 

- nelle idee. Le riforme elettorali 
ed istituzionali sono la pre­
messa per il cambiamento non 
il cambiamento: questo » lo 
dobbiamo fare noi, alimentan­
do con determinazione la spe­
ranza e la ragione. 

...- . 'Segretariogenerale 
, Cgil Lazio 

Pantheon 

Progettata 
la «gabbia» 
per difenderlo 
M É pronto da tempo il 
progetto della soprintenden­
za per installare le inferriate 
che dovrebbero circondare 
ii Pantheon, nel tentativo di 
limitare il degrado del mo­
numento. «Le inferriate han­
no un disegno semplicissi­
mo, in sostanza sono simili a 
quelle istallate'.- agli inizi 
del'900 'e che sono state le­
vate negli anni della secon­
da guerra mondiale», ha det­
to l'architetto Mario Lolli 
Ghetti, che ha la direzione 
dei lavori di consolidamen­
to, restauro e pulizia dentro 
il Pantheon. Il progetto pre­
vede che corrano ad altezza 
d'uomo, all'esterno del co­
lonnato e solo nella parte 
anteriore del monumento 
allo scopo di impedire la 
presenza dei barboni, du­
rante la notte, nel pronao. 

I 
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Martedì 
7 settembre 1993 

La rubrica delle lettere uscirà ogni martedì e 
venerdì. Inviare testi non più lunghi di 30 righe 
alla «Cronaca dell'Unità» via Due Macelli 23/13. 

Associazione 
Italia-Cuba 
uno sfratto 
clandestino 

• i Vorrei portare a cono­
scenza di tutti quella che io 
definirei «la strana vicenda 
dell'Associazione di amici­
zia Italia-Cuba». Sono un 
iscritto a questa associazio­
ne e nella settimana seguen­
te il Ferragosto sono andato 
in vicolo Scavolino dove la 
suddetta organizzazione ha 
sede e ho trovato chiuso. 
Preso contatto con alcuni 
compagni della segreteria 
ho saputo che siamo stati 
chiusi fuori mediante la so­
stituzione della serratura e 
denunciati come occupanti 
abusivi dal signor Roriello 
che sembra essere il titolare 
del contratto d'affitto di quei ' 
locali. In precedenza c'era­
no stati contatti tra il signor 
Fioriello e la segreteria del­
l'associazione e mai si era 
parlato di sfratto o di occu­
pazione abusiva, ma di altri 
problemi. Tanfo vero che si 
erano fatti dare una chiave 
della porta d'ingresso e gra­
zie a questa nei giorni prece­
denti Ferragosto, quando in 
sede non c'era nessuno, so­
no .entrati e hanno sostituito 
la serratura. ; „-. ̂  ,r 

A mia memoria la sede di 
Italia-Cuba è It da almeno 
quindici anni. Invio questa 
lettera al Manifesto, l'Unita e 
Liberazione con un appello: 
non abbiamo più una sede! 
Tutto quello che abbiamo e 
chiuso dentro la sede di vi­
colo Scavolino. E quello che 
e vergognoso e che siamo 
stati denunciati come crimi­
nali comuni. • ..„;• . , 'Vv . 

.' Franco Forconi 

A Santa Cecilia 
esami 
«strettamente 
confidenziali» 

• i In un periodo di tanta 
conclamata •trasparenza», il 
Conservatorio di musica del­
la capitale si distingue anco­
ra .una volta per dar fiato alle 
trombe dell'intolleranza e di 
una ben dubbia democrati­
cità. Gli esami di stato, un 
tempo pubblici, stanno di­
venendo, per cosi dire, stret­
tamente confidenziali, con 
l'avallo silenzioso del «Supe­
riore Ministero». Un esempio 
preclaro di questo sempre 
più • singolare comporta­

mento è una «nota» del diret­
tore di S. Cecilia, maestro Ir­
ma Ravinale, del 1 settem­
bre u.s. indirizzata ad un do­
cente, titolare di storia della ' 
musica che presta servizio 
presso l'Istituto dal 1970. La 
•nota» recita testualmente: 
•In risposta alla lettera della 
S.V. in data 16.7.1993 comu­
nico per l'ennesima volta al­
la S.V. che gli esami della 
materia complementare di 
Storia della Musica non so­
no pubblici, cosi come con­
fermato anche dal Superiore 
Ministero e anche comuni­
cato alla S.V. La S.V., già dif­
fidata da questa Direzione, è 
invitata ancora una volta, ad 
attenersi agli ordini del Ca­
po dell'Istituto». Il «tono» do­
vrebbe costituire un aspetto 
importante nella vita di un 
Conservatorio. «Gli ordini 
del Capo dell'Istituto» do­
vrebbero essere una conqui­
sta e non una rivendicazio­
ne di potere alla quale im-
motivatamente inchinarsi. 

L'esame di «storia della 
musica» al quale il maestro 
Irma Ravinale fa riferimento 
e ovviamente un «esame di 
stato» in un «Conservatorio 
di Stato». È esclusivamente 
orale, basato per legge sulla 
estrazione a sorte da parte 
del candidato di tre tesi che 
toccano momenti diversi 
della cultura musicale occi­
dentale di ogni tempo. La 
•non pubblicità» di questo ti­
po di esami, viene affermata 
da tempo, in nome di una 
O.M. del 29/3/1985, che co­
munque non qualifica alcun 
esame come «non pubblico» 
e la pubblicità degli esami 
almeno verbalmente e stata 
ribadita fino ad alcuni mesi 
fa anche dal dottor Rossi, re­
sponsabile del settore Con­
servatori dell'Ispettorato 
Istruzione Artistica, Ispetto­
rato da cui dipendono diret­
tamente i Conservatori. Una 
circolare comunque non è 
in grado di annullare le leg­
gi. .-• • • . -

La lettera del Direttore del 
Conservatorio di Roma, che 
qualifica gli esami orali di 
storia della musica come 
«non pubblici», . coinvolge 
tutto il «Superiore Ministero . 
della P.l.» nelle sue varie arti­
colazioni. Al di là del singo­
lo marginale episodio, esa­
mi esclusivamente orali per 
di più soggetti ad estrazione 
a sorte. sono pubblici 
o...strettamente confiden­
ziali? È quanto si 6 permesso 
frattanto un cittadino di 
chiedere ai Presidenti delle 
Commissioni Cultura del Se­
nato e della Camera, al Mini­
stro della P.I., al Sottosegre­
tario on. Innamorati, al capo 
ufficio legislativo del Mini­
stero della P.l. e ai responsa­
bili della Istruzione artistica 
statale in Italia, nella speran­
za che un giorno la «traspa-

• renza» diventi un patrimonio . 
della scuola italiana in tutti i 
suoi ordini e gradi. •• 

Liliana Pannello 

Una delle somale aggredite il 29 agosto 
«Accudivo una malata, dovevo portarle 
una medicina. La polizia mi ha impedito 
di andare via, ed ero io a denunciare » 

La questura ha disposto accertamenti 
Ancora sull'aggressione Saida Ali precisa 
«Quei ragazzi provocavano già la sera prima 
e gli agenti erano stati avvisati» 

Insulti, botte, poi il licenziamento 
«Sette ore in commissariato e io, vittima, ho perso il lavoro» 
Aggredita con altri quattro somali nove giorni fa, ieri 
Hulbado Roble ha denunciato: «In commissariato, 
chiesi di andare a dare la medicina alla malata che 
avevo in cura. Me lo impedirono e la donna fu ricove­
rata per una crisi. Ora la famigS'a mi ha licenziata». La 
questura ha disposto accertamenti. Saida Ali aggiun­
ge particolari all'aggressione: «Si erano già fatti vivi la 
sera prima e la mattina con calci e insulti». 

A L E S S A N D R A B A D U E L 

•*• Ancora denunce sull'ag­
gressione subita da cinque so­
mali due domeniche fa, De­
nunce, ed ombre sul compor­
tamento della polizia. Ieri Hul­
bado Wehelie Roblch, la so­
mala che ha preso una cin­
ghiata da un gruppo di ragazzi, 
Ha parlato di nuovo del com­
missariato Sant'Ippolito, di­
chiarando di aver perso i! lavo­
ro per colpa delle lunghe ore 
che, come parte lesa, e stata 
costretta a passare 11 dentro. 
Ora la questura disporrà ulte­
riori accertamenti e ribadisce 
intanto come un testimone 
considerato credibile abbia 
raccontato di aver visto una lite 
di viabilità e non un'aggressio­
ne. Difficile sapere i particolari, 
dato che dopo aver fatto la sua 
denuncia, Hulbado Robleh 
non era reperibile. Per ora, c'è 
un suo succinto racconto che 
chiarisce i fatti solo in parte. La 
donna lavorava per una fami­
glia di cui non fa il nome, ed 
aveva l'incarico di accudire 
una malata che se non prende 
determinati farmaci ogni po­
che ore cade in gravi crisi de­

pressive. Denunciata l'aggres­
sione, domenica 29 agosto, i 
cinque somali sono stati porta­
ti in commissariato per il ver­
bale. Hulbado Robleh ha chie­
sto ad un certo punto di anda­
re via un'oretta per accudire la 
malata, lasciando agli agenti i 
propri documenti. Ma le sareb­
be stato risposto che non era 
possibile. Un particolare con­
fermato sia da Saida Ali che da 
Hussein Ali, altri due aggrediti. 
La donna, senza medicina, si 
sarebbe sentita male e sarebbe 
finita in ospedale in preda ad 
una delle sue crisi. Di conse­
guenza, la famiglia ha licenzia­
to Hulbado Roble. Che però 
dichiara di non voler fare cau­
sa alla sua datnee di lavoro ma 
alla questura. «Sono loro - ha 
detto - che devono risarcire sia 
lei che me per tutti i danni che 
ci hanno provocato. Mentre io 
ero costetta a rimanere in 
commissariato, i miei aggres­
sori orano già usciti, e poi fioro 
nomi, a differenza del mio, 
non sono mai stati diffusi». 

Saida Ali. una delle cinque 
persone aggredite quella do­

menica, racconta ancora tutto 
quanto ricorda, aggiungendo 
però nuovi particolari che ave­
vano annunciato quell'epilogo 
fin dalla sera prima: «Il sabato 
sera io ero già in via Renzo 
Rossi, dall'amico medico che 
doveva sposarsi. Andavo ad 
aiutarlo per i preparativi. Era­
vamo in macchina in tre. Pas­
sando all'angolo con via dei 
Durantini, i ragazzi che erano 
fermi 11 ci hanno tirato dei calci 
alla macchina. Arrivati a casa 
del nostro amico, lui ci ha rac­
contato che ali avevano tirato 
anche dei calci alla finestra -
abita al piano terra. La mattina 
dopo, poi, gli stessi ragazzi, al 
passaggio ai tre somale che 
venivano per il matrimonio, le 
hanno insultate. Cose tipo "ne­
gre che ci fate qua, andateve­
ne via", e poi parolacce. Allora 
il padrone di casa è andato in 
commissariato: non voleva 
problemi per il pomeriggio e li 
ha avvisati della situazione di 
tensione. Non si è visto nessu­
no. Comunque, era tutto tran­
quillo, finche non siamo anda­
ti via noi». 

Fermi all'incrocio tra le due 
vie, Durantini e Rossi, i somali 
si vedono" correre contro la 
macchina sei ragazzi. L'insul­
to, "sporchi negri", poi lo 
schiaffo. Hussein esce,.sono 
botte. Esce anche Hulbado. E 
prende una cinghiata. «Quello 
- precisa Saida - aveva la cin­
ghia già in mano: era come se 
si fossero preparati e ci aspet­
tassero». Le urla richiamano 
§ente. I somali vanno a cercare 

i chiamare la polizia. Quando 
arrivano gli agenti, tornano tut­
ti all'incrocio. 

Spara al filippino 
Arrestato un pensionato 
È stato arrestato dalla polizia il pensionato che do­
menica sera, infastidito dall'odore del gas di scap­
pamento di un'auto, ha gravemente ferito a colpi di 
pistola un immigrato filippino. L'episodio è awenu-
to sulla porta di un bar di via Macerata, al Prenesti-
no. Mario Molina, il filippino: «Mi ero fermato per 
comprare le sigarette». La moglie del pensionato: 
«Hanno infestato Roma. Mio marito non è matto». 

MARISTELLA IERVASI 

• • «La tua auto puzza. Spe­
gni il motore. Ci stai affumican­
do». Un breve battibecco sulla 
porta di un bar di via Macerata, 
al Prenestino, poi gli spari con­
tro l'immigrato filippino. Tre 
proiettili hanno raggiunto Ma­
rio Molina, di 35 anni, alla co­
scia, al gluteo e alla spalla: e 
hanno ferito di striscio anche 
un passante. L'uomo infastidi­

to dall'odore del gas di scap­
pamento e stato arrestato ieri 
dalla squadra mobile. Si chia­
ma Antonio Ruberto, 61 anni, 
incensurato. È accusato di ten­
tato omicidio e porto abusivo 
d'arma. 

Una storia di ordinaria intol­
leranza. «Mi ero fermato con il 
motore acceso per compare le 
sigarette - racconta l'immigra­

to -, ma ho ricevuto in cambio 
ingiurie e proiettili. Non dal 
proprietario del locale, ma da 
un cliente». Non la pensa cosi 
Maria Slasio, moglie del pen­
sionato. Secondo il suo parere, 
è suo marito la vittima e non 
l'extracomunitario. . Spiega: 
«Non è stata colpa sua, con tut­
ti questi stranieri che hanno in­
festato Roma non ci si capisce 
più niente - sottolinea -. Mio 
marito è un uomo tranquillo. 
Non e un matto». Dello stesso 
avviso e i! figlio, che aggiunge: 
«A mio padre piacciono le co­
se giuste». •,. - , 

Il filippino e Silvana Teodori 
- è questo il nome della donna ; 
rimasta ferita nel corso della '• 
sparatoria - sono ricoverati al­
l'ospedale San Giovanni. Ma­
rio Molina e in prognosi riser­
vata. Teodori verrà dimessa tra 
due settimane. Oggi un chirur-

«C'erano ancora tre degli ag­
gressori- dice'Saida - La poli­
zia li ascolta, raccontano del 
problema di viabilità. Noi insi­
stiamo che non è vero. E ci 
portano tutti in commissariato. 
LI però uno dei tre aggressori 
non c'era più, ma c'era un ter­
zo ragazzo che non c'entrava 
niente., L'abbiamo detto, ma 
non ci davano retta. "Forse è 
meglio se cambiamo commis­
sariato", abbiamo detto noi. E 
e cominciata la lunga attesa. E 
vero che la ragazza spiegava di 
quella Signora * cui doveva da­
re le medicine, ma non l'han­
no lasciata andare». Hussein 

Ali, da Padova, ricorda le stes­
se cose. «Lei diceva "La signo­
ra é sola e sta male", e loro: 
"Affari tuoi". Quanto a me, sta­
vo prendendo appunti quando 
un ipettore mi ha chiesto: "Che 
scrivi?". "Scrivo per raccontare 
tutto ai giornalisti", ho nspo-
sto. "Allora - fa lui - lo sai che 
stai provocando un pubblico 
ufficiale?". Gli ho risposto che 
non mi provocasse lui. "Sta at­
tento", mi ha detto, e mi ha 
portato via gli appunti. C'erano 
anche due poliziotte. Hanno 
sentito tutto. Anche che a me e 
stato rifiutato di fare una tele­
fonata ad amici». . 

go gli estrarra II proiettile dal 
polso della mano destra > 

I fatti. Sono le 20 di sera, Ma­
rio Molina, residente a Riano 
Flaminio, arriva nel quartiere " 
Prenestino. E al volante di una . 
Ford Escori, in compagnia di ' 
un amico e della moglie Timo- .-
ti Calderon. I tre si fermano nei ; 
pressi di un bar di via Macera- -< 
ta, di proprietà di Salomone . 
Sorrente. L'automobile è in so- ' 
sta con il motore acceso. Il ru­
more richiama l'attenzione del ' 
pensionato, chi; esce dal loca­
le e invita l'immigrato a toglie­
re la chiave dal cruscotto. Ma­
rio Molina fa qualche passo, . 
spiega che andrà via subito, il ., 
tempo di acquistare un pac­
chetto di sigarette. Ma l'anzia­
no signore non sente ragioni. 
Lo insulta, lo spinge, lo costrin­
ge a ripartire, vana, però, si ri­
vela per il filippino la ricerca di ,.• 
un altro bar-tabacchi aperto 

nella zona. Cosi poco dopo 
Molina ritoma in via Macerata. 
In cuor suo spera che il pensio­
nato si andato via. Ma invece è 
11, sulla porta del bar e con in 
mano la pistola, una «Beretta 
765». Tre'colpi sparati in rapi­
da successione: Molina cade a 
terra lento: «Quell'uomo mi ha 
sparato prima ancora che 
scendessi dall'auto», sottoli­
nea. -< ,-. -

Anche Silvana Teodori ' è 
confusa. Lei, abita di fronte al 
bar e domenica sera era scesa 
in strada per consegnare una 
busta di latte ad una vicina, 
bloccata in casa per via dei 
gesso alla gamba. Racconta: 
«Stavo chiacchierando con la 
mia amica. Hoi visto una mac-
chiana arrivare. Andava piano 
e non ci ho badato. Improvvi­
samente ho sentito uno sparo 
e tanto dolore al polso». 

Quel lavavetri 
picchiato al semaforo 
perché marocchino 

U M B E R T O FORTEBRACCIO* 

• 1 Cara Unità, fino a ieri 
avevo soltanto un sentore in­
definito del razzismo a Roma, 
ma ora so che questa bestia 
storica sta insinuandosi dal 
basso, nei cittadini più ordina­
ri, nel cuore della capitale sen­
za che nessuno ne percepisca 
l'attacco. Voglio raccontarti di 
come un •tranquillo» padre di 
(amiglia, tecnico della Sip. si 
trasforma per cinque minuti ' 
nel violento aggressore di un 
lavavetri marocchino: Jamin 
Mohamed, 28 anni. • 

Erano circa le 23 di domeni­
ca 5 Settembre. Sostavo in via 
Cristoforo Colombo, al sema­
foro con viale America: qui tre 
marocchini cercano di soprav­
vivere lavando i vetri delle no­
stre macchine. Accanto a me 
sostava una Panda. Uno dei la­
vavetri gli si avvicina e, ripeten­
do il gesto di sempre, si appre­
sta al suo lavoro. «No, ti ho det­
to di no!» - urla l'uomo ch'è se­
duto accanto al guidatore (sua 
moglie). Dietro c'è anche una 
bimba di dieci anni, che dal 
vetro sta per assistere all'assur­
do che si scatena: quel lavave­
tri non aveva reagito al dinie­
go, né con insulu né lavando 
prepotentemente il vetro, ma ' 
mentre stava per tornare al 
marciapiede, ecco che l'uomo 
della Panda apre lo sportello e 
dall'interno prende a calci fu­
riosamente il marocchino. La 
moglie lo deve trattenere per le 
spalle: lui scalpita e continua a 
urlare: «No, di ho detto di no!». 
Il lavavertri è spaventato, non 
reagisce. Scatta il verde, ma 
quell'uomo non ha finito: 
scende dall'auto, rincorre il la­
vavetri tra le macchine in par­
tenza, poi sul marciapiede. Lo 
raggiunge e lo fa cadere in ter­
ra. E un attimo: gli strappa l'at­
trezzo per pulire i vetri dalle 
mani e lo colpisce alla testa. 
Così, proprio con questa im­
provvisata «ascia» micidiale. Se 
non fossero intervenuti altri 
due lavavetri per allontanarlo, 
avrebbe infierito ancora su 
quel ragazzo inerme. Poi come 
se niente fosse accaduto, s'in­
cammina di nuovo verso la sua 
macchina. Tutte le altre mac­
chine si sono già defilate: per i 

loro conducenti quella scena 
era dunque invisibile? È l'indif­
ferenza, forse un tacito con­
senso. Io scendo dalla mia 
macchina e raggiungo quel ra­
gazzo che piange. Dalla sua te­
sta fiocca sangue, giù per il vi­
so, sul collo, giù ad inzuppare 
la camicia. Il marocchino 
piange. Tra le lacrime dice: «lo 
mi muoio di fame e questo ita­
liano...». Improvvisamente pas­
sa da 11 una pattuglia dei cara-
bineiri. Mi sbraccio per farli fer­
mare, giusto in tempo per fer­
mare l'aggressore. Ora, siamo 
lutti là sul marciapiede, in atte­
sa dell'ambulanza. Jamin vie­
ne portalo al Sant'Eugenio. 

Parliamo ora dei passanti: i 
fantasmi del razzismo. Uno di­
ce: «I lavavetri sono sempre 
ubriachi». L'altro: «Ha fatto be­
ne, sii marocchini danno sem­
pre fastidio alle donne». Tutti 
elogiano l'insano gesto: versa­
re sangue infierendo proprio 
con lo strumento simbolo del­
l'immigrato, l'attrezzo-lavetri 
rivoltato contro il lavavetro 
slesso... Non so... Sembra resti­
tuire a questi che ora vedo raz-
zisu a Roma, un loro malsano 
senso di giustizia. . . . . . . . . 

Finiamo tutti alla centrale 
dei carabinieri di viale Asia. . 
Scopro che le forze dell'ordine 
sanno esprimere affetto e ac- * 
coglienza nei confronti dei due 
extracomunitan testimoni. Ma 
vedete con me la figura dell'as­
surdo aggressore. Non ha pa­
role per giustificarsi: «Credevo 
l'avessi colpito solo su una 
spalla», dice. La moglie entra 
per portagli i calzini. Quell'uo­
mo portava solo scarpe da 
spiaggia. Ora, assurdamente, 
chiede scusa ai due marocchi­
ni e si volta di spalle per indos­
sare i calzini. È lo stesso uomo 
che non s'è vergognato nella 
sua violenza davanti a tutti. U, : 
davanti agli occhi della figlia 
che assisteva al finestrino. < • 

Il ragazzo aggredito è sprov­
visto del permesso di soggior­
no. Dunque, non potrà sporge­
re querela. Verrà rimpatriato. 
«Grazie, non avevo i soldi per 
tornare in Marocco», ha detto • 
ai carabinieri. . 

'studente di Lettere 
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ANZIO - PONZA [ouuu«irunici)>aMiiiuii[ 

D a l l *O to f l fM>a l 1 1 Gh>f fM>( f l lomalUra) 

d a A N Z I O 07 ,40" 0 8 . 0 5 11 ,30 ' 13 ,46* 17,15 

d a P O N Z A 0 9 . 4 0 U . 2 0 * 15.30* 18 .30* 19.00 
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V . n N E V 09.45 15.50 
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ANZIO « 12.30 18.40 

PERCORSI 

ANZIO • PONZA 70 MINUTI 

PONZA • VENTOTtNE 40 MINUTI 

I OKMIA VENTO IENE (tpwupnrotfwtt ••••>».) 
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f 4*1 I .CI t i f 
mwtammm 

d«FOW«A 13,30 
daPONU 14,50 

EORMIA - PONZA 
•lai l 2<UwtM 
•IT 31 AtjtMI» 

tUTO*V«Al3.» 1 7 0 0 t » K » 
«-.PONZA 1045 18 .4J- . .N-

• • V I S4Mt<Mfti>l* 
•1 13 SanlapnlM* 

•kFORMtA 13,30 16 ,00 - . . * - . 
d* PONZA 104*> 17.45 * , w 
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Caso Cervia 
Sparì nel '90 
Appello 
della moglie 
Bai -Sono passati tre anni e 
non si parla più della sparizio­
ne di mio marito». A lanciare 
un appello alla slampa perché 
non dimentichi il caso di Davi­
de Cervia, tecnico elettronico 
ed ex sottufficiale della Marina 
Militare scomparso in circo­
stanze misteriose tre anni fa a 
Velletri, dove abitava, e stata la 
moglie Marisa, che ha sempre 
sostenuto che il marito è stato 
sequestrato da agenti di un 
paese del Medio Oriente, per 
poter utilizzare la sua espe­
rienza in guerre elettroniche 
conseguita durante il servizio 
militare. La scomparsa di Davi­
de Cervia, padre di due bambi­
ne, avvenne poco prima della 
guerra del Golfo, il 12 settem­
bre del 1990. «Politici e uomini 
di governo - ha detto ne!P ap­
pello la moglie - devono dare 
una risposta ai sospetti di intri­
ghi intemazionali che in questi 
ire anni sono stati sollevati in­
torno al rapimento di mio ma­
rito». Nel corso di un'intervista 
rilasciata a Mixer nel febbraio 
scorso, l'allora ministro della 
Difesa Salvo Andò, che succes­
sivamente ricevette la moglie 
dello scomparso, affermò che 
«ì nostri servizi» stavano inda­
gando. «Esistono indizi intomo 
ai quali stiamo lavorando con 
grande impegno», ma il mini­
stro disse di non poterli rende­
re pubblici «per non compro­
mettere le indagini». 

Interrogata 8 ore Silvana Agresta, omicida presunta 

Il giallo di Cinzia Bruno 
Forse la torturano in due 
Silvana Agresta non parla. La donna,' accusata di 
aver ucciso Cinzia Bruno, l'impiegata del Viminale 
ritrovata agli inizi di agosto a Monterotondo sul gre­
to del Tevere.'è stata ascoltata ieri per ore dai magi­
strati. Secondo indiscrizioni, Cinzia Bruno, arrivata a 
Riano attirata con uno stratagemma, sarebbe stata 
uccisa da due persone. Forse volevano solo intimi­
dirla o minacciarla. 

T E R E S A TRILLO 

M Cinzia Bruno non si 6 di­
fesa. Non ci sono tracce di feri­
te sulle mani dell'impiegata 
del Viminale uccisa agli inizi di 
agosto, chiusa in un sacco di 
iuta delle Poste e abbandonata 
sul greto del Tevere, nella pia­
na fra Riano e Monterotondo. 
Cinzia Bruno, secondo indi­
screzioni trapelate sul respon­
so dell'autopsia, sarebbe stata 
uccisa da due persone, l-a gio­
vane dipendente del ministero 
dell'Interno potrebbe essere 
arrivata a Riano - nella casa di 
Silvana Agresta, l'amante del 
marito, Massimo Pisano - alti-
rata con uno stratagemma. In­
somma un tranello, 

Chi ha ucciso Cinzia Bruno, 
forse, voleva solo intimidirla o 
minacciarla. L'impiegata del " 
Viminale potrebbe essere stata 
costretta a ingerire le cinque 
compresse di anfetamina le 

cui tracce sono state ritrovate 
nello stomaco della vittima nel 
corso dell'autopsia. Ad un cer­
to punto, però, qualcuno deve 
aver perso il controllo della si­
tuazione e ha ucciso Cinzia 
Bruno, minacciata probabil­
mente con un coltello. . . • • • . 
• Silvana Agresta - la donna 
finita in carcere insieme a Mas­
simo Pisano, adeusati entram­
bi di omicidio volontario e oc­
cultamento di cadavere - non 
parla. Non svela dubbi e miste­
ri dell'omocidio. Ieri pomerig­
gio per ore è stata ascoltata dai 
sostituti procuratori Lucio Bo-
chiccio ed Ersilia Calvanese. 
Un interrogatorio iniziato alle 
tre del pomeriggio e andato 
avanti fino a dopo le dieci di 
sera. Pallida, camicia gialla e 
jeans celeste chiaro, Silvana 
Agresta ha regalato un sorriso 
tirato ai suoi avvocali e 

poi ha varcato la soglia dell'uf­
ficio del pubblico ministero, 
Lucio Bochiccio. .. 

Sempre ieri, i carabinieri del 
Cis hanno cominciato le anali­
si sulle tracce di vernice trovate 
sulla saracinesca della cantina 
di Silvana Agresta. Gli esperti 
dovranno stabilire se si tratta 
della vernice della 126 di Cin­
zia Bruno. 1 militari dovranno 
anche verificare lo stato del­
l'intonaco delle pareti di canti­
na e mansarda, forse ridipinte 
per coprire le macchie di san­
gue. 

Cinzia Bruno e stata uccisa 
con sette coltellate agli inizi di 

• agosto. Sposata, madre di una 
bambina di due anni, l'impie­
gata del ministero dell'Interno 

,. aveva scoperto che suo marito. 
Massimo Pisano, aveva una re­
lazione con Silvana Agresta. I 
due amanti sono finiti in carce­
re quasi subito. Nella casa di 
Silvana Agresta sono state tro­
vate delle tracce di sangue. 
L'ì 1 agosto venne arrestato 
per favoreggiamento, Sabatino 
Gigante, che avrebbe messo a 
disposizione la sua vettura, in 
cambio di 5 milioni, per tra­
sportare i cadavere. Il 19 ago-

' sto fini in manette Maurizio Se-
verini l'idraulico Maurizio Se-
verini, ritenuto responsabile di 
falsa testimonianza e depistag-
gio nelle indagini. 

San Camillo 
Pds contro 
la chiusura 
dell'asilo 
• • Il gruppo consiliare del 
PDS alla provincia ha presen­
tato una interrogazione urgen­
te contro la chiusura dell'asilo 
nido dell'ospedale San Camil­
lo. Lo stesso appello è conte­
nuto in una lettera che il consi­
gliere provinciale pidiesslno 
Umberto Cerri ha inviato a tut­
te le autorità interessale dalla 
vicenda. «Per operare un pre­
sunto risparmio - afferma nel­
la sua lettera Cerri - si va in­
contro a un sicuro danno ope­
rativo alle strutture della Usi 
Rm 10, la più grande del cen­
tro sud con oltre 10 mila di­
pendenti». La chiusura dell'asi­
lo, che opera da oltre 22 anni e 
che oggi è frequentato da 250 
bambini, figli di dipendenti de­
gli ospedali San Camillo, For-
lanini e Spallanzani, era stata 
ventilata dalle autorità dopo 
che, negli ultimi tempi, le ca­
renze della struttura si erano 
moltiplicate. Secondo Cerri, la 
struttura, oltre ad essere un uti­
le servizio per i dipendenti Usi, 
concorre alla soluzione dei 
problemi scolastici del comu­
ne di Roma. «Come gruppo del 
PDS siamo contrari all'ipotesi 
di chiusura • ha detto il consi­
gliere della Quercia -. Occorre 
attivare un confronto tra lutti 
gli interessati per giungere ad 
una soluzione in tempi brevi». 

Valle Aurelia 
Anziana 
trovata morta 
in un canale 
• • li cadavere di una donna, 
in avanzato stato di decompo­
sizione e senza documenti in 
tasca, è stato trovato ieri po­
meriggio dalla polizia in un ca­
nale di scolo nei pressi di via di 
Valle Aurelia, nelle vicinanze 
di un cantiere edile. A fare la 
tragica scoperta sono stati al­
cuni operai. 

Secondo i primi accerta­
menti degli investigatori,. le 
cause della morte sarebbero 
accidentali. Ancora non e stata 
accertata l'identità della don­
na, presumibilmente una bar-
bona di 70-75 anni. Sul suo 
corpo il medico legale non ha 
trovato segni di violenza. La 
morte, secondo i primi esami, 
dovrebbe risalire a tre-quattro 
giorni fa. Chi indaga, comun­
que, non esclude che la don­
na, con indosso solo una lace­
ra vestagl ietta, possa essere fi­
nita nel canale, dove scorre 
poca acqua, in seguito ad un 
malore 

I lavori edili, in corso all'al­
tezza del civico 27 della via di 
Valle Aurelia, sono stati inter­
rotti per alcune ore. Più lardi la 
salma è stata rimossa e messa 
a disposizione dell'autorità 
giudiziaria. Stamattina verrà 
fatta l'autopsia, presso l'istituto 
di medicina legale dell' univer­
sità cattolica. 

http://inwnl.ni
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Virgilio Mortali 
il caro Maestro 
che ricordiamo 
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•al Nel suo studio, accanto 
al fedele Bechstein, circondato 
dalle immagini e dalle opere 
del compositori che lo hanno" 
accompagnato nella lunga vi­
ta, si è spento, nel pomeriggio 
di domenica, Virgilio Mortan, 
musicista. Tra, due mesi - era 
nato a Passirana di Lainatc 
(Milano) il 6 dicembre 1902 -
lo avremmo festeggiato per il 
novantunesimo compleanno. 

Avviatosi alla musica aven­
do a Ranco le presenze di Gian 

, Francesco Malipiero e, Ilde­
brando Pizzetti, il giovane 
compositore sembro subito 
trovare non soltanto la sua 
strada «privata», ma anche la 
capacita di realizzare, forse 
più. della cosiddetta Genera­
zione dell'Ottanta, una sintesi 
tra le ansie del nuovo e le no­
stre più antiche tradizioni-mi*-

.sicali. Tant'è, con il'passare 
degli anni, avendo poi a fianco 
Luigi Dallapiccola e Goffredo 
Patrassi, più giovani di poco 
più «li un anno il primo e di un 
anno e mezzo il secondo, Vir­
gilio Mortari entrò in campo 
già In una sua ben collaudata 
•armatura» musicale, lavorata 
in una personale «officina». 
Un'officina musicale, cui dette 
una mano un fabbro interes­
sante e laborioso, aperto al 
nuovo, quale fu Alfredo Casel­
la. E con Casella, Mortari in­
contro Schoenberg.Stravinski. 
Bartòk. Prokofiev, Ravel. Altri 
grandi, affiancarono il suo 
cammino proseguito sempre 
superando consapevolmente 
le Infinite tentazioni e legato 
ad una sua coerente autono­
mia, mantenuta ed esaltata li-

v no all'ultima ora. • • • -
È incredibile la quantità di 

composizioni che Mortari ha 

' scritto in questi ultimi anni del­
la sua vita, calato in una lelicis-

• sima visione della musica. Di-
' remmo che sarebbero, queste 

ultime pagine, sufficienti a da-
' re di un Maestro il senso pieno 
i del tormento e della gioia del 
•' far musica. Pagineche si direb­

bero nate anche da un profon­
do incontro con la sapienza e 
la fantasia di Bach. Si comple­
ta in esse quell'«a tu per tu» 
lungamente svolto da Virgilio 
Mortari con il grande «gioco» 
della musica, sempre più in­
trecciato al gioco della vita. 

Dalle prime composizioni 
,. apparse nel 1924 alle ultime, 

corrono settantanni di attività 
sempre febbrile: opere (Secchi 

; e sberleffi. La scuola delle mo-
, gir, le prime di una serie di ot­

to); balletti (l'allegra piazzet-
. ta. Specchia a tre luci)r pagine. 

sinfoniche, dalla Rapsodìa del 
1930 alle Equivalenze del 
1990) : concerti per strumento 

" solista e orchestra; pagine di 
musica sacra e cameristiche. Il 

,• catalogo lascia sorpresi. E la-
k scia un suo caro ricordo, Mor­

tan, in campo didattico e in at-
' tività svolte alla guida di impor-
' tanti istituzioni musicali: ha 

retto l'Accademia di Santa Ce­
cilia in momenti difficili, è sta-

• to direttore artistico dell'Acca­
demia filarmonica romana, 
nonché sovrintendente pila Fe-

. nice di Venezia. Aveva vinto 
nel 1980 il premio «Marzotto» 

- per la musica e, successiva-
' mente, il Premio «Montaigne» 

per la prima volta assegnato a 
* un italiano. ' 

Alla moglie Luisa, le condo-
• glianze nostre e de) nostro 
' giornale. I funerali si svolge­

ranno stamattina, alle 11, nella 
' chiesa di Santa Maria, in Piaz­

za Campiteli!. . 

ih-

Viaggio nel «Mistero dei tarocchi» 
tra il verde di Villa Celimontana -

H // mistero dei tarocchi è il titolo dello spettacolo che 
il Teatro della Tosse di Genova porta in scena in questi 
giorni a Villa Celimontana. Un curioso e originale evento 
teatrale ideato da Tonino Conte e da Emanuele Luzzati ' 
che ha disegnato per l'occasione i 22 tarocchi protagoni­
sti della rappresentazione Itinerante. Gli spettaton.do­
vranno ricercare nella verdeggiante cornice della villa ro-. 
mana le stazioni che ospitano i personaggi delle 22 carte. 
Si replica fino al 12 settembre. Informazioni ai numeri tei. 
71.82.037-70.09.287. 

La storia delle «Nuove Tribù Zulù», dai centri sociali al mondo degli artisti girovaghi 

Musica urlata sul ciglio di una strada 
LAURA D I T T I 

• • «Andiamo in strada per 
urlare a tutti che il mondo sta -
trasudando sangue». Potrebbe ' 
essere anche una strofa delle 
canzoni che i «Cyclone» grida­
no contro le mura dei centri 
sociali o attraverso le spire dei . 
loro dischi. Sono invece le pa- * 
role di Andrea che. seduto sot- ',<• 
to l'ambasciata francese, con -
l'aria assonnata di chi non ha ' 
dormito troppo, racconta 
un'altra avventura. Non quella 
degli Lp, dei concerti, delle sa­
le di registrazione, ma quella " 
vissuta di giorno in giorno sot- -
to il cielo di Campo de' Fiori, 
del Pantheon e di piazza Nave- . 
na. SI, perché Andrea non è 
solo la voce dei «Cyclone», il 
gruppo rock, anzi psychobilly, 
costituito da cinque giovani e 
noto nell'underground cittadi­
no. Ha, come tutti i musicisti -, 
della sua band, una «doppia vi- ,' 
ta». È, infatti, anche il cantante 
delle «Nuove tribù zulù», l'en­
semble formato da cinque fi- • 
gure, stavolta anonime, che 
non incidono dischi, ma che si ', 
ritrovano nelle piazze romane 
con gli strumenti e con la vo- .' 
glia di parlare a chi passa per '; 
caso e magari si mette in circo- ' 
lo per ascoltare. " - > . 

Sono la fascia più «giovane» 
del mondo degli artisti girova­
ghi che hanno scelto, forse 
con un antico sogno nel cuore, 
di non rinchiudere la propria ; 
arte in una dimora fissa, ma di 
lasciare l'espressione al caso e ' 
alla spontaneità degli incontri ' 
sulla strada. Andrea, Paolo 
(contrabbasso), Roberto 

(batteria), Andrea 2 (chitar­
ra) e Massimo (sax) hanno 
un'età media di 22 anni. E an­
che se la beat generation, gli 
anni della contestazione, il mi­
to dell'«on the road», racconta­
to da Peter Fonda e Oennis 
Hopper in Easy rider, sono per 
loro solo storia, l'arte di strada 
esercita ancora un particolare 
fascino sulle «Nuove tribù zu­
lù». Anche perché i cinque 
posseggono -una traccia di 
quelli che furono gli anni Set­
tanta, la traccia forse più hard 
del movimento. «Abbiamo vis­
suto l'esperienza post-punk», 
racconta Andrea che ha un 
drago verde tatuato sul brac­
cio. Ma in vent'anni qualcosa è 
cambiato. Precisa, infatti, la 
voce del gruppo: «Il nostro mo­
do di porci verso l'esterno è 
positivo. Il pessimismo punk 
tendeva alla distruzione. Ora 
c'è una consapevolezza politi­
ca maggiore. Noi pensiamo 
che là fuori c'è un mondo che 
va affrontato, bisogna uscire 
allo scoperto». Ed ecco l'ap­
prodo alla strada. Anche se i 
giovani musicisti non hanno 
scelto la via radicale del bus-
ker, che vive di quello che il 
palcoscenico mobile del suolo 
delle città gli fa guadagnare. 
Ciò che gli ascoltatori di strada 
pongono dentro* la custodia 
del contrabbasso di Paolo, ser­
ve ai più per comprarsi i libri e 
il materiale che l'Accademia 
delle Belle Arti richiede. Quat­
tro dei cinque musicisti seguo­
no infatti i corsi di pittura e de­
corazione. 

Il gruppo rock «Le Nuove Tribù Zulù», a sinistra il maestro Virgilio Mortari 

Ma la scelta di trasformarsi 
in «Nuove Tnbù Zulù» non è 
stata dettata solo dall'esigen-

' za, mai troppo reale, di raci­
molare soldi. Suonare sulla 
strada le versioni rock e rocka-
billy dei brani cantati da Caro-
sone e Buscaglione, significa 
per i cinque urlare davvero 
qualcosa al mondo e a se stes­
si. «La cultura si fa per strada e 
non a casa - continua Andrea 

- Stando nnchmsi in casa si fa 
il gioco del potere. Roma si dà 
l'aria da metropoli e invece è 
un paese provinciale, una città 
morta, frazionata in tanti pic­
coli ghetti. Qui siamo tutti un 

' po' inibiti, abbiamo il corpo ta- '• 
gliato a metà, una mentalità 
cattolica che ci reprime. Mi ri- , 
cordo che una volta eravamo a 
piazzo Navona e mentre suo­
navamo un bambino saltava e 

ballava. Il padre continuava a 
ripetere "stai buono" e poi lo 
ha portato via. In questo paese 
l'arte di strada non è concepi­
ta. Noi quando suoniamo a 
Campo de' Fiori o sotto la me­
tropolitana stiamo sempre con i 
la paranoia, con la paura che i ' 
vigili possano multarci e por­
tarci via gli strumenti. Se a Pao­
lo gli sequestrano il contrab­
basso stiamo nel casino...». -. . 

Si è conclusa la programmazione del Borghetto Flaminio con lo spettacolo di Solari-Vanzr 

Notturne feste di fine stagione 
ANTONBLLA MARRONI 

•al II Borghetto Flaminio ha 
chiuso la programmazione 
estiva. Il Palladium tornerà a 
far spettacoli nella sua sede a 
Garbatella e il capannone del-
l'Atac resterà in attesa di esse­
re sfruttato al meglio (perché 
non fame uno spazio teatrale 
permanente, un luogo di pro­
ve, ricerca, sperimentazione? 
Non sarà un toccasana per i bi­
lanci dell'Atac ma vena ricor­
dato come un gesto magnani­
mo nei confronti della città). 

Il Borghetto-Palladium ha 
macinato serate, ininterrotta­
mente, dal 19 luglio, con pre­
senza incostante di pubblico. 
Le «masse» hanno preferito 
(come sembra dal primi bilan­
ci) gli incontri con i nostalgici 
anni Sessanta combinati da 
Corsini (Attori & Tecnici) al 
Parco di San Sebastiano, o 
quelli al Foro Italico sotto le 
stelle e vicine alle piscine. 

Poco male, dicono gli orga­
nizzatori, sapevamo di non fa­
re una programmazione di fa­
cile «consumo». Tant'è che gli 
appuntamenti più riusciti sono 
stati quelli più prevedibili: Gil­
berto Gii, Vinicio Caposela, le 
danze di flamenco, quelle con­
golesi e il tango. Moderata sod­
disfazione, dunque e 11 'Palla­
dium si attrezza per la stagione 
invernale che ufficialmente si 
inaugurerà il 23 prossimo (ma 
due concerti sono previsti an-
cheperill5eill6). " 5 

Le sarate a via Flaminia, co­

munque, si sono chiuse in 
gran bellezza con il meglio 
della compagnia Solari-Vanzi 
e la compagnia Solari-Vanzi al 
meglio. Una Festa ricca di 
emozioni, di scoperte: nell'ar­
co di un'ora e mezza sono stati 

! passati in rassegna tutti gli 
', spettacoli da Notturni Diaman-
. ti (il primo, 1984), a Dialogo e 

Casi, attraverso lescene più si­
gnificative, in un girotondo di 
immagini, montate con sa­
pienza. 

Il pubblico disposto in cer­
chio intomo ad una piccola 
arena, seguiva gli attori all'in-

; terno, e, più frequentemente, 
. si agitava per seguire con lo 

sguardo quello che avveniva 
altrove, lungo lo spazio del ca­
pannone. I riflettori, tenuti in 

. mano da volenterosi operatori, 
si spostavano incessantemen­
te per «riprendere» le scene a 
ruota. . 

Non c'è storia, dunque, e 
non c'è inganno, la scommes­
sa è stata proprio questa, lega­
re il «vecchio» uomo da brucia­
re di Notturni Diamanti al bar 

' dei Racconti Inquieti, laviolen-
' - za di A sangue freddo, alla poe­

sia estatica e ironica di Dialo-
; "go. Soprattutto quello che fa 

piacere è vedere in scena tanti 
attori che fanno belle cose: bi-

' sogna dirlo. La caratteristica 
principale degli spettacoli del­
ia compagnia, anche di quelli 
meno riusciti, è l'intelligenza. E 

Scena da «Fahrenheit 451 » della compagnia Soian-Vanzi; In basso a sinistra un personaggio del «Mistero del tarocchi» 

poi l'ironia. Non è un caso che 
abbiano scelto, accanto ai testi 
della Vanzi, le poesie di •San-
guincti e i versi Damil Charms, • 

' perché sono quelle le parole 
che si adattano ai gesti ondiva­
ghi e ammiccanti di Alessan­
dra Vanzi, a quelli smaniti e in- ' 
fantiii di Marco Solari. • », ••(• 

Il gioco, le «finte» che tanto 
amano i due fondatori, non so­
no andate perse nel corso de-

' gli anni. E questo vale per tutta 
la compagnia, • ovviamente, 
esempio eclatante di quanto 

giocare sia vicino al recitare 
(in inglese il gioco di parole 
nesce meglio) e quanto tutto 
ciò sia terribilmente serio: la 
morte, 'l'amore, la violenza 
quotidiana, l'odio, la maturità. 

Tutto senza un attimo di tre­
gua. C'erano gli attori, dagli 
«storici» ai più giovani, i musici­
sti del gruppo, i tecnici, insom- ' 
ma tutto quelli che hanno la­
vorato con il gruppo dalla sua 
formazione ad oggi. E li citia­
mo, anche se ciò porterà via 
un po' di righe tipografiche, 

HiBIfeDCOMTO 

D ricordo sfuma e il presente non aiuta 
Alice nelle città. Persone, incontri, palazzi, vie, vi­
te: realtà che è surrealtà, gioco di specchi, irruzione 
del meraviglioso, della fantasia, ribollente immagi­
nario. La città-Io, la città-gli altri, la città amica e ne­
mica, distillato filogenetico della Storia, delle storie, • 
dell'homo sapiens. Non scrivete più, cari lettori. Ab­
biamo pubblicato 30 racconti e tra pochi giorni 
chiudiamo. L'appuntamento è per la primavera '94., 

MASSIMO CARLI 

• • In una fresca zona -
d'ombra, in un angolo buio, 
in un piccolo spazio dimenti­
cato o forse ignoto mi sono 
nascosto stesera, lontano • 
delle voci irose e stridule, dai 
rumor! assordanti della città ' 
che non salgono più al cielo ' 
a disperdersi tra le nuvole 
bianche ma arrivati a stento , 
fino ai vecchi solai di grani­
glia, alle più misere e ruggi­

nose antenne televisive, alla 
cappa di piombo che ci op­
prime hanno un sussulto, 
uno stridio e tornano indietro 
a mescolarsi con gli odori or­
rendi, con i veleni che rista­
gnano nelle vie, nei giardini, 
fin dentro le case. 

È quasi notte e sono stan­
co ma non cedo alla tenta­
zione del sonno per noi. ca­
dere nella trappola, nell'in­

ganno dei sogni. Al termine 
di una giornata come questa, 
in questa città senza respiro, ' 
con tanti orrori e tante oscure 
storie di morte nelle strade il 
sogno si deforma e s'incupi­
sce, l'incubo notturno è in 
agguato. 

Dopo che gli occhi si sono * 
abituati al buio scopro una ' 
fenditura nella roccia, come " 
una feritoia creata ad arte da 
qualcuno che è stato qui pri- -
ma di me per sfuggire a chis-,*, 
sa quale pericolo o forse solo 
per soddisfare una curiosità. 
Era giorno e aveva tutta la 
grande città davanti a sé, con 
le sue cupole e le sue torri,. 
con le curve larghe del Teve­
re: poteva dominare con lo 
sguardo lo spazio luminoso, 
la scena felice e fantastica. , 
Ora si è proprio fatta notte e 
io non vedo nulla che non sia, 
un fuoco fatuo, non sento ' 

nulla che non sia un indistin­
to mormono lontano. Eppu­
re non ho molto camminato 
per venire fin qui, soltanto ' 
l'aspra ma breve salita che ' 
porta alla cima del colle po­
polato da conventi in rovina ' 
e da aridi orti. Può darsi che 
da questo stesso luogo, in 
pieno giorno, con altri occhi 
io abbia già guardato la città 
sottostante da un'ampia fine- ' 
stra ormai chiusa su un mon­
do che non riemerge dal 
buio • della memoria; può > 
darsi che su per questa stessa 
salita io abbia corso per gio­
co, con gambe più svelte e 
pensieri leggeri o forse senza 
pensien come può correre 
un adolescente: il ricordo è 
sfumato, il presente non mi 
aiuta, è notte, a malapena si 
scorgono fantasmi, ora i pen­
sien sono duri e pesanti, so- , 
no pietre, la città è muta, non 

ma la festa è riuscita grazie a 
loro: oltre a Marco Solari e 
Alessandra Vanzi, Geoffry 

'' Lawrence Carey, Daniela Coel-
, li, Maurizio Zacchigna, Erman-

no Ghisio-Erba, Lea Barletti, * 
Anna Giampiccolt, Andrea Te- ' 
sta, Piergiorgio Faraglia, Gusta-

, voFngeno.ThorstenKirchhoff, 
; Massimo Terracini, Paolo Mo-

dugno, Emilio Taliano, Stefano 
Pirandello, Patrizia Sgamma, • 

, Peter Quel!. Paola Traverso, 
Alessandro Spanghero, Rober­
to Ricci, Luigi Cosarti, Martin 

. Calusen. -

dà risposte, è troppo cambia­
ta e ostile, il suo sonno è agi­
tato, isterico, temibile. Il fra­
stuono, i boati improvvisi, i . 
vapori nauseanti, ì mostri 
che durante il giorno ci assal­
gono sono laggiù, pronti a *-
svegliarsi e a uscire, a sover­
chiarci. ,i'- - ' * • 

Questa inquietudine, que- • 
sto ansioso affanno delia " 
grande città che in apparen­
za dorme mi ha portato fin •( 

qui a cercare ingannevole ri- •-' 
paro: la fenditura sottile nella -
roccia ora si è chiusa del tut- v 
to, non c'è uno spiraglio, un " 
barlume, una voce lontana, , 

' non c'è via di scampo. Do-. 
' mani all'alba il mio rifugio 
esploderà, andrà in frantumi, 
le sue pietre rotoleranno giù '-
dal colle sopra le case gli al- -

" beri le vie, oltre il fiume in­
quinato e io con loro. 

AGENDA 

Ieri 
@ minima 13 

A massima 27 

O o o i il sole sorge alle 6,42 
u o o ' e tramonta alle 19,33 

I TACCUINO I 
•Primavera di poesia». Prende il via oggi presso la Bi­
blioteca Rispoli (Piazza Grazioli 4) la manifestazione in­
dicata. Inaugurazione alle ore 18 con l'apertura della 
mostra editoriale e con il primo dei 4 appuntamenti con 
altrettanti gruppi di poeti che ogni martedì pomeriggio, -
nella sede dell'esposizione, leggeranno i loro testi in ' 
pubblico. All'odierna giornata inaugurale parteciperan- ; 
no Luca Archibugi, Silvia Bre, Giuliano Goroni, Gabriella ' 
Leto, Valentino Zeichen. La mostra rimarrà aperta fino al ; 
28 settembre con questi orari: lunedì-sabato 9-13, lunedi 
e mercoledì anche 15-19. •• - ^ - •• 
Viaggi all'interno di Ponza. Settimana comunitaria 
iniziata ieri con la mostra «Itinerari, immagini, libri» nella ' 
proloco. Oggi escursione all'isola di Zannone. Giovedì ' 
escursione alla Necropoli del Bagno Vecchio. Venerdì 
nella sala parrocchiale dibattito su «Ponza produttrice di ì 
cultura». Chiusura domenica. • - .. - „ 
Chopln: le quattro ballate. Serata romantica quella di 
oggi al Teatro di Marcello. Alle ore 21 la pianista Paola 
Pegan interpreterà, oltre Chopin, anche brani di Scarlatti 
e Bach. - i > _ - • ' -
«Piazza Morgan».' Il locale di Via Siria 14 (telefono • 
78.56.953) apre giovedì (con repliche fino al 15 settem­
bre) mettendo in scena (tra un bombolotto e un radic­
chio) «Provagenerale» (dai racconti di Edgar Allan Poe), . 
testo e regia di Alberto Macchi, con Massimiliano Carrisi 
e Alessandro Fabbri, costumi di Clorinda Sottili. 

I VITA DI PARTITO l 
Domani alle ore 15 presso il quarto piano della Direzio­
ne (Via delle Botteghe Oscure 4) riunione della direzio­
ne federale con all'ordine del giorno la ripresa dell'attivi- -
tà politica. Sono invitati tutti i segretari delle Unioni circo- * 
scrizionali. ' i - , - - > v • 
Oggi alle ore 17.30 presso la Federazione romana riu­
nione del gruppo di lavoro sulle politiche sociali. .<• • 
Tesseramento. Le Unioni circoscrizionali e le sezioni 
aziendali che non hanno ancora consegnato in Federa­
zione i cartellini '93 delle tessere aggiornate debbono ' 
provvedere con urgenza entro e non oltre mercoledì .15, 
settembre, data del prossimo rilevamento del tessera- -
mento. La sezione organizzazione della Federazione è a 
disposizione per qualsiasi problema. ~._, 

I PICCOLA CRONACA I 
Sottoscrizione. XIII Unione circoscrizionale, biglietti -
estratti della sottoscrizione a premi: 1) 1440,2) 2079,3) 
1663, 4) 1611, 5) 2540, 6) 2544, 7) 0482, 8) 0913, 9) ; 
2621,10)2016. . , 
Lotto. £ scomparso Gino Giuliani: «Caro Gino, questo è 
un momento triste. Triste per Lucia, tua dolce compa­
gna. Triste per gli amici che hanno molto apprezzato le 
tue doti umane. Triste per i compagni che hanno capito ' 
e seguito le tue capacità d'analisi e di guida politica. Tri­
ste per noi, ragazzi della Fgci anni 70, che abbiamo per­
so l'amico più grande dove ci rifugiavamo per parlare, 
per capire, per volare. Grazie, non ti scorderemo mai. E 
come dice una tua poesia ...non canto solo, lo sento / , 
non il vento e il silenzio / le vergini nei fiumi / gli dei lon­
tani/ poggiato sulle mani chiuse/ che tremano / canto: / 
non legione, gli amori/ gli odori di fiori, mai esistiti/1' sa­
crifìcimaifatti/ei sogni pagaticari/ io canto ildomani., 

FESTA DE L'UNITA1 

Pds Unione X Circoscrizione 
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8/12 settembre 
Piazza dei Consoli 

acca AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

SOSPENSIONE IDRICA 
Per consentire lo spostamento della tubazione che alimenta la Cen­
trale del latte di Roma si rende necessario sospendere il flusso idnco 
nellacefldottaalirriematncediviadiS Alessandro. 

In conseguenza calle ore 8 alle ore 20 di mercoledì 8 sttambre 
p.v. t i verificherà mancano, d'acqua alle utenze ubicate nelle 
seguenti vie: • 
Via di S. Alessandro e vie limitrofe. 

Nella stessa giornata a causa di urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria dalle ore 8 «II» ore 18 si verificherà mancanza d'ac­
c a alle utenze ubicate nelle seguenti zone: 

Settebagnl - Via Salariti (nel tratto compreso fra via Casale di Sette-
bagni e Settebagni) 

Potranno essere interessate alla sospensione anche zone limitrofe 
L'Azienda, scusandosi per gli inevitabili disagi, invita gli utenti inte­
ressati a provvedere alle opportune scorte e raccomanda di mante­
nere chiusi I rubinetti anche durante il periodo-della sospensione, 
onde evitare inconvenienti alla ripresa del flusso 

•a l 



ACADCMVHAU , . L.6.000 Stallngrad di Joseph Vilsmaler, con 
ViaStamlra ••,-•• . • ,"••• Tel.44237778 ':", O.HorwitzeT.Kretscman-ST 

' ' '-' ' (17.30-20.22.30) 

L 10.000 M a i a In America di Richard Benjamin; 
• Tel.8541195 .-'• conWnoopiGoldberg.TedOanson-BR 

(17JO-20.10-22.30) 

L 10.000 Oregon-La Moria «I Brace Lee di Rob 
Tel. 3211696 Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 

' Holly-BR (18-20,15-22,30) 

Piazza Versano, 5 "•• 

Piazza Cavour, 22 

ALCAZAR 
VtaMerrydelVal,14 

L. 10.000 
Tel. 5880099 

Verta Sud di P. Pozzessere; con Anto­
nella Ponzianl (18.30-20~30-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 ; . Mede ki America di Richard Benjamin; 

Tel. 5408801 .' conWhooplGoldoerg,TedDanson-BR 
' . (17.30-20.10-22.30) 

AMERICA L 10.000 . RobocopIdi Fred Deklter; con Robert 
Via N del Grande, 6 Tel.5816168 Burke: Nancy Alien-FA 

(18-20^0-22.30) 

ARttTON L 10,000 O * » » ricato di GeoHMurphy; con Ron 
Via Cicerone, 19 Tel. 3212597 •; Silver, Rebecca De Mornay-G 

_ (18.30-20.30-22.30) 

ATLANTIC L. 10.000 Hotshot2dl Jlm Abraham»; con Char-
VTueeolana.745 Tel.7610656 : l i *SheeneValerlaGollno-BR* -

• •'_ (16.30-18JO-20.30-22.30) 

AUOUSTUSUNO L 10.000 
C a o V.Emanuele 203 Tel.68754S5 

AUQUSTUSDUE L 10.000 
C so V Emanuele 203 Tel.6875455 

La metà oecura di George A.Romero; 
con Thlmoty Hutton, Amy Madlgan-G 

(18-20.10-22.30) 

Coese l'acqua par II cioccolato di Alfon­
so Arau; con Marco Leonardi-OR 

(18.30-20.30-22.30) 

BARBERMUMO 
Piazza Barberini, 25 

L 10.000 
Tel. 4827707 

L 10.000 
Piazza Barberini. 25 - Tel. 4827707 

Hln|a 3 di Stuart Glllard; 
con Elias Koieas.Palge Turco -FA 

(17.10-18.55-20.40-22.30) 

BARBERMTRE t_ 10.000 
PiazzaBarberlnl.25 Tel. 4827707 

Statlngradl di Joseph Vilsmaler; con 
D.Horwitz. T.Krelscman • ST 

(17.30-20-22.30j 

lo e Veronica di Don Scardino; con Eli­
zabeth McGovem, Patricia Wettlng-DR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 

CAPfTOL L.10.000 Dragon-La «torta « Brace Lee di Rob 
VlaG Sacconi,39 Tol. 3236619 ,'• Cohen; con Jason Scott Lee. Lauren 

Holly-BR (18-20.15-22.30) 

C A M U M C A L.10.000 
Piazza Capranlca, 101 Tel. 6792465 

CAMUUNCHETTA L 10.000. 
P « Montecitorio. 125 : Tel. 6796957 

CI hai rollo pap i di Castellano e Plpolo 
•BR (17-18J0-20.4Q-22.30) 

. H piacere principale di David Cohen; 
con Peter Flrth, Lynsay Baxter - BR 

(17-18.50-20.40-22.30) 

CIAK L.10.000 Hot thot 2 dIJIm Abraham»: con Char-
VlaCassla,692 : ' . . . Tel. 33251607 • HeSheen,ValerlaGolino-8R 

(16,30-18.3»20.30-22.30) 

C O U I M I U I N Z O L.10.000 
PiazzaCoiadlRlenzo.88Tel.t678303 

Chi non salta bianco » di Ron Shelton; 
con Wesley Snipea. Woody Harrelson -
BR (17.45-20^0-22.30) 

L.10.000 
P-uaColadlfllenzo,74 Tel.3612449 

L'amante Mingile di Vlcente Aranda: 
con Imanol Arias, Ornella Muti - S 

(17-18.45V20.30-22.30) 

EMBASSY • L. 10.000 Equino* di Alan Rudolph; con Matthew 
VlaStoppanl.7 Tel.8070245 Modlne, Marisa Tornei -DR 

•_ (18-20.15-22.30) 

L. 10.000 Robocop 3 di Fred Dekker; con Robert 
Tel. 6417719 ,, Burke, Nancy Alien-FA 

(18-20.20-22.30) 
Viale R. Margherita, 29 

EMPRE2 
V i e dell'Esercito. 44 

L. 10,000 
Tel, 5010652 

ESPERIA 
Piazza Sonni no, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 

I racconti detta camera rossa di Robert 
Yip-E(VM18) (17-22.30) 

O Lezioni di plano di Jane Campion-S 
(18-20.15-22.30) 

E T O U L. 10,000 Mede In America di Richard Beniamini 
Piazza In Lucina, 41 , • Tel. 6876125 : conWhoopiGoldberg,TedDanson-BR 

(17,30-20.10-22,30) 

EURCME L. 10.000 .-, Qunmen di Daran Sarallan; con Chrl-
Via LisA 32 • > ••, .• Tel. 5910986 • stopher Lambert. Mario Van Peebles-A 

(18-20.25-22.30) 

Corso d'Italia, 107/t 
„,.., L.10.000. 

Tel. 8555736 
Chiusura estiva,,,,. ,or, lh ,,. 

EXCELSfOR-
VlaB V. del Carmelo, 2 

L 6,000 
Tel. 5292296 

CI hai ratto papà di Castellano e Plpolo 
-BR (17-18^0-20,40-2230) 

FARNESE L 10.000 O n grande cocomero di F>rchibugl, 
Campode'Fiori , ' Tel. 6864395 con Sergio Castellino-BR(18.50-18,45-

20.35-22.30) 

FIAMMA UNO 
VloBissolall.47 

L.10.000 : 
Tel.4827100 

i di Russel Mulcahy; con 
Denzel Washington, John Lithgow - G 

(17.45-20.20-2230) 
(Ingresso ' solo a Inizio spettacolo) 

FIAMMADUE L. 10.000 Chi non «alta bianco e di Ron Shelton; 
VlaBissolatl.47 Tel.4827100 ' con Wesley Snlpes, Woody Harrelson -

.___ J J 3 R (17,45-20.10-22M) 

GARDEN > L.10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel. 5612848 : 

GIOIELLO 
VlaNomenlana.43 

L 6.000 
Tel. 8554149 

Qunmen di Daran Sarallan; con Chri­
stopher Lambert. Mario Van Peebles -A 

(17-2230) 

Come l'acqua per « cloecoloto di Alfon­
so Arau; con Marco Leonardi, Lumi Ca-
vazos-DR . (16.15-22 X ) 

GOLDEN L. 10.000 , Hot thot 2 di Jlm Abraham»; con Char-
ViaTeranto,36 . . . Tel.70496602 . HeSheen,ValeriaGollno-BR 

(16.30-18.30-20.30-2?30) 

GRUNWICHUNO 
VlaG Bodonl.57 

L.10.000 
Tei:5745825 ' 

Un angelo aUa mia tavola di Jane Cam-
plon-OR (19-22) 

GREENW1CHC-JE - L.10.000 , . Bonus madia di Vito Zagarrlo; con 
VlaG Bodonl,57 . Tel,5745825 , ClaudioBlgagll,FeliceAndreasi-DR 

- • • (17-18.50-20.40-2230) 

GREENWICHTRE L.10.000 - Samba Traort di Idrlssa Ouedraogo, 
Via G Bodonl. 57 Tel.5745825 , con Bekary Sangare. Marlam Kaba-DR 

(17.15-19-20.45-2230) 

GREGORY 
Via Gregorio VII, 190 

L.10.000 
Tel, 8384652 

Chiuso per lavori 

ViaG Induno 

HOUOAY • • L 10,000 BennyeJoondlJeremiahChechik;con 
Largo B.Marcello, 1 Tel. 8548326 JohnnyDepp,Ai»anQulnn-SE 

• (16.30-18.30-20.30-22.30) 

L 10.000 Dragon-La storia di Brace Lee di Rob 
Tel. 5812495 Cohen; con Jason Scott Lee Lauren -BR 

• (18-20.15-22.30) 

N N O - • • L 10.000 La mei» oecura di George A.Romero; 
Via Fogliano, 37 Tel. 86206732 • con Tlmolhy Hutton, Amy Madlgan-G 

; (17.45-20.20-22.30) 

MADISON UNO L.10.000 PrapoeM Indecente di Adrian Lyne; con 
VlaChlabrera.121 Tel5417923 • Robertredtord.DemleMoore-S 

(17,4f>20,l0-22.30) 

MADISON DUE L 10.000 Lo sbirro, Il boss e la blonda di John 
VlaChlabrera,121 Tel 5417923 Naughton:conRobertDeNiro-G 

' (17.15-19-20.4S-22.30 

MADISONTRE L.10.000 Amore per tempre di Steve Minor; con 
Via«hlabrera.121 . Tel.5417926 . Mei Gibson, EliahWood-SE 

(17-18.50-20,40-22.30) 

MADISON QUATTRO 
VlaCMabrera.121 

L.10.000 
Tel.5417926 DR 

> di Neil Jordan -
(17-18.50-20.40-22.30) 

MAESTOSO UNO L. 10.000 La metà oecura di George A. Romero; 
Via Appla Nuova, 178 Tel.786086 con Thlmoty Hutton, Amy Madlgan - G 

(17,50-20,10-22,30) 

MAESTOSO DUE L.10.000 Un cuore In Inverno di Claude Sautet: 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 - conElisabethBourglne-DR 

(17,50-20.10-22,30) 

MAESTOSOTRE L 10.000 L'amante bilingue di Vlcente Aranda; 
Via Appla Nuova, 176 Tel.786086 ' conlmanolArlas.OrnellaMutl-S 

(17.50.20.10-22.30) 

MAESTOSO QUATTRO 
Via Appla Nuova, 176 ... 

L 10.000 Chi non «alta bianco i d i Ron Shelton; 
Tel.786086 con Wesley Snlpes, Woody Harrelson -

"'• BR (17.50-20.10-22.30) 

MAJESnC 
VlaSS.Apostoll,20 

L 10,000 
Tel. 6794908 

. f i Lezioni di plano di Jane Camplon -
SE (17.30-20.10-22.30) 

METROPOLITAN - L 10.000 Qunmen di Daran Sarallan; con Chrl-
ViadelCorso.B . , . Tal. 3200833 slopher Lambert, Mario Van Peebles-A 

' ' - (18-20.25-22.30) 

MIONON 
Via Viterbo, 11 

. L.10.000 
Tel. 8559493 

Chiusura estiva 

NEW YORK • ' L.10.000 D r a g o ^ U storta di Brace Lee di Rob 
Via delle Cave, 44 ' Tel. 7610271 . Cohen; con Jason Scott Lee: Lauren 

Holly-BR (18-20.15-22.30) 

D O T T I M O - O B U O N O - » I N T E R E S S A N T E ? : 

DEFINIZ IONI . A : Avventuroso; BR: Bril lante: D A : Ols. animat i . 
D O : Documentarlo; DR: Drammatico; E: Erotico: F: Fantastico, 
FA: Fantascienza: Q: Gial lo; H: Horror; M : Musicale; SA: Satirico. 
S E : Sen t iment : 8 M : Storlco-Mitolog.: ST: Storico: W: Western 

NUOVOSACHER . L 10.000 
Largo Asclanghl.1 Tel. 5818116 

Nelle tenta «ne Puraued di Raoul Wal-
eh; con Robert Mltchum - DR 

(16-18.10-20.20-22.30) 

PARIS L. 10,000 
Via Magna Grecia, 112 Tel. 70496568 

Robocop 3 di Fred Dekker, con Robert 
Burke, Nancy Alien, Rlp Tom - FA 

(18-20.20-22.30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, 19 

L. 7.000 
Tel, 5803622 

Damage (in lingua originale) 
•• - (16-18,1540,30-32,40) 

QUIRINALE L.10.000 Hot «hot 2 di Jlm Abraham»; con Char-
Vla Nazionale. 190 Tel.4682653 . I l e Sheen, valerla Colino-BR 

(16.30-18.30-2a30-22.30) 

QUIRINETTA L 10.000 
VlaM.Minghettl.5 Tel. 6790012 

El merttchl di Robert Rodrlguez; con 
Carlos Gallardo, Consuelo Gomez >A 

(17-18.50-20.40-22.30) 

REALE L.10.000 Hot «hot 2 di Jlm Abraham»; con Char-
PiazzaSonnlno ' Tel. 5810234 Ile Sheen, Valeria Colino-BR-

• i ' . (16.30-18.30-20J0-22J0) 

RIALTO L 10,000 
Via IV Novembre. 158 Tel. 6790763 ' 

L'Impero del a t n l di Nagisa Oshlma; 
conT.Fu|l,E.Matsuda-E 

- • • • • • • • . . (16.30-16.20-20,25-2230) 

RITZ L.10.000 
Viale Somalia, 109 Tel. 96206683 

Hot «hot 2 di Jlm Abraham»: con C i f r ­
ile Sheen, Valeria Gollno-BR - « • -

(16J0-18.30-20.30-22.30) 

RIVOLI L. 6.000 
VlaLombardla.23 Tel. 4880863 

L'amento bMngue di Vlcente Aranda; 
con Imanol Atlas; Ornella Muti-S ••• 

- (17-18.45-20.30-ZL30) 

ROUGEETNCHR L.10.000 ... HotshoUdlJimAbraham»;conChar-
Vla Salarla 31 Tel. 8554305 -•' Ile Sheen, Valerla Gollno-BR 

(16JO-18.30-20.30-22.30) 

ROYAL L 10.000 
Via E. Filiberto. 175 Tel. 70474549 

URrteorpI rinvaslone continua di Absl 
Ferrara; con Gabrielle Anwar. Terry 
Klnney-F - -... (17-1&50-20.40-22J0) 

SAUUMBERTO-LUCE L. 6.000 
Via Della Mercede, 50 , Tel. 6794753 

Dote* Emma, cara Bobe di Istvan Sza-
bo: coji Johann» TerSteege.Péter'An-
doral-DR •.-••• (17.15-19-20.45-2230) 

UNIVERSAL - . L.10.000 
VlaBarl,18 . ' ' . ' ; Tel.44231218 : 

Oregon. La «torta di Brace Lee di Rob 
Cohen; con Jason Scott Lee, Lauren 
Holly-BR (18-20.15-22.30) 

V I M O A '•• L 10.000 
Via Galla e Sldama, 20 Tel, 86208806 

, Eroe par caso di Stephen Frears; con 
DustlnHottman.Geena Davis -BR ••" • 

(17^5-20.05-2230) 

• CINEMA D'BSSAII 
ARCOBALENO 
Via Redi 1-a • . 

L.6,000 
Tel. 4402719 

Chiusura estiva 

CARAVAGGIO L 
VlaPalsiello,24/B 

Ingresso gratuito 
Tel. 8554210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCE 
Viale del le Province, 

L. 6.000 
41 Tel. 44236021 

Chiusura estiva 

RAFFAELLO 
Via Temi, 94 

L 6.000 
Tel. 7012719 

Chiusura estiva 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

(20.3042.45): n dub delle 
(20.30-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SOPIONI 
VladegllSclplonl84 ' .Tel.3701094 

SALA LUMIERE: La terra del 
(18.30); Quarto poltra (20); Essere o 
non essere (22) 
SALA CHAPLIN: «pranzo oTBabette 
(20.30): Fino afl'iiNmo respiro (22.30) 

ILLABIRWTO L 7.000 
Via Pompeo Magno, 27 Tel. 3216283 ' 

SALA A; Uberffdl Papi Corticato ' 
(19-20.45-22.30) 

SALA B: I cameraman e raataatlno di 
Belvaux. Bonzel, Poelvoorde(19-20.45-
22.30) • 

ALBANO 
FLORIDA N L 6.000 
Via Cavour, 13 Tel.9321339 

BRACCIANO 
VIROIUO LIO 000 
VlaS Negrotti, 44 •' Tel. 9987996 

Filmperadulll y • •• (16.30-22.15) 

Madt In America" ' "•<• •'-••'•"'• 
(16.3O-18.30-20J0-2Z30) 

COLLBFBRRO 
ARISTONUNO - L10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

SALA CORBUCCI: La meta oecura 
' (15^5-18-20-22) 

SALA DE SICA: Ukracorpl nmratlont 
continua • (15.45-1840-22) 
SALA LEONE: Verdetto tlnale(15.45-16-
20-22) . 
SALAROSSEUINIrPanodlsangue ' 

(15.45-18-20-22) 
SALA TOGNAZZI: Mede In America 

• (15.45-18-20-22) 
SALA VISCONTI: L'amar<a>blhngue' 

- • - (15.45-18-2042) 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

L 10000 SALA UNO: Tartarughe Natia RI • 
Tel.9781015 " . . . . . . . . . (18-20-22.15) 

SALA DUE: H massacro degù Innocenti 
(1840-22.15) 

SALA TRE; Caccia mortale 
....... (18-20-22.15) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPamzza,5 

L 10000 SALA UNO: Mede hi America 
Tel 9420479 (m3O-18.30-20J0-22.30) 

SALAOUE:HolSholt2 
(16JO-18JO-20JO-22J0) 

SALA TRE: Oregon, La «torta di Bruco 
Lee (16.30-18J0-20J0-22.30) 

SUPERCINEMA L.10.000 
P.zadelGeaCi.9 "'• < Tel.9420193 

QBNZANO 
CVNTNIANUM , L. 6.000 
Viale Mazzini, 5 ' Tel.9364484 

QROTTAFKRRATA 
VENERI , L.10.000 ' 
Viale 1* Maggio, 86 Tel. 9411301 

MONTBROTONDO 
NUOVOMANCWI , L.10.000 
VlaG.Matteotti,53 ' Tel.9001886 

OSTIA 
KRYSTAU : ' L.10.000 
VlaPallottlnl ' • ' . Tel.5603186 

SISTO L.10.000 
Via del Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERQA L 6.000 
V.ledella Marina. 44 Tel. 5672528 

TIVOLI '.;••'• 
QIUSEPPETTI L6.000 
P.zraNlcodeml.5 Tel. 0774/20067 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE , L.6.000 
Via Q. Matteotti. 2 - Tel. 9590523 

Robocop 3 , (16.30-18.30-20J0-22.30) 

'. Chiusura estiva :'; ; >• •. >•. 

Lezioni oT plano (16-18.10-20.20-22.30) 

Ubera " (17-2230) 

UhYacorpI llnvaolone continui 
(17-1845-20.30-22.30) 

. M I N HI AfTWiCB 
' (16.30-18.30-20.30-22.30) 

Hot «hot 2 • (16,30-18.30-20:30-22.30) 

Dragon-U storia di Brace Lee ; 

FilmperaduW '..'.';• • - '(18-20-22) 

CINEPORTO 
Via A. da San Giuliano Tel. 3204515 

ARENA: Oli artttogattl di W. Relther-
. man (21); Single» di Camelot Crowe 

(24) . , - . , • . . 
SALETTA: Passi sulla luna di Claudio 
Antonini (24) 

ESEDRA 
Via del Viminale 9 

L.8.000 . UMettrantalranoldlS.Lumet(21) 
Tel.483754 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

Madadayo (20.30-22.45); Il dub delle 
Tel. 392777 . «edove (20.30-22.30) 

• LUCI ROSSE I 
Àqui la , v ia L 'Aqui la , 7 4 - T e l . 7 5 9 4 9 5 1 . M o d e r n e t t a , P i a z z a d e l l a 
R e p u b b l i c a , 4 4 • Te l .4880265 . M o d e r n o ; P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 

• 4 5 - T e l . 4880285 . M o u l l n R o u g e . V i a M . C o r b i n o . 2 3 - T e l . 5562350 . 
O d e o n , P i a z z a d e l l a R e p u b b l i c a , 4 8 - T e l . 4884760 . Pussycat , v ia 
C a l r o l l . 9 6 • T e l . 446496 . Splendici , v i a d e l l e V i g n e , 4 - T e l . 620205 . 
U l isse , v i a T ibur t lna , 380 - T e l . 433744 . Vo l tu rno , v ia Vo l tu rno . 37 -
T e l . 4827557 . 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
•Te l . 3204705) 

Riposo ... . '" • 
ACCADEMIA DI ARTE DRAMMATI-
. CA PIETRO SCHAROFF (Via Glo-
» vanni Lenza, 120 - Tel. 4873198-
.7472835) 

\" Ripoto •*:*•"' : ••";' ;. 
ACQUARIO (Piazza M. Fanti - Tel. 
. 4466616) 

• Riposo 

AGORA SO (Via della Penitenza, 33 -
Tel. 6874167) , 

; Riposo -..' • ;. ; - : 

AL BORGO (Via dei Penitenzieri, ' 
, 11/c-Tel.6861926) 

Riposo 

ALLA RINGHIERA (Vie del Rlari, 61 -
Tel.6888711) 

•'/ Ripoto ••-• • 
ANFITEATRO C O U J ANIENE (Via 

. Meucclo Ruini, 4 5 ) . ; 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS­
SO' (Patteggiata del Glanlcolo -
Tel.5750B27) 

. A l l e 21.15. Lacrtel d e t t a m m o an­
no di Courteline. Regia di Sergio 

, Dora; con Francesca Biagl, Clau­
dio Spadola, Oanlele Tosco, Gui­
do Paternesl, Monica Rolundl. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
5750827) ' , 

'-Riposo .. •:••'."-• • ' - : , • ' 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 
. 4^ -Te l .4466869) 
' Per la stagione leatrale 93/94 t i 

esaminano proposte di affitto t e l a 
• per prosa, cabaret, canto, . 

ARCOBALENO (Via F. Redi, V A -
Tel . 4402719) , . . . 

- RIPOSO "•..•.-.' - ' 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
-, (Largo Argentina, 52 - Tel 
; 68804601-2) 
'" Campagna abbonamenti. Orario 

" del botteghino 10-14 e 15-19, sa-
; baio 10-14, domenica ripoto. 
ARGOT (Via Natale del Grande, 21 -
,Tet5B98111) 

/• Riposo ...... ".'Vi;:'•"•'.. : 

ARGOT STUDIO (Via Natale del 
Grande, 2 7 - T e l . 5898111) 

- ; Campagna abbonamenti stagione 
.. '93-'94. Orario 15-19 escluso sa-
. bato e domenica. ' 

ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
., Tel.4455332) 
'.'Riposo -•' "-.. 

AUT AUT (Via dagli Zingari, 52 -Te l 
4743430) . . . . . . . . . . 

' . .Riposo ,,..' ..' 

AVILA (Corso d'Italia, 37 • Tel 
8443415) . ,., . 

./; Riposo . . : " .v ' ' . 

BEAT » (Anfiteatro Tor Bella Mo­
naca, Vili Circoscrizione - l e i 

^004932) 
• Domani alle 21,30. Co te da pazzi 

. di Dario D'Ambroal n Gianna Co-
r letti e Dark) D'Ambroal. Ingresso 
••• libero .... . . . . . . j . 

BELU (Piazza S. Apollonia, 11/A -
Tel.5894875) ; 

•' Riposo • -, ••<'. 

BRANCACCIO (Via Merulana, 244 -
Tel.732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Ub icene , 
42 -Te l . 7003495) 

' R l p o t O ' ,-.v.--.ii.. 
CENTRALE i(VI4 Cel ta ; ;6 - T e l . 
,6797270-6785879) . . „ • • . , • „ . , . > 

Aperta campagna abbonamenti 
stagione 1993-84 .• 

CLESIS - ARTE TEATRO (Via A ver­
no, 1 - Piazza Acllla • Tel. 

. 68206792) . . 
'RlDOtO 

COLOSSÈO (Via Capo d'Africa 57A -
, Tef.7004932) -

RIPOSO :' • •'......••-• --V.,v 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
., d'Afrlcafi/A-Tel.7004932) . 
••••• RIpoto • • . ' - • . . 
D E I - C O C a (Via Galvani. 69 - T e l . 

5783502) 4 -
' R I p o t o "'••;••• *. '.•..;.•...;.--. , . ••.. 

D B SATIRI (Piazza di Grottaplnta. • 
19-Tel.0871639) 

,.̂  SI vagliano proposte di Compa- • 
, gnle per la Stagione 1993-94. Sala 
r a dlapoaizione per prove conte-

rer.ze e convegni. .-,.•• 

D B SATIRI LO 8TANZIONE (Piazza , 
di Grottaplnta, 19 -Te l . 6871639) 

: Rlpotp • . •.- . .-•:.-, 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar­

cello, 4 - T e l . 6784380) 
•' Lunedi 30 apertura del botteghino . 

S ìt II rinnovo degli abbonamenti. 
alTunedl al sabato dalle 10 alle 

• 1 3 . La* domenica e giorni tettivi ' 
dalle 10alle 13. ...,-..,....^ 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel . • 
- 4743564-4818598) 
: Campagna abbonamenti 1993-94: ' 
; Beppe Barra, Renato Campese. 
. Collettivo Isabella Mora, Dalla -
' Fredlanl, Gruppo Della Rocca, lu-

- crezla Lante della Rovere. Leo-
••• poldo Mattelloni, Aleaaandra Pa­

nelli, Grazia Scucclmarra. Inlor-
' mazlonl e prenotazioni da lunedi 
-• aaabatoore9.30-18. , t,.., •-... 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia, SS- ' 
Tel. 4818596) 

'R iposo ,'....•. .;•(,.,-,. '-.''"•;.'.:•'-•' •. 
DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - Tel. 

44231300-8440749) 
'•' RIpOtO *rv'„-

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel. 
9171060) , 
RlpotO ?• "'• •..'-•i'v: .'-':,.• 

DEI DOCUMENTI (Via Nicola Zaba-
glla. 42 - Tel. 5760480-5772479) 
RIpoto 

O F SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tol. 
6795130) , , . . . . -
Ripoto ,.- ..'•••". 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
.6788259) . . . . . . . . 
: Riposo . . ' • . : . 
DUSE (Via Vittoria, 6) 

RlpotO 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel.7096406) 

' Riposo 
ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel . 

4882114) 
Campagna abbonamenti stagione . 
1993-94. Orari del botteghino 10- • 
13 e 14.30-19. Sabato dalle 10 alle 

- 13, domenica chiuso. 
EUCLIDE (Piazza Euclide, 34 /a -Te l . 

8082511) . . . 
•-. Riposo • .•!..-:• • ,„;r.-?...;'.' . v 
EX ENAOU (Via di Torrespaccata, 

157) ' „ 
'.: R i p o s o ' " ' .- . : 
FLAIANO (VlaS. Stelano del Cacce 

15-Tél. 6796496) 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla, 44 -
, Tel . 7887721-4826919) 
• Riposo ... . , . , . . 

GIARDINI DELLA ' FILARMONICA 
(Via Flaminia 118-Tel . 3202878) 
Riposo . 

OHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. 
6372294) 

•:'•• Riposò , '• ;•-..,.:..;.• .:- -•;,,'_. ••" • 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel. 

5810721/5800989) '• .. , . . . , . 
•' Riposo .... > . , . , 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense, 197-Tel . 5748313) • 

Riposo 
INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta­

ro 14-Tel 8416057-8548950) 
Riposo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moronl, 1 -
Tel. 58330715) 

. SALA PERFORMANCE: Riposo • * 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA CAFFÉ': Riposo " » 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac-
. ehl,104-Tel.6555936) 

Laboratorio teatrale -Antonin Ar-
. taud» per allievi attori. Corso di 

dizione e ortofonia. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio, 

82 /A-Te l . 4873164) •. 
•: Riposo ' . '•* ''>•••'.-•• ••• •' 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tol. : 

. 5817413) 
• RIPOSO ->*-* '•'• ." • ; • ' ' • 
L'ARCIUUTO (P.zza Monleveccio, 5 

-Tol.6879419) : 
' RlDOSO .':.„.. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Re- ' 

mano, 1 -Te l . 6783148) 
' Sala A..Sono aperte le Iscrizioni ',. 

agli esami di ammissione per la v 

: scuola di teatro. 
LE SALETTE (Vicolo del Campanile, . 

14-Tel.6833867) , 
Ripoto . -•'•/..'.• • 

MANZONI (Via Monte Zeblo. 14 -
Tel.3223634) 
Da venerdì 24 settembre a'ie 21. .'' 
La vedova allegra di Franz Lehar; , 
Maestro concertatore e direttore 

vendita presso la biglietteria dal­
le 10al le19 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 
72/78-Tel.5809389) . . . 

.-. Riposo , . 

VIDEOTEATRO (Vicolo degli Ama-
tnclanl, tei. 6867610) 

' Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo-
. va, 522-tel . 787791) . v 

RIPOSO - -

VILLA TORLONIA f reatro delle Fon­
tane -Frascati) .„, , 
Riposo ..,• : " : ] ' . ' 

VITTORIA (Piazza S. Maria Llbera-
. trlce, 8-Tel . 5740598-5740170) 

Riposo ,.. 

• PER RAGAZZI a ^ M 
ANFITRIONE (via S. Saba. 24 - tei. 

5750827) 
Riposo • 

CRISOGONO (Via S. Gallicano, 8 -
Tel. 5280945-536575) 
Riposo ., - "-. • •'•••: 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo. 63 
. -Tel.71587612) -, .. . 

Riposo . . . . . .- ,: , . • ••' 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 
. (Via Grottaplnta, 2 - Tel . 6879670-
5896201) „. . . . 
Riposo . ' -

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel . 
7822311-70300199) 

•Cantieri aperti sulta alta-, titolo della manifestazione incorso 

aSora-(Frovnone) da domenica scorsa tino al 19 settembre Stasera 

in piazza concerto rock del gruppo B ieca 

d'orchestra Paolo Tanciottl Re­
gia di Devio Aprile II teatro 6 do­
talo di di aria condizionata Per In­
formazioni telefonare al 3223630 

META TEATRO (Via Mameli , 5 - Tel 
5895807) 
Alle 21 15. PRIMA V e r t u t S h i k e -

; epeare dal Sonetti di Shakeepea- . 
re, con Severino Saltarelli. . , . . . . 

' Ì4AZÌÒNÀÌjr'(VÌaJdél Viminale. S i i -
'• Tel.485498) • ' • . . • . 
•• RlpotO -.. „,-•', . !....'-.-.M.:•',;•. •" 
OUMPICO (Piazze: G. da Fabriano. 
,17-Tel,3234890-3234936) 

'"RiPOtO " . . : . ' • • . 

' ORIONE (Via Tortona. 7 - Tel 
;.. 776960) 

. Riposo ..v; •.-'.. 
OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a - ' 

Tel : 68308735) 
. " SALA CAFFÉ': Riposo . ; v 

SALA GRANDE: Riposo .* 
• SALA ORFEO: Riposo ,-.-' -
PALANONES (Piazza Conca D'Oro -

Tel . 886145*8862009). , 
•>• RIPOSO ..-- ; • " ' . - . " 

PALAZZO •'• DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194 -Te l . 4685465) 

).-•. RIPOSO*" . . . .... '.- •/'...:-. • 
PARIOU (Via GlosuO Sorsi, 20 - Tel. 
.8063523) 

Campagna abbonamenti stagione 
'. teatrale. 1993-94, Botteghino ore 
• 10-13 e 16-19. Sabato e domenica • 

.'••'• riposo. -. -.-..•..-

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, . 
183-Tel . 4885095) . . , - „ . . -

-' R i p o s o ' . . . - <JÌ'.' ••••'-' ',"."•• v;-
POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo, 

13/A-Tel.3611501) .. 
.' Riposo 
QUIRINO (Via Mlnghettl, 1 - Tel. 

6794585)» 
; .Rinnovo abbonamenti stagione 

1993^4dal1*a l21set tembreora- . 
' rio 10-19 esclusa la domenica. -
ROSSINI (Piazza S. Chiara, 1 4 - T e l . 

68802770) . . : r. u- • 
"Riposo ^ .:•• *:'.-• *'.••-.•:•'••.''<•:: 
SALA TEATRO CIRCOSCR. VI» 

(Viale Duilio Cembellotti, 11 - T e l 
- 2 0 7 1 8 6 7 ) 
: ' Riposo, e 
SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla-

ttper,3-Tel 853000956) 
Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macell i ,75-Tei 6791439) 
Riposo 

SAN GENESIO (via Podgora, 1 -Te l 
3223432) 
Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
. Consolato, 10-Tel 68604551) 

Riposo 
SISTINA (Via Sistina 129 -Tel 

4826841) 
' Campagna abbonamenti 93/94 

' Otta Oba, Mat t lmln l , Banfi, Mon-
' tetano, Dorelll. Botteghino dal lu­

nedi al venerdì ore 10-18 
SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri. 3 -

Tel. 5896974) 
- Riposo 
SPAZIOZERO (Via Galvani 65- Tel 

5743089) 
Riposo ^ 

SPERONI (Via L Sporoni, 13 -Tel 
: . 4112287) 
' R i p o s o 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 

871-Tel 30311078-30311107) 
Riposo 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25-Tel. 5896787) 
Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo -
•'•• Tel. 5415521) 

Riposo • 

TEATROTENDA CLODIO (P le Clo-
d io-Te l . 5415521) 
Riposo 

TORDINONA (Vie dogli Acquaspar-
ta ,16 -Te l . 66805890) 

- Riposo - ... •.-.-. 

TRIANON (Via Muzio Scevola, 1 -
7880985) 
Riposo •- ' : " 

ULPIANO(viaL.Calamatta ,38-Tol . ' 
3223730) 

' Riposo,| •.. ••• l'> ' :•.•• • " . • • ' . 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -

Tel. 68803794) 
Sono Iniziati gli abbonamenti alla ., 
stagione 1993-94. Prenotazioni e ':' 

Riposo 

IL TORCHIO (Via E Moroslnl 16 • 
Tel 582049) 
Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL-
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel 2005892-
2005268) 

' ' W p o t o 0 " ' " * ' ' - ' ; • ' . . ," - ..•.••, 
TEATRO'' DEL CLOWN 'TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel . 
, 9949118-Ladispoll) 

Ripòso 

TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge-
. nocchi. 15-Tel8S01733-5139405) 

" Riposo 

TEATRO S. PAOLO (VlaS Paolo, 12 
-Te l 5817004-5814042) 
Riposo 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense.10 - Tel 5882034-
3896065) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuo­
va. 522-Tel 787791) 
Riposo 

m& ACLASS!CA 

. ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE-
OER (Lung. degli Inventori, 60 -

"•••Tel. 5565185) . . . , . , 
' '; Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA ' (Tel 
66411152-66411749) 

. Riposo 
ACCADEMIA FILARMONICA RO­

MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
. da Fabriano 17-Tel. 3234890) 

• ' ; Sono aperte1 le Iscrizioni alla sta-
~. glone 1993-94 che al Inaugurerà al 
... teatro Olimpico lunedi 11 ottobre 
". - con un concerto del pianiate Svla-
' toslav Rlchter La tegreteria 6 

aperta dal lunedi al venerdì dalle 
' 9 alle 13 e dalle 16 alle 19. 

• ACCADEMIA MUSICALE CAM. 
(V laG. Bazzoni, 3 - T e l . 3701269) 
Aperte Iscrizioni anno 1993-94 
Corsi di Storia della mutlea, pia­
noforte, violino, fltarmonlca, sax, 

- flauto, clarinetto, canto lirico e 
leggero Corsi gratuiti per bambi­
ni dal 4 a l 6 anni , , 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN­

TA CECILIA (Via Vittoria 6 - Tel 
6780742) 
Riposo 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 

(Via Tagllamento 25 - Tel. 
85300789) 
Aperte Iscrizioni ai corti di plano- ' 
fore, chitarra, violino, violonce'lo, 
flauto, canto, sassofono, Jazz, ta­
stiere, computer music, coro. In- i 
formazioni e segreteria da lunedi ' 
a venerdì ore 15.30-19. 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA (Via S. Pio V« 140 - Tel. -'• 
6685285) , . . . . 
RlpotO . ...- - , . ' . . . . . ,. 

ARCUM (VlaStura. 1 -Te l . 5004168) 
Aperte audizioni atagione musi- -
cale 1994-Coro (amatoriale) e vo-

. ci soliste (professionisti) - Monte- < 
verdi: Magnificat A8 voci e brani -. 
sacri solistici - O Vecchi: Anfipar-

' naso. ^ ....,.-.• -, t . .,".•-•, 

ARTS ACADEMY (Via della Madori- •' 
na del Monti. 101 -Te l . 6795333) . , 
Ripoto „ -, 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCtS (Clr- ; 
.. convallazione Ottlense, 195 - Tel. 
• 5742141) > ; - . . „ . , . . . ,. . ,.. 

RipOSO .. •* '.-':'- '• . "-•".' •' ' V 
ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 

S.ANGELO (Lungotevere Castel­
lo, 5 0 - T e l . 3331094^546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 
(Via E. Maero 31 - Tel. 2757514) 
RIpOtO >. . '• ' •• ri ~y • 

ASSOCIAZIONE CHITARRtSTICA ' 
ARS NOVA (Tel. 66801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra, pla-
nolote,, violino, flauto e materie 
teoriche, Musica d' insieme, coro 
polifonico. -. 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI­
CO LUIGI COLACICCHI (Viale 
Adriatico, 1 - T e l . 86899681) 
Riposo - • 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 - Tel . -
3242366) , 
Riposo . ' ., -

ASSOCIAZIONE «LA STRAVAGAN­
ZA» (Tol. 3243617) 
Lezioni gratuite di flauto traverso, 
flauto dritto. • 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
F.M. SARACENI (Viale del Vigno- ' 
la,12-Tel.3201150) . ,...?! 
Ripoto .. . .:, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G. CA-
RISSIMI (V.le delle Province 184 -
Tel.44291451) . . . 
Riposo . i . - • '• V ' " 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU- . 
TERPE (Vie di Vigna Murata, 1 -
Tel. 5912627-5923034) 
RIPOSO y ' -

ASSOOAZIONE MUSICALE « ICAN- ' 
TORI DI S. CARLO» (Via del Geor- -
gofili,120-Tel.5413063) . , 
Ripoto 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI ' 
(Tel. 37515635) 
Presso lo studio musicale Mugl 
sono aperte le iscrizioni ai corsi -
di tutu gli strumenti e materie • 
complementari. 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE < 
CHAMBER ENSEMBLE (Informo- ,' 
zioni 86800125) 
RlpotO '. " • • ' ' . . ' 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI­
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane, 23 -

. -Tel.3266442) :,:.;.• „-.;. , 
, Rlpotp, , ,,, 
ASSOCfAzioNE MUSICA 85 (V ia ' 
. Guido Bant i ,34-Tel . 3742769) ' 

RipOSO r-i • 
A S S O O AZIONE MUSICA VERTICA- : 

LE (Via Lamarmora, 18 - Tel . : 
•'••. 4484161) . . . . . . , 
" Riposo '-.' .;•''•••' • - • " • • • . • ' • • "1. 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 

DI TORRESPACCATA (Via A. Bar­
bosi. 6 - T e l . 23267153) 
Corsi di canto corale, pianoforte. ' 
chitarra, flauto, violino, danza -
teatrale, animazione, r. 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure-
Ila, 352-Te l . 6638200) 
Riposo w .• • * ' 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PiazzadeBosls-Tel . 5818607) • 
RIPOSO , . , - -. - - - , ,. -.,: ." • 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' C * T - •: 
TOUCA (Larflo Francesco Vito. 1) " 
Riposo 

CENTRO ATTIVITÀ MUSICAU AU­
RELIANO (Via di Vigna Rlgaccl. 13 ' 
-Te l . 58203397) 
Inizio lezioni 30 settembre, corti 
di didattica per bambini 3-6 anni. , 
Coro: bambini, giovanile,pontoni- ; 
co femminile e misto. Cort i di 
strumento e solfeggio. Per Iteri- , 
zlonl tei. 58203397. 

ESTATE AL FORO - > ' v '~ 
Alle 19. Recital pianistico con Ma- • 
rio Mattioli. . 

F A F MUSICA (Piazza S. Agostino 
20) , . „ , , . , , , , ;.' 
Riposo •« •• 

FONDAZIONE ITALIANA PER LA 
MUSICA ANTICA SIFD 
Cort i di flauto dritto, traverso, vlo- •• 
la da gamba, ritmica, Dalcroze, , 
Danze popolari, pianoforte, sol- • 
leggio, violino, orchestra per 
bambini. Prenotazioni dal 7 set- ' 
tombr»>alnumero3729667ore 15- ' 
1 9 • , • . . . • ; , 

GHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel. ' 
6372294) • . . . . • ; . , , 

Ripoto 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda. 117-Tel 6535998) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni teleto-
nlche48l48O0) 
Notti Romane a! Teatro Marcello ' 
(via del Teatro Marcello) 
Alle 21 . Chopln: Quattro ballata 
concerto di Paola Pegan (piano­
forte). In programma mueiche di 
Scarlatti. J . S . Bach, F. Chopln. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi­
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) * , . : • • , . 
Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194-Tel.48854e5) 

. Riposo 

PARADISO SUL MARE-ANZIO (Sa­
lone degli specchi-Via Zanardelll : 
ANZIO- Tel. 5795333) 
Riposo 
PtLGERZENTRUM (Via della Con- . 
cll lazlone.51-Tel.6897197) ., . 
Riposo - • . • ' ••. : ' " i 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tel.4817003-481601) • 

•'• Riposo • • ..'!".•'.,., 

VASCELLO (Via G. Carini, 72 - Tel . ' 
, 5809389) 
" Riposo . - " . •• '•-

VILLA CEUMONTANA (Via S.PaOlO 
dellaCrooe-Tel.7009287) . 
(Teatro di Verzura) 

- Alle 2 1 . Il Teatro della Tosse pre-
• senta lo apettacolo-gioco II mbnt- ' . 

" ro del tarocchi. Regia di Tonino .' 
~ Conte; scene e costumi Lele Luz-

zatl. 

VILLA PHAMPHIU MUSICA 93 (Villa: ' 
Abemelek-V laAure l laAnt ica12- v 

Tel.5616987) . 
Riposo . -

VILLA TAVERNA BORGHESE (Fra- • 
sesti) ,-

-: Riposo . . . . 

• JAZZ ROCK FOLK • 
ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 

Ostia,9-Tel.3729398) . . 
- Riposo . ,,. 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • ' 
Tel. 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22. Discote­
ca con Daniele Franzon e Max 

. Rao. , . / ; 
Sala Momotombo: Riposo 

. Sala Giardino: Alle 22. Cabaret , ; 

con Fatima ^cialdone, 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a • 
Ripa. 18-Tel . 5812551) 
Riposo 

BORGHETTO FLAMINIO (Via Flaml- : 
nia.80) 
Ripoto • : • "' •••'.' •* '•'•••' ' :'Vt 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te- : • 
stacclo,96-Tel.5744020) ._, ... , - . 
Riposo . . . . . . . . , . . . . , . - , 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di ,• 
Monte Testacelo, 36 - Tel. 
5745019) 

• Riposo •' • • • 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44) - ..;., ... ... . . . . • 
Riposo ' . . • ' " • • . 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La- ' 
rharmora,28-Tel . 7316196) 
RlpotO 

CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
5745989). 
RlpotO 

OEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - ' 
tel.07767833472)- i -•-
RIPOSÒ'. •••'••'^ • '" ' • I ' !•"•.'•' •'•"• 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono- ' 
. 1rlo,28-Tel.6879908) . . . . , . .. /.-. 

Riposo . . . . . 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane, 42 -
Tel.4871063) 
Riposo . " " ••"•• •""" 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
(Apertura estiva - Via A. Da San , 

. Giuliano-Farnesina) 
Alle 23. Sonorità mediterranee di 
Mauro DI Domenico 

JAKE A ELWOOD VILLAGE (Via * 
. G.Odlno45-47-Fiumicino) 

Domani alle 22. Concerto del . 
' gruppo Latte e leuol derivati. 
MAMBO (Via del Flenaroll. 30/a -
( Tel.5B97196) 
-'Riposo ;, >- • •"''-•, 
MUSIC INN (L.go del Fiorentini, 3 -

Tel . 68804934) 
RIPOSO ;' / , , ' .. ' - : _ 

OUMPtCO (Piazza G. da Fabriano. 
17-Tel.3234890-3234936) - - • 
Ripoto -. - i 

PALLADIUM (Piazza-Bartolomeo , 
Romano.'S) . 

.-. Riposo -. - . ' . - - • 
QUEEN UZARO (Via della Madonna 

. delMont!28-Tel .6786188) . . . . 
Ripoto. 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del . 
Cartel lo 13 /a -Te l . 4745076) 
Riposo • . *'!••'• 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO ' 
(VlaGalvani>20-Tei.5750376) , 

- RIpoto " . M . 
SORA (Piazza del paese) - • 

Alle 2 1 . Concerto rock del gruppo , 
Bieca 

STELLARIUM (Via Lidia 44 - Tel 
7840278) 

' Ripoto -" ' 
VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve-
. re Tettacelo) 
'. Riposo 

DITTA MAZZARELLA 
TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.le Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

NUOVO NEGOZIO 
ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 

UNA CUCINA DA VIVERE 
Arredamenti personalizzati 

Preventivi a domicilio 

VIA ELIO DONATO, 12 - R O M A 
T E L . 3 7 . 2 3 . 5 5 6 (parallela v.to Medaglie d'Oro) 
6 0 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 

*".,. 

http://18.30-20~30-22.30
http://17.30-20.10-22.30
http://18-20.10-22.30
http://18.30-20.30-22.30
http://17.10-18.55-20.40-22.30
http://17.30-20-22.30j
http://17-18J0-20.4Q-22.30
http://17-18.50-20.40-22.30
http://18-20.25-22.30
http://17.45-20.20-22.30
http://16.30-18.30-2a30-22.30
http://16J0-18.30-20.30-22.30
http://m3O-18.30-20J0-22.30
http://16.30-18J0-20J0-22.30
http://16.30-18.30-20.30-22.30


Ciclismo, positive 
le controanalisi 
Alberto Volpi 
fermo sei mesi 

• • Il ciclista italiano Alberto Volpi, positivo 
all'antidoping successivo alla vittoriosa Interna­
tional Classic di Leeds del 15 agosto, e stato so­
speso per tre mesi e multato di 3.000 franchi 
svizzen (3 milioni e 300.000 lire) dalla Federa­
zione Inglese. Anche le controanalisi di venerdì 
hanno confermato l'assunzione di una sostanza 
vietata: la gonadolropina. Ora Volpi rischia due 
anni di squalifica dalla Federazione Italiana. 

Ormoni presi 
dai cadaveri 
«Today» 
lancia l'allarme 

^ H Gli atleti chi', |X'r migliorare le proprie 
prestazioni, assumono ormoni correreblx>ro il 
rischio di ammalarsi di una malattia cerebrale 
che porta alla morte II quotidiano bntannico 
•Today» ha scnlto che alcuni scienziati avrebbe­
ro scoperto che gli ormoni favoriti dagli atleti 
russi sono estratti da cadaveri di persone alfette 
da malattie psichiche. Questi ormoni non mi­
gliorano le prestazioni. 

La sconfitta con la Roma ha fatto saltare 
la polveriera Juventus. Il fantasista passa 
all'attacco e critica le scelte della società 
«Ci troviamo in una situazione di precarietà» 

Roberto aggiunge: «Il problema non è 
la sconfìtta, ma gli infortunati: sono troppi 
Ora non abbiamo più attaccanti di riserva 
È un destino partire ogni anno a handicap» 

Saggio, pubblica accusa 
«Un mese fa dissi 
ad Agnelli e Boniperti 
che eravamo in pochi» 

" DARIO CECCARELLI 

• TOFANO. Le disgrazie non 
arrivano mai da sole. Oltre 
agli infortuni (oltre a Vialli so­
no fuori uso Dino Baggio, 
Kohler, Francesconi e forse 
Fortunato) ecco spuntar fuori 
le prime polemiche. 

Il primo a mettere un cerino . 
acceso vicino alla santabarba­
ra juventina è Roberto Baggio, 
ieri protagonista in negativo 
come rigorista. Dice il fantasi- '" 
sta: «Il vero problema non è 
questa sconfitta. A tutti, prima . 
o poi, capita di perdere. No, 
l'incognita più preoccupante 
è quella degli infortuni. Slan- -
do cosi le cose, ci troviamo in 
uno stato di precarietà, so­
prattutto in attacco dove non .• 
abbiamo riserve da mettere in • 
panchina». 

«Purtroppo un mese fa ave- ' 
va espresso queste mie preoc­
cupazioni a Boniperti e ad , 
Agnelli. Ero stato un buon • 
profeta a dire che sarebbero 
bastati un paio d'incidenti per 
metterci in difficoltà. Abbia­
mo ceduto in modo po' av- -
ventato due giocatori e cosi, 
qui a Roma, oltre alla sconfitta • 
lasciamo altri rimpianti. Casi- . 
raghi? Beh, si a Roma c'è an­
che lui. Per quanto riguarda il 
rigore sono dispiaciuto, ma è 
stato Vialli a dirmi che lo vole­

va battere. Pace, è il nostro de­
stino: tutti gli anni partiamo 
con l'handicap». -

L'analisi di Gianluca Vialli è 
diversa. In un certo senso, pe­
rò, assai più pessimistica. Di­
ce: «Una squadra che punta 
allo scudetto non può perdere 
una delle prime dieci parti­
te...» Poi si pente e ritrova un 
filo di ottimismo, «lo credo co­
munque che la squadra possa 
assorbire bene il contraccol­
po psicologico. In questi casi 
- mi è già successo alla Samp-
doria - la squadra tende a far 
quadrato. E anche i sostituti 
cercano di dare il meglio. Ve­
drete lo stesso Ravanelli, che 
pure in passato ha già fornito 
delle ottime prove. La Juven­
tus dovrà imparare a dipende­
re meno dai suoi fuoriclasse. 
Più o meno come è successo 
al Milan dopo gli infortunio di 
Van Basten e di Gullit. Certo 
dovrà anche abituarsi a im­
porre sempre e comunque il 
proprio gioco». 

Infine, Vialli ha lanciato 
una battutina per Sacchi: 
«Peccato, questo incidente 
non ci voleva. Ora non potrò 
giocare • contro l'Estonia 
Vialli non potrà giocare per 
un paio di mesi. 

L'addio al poeta 
del pallone 

NELLO PACIFICO 

M Domani mattina Vladi­
miro Caminiti, inviato specia­
le, e dal '59 al Tuttosport, 
spentosi domenica notte, af­
fronterà l'ultimo suo viaggio 
e questa volta non si porterà • 
dietro quelle buffe valigie, 
gonfie come otri piene, di 
ogni sua trasferta, in giro per •' 
il mondo, inviato per le Olim­
piadi, i giri d'Italia e di Fran­
cia, i campionati del mondo 
di calcio, le trasferte delle 
squadre più blasonate del • 
nostro bel paese. - ; • > 

Riposerà dopo tanta fati­
ca, dopo aver resistito con 
tanto coraggio a tutte le av­
versità di questa sua trava­
gliata vita, nella terra del Ci- ' 
mitero generale di Torino, la i 
sua città adottiva che con dif­
fidenza (perché nasconder­
lo?) l'aveva accolto più di <• 
trent'anni orsono dalla sua 
nativa Palermo, quando, pie­
no di speranze (aveva fatto 
un po' di esperienza all'Ora • 
con il campiamo Mauro, Di 
Mauro), si era spinto al Nord ' 
ed era approdato al Tulio-
sport, chiamato da Antonino 
Chirelli. 

Fu vita dura! Noi, i vecchi 
di quel tempo, siamo tutti in 
debito con Vladimiro Cami­
niti perché il nuovo arrivato 
subì come benvenuto una 
serie di scherzi, alcuni crude­
li, ed è inutile offrire l'elenco 
dei buoni e dei cattivi. Siamo 
tutti colpevoli e lui si é «ven­
dicato» come solo i bravi san­
no fare: pretendendo di brut­
to la nostra stima, dimostran­
do la sua superiorità e non 
solo a livello professionale. 

Circa una anno e mezzo fa 
Caminiti fu sottoposto a un 
delicato intervento chirurgi­
co, per contenere quanto 
meno i danni di un male im­
pietosamente inguaribile e 
molti di noi credettero di aver 
perso uno dei più cari amici 
della domenica, il compa­
gno di tante trasferte. 

Vladimiro Caminiti che ci 
aveva insegnato oltre che a 
scrivere in italiano anche a 
non accettare, a qualunque 
costo, il ruolo di comprimari 
o di finti protagonisti nei vari 
«teatrini» televisivi, ha voluto 
impartirci un'ultima lezione: 
ci ha insegnato a morire da 
uomini. 

In compagnia di questa 
sciagurata condanna a mor­
te ha girovagato per il mon­
do con le sue buffe valige, 
sperando, immaginando, so­
gnando di cadere fulminato 
dal «suo» male sui tasti del 
suo computer, cosi come un 
«volontario» si rassegna a 
morire per le proprie idee. 

Era innamorato del calcio, 
anche troppo forse, e della 
Juventus e con quel presagio 
di morte incollato addosso 
ha accompagnato la sua «si­
gnora» sino alla finale Uefa di 
Dortmund e l'ultimo suo pez­
zo porta la data del 28 ago-

i sto. • » 
Le ultime ore sono state 

crudeli. Nei momenti di luci­
dità ha chiesto ai suoi colle­
ghi del Tuttosport di rimun-

' da re al solito «coccodrillo» e 
di sostituire quel penoso 
«prefabbricato» con una serie 
di ricordi di vita. È stato ac­
contentato. 

Prima di spegnersi Camini­
ti ha voluto vedere le bozze 
della sua ultima fatica lette­
raria «Le parole sono ali», un 
singolare abecedario (edito 
da Daniela Piazza) che si ag­
giunge ai tanti libri che Cami­
niti ha voluto donare ai suoi 

' estimatori. • • 
In un mondo cosi malan­

dato, incerto e insicuro, i vec­
chi e i giovani girovaghi di 
questo frusto mestiere si in-

* chinano riverenti: si è spun­
tata per sempre una «penna 
pulita». 

È stalo lui a prenderci tutti 
in giro1 

Fuori alla prima curva. Fosse la Punto 
sarebbe ancora più preoccupante , ma 

anche per la Juventus le traccie di questa 
inaspettata sbandata romana si fanno 

sentire subito. E riecco allora il primo lunedi 
bianconero di penitenza. Un copione frusto, 
già visto e rivisto nella stagione scorsa, dove 

tutti si esercitano al giochino della critica e 
dell'autocritica. La consueta foto di gruppo 
con Signora. Entriamo nei dettagli. Roberto 

Baggio, c h e non ha neppure il coraggio di 
riprovare a battere un rigore, parla di 
c ampagna acquisti sbagliata. Mentre 

Gianluca Vialli, piede ingessato anche fuori 
dal c a m p o , imita Cassandra sos tenendo che 

«Raramente una squadra che punta allo 
scudetto perde una delle prime dieci 

partite». In una società che si frantuma alla 
seconda partita, il navigato Trapattoni cerca 

con il vinavil di rimettere insieme i cocci. 

Roberto 
Baggio è a 
terra: tra rigon 
sbagliati, la 
sconfitta di 
Roma e la J uve 
a pezzi vede 
un futuro solo 
nero. In alto a 
destra 
Gianluca Vialli: 
ritornerà a 
giocare a 
dicembre 

Trap il pompiere: «Bando al pessimismo» 
• I TORINO. Gli altri accendono, e 
lui spegne. Ognuno ha la sua voca­
zione, Trapattoni da lungo tempo si è 
specializzato come pompiere. Un ta­
lento naturale più forte di qualsiasi 
incendio. Dovrebbe consultarlo, vista 
la situazione dei nostri boschi, anche 
la protezione civile. A proposito delle 
osservazioni di Roberto Baggio sulla 
prematura cessione di alcuni ele­
menti, il tecnico juventino glissa nel 
modo più classico. «Ah, Roberto ha 
detto queste cose... Non importa, lui 
è un grandissimo giocatore...». Parole 
sacrosante, al di là di qualche sua in­
certezza caratteriale nella zona degli 

11 metri, che però c 'entrano come 
cavoli a merenda. Più argomentata 
invece la risposta del Trap a Vialli. 

«Inutile nascondersi: siamo in 
emergenza. Dobbiamo stringere i 
denti. Comunque, io non sono cosi 
pessimista. Siamo stati in grado di te­
nere l'iniziativa per 75 minuti. Mica 
poco: e questo è indice di personali­
tà. Non sono disposto a dimenticarlo. 
Nessun piagnisteo: non sarò certo io 
a chiedere dei rinforzi. Abbiamo dei 
giocatori in grando di sopperire a tut­
te le assenze. Vialli? Mah, capisco le 
sue critiche, anche perchè lui è un 

perfezionista, un pignolo. Credo che 
ce la faremo. L'importante è di non 
subire contraccolpi troppo duri. Tro­
veremo l'equilibrio, anche se dovre- • 
mo impiegarci tre mesi di più». 

Largo ai ragazzini. La linea verde • 
diventa una necessità. Trapattoni in­
fatti conferma che domani sera, per 

tedesco Kohlere il giovane Franceso-
ni operato a un tendine due settima­
ne fa. Dopo aver fatto il conto dei so­
pravvissuti, Trapattoni si sofferma su 
un giudizio piuttosto aspro («Ho visto 
una squadra macchinosa») del presi­
dente Chiusane «Davvero ha detto 
cosi?», ha chiesto stupito il tecnico ju­
ventino. «Beh, non è vero. Io ho avuto 

laparti tacontro, l ^ a ^ d e ^ a ^ i U s ^ ^ ^ a - ^ p ^ ^ f o n e ; c ó m u n q u e , . 
suo esordio in Italia il croato Zoran c a l c i o s i p r e s t a sempre a letture di 
Ban, attaccante di 20 anni acquistato 
dal Rijeka. Ravanelli prenderà il po­
sto di Vialli, mentre per la maglia di 
Dino Baggio sono in ballottaggio Ma-
rocchi e Di Livio. Ancora fuori uso il 

verse. L'unica coisa veramente im­
portante è quella di non scoraggiarsi 
alla prima sconfitta. Una grande 
squadra la si vede anche in questi 
particolari». 

" Un campione ritrovato, nonostante i mali dell'Inter 

Schillaci sorrìsi e gol 
«Non mi sono mai arreso» 

foto Schillaci sembra aver ritrovato la forma mondiale 

• i MILANO. Aria poco allegra 
all'Inter. «Teso io? Sarete ner­
vosi voi giornalisti. Quando ero 
tranquillo, dicevate che non 
mi scaldavo abbastanza, ora 
mi rimproverate del contrario. 
Boh, fate un po' voi. A me l'In­
ter è sembrata indecifrabile. 
Avrei in mente un altro aggetti­
vo, ma non lo dico altrimenti 
lo deformate». 

Pensieri e parole di Osvaldo 
Bagnoli. Ritornando da Foggia 
l'Inter si pone nuovi interroga­
tivi sul suo futuro. A parte 
Schillaci, che ha realizzato il 
suo terzo gol in una settimana, 
nessuno e particolarmente ot­
timista. Del resto, i molivi dello 
scontento sono ben evidenti: i 
due olandesi fanno fatica ad 
inserirsi, la squadra non tiene 
più di un tempo, e l'assetto de­
finitivo 6 ancora nebuloso. E 
anche l'assenza di Ruben So-
sa, dopo la positiva prestazio­
ne dell'Uruguay, si prolunghe­
rà fino alle fine del mese. Sugli 
improvvisi cali di tensione del­

la squadra. Bagnoli risponde 
seccamente: «Inter a due fac­
ce? lo non so cosa dirvi. Quan­
do ho detto in passato che c'e­
rano delle cose che non anda­
vano bene è esploso subito un 
caso. A questo punto preferi­
sco non rispondere. Mi accu­
sano di essere fuori di testa: 
buon segno, me l'avevano det­
to anche a Verona e poi abbia­
mo vinto lo scudetto. Comun­
que, niente paura: con il presi­
dente ho già parlato. E abbia­
mo chiarito ogni equivoco». 

Totò Schillaci è sorridente 
come tre anni (a. In una setti­
mana ha messo parecchie 
pezze nell'abito nerazzurro. 
•SI, è un buon momento, tutto 
fila liscio. Ma non m'illudo: so­
no consapevole che dietro di 
me c'è una lunga fila». A pro­
posito della prolungata assen­
za di Ruben Sosa, Schillaci sot­
tolinea: «lo credo di poter coe­
sistere sia con Bcrgkamp che 
con Sosa. Certo, l'assenza di 
quest'ultimo egoisticamente 

mi favorisce. Comunque, la 
sua mancanza si fa sentire». 
Inevitabile il rifenmento alle 
notti magiche di Italia '90. «So­
no abbastanza fatalista. Ci vuol 
fortuna nella vita. In quel pe-
nodo, io presi un buon treno 
giocando nell'ultimo quarto 
d'ora della partita contro l'Au­
stria. Da quel momento io non 
sono più uscito e la palla è 
sempre entrata in porta. Suc­
cede, lo comunque mi sono 
sempre impegnato allo stesso 
modo. Qui tutti ti giudicano 
per i gol che fai, ma non è giu­
sto. Io corro sempre come un 
matto anche quando non se­
gno. I problemi dell'Inter? Non 
posso entrare nella testa dei 
mici compagni. Io credo che ci 
voglia tempo». Novità in vista? 
Di sicuro Jonk un'altra volta ha 
deluso. Sembra anzi che, con 
il passar del tempo, le sue diffi­
coltà crescano anziché dimi­
nuire. Probabile che Bagnoli, 
domani contro la Cremonese, 
provveda a qualche avvicen­
damento. ODo.Ce. 

Caso Torino. Il presidente esce allo scoperto: «Il passato non mi riguarda» 

Intrigo granata, Goveani si assolve 
MICHELE RUGGIERO 

«TORINO. Visibilmente te­
so, Roberto Goveani, presiden­
te del Torino dal 3 febbraio 
scorso, ha voluto ieri pomerig­
gio in una conferenza slampa, 
chiarire la posizione della so­
cietà sul «caso Palestro». Co­
m'è nolo, si tratta di una vicen­
da per la quale la magistratura 
di Torino ha inviato un'infor­
mazione di garanzia al vec­
chio - l'on. Gian Mauro Borsa-
no - ed all'attuale presidente 
del Torino Calcio. I latti risal­
gono a due anni fa, all'epoca 
del trasferimento del «regista» 
Romano al Venezia; un con­
trailo di transazione, datato 11 
novembre 1991, che 'nclu.se 

anche il nome di un giocatore 
fantasma, appunto Palestro. 
Un'operazione contabile die­
tro la quale il sostituto procura­
tore della Repubblica. Gian 
Giacomo Sandrelli, ha ipotiz­
zato il reato di falso in bilancio 
ed emissione di fatture falso: 
ma è da escludersi anche un 
reato di natura fiscale. 

Per il mondo del calcio, l'en­
nesimo teatrino vivificato dalla 
solita girandola di accuse: una 
triangolazione che ha portato 
sulle prime pagine dei giornali 
in una non (elice combinazio­
ne Borsano, Goveani e l'ex di­
rettore generale del Torino, 

Luciano Moggi. Secondo Bor­
sano, infatti. Palestro «è ligliodi 
una dipendente di Moggi» e la 
sua cessione è stata gestita in 
totale autonomia dall'allora di­
rigente torinista. Ribatte que­
st'ultimo: «Non mi sono mai 
occupalo di questioni ammini­
strative. Ho semplicemente re­
si legali trasferimenti di denaro 
illegali». 

Borsano e Moggi: dunque, il 
vecchio Torino, è l'equazione 
di Goveani. Un'equazione che 
nella circostanza il notaio di 
Pinerolo ha ribadito facendo 
ricorso ad una barzelletta, 
quella di un povero nero del­
l'Alabama che si affanna per 
una sene di disgrazie, prima di 

scoprire che non lo riguarda­
no. Battute, per la cronaca, 
mutuate da uno stupendo mo­
nologo di Totò. Dice Goveani: 
«Consegnerò alla magistratura, 
davanti alla quale comparirò a 
metà ottobre, tutta la docu­
mentazione societaria richie­
sta, compresa quella inerente 
alle cessioni di Lentini. Dino 
Baggio e Saralegui». C'è un 
problema di immagine? «Cer­
to, ma in positivo: ci sarà un n-
torno di immagine quando 
verrà dimostrato la nostra tota­
le estraneità ai latti». 

Ma. sarà sufficiente il deci­
sionismo verbale del presiden­
te tirare fuori dai guai il Torino. 
I»i situazione sul piano finan­

ziano, nonostante l'incorag­
giante debutto di domenica 
(8mila paganti, oltre la quota 
abbonati), nmane sospesa nel 
vuoto. Si cercano dei partners 
(uno dei papabili è l'impren­
ditore locale Savoia). «ma non 
è una novità», ha sottolineato 
Goveani secondo il quale la 
formula migliore per garantire 
la tranquilliti economica al 
Tonno è quella di concentrare 
il pacchetto azionario in un'u­
nica società finanziaria. Intan­
to, dalla sede di corso Vittorio 
Emanuele 11, si stanno definen­
do le linee portanti per il lan­
cio dell'azionariato popolare, 
sul modello della «Public com­
pany». 

Bianconeri a pezzi 
Dopo Vialli, anche 
Dino Baggio è ko 

NOSTRO SERVIZIO 

M TORINO. Due mesi di stop 
per Gianluca Vialli e due setti­
mane per Dino Baggio: la Ju­
ventus che in questo avvio di 
stagione stenta a rispettare il 
ruolo di favorita, deve fare i 
conti anche con importanti in­
fortuni che incideranno sui 
prossimi appuntamenti di 
campionato e Coppa Uefa. La 
conferma della diagnosi per 
Vialli (infrazione al quinto me­
tatarso del piede sinistro) è 
stata data ieri mattina dai me­
dici. Al centravanti, infortuna­
tosi domenica mentre calciava 
il rigore , è stata applicata ieri 
mattina una immobilizzazione 
leggera in vetroresina. L'inter­
vento è stato fatto, nella clinica 
Pinna Pintor di Tonno, dal 
prof. Manlio Pizzetti, consulen­
te ortopedico della Juventus. 
Tra una settimana ci sarà un 
primo controllo medico: il cal­
ciatore comunque dovrà tene­
re il «gesso» per circa 30 giorni 
e poi sottoporsi a un mese di 
rieducazione. Nella migliore 
delle ipotesi potrà rientrare so­
lo ai primi di novembre, pro­
babilmente a Parma per l'un-
dicesima di sene A. Anche Di­
no Baggio, che ha una distor­
sione alla caviglia sinistra, do­
vrà disertare il campo per un 
po'. Difficile fare previsioni sul 
suo rientro anche se la diagno­
si è di infortunio non grave ma 

la prognosi 0 di almeno 15 
giorni di riposo, l-a Juve. che 
domani affronta la Sampdona 
al Delle Alpi, si è allenata ieri al 
centro sportivo di Orbassano 

All'uscita della clinica tori­
nese dove gli è stato immobi­
lizzato il piede sinistro frattura­
to, Vialli ha detto di sentirsi be­
ne. Il centravanti ha spiegato 
che l'infortunio non ò arnvato 
come un fulmine a cicl sereno 
«Me lo sentivo - ha detto - eia 
nell'ana, provavo qualche do­
lore». È stato proprio con il se­
condo rigore concesso alla Ju­
ventus contro la Roma che la 
sensazione di disagio al piede-
domenica si è trasformata in 
qualcosa di molto più seno: 
«Forse con un movimento non 
regolare ho dato troppa poten­
za al calcio», ha spiegalo anco­
ra l'attaccante. -Mi dispiace 
anche per la partila della na­
zionale italiana contro l'Esto­
nia - ha Chiamato il centravanti 
- anche se Sacchi non mi ave-
va promesso niente, sentivo 
che avrei giocalo». Trapattoni. 
a quanto si è appreso, cerche­
rà di recuperare Andrea Fortu­
nato già per la sfida con la 
Sampdona, mentre - per l'at­
tacco - sono tenuti in conside­
razione Fabrizio Ravanelli e 
Zoran Ban. il croato acquistato 
dal Rijeka. 

Usa '94. Argentina battuta 
Colombia qualificata 
Ma la gioia finisce 
in tragedia: 15 morti 
M BUENOS AIRES II primo 
verdetto delle qualificazioni 
sudamericane ai campionati 
mondiali di Usa '94 fa sensa­
zione: Colombia già negli «Sta­
tes» ed Argentina costretta allo 
spareggio. Gli uomini di Alfio 
Basile affrontavano nell'ultima 
gara proprio la Colombia sul 
terreno di casa e. ottenendo 
una vittoria, potevano guada­
gnare il passaporto per l'Ame­
rica. Ma la formazione allenata 
da Maturarla non ha recitato il 
ruolo di vittima predestinata 
ed ha sepolto l'Argentina sotto 
una valanga di cinque gol: 
doppiette di Rincon e Aspnlla 
più il suggello finale di Valen­
cia. Come è triste tradizione i 
festeggiamenti hanno poi cau­
salo nella capitale Bogola 
quindici morti ed oltre 370 len­
ti. 

La sconfitta di dimensioni 
inaspettate non ha però tolto 
agli argentini tutte le speranze 
di qualificazione. Il secondo 
posto conquistato nel Girone A 

(solo grazie al contempora­
neo pareggio 2-2 del Paraguay 
in Perù) permette ai biancocc-
lesti di affrontare nello spareg­
gio l'Australia (venerdì la Fila 
sorteggerà chi giocherà in casa 
l'andata). La disfatta ha co­
munque segnato tutto il movi­
mento calcistico argentino, fi­
no a tre settimane fa decisa­
mente ottimista sulla qualifica­
zione: prima dei due ko rime­
diati conlro la Colombia i, I -2 a 
Barranquilla il giorno di Ferra­
gosto) l'Argentina era imbat­
tuta dalla finale dei campiona­
ti del mondo di Italia '90 (0-1 
contro la Germania). Con Al­
fio Basile alla guida della na­
zionale, Batisiuta e compagni 
avevano inanellato 33 incontri 
senza sconfitte. Nell'altro giro­
ne il Brasile, 4-0 al Venezuela 
(doppio Ricardo Gomes, Pali-
nha e Zinho), h j raggiunto a 
10 punti la Bolivia, ora insidia­
ta anche dall'Uruguay (S) vit­
torioso in Ecuador per I -0 ( gol 
di Ruben Sosa). 

Calcio, caso Bologna. Oggi a Roma il presidente della Keder-
calcio e quello dell'associazione calcialon si incontreranno 
per discutere il caso del Bologna e dei giocatori licenziali. 

Spillo nerazzurro. Alessandro Altobclli. ex portabandiera del 
l'Inter, da len è il nuovo osservatore della formazione mene 
ghina. 

Cento anni. Oggi il Genoa festeggia il suo primo si-colo di vita 
All'Expo è prevista per questa sera una festa per il -popolo» 
genoano. 

Riga fuori. Dalla Coppa delle Coppe Lo ha deciso la commis­
sione disciplina dell'Uefa dato che la formazione lettone non 
si è presentata nei tempi previsti alle isole Feroe per giocare 
contro l'Havnar. 

Calcio violento. Al termine delle indagini sugli scontri di dome­
nica scorsa fra i tilosi di Milan e Genoa, avvenuti all'interno 
del San Paolo, la polizia ha denunciato 18 giovani Ira i 18 e i 
25anni (12 lombardi e 6 liguri). 

Formula uno. Il finlandese Hakkinen è slato il più veloce nelle 
prove disputate ieri sulcirruilodi Imola in visi.idei Gp d'Italia 
che si terrà domenica a Monza. 

Motonautica. 1 medici inglesi confidano di poter dimettere dal­
l'ospedale di Guernsev i piloti italiani feriti durante il (ìp di 
Gran Bretagna, 6" prova del mondiale oli shore. 

Sospeso arbitro p e r ch ioma fluente. È stala proposta l'espul­
sione dal collegio arbitrale di Verona del ventitreenne Giam­
paolo Be.schm. Il giovane direttore di gara (2" lategon.i) si è 
più volte riliutaio ili tagliarsi i capelli giudicali troppo lunghi 
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L'Europa I detentori della Coppa Campioni squalificati per un anno 
punisce ̂  La sentenza emessa dall'Uefa per lo scandalo-Valenciennes 
FOlympique La federazione francese ha tempo fino a domani per iscrivere 
^ _ — _ un altro club. Saltano Intercontinentale e Supercoppa 

Cacciato il Marsiglia 
L'Olympique Marsiglia escluso dalla Coppa dei 
Campioni 1993-94 per il caso-Valenciennes: lo ha 
deciso ieri a Zurigo il comitato esecutivo Uefa. Salta­
no anche le gare per assegnare Coppa Interconti­
nentale e Supercoppa. Entro domani la Federazio­
ne francese deve comunicare il nome del club che 
sostituirà i campioni d'Europa. «No comment, la vi­
cenda non ci riguarda», è la reazione del Milan. 

NOSTRO SERVIZIO -

• • ZURIGO Oltre cinque ore 
di discussione prima di emet­
tere un verdetto che ha man­
dato in tilt il calcio francese. 
Marsiglia cacciato dall'Europa 
per un anno. È questa la sen­
tenza decisa ieri dal comitato ' 
esecutivo l'Uefa, convocato 
d'urgenza in seduta straordi­
naria per esaminare un caso 
bollente che stava gettando > 
nel ridicolo il calcio europeo, 
lo scandalo-Valenciennes. Si 
tratta, lo ricordiamo, della pre­
sunta combine orchestrata dal < 
club campione d'Europa: 
r«addomesticamento» di tre 
giocatori del Valenciennes, nel 
frattempo ruzzolato in B, In vi­

sta della gara di campionato 
disputata lo scorso 20 maggio 
e vinta in trasferta da Voelier e 
soci 1-0 (goldiBoksic) 

Il caso, esploso a giugno, ha 
avuto una grande eco sui gior-

" nali francesi (compresi quelli 
che trattano poco il calcio, co- • 
me l'autorevole «Le Monde») e 
ha provocato l'apertura di due 
inchieste quella della magi­
stratura e quella sportiva Prc-

•' pilo la piega che ha preso que­
st'ultima, che ha assolto per In-

< sufficienza di prove il club di 
' Bernard Tapie, ha untato pro­

fondamente i grandi capi del 
pallone europeo La Federa­
zione francese, presieduta da 

Jean Foumet-Fayard ha inol­
tre disatteso la richiesta del­
l'Uefa, che aveva hssato al 30 
agosto la comunicazione del­
l'eventuale sostituto del Marsi­
glia in Coppa dei Campioni II 
30 agosto è scivolato nel silen­
zio e allora il Palazzo europeo 
ha preso di petto la situazione 
Sospinto, va precisato dalla Fi­
fa (alla numone di ien hanno 
preso parte anche il presidente 
Havelange e il segretario gene­
rale Blatter), che ha «minac­
ciato» i francesi di vedersi an­
nullato il mandato per l'orga­
nizzazione della Coppa del 
Mondo 1998 

La sentenza, firmata dal pre­
sidente, lo svedese Lennart 
Johansson. è la seguente « Il 
comitato Uefa è stato obbliga­
to a constatare che la FFF (la 
federazione transalpina, ndr) 
non è stata capace, per diverse 
ragioni, di dare esiti alle inda­
gini Il comitato ha valutato 
che i principali risultati ottenuti 
dall'inchiesta giudiziaria dime- ; 
suino l'esistenza di evidenti Ir­
regolarità nella gara in questio­
ne il comitato ha infine consi­
derato che questo caso sul 

quale le autorità calcistiche 
francesi non hanno saputo 
prendere una decisione con­
vincente può danneggiare 
I immagine del football inter­
nazionale . in base all'articolo 
6, paragrafo 1 e all'articolo 28 
dello statuto Uefa l'Olympique 
Marsiglia viene escluso dall'e­
dizione 1993-94 della Coppa 
Campioni» 

L Uefa ha intimato un altro 
ultimatum alla federazione 
francese entro le 17 di domani 
dovrà comunicare il nome del 
club che prenderà il posto del 
Marsiglia II Paris Si. Germain,, 
secondo nell'ultimo campic- * 
nato, ha rifiutato La società ' 
prescelta avrà a sua volta tem­
po fino al 10 settembre per 
presentare la documentazione 
nehiesta (lista dei giocatori e 
conformità dello stadio) L'e­
sclusione del Marsiglia, infine, ' 
comporterà quasi sicuramente 
l'annullamento delle partite 
valide per la Coppa Interconti­
nentale e Supercoppa «Ci 
dobbiamo ancora consultare -
ha detto il segretario generale 
Uefa, Gerhard Aigner - ma la 
decisione dovrebbe essere 
questa» 

E Tapie vede il futuro nero 
«Destinati alla bancarotta» 

NOSTRO SERVIZIO 

• i La prima reazione alla 
clamorosa, lescluslone dell'O-
lirhpyqiwWarSlglla dalla Cop- ' 
pa dei Campioni è stata di 
•sdegnosa solidarietà» il Paris 
SL Germain, secondo nel cam­
pionato francese l'anno scor­
so, si è rifiutato di sostituire l'O­
lympique in Coppa Campioni 
e di affrontare quindi, il 15 set­
tembre, la squadra greca del-
l'Aek di Atene per II primo tur­
no dì coppa campioni. «11 PSG -
si legge in un comunicato dif­
fuso ieri dopo la decisione di 
Zurigo - non intende parteci­

pare a una competizione per 
la quale non si è qualificato sul 
campo» '^ ' 

A Marsiglia, naturalmente, 
grande delusione Facce lun­
ghe e incredule nel club di Ber­
nard Tapie la mazzata dopo 
l'assoluzione della giustizia 
sportiva . francese, è giunta 
inattesa." «La decisione di 
espellere il Marsiglia è terribile 
e ingiusta - ha detto il vice-pre-
sidentte Jean-Louis Levreau • è 
un colpo duro che mette in dif­
ficoltà la stabilità socio-econo­
mica della citta» «Questa è la 

fine - ha affermato usando toni 
fin troppo drammatici il difen­
sore Bernard Casoni - non c'è 
più futuro, non c'è più OM 
Avevamo fiducia fino all'ulti­
mo, poi è arrivato questo ful­
mine» «È una grande delusio­
ne», ha commentato l'ex-ro­
manista Rudi Voelier, «È come 
se ci fosse crollato addosso l'u­
niverso, slamo tristi, tristissimi», 
ha osservato Jean-Philippe Du-
rand 

Più interessante, quasi un 
' voler mettere le mani avanti, 
' presagio di quanto sarebbe ac­

caduto nel pomeriggio a Zuri­
go, l'intervista al patron del 

club campione d Europa, Ber­
nard Tapie, pubblicata ien 
mattina dall'«Equipe», il quoti­
diano sportivo francese «L'OM 
esplode- prevedo la bancarot­
ta, il declassamento in serie B e 
il capitale che ho in giocatori, 
che valuto tra 138 e 143 milioni 
di dollari, crolla a zero» Tapie 
avrebbe anche valutato il «ba­
gno economico» provocato 
dall'esclusione dalla Coppa 
deoi Campioni nella cifra di 18 
milioni di dollari, senza conta­
re i 1,3 milioni di dollari di in­
cassi perduti per ogni partita 
del torneo 

La sentenza di Zurigo ha 

I mondiali d'argento dei fratelli più famosi d'Italia 

Il mito degli Abbagliale 
una leggenda senza fine 

MMOMUWMKI 

a * Pioveva su Peppe, Carmi­
ne, Jhonny e Greg. E non era la 
tenera pioggia sul pineto ma 
una sorta di inferno grigio su 
una campagna gelida e inqui­
nata Ma l'acqua del bacino di 
Roudnice era perfetta, cosi 
piatta che di più non si poteva, 
nemmeno una bava di vento 
ad aiutare questo o quello. 
Quanto vale il-tredicesimo 
ciondolo prezioso - 9 d'oro, 
tre d'argento e uno di bronzo -
di Peppe e Carmine Abbagna-
te in 13 splendide e impagabili 
stagioni? Non vale quanto l'o­
ro, questo è chiaro. Ma è un 
bel metallo, vinto In una corsa 
di tenebra e di brividi intrisa di 
straordinario splendore agoni­
stico. 

Il presupposto è molto sem­
plice: due vecchi ragazzi di 34 
anni (Peppe) e di 31 (Carmi­
ne) si sono messi sulle spalle 
la sfida impossibile di sconfig­
gere due giovanotti inglesi di 
24 anni (Jonny Searle) e di 21 
(il fratello Greg). Perche im­
possibile? Perché oggi i gigan­
teschi fratelli britannici sono il 
meglio del canottaggio La-
stìamo stare che ci sono bar­
che tecnicamente più valide 
nello sport del remo - per 
esempio il due e il quattro sen­
za timoniere - perché qui quel 
che conta è lo spettacolo offer­
to alla gente. 

E Jhonny e Greg Searle han­
no offerto qualcosa che rara­
mente accade di vedere in una 
gara di canottaggio Ai mille > 
metri i due giovanotti venuti 
dall'isola verde è come se , 
avessero premuto un pulsante 
capace di scatenare una po­
tenza elettrica di lOmila vote. 
Ho ragionato di questa cosa 
mai vista con alcuni tecnici di 
canottaggio e ne ho ricavato 
una risposta colma di stupore-
•L'azione degli inglesi era sba­
lorditiva, marziana, "impossi­
bile". .-. -

Giuseppe e Carmine Abbagliale, una coppia entrata nella storia 

Cosa significa7 Significa che 
Peppe e Carmine hanno -
molto semplicemente - perso 
una sfida impossibile Che alla 
fine i due grandi fratelli di 
Pompei avessero volti spenti, 
senza nemmeno il fioco barlu­
me di un sorriso, era compren­
sibile Hanno solo bisogno -
Peppe e Carmine - di riflettere 
con calma sulla corsa di tene­
bra nel bacino cèco Soloallo-

* ra potranno assaporare con 
vero piacere l'impresa 

I pronostici dicevano che 
cinque barche si sarebbero 
battute per tre posti sul podio 
E quando una gara si presenta 
cosi densa di protagonisti non 

s ha senso rifiutare il sorriso per­
ché si voleva l'oro al posto del-

., ' l'argento. E tuttavia anche que­
sto frangente fa onore ai «santi 
rematon» di Pompei Vuol dire 
che Peppe e Carmine sanno 

' ancora raccogliere motivazio­
ni e rabbia bastanti per com-

- battere sulle liquide trincee del 
mondo remiero Peppe e Car­
mine hanno ancora voglia di 
esserci 

Proviamo a gettare uno 

sguardo nella camera dei 
campionissimi napoletani 
Sette titoli mondiali e due 
olimpici. Un argento ai Giochi 
Due secondi e un terzo posto 
ai Campionati del mondo Da 
notare che nell'86 a Nottin­
gham furono sconfitti da quel­
lo Steve Redgrave che a Roud­
nice ha nconquistato il titolo 
del due senza timoniere E co­
munque il dato è di quelli da 
stupore e ammirazione in 13 
anni 13 medaglie Nessuno è 
riuscito a cacciarli giù dal po­
dio La barca dei fratelli è stata 
cancellata dal programma 
olimpico ma scenderà ancora 
in acqua l'anno prossimo a In­
dianapolis. Che cosa dunque 
ci sarà nel futuro del due cam­
pionissimi che hanno ancora -
è fuor dì dubbio - tanta voglia 
di remare tenendo conto che 
anche il quattro non sarà can­
cellato dal programma dei 
Giochi? Si può pensare a un 
debutto nell'ammiraglia e cioè 
nell'otto A patto che siano ca­
paci di uscire dalla leggenda 
per entrare in un difficile e 
complesso collettivo 

Motociclismo 
Rainey, 
paralisi 
irreversibile? 
• CESENA. WayneRainey.il 
pilota californiano nmasto gra­
vemente ferito nell'incidente 
l'altro ien, durante la gara delle 
500 del campionato mondiale 
di motociclismo a Misano 
Adnatico, ha trascorso una 
notte tranquilla ed è cosciente 
Le sue condizioni sono state 
definite stazionane dai medici 
A quanto si è appreso, Rainey, 
che ha riportato la frattura del­
la sesta vertebra dorsale con 
conseguente paralisi degli arti 
infenon, non potrà comunque 
essere essere trasferito prima 
di due giorni dall'ospedale Bu-
fahm di Cesena dove è stato 
trasportato in elicottero subito 
dopo la caduta Ien infatti era 
stato ipotizzato un ricovero in 
un centro specializzato bntan-
meo o statunitense il pilota è 
assistito da Kenny Roberts, 
manager della Yamaha, e dal 
medico del team, e, ien pome­
riggio è amvdta la moglie Shae 
dagli Stati Uniti I medici han­
no confermato che soltanto 
nei prossimi giorni sarà possi­
bile pronunciarsi sulla reversi­
bilità della paralisi 

Nella tarda mattinata il servi­
zio di anestesia e rianimazione 
e l'unità operativa di neuroa-
nestesia dell'Usi 39 hanno dif­
fuso il seguente bollettino me­
dico «Le condizioni cliniche di 
Wayne Rainey permangono 
gravi II paziente ha nportato 
trauma vertebro-midollare con 
paraplegia e trauma toracico 
con emotorace bilaterale che 
è stato drenato Le condizioni 
cardiocircolatorie sono stabili 
Il paziente presenta respiro 
spontaneo sufficiente, è lucido 
e collaborante La prognosi 
permane tuttora riservata Un 
successivo comunicato segui­
rà nella giornata di oggi (ien, 
ndr)» 

Bernard Tapie, 50 anni, discusso presidente del Marsiglia 

coinvolto emotivamente I inte­
ra Francia, non solo l'apparato 
sportivo II pnmo ministro 
Edouard Balladur ha detto che 
la squalifica dell'OM «è un pec­
cato, perché era una speranza 
per il calcio francese Quanto 
al resto - ha aggiunto - le rego­
le della federazione non mi ri­
guardano» Il sindaco di Pangi, 
Jacques Cfurac, ha espresso la 
sua «grande tristezza» Profon­
damente colpito dall'esclusio-/ 
ne II presidente della federa-' 
zione Jean Foumet-Fayard, se­
condo il quale l'Uefa «non ha 
preso in considerazione gli 
elemenu che noi avevamo 

portato È vero che la nostra 
documentazione non era per­
fetta, ma le nostre indagini era­
no state sene Questo provve­
dimento è una grande delusio­
ne» Propno Foumet-Fayard è 
il grande sconfitto di questa vi­
cenda Il comunicato emesso 
ien dal comitato esecutivo Ue­
fa è stato infatti particolarmen­
te duro nei confronti del massi­
mo organismo calcistico tran­
salpino Oggi, intanto, Four-
net-Fayard e il presidente della 
Lega, Noel Le Graet, saranno 
ncevuU dal ^ministro dello 
sport signora Michele Alliot-
Mane 

Continua la marcia degli azzurri 
Oggi si riposa, domani c'è la Svezia 

Podio in vista 
per la brigata 
di Velasco Julio Velasco 

ITALIA-CECOSLOVACCHIA 3 -0 
(15/315/615/2) 

ITALIA Gardini4 + 5 Totali 2 + 1 Galli 1+2 Bracci 5+7, 
Cantagalll 9 + 8, Pippi, Giani 8+7 Pasinato4+15 Non en­
trati Martinelli Gravina e Zorzl Ali Velasco 
CECOSLOVACCHIA Hroch 1 + 2, Hadrawa 1 + 3 Goga 1 + 1 , 
Crhtlansky 1+3, Mikyska 2+16 Smolka 0 + 5, Kravank 
1+2, Demar1+4 Kop0+1 Non entrati Matoska Migra e 
Nemec AH Kalny 
ARBITRI Seppala (Finlandia) e Skarbovik (Norvegia) 
DURATA SET 16,23,13 
BATTUTE SBAGLIATE Italia 8. Cecoslovacchia 3 
PERCENTUALI ITALIA ricezione 89% attacco 65% muri 
vincenti 12 

I H OULU Una passeggiati­
ne, quella dell'Italia ieri ad 
Oulu nel terzo incontro della 
fase ehminatona dei campio­
nati europei contro la Ceco­
slovacchia (è la sua ultima 
apparizione In maniera «uni­
ta» Da ottobre in poi, si divi­
derà in due formazioni, la 
Slovacchia e la Repubblica 

Ceca) I parziali (15-3 15-6 
15-2) parlano piuttosto chia­
ramente il d i w o fra l'Italia e 
i suoi awersan è troppo am­
pio E gli azzurri non si sono 
lasciati sorprendere * non 
hanno sbagliato praticamen­
te nulla, sia nel pnmo set che 
negli altri due 11 dominio so­
pra la rete incontrastato Gia­

ni in compagnia di Bracci, 
Pasinato e Cantagalll ha fatto 
tutto quello che voleva Tofo-1 
li con una ncezione presso­
ché perfetta è nuscito a di-
stnbuire il gioco in maniera 
eccellente facendo in modo 
che il muro cecoslovacco -
già poco efficace - risultasse 
addirittura disastroso j 

Un altro passo verso il pn­
mo posto nel girone di quali­
ficazione, unaltro tassello 
per cercare di evitare la Rus­
sia nelle semifinali Oggi si ri- ] 

posa domani si toma n cam- ' 
pò contro la Svezia (ore 19 
su Italia 1) - k 
I risultati di ieri: Bulgaria- ! 
Francia 3-1 Germania-Fin- ( 
iandia 3-2 Russia-Spagna 3-
1 , . 
Azzurrini ko in finale. La « 
nazionale jumorcs nella fina­
lissima dei campionati mon­
diali contro il Brasile ha per­
so con il punteggio di 3 a 1 r 
(15-11 9-15 15-9 15-11) 

Intervista 
Andrea Lucchetto 

• • L'Italia ha schiantato I 
cechi, un 3 a 0 secco. Non d 
hanno proprio visti... 
Te lo avevo già detto i nostn 
sono nusciu a «cappellate» le 
intenzioni del regista cecoslo­
vacco, con il «brain sistem» 

Zorzt ha giocato mallno: 
colpa di Tofoli che gli ha 
servito troppi palloni, dico­
no. Non capisco, c'è qual­
cosa che quadra... 

Conoscendo «Zorro», sono si­
curo che di palloni da schiac­
ciare ne avrebbe voluti di più 
Visto il suo carattere, ne sono 
sicuro Oggi, contro la Ceco­
slovacchia, Velasco avrebbe 
potuto dargli un'altra chance 
E invece della chance, gli ha 
regalato una bella tutina ter­
mica a tre strati per farlo rana-
nere sempre caldo -* 

Te a Matera hai perso il tor­
neo di pizza e fichi, l'Italia, 
invece, continua a vincere. 

D et azzurro ha avuto ragio­
ne a non convocarti più... 

In effetti da quando ho ini­
ziato la mia pseudo prepara­
zione atletica - fatta di grosse 
pescate con muta, pinne e fu­
cile - sono migliorato assai 
Lo hanno confermato anche i 
test fisici salto con una gam­
ba, con l'altra, l'altra ancora 
Oddio, come tre gambe' Già, 
la terza, non I abbiamo usata 
per motivi igienici Ero in otti­
ma forma , * , fifa. 

Adesso, in Finlandia, per 
arrivare a! 1* poeto nel gi­
rone, dobbiamo battere 1 
tulipani olandesi. . ,-

Non dobbiamo usare le forbi­
ci per cogliere ì tulipani De­
vono essere strappati a forza 
Meglio averli mosci e nnsec-
chiti che dun e pimpantì 
Vanno di moda o sbaglio' ,-, 

Chi è U più «sfigato» degli 
Europei? 

Non e è dubbio è Chamber-
tin, si fa le canne e non nesce 
a vincere una partita'" 

Oggi vai in tv, all'appello 
del martedì, domani al Co­
stanzo show. Fai come LI-
guori, l'onnipresente diret­
tore del «Giorno»? ._ 

Devo allenarmi ancora, e la tv 
è il miglior mezzo se non vo­
glio fare come l'anno scorso 
al Festivalbar dove ho presen­
tato la mia canzone e. visto 
che era in playback, non nu-
scivo a seguire la musica con 
le parole A novembre esce il 
mio nuo\o disco Voglio nen-
trare in nazionale in quella 
dei cantanti Adesso mi sento 
leggermente «chiuso», qual­
cuno sta cercando di sbarrare 
ti le porte del mio eventuale 
rientro Mah chi lo sa che 
non tomi a schiacciare con i 
colon azzurri Ai poster la so­
luzione del rebus 

FESTA NAZIONALE DE L'UNITA' 

Bologna - Parco Nord 

OCCHETTO 
SABATO 18 SETTEMBRE, ORE 17,30 

ARENA CENTRALE 

http://WayneRainey.il

